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l'Unità 


Cultura 


Or che bravo sono stato, posso fare il presidente? 


AMERICAN AUTODAFÉ Mentre l'Iran si ri¬ 
mangia la Fatwa contro Rushdie, la Fatwa 
istituzionale continua ad accanirsi contro 
Clinton. E il bello è che Clinton stesso ha in- 
troiettato la maledizione. Si dichiara pentito 
non tanto per aver "mentito", quanto per la 
"colpa" stessa dei suoi rapporti "impropri". È 
di questi che sente di dover rendere conto. 
Perché è la saga puritana del presidente vir¬ 
tuoso e buon padre di famiglia che lo impo¬ 
ne. Il che la dice lunga sui vizi del presiden¬ 
zialismo alTamericana, a torto esaltata da 
certi politologi nostrani. Quanto alla "men¬ 
zogna", negli Usa non vale il principio sacro- 
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santo che possa esser lecito "mentire" se in 
gioco è un dettaglio della vita privata che 
nulla ha a che fare con altre faccende di cui si 
è accusati, e da cui si è stati scagionati. Anzi 
la Corte Suprema autorizza negli Usa a scan¬ 
dagliare la vita privata dei politici, e pure a 
diffamarli. Se non c'è "dolo" nel giornalista! 
Principio persecutorio di "trasparenza asso¬ 
luta" che fa degli Stati Uniti un paese non del 
tutto laico. A differenza dell'Europa. 

GATTOPARDO & LUKÀCS. Nel recensire su 
«Repubblica» un volume di Francesco Olrlan- 
do, Alberto Asor Rosa negava che un roman¬ 


zo come «Il Gattopardo» si potesse elogiare 
usando il criterio del “realismo" di Lukàcs. 
Infatti, dice Asor, la nobilita siciliana rac¬ 
contata da Tornasi, non era una forza "pro¬ 
gressiva", mentre la grande narrativa bor¬ 
ghese esaltata da Lukàcs verteva sulla grande 
borghesia progressiva di cui il proletariato 
era "erede". Ma quello di Asor è un immiseri¬ 
mento del "gusto" lukacsiano, che è attratto 
piuttosto dal "canto del cigno della borghe¬ 
sia”, e in generale dal "tipico", metaforizzato 
dal romanzo su base storica: in Mann come in 
Balzac. I richiami al "realismo socialista" in 
Lukàcs sono solo di maniera. Valeva per lui 
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più il "realismo critico" che non il "realismo 
socialista". Perciò il Gattopardo, vero roman¬ 
zo storico, è un vero "romanzo lukacsiano". 
In tutto e per tutto. 

LE PULCI A GARIN. Stucchevole polemica 
quella sul Garin prima "crocio-gentiliano" e 
poi marxista, dilagata sul «Corriere della se¬ 
ra». Nella filosofia italiana del 900, com'è ar¬ 
cinoto, c'è una circolarità ferrea tra Croce, 
Gentile e Marx. I primi due "esordiscono" ad¬ 
dirittura da marxisti! E poi ora anche Collet¬ 
ti invita a rileggere "Il Manifesto". Che farà 
il pio Antiseri? Lo prenderà a “popperate"? 


r 


Giovedì 24 settembre 1998 


di BRUNO GRAVAGNUOLO 


ODIO POSTUMO. Dunque quel Moravia era 
un retore "d'accatto", autore di un discorso 
funebre su Pasolini «che dimostrava tutto il 
suo distacco e il suo cinismo»; nonché sosteni¬ 
tore di «autentiche imbecillità solo per caval¬ 
care la tigre della tesi politica» sulla morte 
dello scrittore. Ebbene, di fronte al coraggio¬ 
so elogio postumo di Moravia da parte di Li¬ 
vio Garzanti sull'«Espresso», non urge «repli¬ 
ca dei moraviani doc», come invoca Battista 
nel suo «Parolaio». Bensì replica di Garzanti 
medesimo al quesito: perché le ha pubblicate 
quelle "imbecillità"? 


ANTICIPAZIONI 


SANGUINEI! A PROPOSITO 
DI SOCIETÀ CIVILE 


Quanto è 
machiavellico 
quel Leopardi 


EDOARDO SANGUINETI 

I l primo emergere di una so¬ 
cietà fondata sulla «natura» 
(che non è più fondamento 
divino, di necessità, ma, altret¬ 
tanto chiaramente, non è nem¬ 
meno effetto di un patto socia¬ 
le, di un contrat social ), stando 
alle colonne del 
Battaglia, si ottiene i 

con il Magnifico _| 

Lorenzo, che seri- T 
ve, nel suo Comen- 
to, sul finire del sopra 

Quattrocento: , 

«La società e ^alll 

compagnia delti i ri 

uomini l'un con , . , 

l'altro dalla natura Carsi d 

è ordinata, accio- una Dii 


ché tutte le como¬ 
dità necessarie alla J 

vita umana, che J 

non si possono 
trovare in un solo, si abbiano 
da molti». 

Dove, è evidente, la società, 
ritrovando una base naturale, 
la identifica, onde giustificar¬ 
la, con le «comodità necessa¬ 
rie alla vita umana». Ancora 
un passo, e siamo, con Guic¬ 
ciardini, alla «società civile»: 

«Il maggiore vinculo delle 
città (...) è la benevolenza de' 
cittadini l'uno con l'altro, e 
come manca questo, manca il 
fondamento della società ci¬ 
vile». 

Non è accidentale, per al¬ 
tro, che - e qui usciamo un 
momento dal Grande Diziona¬ 
rio, che il nucleo della «socie¬ 
tà civile» sia riconosciuto, già 
nell'Alberti, nella famiglia, 
come in quel passo del libro 
primo, dove Lionardo dice a 
Adovardo: 

«Veggo non t'è a odio che 
chi non ha che dirmi, chi al¬ 
trimenti si truova povero di 
parole, mancandogli ogni al¬ 
tra trama a ragionare, entri a 
cinguettare a darmi moglie, e 
qui effunda grandissimi fiumi 
d'eloquenza in demonstrarmi 
e lodarmi el coniugio, la so¬ 
cietà constituita da essa pri¬ 
meva natura, la procreazione 
de' successori eredi, l'accresci¬ 
mento e amplificazione della 
famiglia, comandandomi 
"to" questa o quella nella 
quale non hai da disiderarvi o 


Innalzarsi 
sopra gli altri, 
calunniare 
i rivali, 

farsi dintorno 
una piazza vota 


più dota, o maggior bellezze, 
o migliore parentado». 

La società civile, insomma, 
trova nella natura la radice 
con cui può prendere ad arti¬ 
colarsi in termini già schietta¬ 
mente borghesi, richiaman¬ 
dosi esplicitamente a quella 
«prima natura» che esige di 
scorgere, nel «coniugio», e 

nella famiglia, 
f dunque, con il suo 

|_ accrescimento e la 

sua amplificazio- 
!arsi ne, il nucleo e la 

i altri forma originaria 

della totalità dei 
Ilare nessi sociali. La 

di «benevolenza» ci¬ 

vile del Guicciardi- 
tomo n i è lo sviluppo di 

za vota questa forma cate¬ 

goriale primitiva. 

1 In una lettera di 

f Gian Francesco Lo- 

redano (e siamo al 
Seicento), il nesso si ripercuo¬ 
te, ormai, rovesciato: 

«La società civile m'ha obliga- 
to al matrimonio, e T debito 
dell'amicizia mi necessita in¬ 
vitar Vostra Signoria per com¬ 
pare dell'anello». 

La naturalità sta per cedere 
il passo alla contrattualità, e 
con Scipione Maffei, in una 
pagina datata 1727, si incon¬ 
tra questo tratto: 

«Tutti quegli antichi popo¬ 
li, che uso ebbero di caratteri 
e che la sozietà vincolarono 
con leggi scritte, pratica nel- 
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l'istesso tempo istituirono 
d'atti giuridici e solenni». 

La società si vincola con 
leggi, e il Genovesi potrà scri¬ 
vere, nella Diceosina o sia della 
fdosofia del giusto e dell'onesto 
(1766), 

«Questa parola società, e 
contratto socievole, può 
prendersi in un senso amplis¬ 
simo ed in uno stretto. Ogni 
patto d'unione fra persona e 
persona, famiglia e famiglia, 
nazione e nazione, è un con¬ 
tratto di società». 

Non occorre qui seguire, 
anche se sarebbe del massimo 
interesse, come il concetto di 
società civile si allarghi, con 
lo sviluppo borghese, e quin¬ 
di con l'egemonia borghese, e 
finalmente con il dominio 
borghese, a ogni modalità 
contrattuale, a ogni modalità 
associativa e consociativa, 
che trova il suo schema e mo¬ 
dello ideale nella pattuizione, 
e insomma nella società eco¬ 
nomica. Già nel primo Sei¬ 
cento il Palescandolo discor¬ 
re, nel Trattato de' cambi, del 
«contratto chiamato "prò so¬ 
cio”, overo società»; nelle No¬ 
te al Malmantile (1788) si spie¬ 
ga che «l'azione che nasce dal 
contratto di società si doman¬ 
da da' legisti azione "prò so¬ 
cio"»; di «società economica» 
parla il Filangieri, anche se 
non sa che può instaurare, co¬ 
sì dicendo, un sistema meta¬ 
forico decisivo. 
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Un disegno di Mauro Calandi. Nella foto in basso, nel box, Edoardo Sanguineti che partecipa oggi al convegno organizzato dalla Utet 


p> for you Jfa 
presente of thè 


about you t 
[he psvchic 


Ma il trionfo della borghe¬ 
sia, ovvero del capitalismo, 
ovvero della «società econo¬ 
mica», appare, agli occhi di 
chiunque interpreti il diveni¬ 
re storico con prospettiva tra¬ 
dizionale, e dichiamo pure da 
conservatore, ma direi più vo¬ 
lentieri da reazionario, come 
il puro e semplice dissolversi 
dei vincoli sociali. Marx, sia¬ 
mo in anniversario da Manife¬ 
sto, chiarirà con Engels che il 
matrimonio viene demistifi¬ 
cato come un puro contratto 
economico, nel nostro mon¬ 


do, di noi moderni. Non c'è 
più natura, e non c'è più on¬ 
tologia che non sia ontologia 
sociale. Nel concreto della 
storia, chi scopre, come Leo¬ 
pardi, l'avvento delle masse, 
non potrà che inorridire, pro¬ 
feticamente, dinanzi alla me¬ 
tamorfosi irreversibile del lo¬ 
devole e ineliminabile amor 
proprio nel perverso egoismo 
dei moderni. Non sarà soltan¬ 
to per compiacimento da an¬ 
niversario, ancora, ma per 
meriti oggettivi, che qui, 
chiuso il Battaglia, aperto lo 


Zibaldone, celebreremo, per 
un momento il «machiavelli¬ 
smo di società» organizzato, 
sia pure per frammenti e no¬ 
tazioni, ma con connessione 
e sviluppo meditatissima¬ 
mente programmato, dal 
grande Giacomo. Qualche 
esempio, tra i primi, e a caso: 
«Le donne, i grandi, e il pub¬ 
blico (letterario, civile, politi¬ 
co ec.) si guadagnano, si ma¬ 
neggiano, si muovono, si per¬ 
suadono, si predominano, si 
vincono ec. colle stesse arti, 
mezzi, furfanterie, soverchie- 


Parole ad alta tensione per un convegno ed un Grande dizionario 

S i chiama parole ad alta tensione il lante simposio vede dunque, nella se- Cerami in Consigli ad un giovane scrit- pazione di Gian Luigi B 
convegno che si tiene oggi a Tori- conda parte della giornata, dalle 15 e tore a proposito del silenzio nelle sce- bili tensioni novecentese 
no, al teatro Carignano, in occa- 30, succedersi le considerazioni di Vin- neggiature, di silenzio - sostiene l'auto- Mauro, Tra Gadda e Tot 


S i chiama parole ad alta tensione il 
convegno che si tiene oggi a Tori¬ 
no, al teatro Carignano, in occa¬ 
sione della pubblicazione del XIX volu¬ 
me del Grande dizionario della lingua 
italiana edito dalla Utet. E promette di 
essere un incontro 
molto godibile, nella 
prima come nella se¬ 
conda parte. L'idea 
degli organizzatori è 
stata, infatti, quella 
di far scegliere ad al¬ 
cuni poeti e scrittori 
una voce dal diziona¬ 
rio in uscita ( il volu¬ 
me Sil-Sque). Il sibi¬ 


lante simposio vede dunque, nella se¬ 
conda parte della giornata, dalle 15 e 
30, succedersi le considerazioni di Vin¬ 
cenzo Cerami sul silenzio, e quelle di 
Giovanni Giudici sui soldi, Raffaele La 
Capria ha scelto la simpatia, mentre 
Michele Mari si cimenta con il sonno- 
sogno e Nico Orengo rinverdisce la sua 
passione per il mare con Sottovento. So¬ 
cietà, o meglio le idee che gli uomini 
hanno avuto della società, naturale o 
civile, conservatrice, reazionaria o mo¬ 
dernista, di sinistra o di destra, è la 
scelta fatta da Edoardo Sanguineti, del 
cui intervento diamo in questa pagina 
un ampio stralcio. A proposito del si¬ 
lenzio ricordiamo le considerazioni di 


Cerami in Consigli ad un giovane scrit¬ 
tore a proposito del silenzio nelle sce¬ 
neggiature, di silenzio - sostiene l'auto¬ 
re - è fatta la maggior parte del tempo 
di una giornata normale. 1 pensieri 
che occupano la nostra mente, il son¬ 
no, il sogno, il tempo che trascorriamo 
negli spostamenti, sono tutti momenti 
della giornata che trascorrono senza 
parole. Il problema è come rappresen¬ 
tare questa parte importante della vi¬ 
ta nella finzione del teatro, del cine¬ 
ma, del radiodramma. 

La norma e la trasgressione nell'italia¬ 
no letterario è invece il tema della pri¬ 
ma parte della giornata, discusso in 
una tavola rotonda che vede la parteci¬ 


pazione di Gian Luigi Beccaria, Varia¬ 
bili tensioni novecentesche, di Tullio DE 
Mauro, Tra Gadda e Totò, di Giulio Ter¬ 
roni, che anche lui attratto dalla S ha 
chiamato il suo intervento Spaesamen- 
to, spiazzamento, spossessamene, Car¬ 
lo Ossola, Snodi, Folco Portinari, Della 
commestibilità del lessico erotico. E, a 
proposito di erotismo, le agenzie ci co¬ 
municano che la Utet ha tenuto in 
grande considerazione le vicissitudini 
sessualidel presidente degli Stati Uniti. 
C'è voluto però, per rincorrere l'attua¬ 
lità, un qualche equilibrismo lingui¬ 
stico. 11 celebre sesso orale praticato 
nella sala Ovale, infatti, è diventato un 
inusitato «spompinare». 


rie, ec. Le rivalità letterarie p. 
e. si esercitano nello stesso 
modo delle galanti. Nella re¬ 
pubblica letteraria ec. come 
presso le donne, e come nelle 
conversazioni, bisogna innal¬ 
zarsi sopra il corpo degli altri, 
bisogna farsi largo, calunniare 
i rivali, motteggiarli, farsi din¬ 
torno una gran piazza vota, 
cacciandone chi la occupa, 
cogli artifizi e le malvagità 
che si esercitano co' rivali in 
amore ec.» (24 Nov. 1821). 

E ancora, nel 1820: «L'egoi¬ 
smo comune cagiona e neces¬ 
sita l'egoismo di ciascuno. 
Perché quando nessuno fa per 
te, tu non puoi vivere se non 
t'adopri tutto per te solo. E 
quando gli altri ti tolgono 
quanto possono, e per li loro 
vantaggi non badano al dan¬ 
no tuo, se vuoi vivere, convie¬ 
ne che tu combatta per te, e 
contrasti agli altri tutto quel¬ 
lo che puoi. Perché di qualun¬ 
que cosa tu voglia cedere, 
non devi aspettare né gratitu¬ 
dine né compenso, essendo 
abolito il commercio dei sa¬ 
crifici e liberalità e benefizi 
scambievoli: anzi se tu cedi 
un passo gli altri ti cacciano 
indietro di venti passi, adope¬ 
randosi ciascuno persé con 
tutte le sue forze; onde biso¬ 
gna che ciascuno contrasti 
agli altri quanto può, e com¬ 
batta per se fino all'ultimo...» 
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PRIMO 


PIANO 


♦Menu imposte sui redditi da lavoro 
grazie alla lotta all'evasione fiscale 
Il principio sarà formalizzato per legge 


♦È allo studio una detrazione fiscale 
per favorire gli affittuari a basso reddito 
Sarà ridotta l'imposta di registro 


♦A/ termine dell'incontro con i sindacati 
consensi al capo del governo che annuncia: 
«Venerdì approveremo la Finanziaria» 


Ciampi: «Lavoro, ecco il New Deal italiano» 

Visco: dalla lotta all'evasione le risorse per abbassare la pressione fiscale 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA II governo gioca le sue ultime carte. Sul tavolo 
della difficilissima partita a poker con Rifondazione 
comunista sulla Finanziaria '99, Palazzo Chigi lancia 
nuove proposte di grande effetto: Carlo Azeglio 
Ciampi dà via libera a una riforma complessiva del¬ 
l'intervento dello Stato per lo sviluppo e il lavoro, a 
cominciare dal Mezzogiorno; Vincenzo Visco an¬ 
nuncia una riduzione delle imposte dirette nel 1999, 
indicando in una legge che i frutti della lotta all'eva¬ 
sione verranno «restituiti» sotto forma di una ridu¬ 
zione della pressione fiscale. 

I collaboratori del superministro dell'Economia 
confermano: Ciampi mette sul piatto della bilancia 
tutta la sua autorevolezza, con un ambizioso proget¬ 
to di ri disegno complessivo dell'intero armamenta¬ 
rio di politica per lo sviluppo, che punta a rendere 
possibile una sorta di New Deal italiano. L'operazio¬ 
ne - che dà sostanza e corpo alla «nuova pro¬ 
grammazione» impostata dal Tesoro nei mesi 
scorsi, ancora di recente sollecitata da Fausto Ber¬ 
tinotti - si articola in due parti. I principi e lo sce¬ 
nario complessivo della nuova programmazione 
di mercato saranno esplicitati nella Relazione 
previsionale e programmatica. Insieme alla Fi¬ 
nanziaria, un provvedimento collegato alla ma¬ 
novra (esterno, tuttavia, alla sessione di bilancio) 
conterrà un amplissimo disegno di legge delega. 
La delega prevederà la riforma del sistema degli 
enti di promozione e di sviluppo, comprensivo 
del varo della nuova agenzia Sviluppo Italia; il 
riordino degli incentivi per il lavoro e l'occupa¬ 
zione, con le misure per il riassorbimento dei la¬ 
voratori «socialmente utili»; la riforma della pro¬ 
grammazione negoziata (patti territoriali e con¬ 
tratti d'area); misure per l'accelerazione della rea¬ 
lizzazione di infrastrutture; il varo del project fi- 
nancing, ovvero la possibilità per i privati di co¬ 
struire opere e gestirle per un certo periodo in 
concessione; misure di sostegno al lavoro auto¬ 
nomo, a partire da un rafforzamento ed estensio¬ 
ne del «prestito d'onore»; norme per garantire la 
certezza delle risorse finanziarie per lo sviluppo. 

E la seconda novità di rilievo della giornata di 
ieri, come detto, arriva dal ministero delle Finan¬ 
ze. Nella Finanziaria, si apprende, ci sarà una nor¬ 
ma vincolante che impegna il governo a ridurre 
l'anno prossimo le imposte dirette, finanziando 
lo sgravio fiscale con il recupero di gettito genera¬ 
to dalla lotta a evasione, elusione ed erosione. Si 
tratterà di una legge delega che da al governo il 
potere di emanare appositi decreti (che verranno 
comunque messi a punto entro i primi mesi del 
prossimo anno) che definiranno i dettagli tecnici 
del meccanismo. Il provvedimento riguarderà i 
redditi percepiti nel 1999, e dunque verrà mate¬ 
rializzato nel 2000, e inciderà su tutte le imposte 
dirette (Irpef e Irpeg), tarato sul recupero di getti¬ 
to generato dall'allargamento della base imponi¬ 
bile a fine anno, al netto di eventuali provvedi¬ 
menti nel frattempo varati. 

In altri termini, il Fisco esaminerà il gettito in¬ 
cassato a fine '99; valuterà l'allargamento della 
base imponibile legata al recupero d'evasione, e 
trasferirà questo recupero ai contribuenti, ridu¬ 
cendo le aliquote Irpef e Irpeg. Insomma, per la 
prima volta si metterà esplicitamente in un testo 
di legge l'obbligo di «rimborsare» i contribuenti 
onesti con i frutti della battaglia condotta contro 
gli evasori fiscali. Difficile prevedere «quanto» 
peserà questo obbligo di legge, in termini di mi¬ 
nori tasse, ma resta il fatto che l'annuncio di ieri 
equivale a un annuncio di riduzione delle impo¬ 
ste dirette che da pagare l'anno venturo. 



LA MANOVRA 


Finanziaria, cancellati i ticket sulle ricette 



ROMA Via i ticket sulle ricette peri 
21 milioni di soggetti già esenti. 
Tira di qua, spingi di la, il menu 
della manovra si stiracchia per fa¬ 
vorire la trattativa con Bertinotti. 
Il problema, spiegano nei ministe¬ 
ri economici, non è di risorse: se 
proprio fosse necessario, il gover¬ 
no ha i mezzi per raddoppiare da 2 
a 4-5.000 miliardi l'esborso per 
«comprare»lapaceconPrc. Intan¬ 
to, c'è già chi calcola che somman¬ 
do tutti gli interventi sociali mirati 
alle fasce deboli si mette insieme 
un assegno mensile da 500mila li¬ 
re al mese. Ma vediamo le princi¬ 
pali novità. 

Sanità. Sarà eliminato per gli 
«esenti» il ticket sulle ricette e 
sulla diagnostica di 6.000 lire; 
l'intervento costa alTErario circa 
400 miliardi. Si lavora alla rimo¬ 
dulazione di qualche ticket. 
Pronti 4.000 miliardi per l'edili¬ 
zia sanitaria e 1.500 per la ri¬ 
strutturazione degli ospedali nel¬ 
le grandi città. 250 miliardi 
pronti per l'assistenza ai malati 
terminali. 

Casa. Il pacchetto casa vale 
1.000 miliardi: la detrazione Ir- 
pef sulla prima casa verrà modu¬ 


lata a seconda del valore dell'im¬ 
mobile, si ridurranno le imposte 
di registro per chi cambia la casa 
di abitazione, e forse ci sarà una 
detrazione dell'affitto anche per 
gli inquilini più poveri. Lo scon- 
to-ristrutturazioni del 41% ri¬ 
guarderà anche la manutenzione 
ordinaria. 

Bolli. In arrivo il riordino del¬ 
le imposte di bollo e delle tasse 
di concessione governativa: po¬ 
trebbe scomparire la marca per il 
passaporto, mentre si ridurranno 
i bolli sugli atti giudiziari. 

Orario di lavoro. Impegno 
politico per il varo della legge 
sulle 35 ore, il fondo per la ridu¬ 
zione dell'orario passa da 800 a 
2.000 miliardi. 

Costo del lavoro. Con gli in¬ 
troiti della carbon tax sulle pro¬ 
duzioni inquinanti saranno eli¬ 
minati una serie di oneri impro¬ 
pri che oggi gravano sul costo 
del lavoro. 

Pensioni sociali. Venanno 
aumentate di una cifra tra le 60 e 
le 100.000 lire al mese; piccola 
correzione favorevole anche per 
le pensioni integrate al minimo 
erogate dallTnps. 


Occupazione. Per le imprese 
che creeranno nuova occupazio¬ 
ne al Sud è in arrivo la decontri¬ 
buzione totale per tre anni. Via 
libera all'emersione del lavoro 
sommerso. 

Tagli. 1.000 miliardi arrive¬ 
ranno da Poste e Ferrovie, 2.000 
dal patto di stabilità che vincole¬ 
rà le Regioni fin dal '99. Circa 
4.000 arriveranno dai risparmi 
negli acquisti di beni e servizi 
nella pubblica amministrazione, 
da un nuovo giro di vite sul turn 
over, da una stretta sugli stipen¬ 
di delle categorie pubbliche non 
contrattualizzate (magistrati, car¬ 
riera diplomatica e prefettizia). 

Famiglia. Ci sarà l'assegno di 
200mila lire mensili per le fami¬ 
glie povere con 3 figli; libri per le 
medie gratuiti per le famiglie a 
reddito medio-basso. 

Sicurezza. Aiuti per le piccole 
imprese che si metteranno in re¬ 
gola con la legge 626 sulla sicu¬ 
rezza nei luoghi di lavoro. 

Fondi pensione. Trattamento 
fiscale più favorevole per favori¬ 
re il decollo della previdenza 
complementare. 

R. Gi. 


PRIMO PIANO 


E Prodi incassa 
il sì di Cgil, Cisl e UH 

ROMA Al termine di una giornata drammatica il 
governo Prodi incassa il sì dei sindacati sulla Fi¬ 
nanziaria che domani, dice il presidente del Con¬ 
siglio, sarà approvata dal consiglio dei Ministri. 

Lasciando palazzo Chigi alle 22,30, dopo il lungo 
incontro con Cgil, Cisl e Uil il premier ha spiega¬ 
to: «Abbiamo presentato la Finanziaria nelle sue 
linee generali e poi abbiamo avuto un lungo ap¬ 
profondimento permettere a punto gli ultimi particolari visto che 
ci avviciniamo al Consiglio dei ministri di venerdì per l'approva¬ 
zione» . Prodi ha infine detto che oggi presiederà la Conferenza sta¬ 
to-regioni. La posizione ufficiale di Confiundustria è invece attesa 
per oggi pomeriggio dopo l'incontro che il governo avrà con tutti i 
soggetti firmatari dell'Accordo del luglio '93. Una cosa comunque è 
certa fin dalla serata di ieri: se l'esecutivo interrompe il suo cammi¬ 
no non è perché le parti sociali lo hanno bocciato. Prima Confindu- 
stria e poi Cgil, Cisl e Uil sono arrivati dopo le 19 di ieri a Palazzo 
Chigi, ultimi ospiti dopo una giornata cominciata con la riunione 
di maggioranza e proseguita con l'incontro con le organizzazioni 
agricole che hanno chiesto l'estensione degli sgravi contributivi 
anche al settore primario caratterizzato da forti lavori stagionali e a 
tempo determinato. 

Poco meno di un'ora di colloquio con i massimi rappresentanti 
degli industriali italiani per illustrare le linee della legge finanziaria. 
Il presidente Fossa, accompagnato da Callieri, Cipolletta e Galli ha 
lasciato la sede del governo senza rilasciare dichiarazioni. Confin- 
dustria si esprimerà oggi pomeriggio. Alle 20 è cominciato il lungo 
colloquio con Cofferati, D'Antoni e Larizza. Incontro terminato 
due ore e mezza dopo. «Nella Finanziaria ci sono rispostepositive a 
molte delle nostre sollecitazioni sul lavoro, il Mezzogiorno, la scuo¬ 
la, la formazione e le politiche sociali per gli anziani e le famiglie più 
povere» ha detto il segretario generale della Cgil, Sergio Cofferati. I 
sindacati hanno ribadito la loro richiesta di raggiungere intempi 
rapidi (entro ottobre) anche il Patto sociale per rilanciare la concer¬ 
tazione. In particolare il leader della Cisl, Sergio D'Antoni, che nei 
giorni scorsi era stato molto critico, annunciando più volte l'esi¬ 
genza di uno sciopero generale contro i ritardi del governo, ha det¬ 
to ieri di «valorizzare i passi avanti fatti con risposte concrete». «An¬ 
che se -ha aggiunto - se il tutto fosse stato fatto all'interno di un qua¬ 
dro rafforzato della concertazione, oggi sarei meno preoccupato. Il 
mio giudizio - ha voluto comunque precisare D'Antoni - non è nè 
positivo nè negativo, è articolato. Tuttavia il merito di questi passi 
avanti è certamente della pressione che abbiamo esercitato». 

Nel promeriggio di ieri i sindacati avevano incontrato Fabrizio 
Barca, capo del dipartimento delle politiche per lo sviluppo del Te¬ 
soro . I fondi strutturali europei ed i patti territoriali sono stati il cen¬ 
tro del colloquio. Barca ha illustrato lo stato di avanzamento dei 
Patti territoriali, anticipando i contenuti di un documento che ver¬ 
rà consegnato ai sindacati, dove verificare le nuove procedure con 
cui gestire questi strumenti. C'è stata, inoltre, la conferma degli im¬ 
pegni finanziari che erano stati indicati nella delibera Cipe del lu¬ 
glio scorso. In pratica, Barca ha ribadito l'impegno di portare a com¬ 
pimento, entro gennaio '99, ulteriori 15 patti territoriali. Questo 
dopo aver concluso i primi 12 entro quest'anno e avendo già avuto 
il disco verde dell'UEper i 10 patti contrattati con Bruxelles. Su que¬ 
sti ultimi 15 patti c'è un impegno di spesa di 1.500 miliardi già con¬ 
tenuto peraltro nella delibera Cipe. I sindacati hanno insistito che 
questi soldi vengano spesi dalTinizio del '99 e non vengano messi 
nella modulazione che va oltre il 2001, che renderebbe inefficace lo 
strumento. 

Entro Tanno, insomma, dovrebbero partire 40 patti territoriali 
tenendo conto dei 12 del Cipe, di 10 approvati con la procedura 
sperimentale Ue ed altri 18 circa per i quali si stanno svolgendo le 
istruttorie bancarie per definirne progetto e copertura finanziaria. 
Un decisivo passo in avanti, questo il giudizio dei sindacati sull'in¬ 
contro con Barca. 



«Se Fazio non cala i tassi crea instabilità» 

Vadago: i banchieri centrali stanno andando contro le aspettative dei mercati 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Non credo alle prediche a 
Fazio del banchiere centrale tede¬ 
sco Tietmayer e del suo allievo alla 
Bce Duisenberg. Se quei due voles¬ 
sero veramente fargli abbassare i 
tassi gli basterebbe una telefonata. 
Il suo numero è sull’elenco. Anzi, 
se vogliono glielo do io...». L'eco¬ 
nomista Giacomo Vaciago non 
crede alle pressioni europee su Fa- 
zio. Vede invece uno sbarramento 
dei banchieri centrali in difesa de¬ 
gli alti tassi. E questo non gli piace. 
«Sui mercati i tassi sono già in calo 
perché tutti si aspettano che l'in¬ 
flazione scenda. I banchieri cen¬ 
trali invece danno un segnale op¬ 
posto: temono l'inflazione e ten¬ 
gono fermi i tassi. Questo crea una 
pericolosa confusione. E accresce 
l'instabilità dei mercati». 

Allora prof. Vaciago pensa 
che Fazio abbasserà i tassi? 


«Non mi sembra questa la sua 
intenzione. Da aprile il tasso di 
sconto è al 5%. A luglio sembrava 
che Fazio stesse preparando il 
mercato ad un'ulteriore discesa, 
visto che aveva ridotto i pronti 
contro termine, cioè il tasso che 
Bankitalia pratica alle banche, al 
4,87%. Poi però non se ne è fatto 
niente. Anzi, da settembre i pronti 
contro termine sono risaliti oltre il 
5%. Insomma, invece che allenta¬ 
re la presa Fazio l'ha stretta. Que¬ 
sto è un segnale preciso, perché se 
Bankitalia vuole ridurre il tasso di 
sconto prima avverte i mercati ca¬ 
lando i pronti contro termine. E 
questo Fazio non lo sta facendo». 

Perché? 

«Probabilmente interpreta l'in¬ 
stabilità dei mercati finanziari e 
valutari come un motivo per irri¬ 
gidire la politica monetaria. E poi è 
preoccupato perché stiamo nel 
bel mezzo di un passaggio delica¬ 
to, datare inpunta dipiedi». 


Quale? 

«Dal 4 gen¬ 
naio scompari¬ 
rà il tasso di 
sconto italiano 
e ci sarà un 
nuovo corri¬ 
doio di tassi eu¬ 
ropei. Insom- 
ma, tra cento 
giorni succede¬ 
rà una cosa 
straordinaria: 
la politica mo¬ 
netaria italiana 
verrà decisa da 
poche persone che si riuniranno 
due volte al mese a Francoforte. 
L'Italia, dopo secoli, perderà la sua 
sovranità monetaria. E in attesa di 
questo Fazio preferisce essere pru¬ 
dente, si adatta alla massima: chi 
menofamegliofa». 

E, secondo lei, fa bene? 

«Sono d'accordo coi banchieri 
centrali che è pericoloso ridurre i 


tassi in una fase di instabilità dei 
mercati...» 

Dunque, ha ragione Fazio? 

«No, perché c'è una altro pro¬ 
blema da considerare*. 

E cioè? 

«Le stime degli ultimi due mesi 
prevedono una riduzione dell'in¬ 
flazione. In pratica l'inflazione at¬ 
tesa per i prossimi 12 mesi è più 
bassa oggi che 3 mesi fa». 

Per via del calo dei consumi? 

«Diciamo così, il crollo di alcuni 
mercati, la caduta delle Borse, la 
perdita di ricchezza finanziaria 
fanno pensare che si va, non verso 
una fase di recessione, ma in dire¬ 
zione di un calo del reddito atteso 
e che quindi anche investimenti e 
consumi privati diminuiranno». 

E per quanto riguarda i tassi? 

«Meno crescita significa meno 
consumi e quindi meno inflazio¬ 
ne. Si apre così la strada a un calo 
generalizzato dei tassi che, ovvia¬ 
mente, riguarda anche l'Italia». 


Perciò ha ragione Duisen¬ 
berg a chiedere a Fazio di ab- 
bassareitassi? 

«Mi stupisce che tanti governa¬ 
tori facciano prediche agli altri in¬ 
vece di guardare in casa propria». 
Per abbassare i tassi? 

«Guardi, i tassi di mercato stan¬ 
no già scendendo. I rendimenti 
dei titoli pubblici, non solo quelli 
italiani, continuano a calare per¬ 
ché hanno incorporato nei loro 
prezzi che ci sarà meno inflazione. 
E quindi sorprendente che, men¬ 
tre i mercati esprimono questa 
previsione di minore inflazione, 
le banche centrali sembrano non 
condividere questo giudizio e 
mantengono i loro tassi immuta¬ 
ti. È una singolare incoerenza. Pa¬ 
re quasi che le banche centrali 
non credano ad un calo dell'infla¬ 
zione e sappiano qualcosa che i 
mercatinonsanno». 

E questo è un rischio? 

«C'è il rischio che, se non si spie- 
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LE STIME A CONFRONTO 

Un quadro delle previsioni sulla crescita del Pii 
nel 1998 fatte in Italia e all’estero. 



...COME ANDRA NEL 1999 
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Confindustria (set. ’98) 

2.5% 

Iseo (lug. ’98) 

2.7% 

Irs (lug. ’98) 

2.1% 

Cer (lug. ’98) 

2,6% 

S&P-Dri (lug. ’98) 

2,7% 

Prometeia (set. ’98) 

2.3% 


gano, le banche centrali coi loro 
comportamenti contribuiscano 
all'instabilità dei mercati». 

Ma un calo dei tassi quanto 
aiuterebbe la ripresa? 

«Poco, avrebbe un effetto più 
che altro simbolico, visto che i tas¬ 
si di mercato sono già in discesa». 


Anche quelli bancari? 

«Sì, le grandi imprese già paga¬ 
no il 5% e sanno che da gennaio si 
andrà al 3,5%. Ne ricaverebbero 
un po' di ossigeno solo le piccolis¬ 
sime imprese, le famiglie, i mutui. 
Ma questo non invertirebbe l'an¬ 
damento della nostra economia». 
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nel Mondo 


l'Unità 



«Più democrazia all'Onu» 

Il ministro Dini parla al Palazzo di Vetro 


ALBANIA 

Berisha in piazza 
«Via Fatos Nano 
ma senza violenza» 


SVEZIA 

Accordo in vista 
fra ex comunisti 
e socialdemocratici 


PRAGA 

Presidenza della Repubblica 
Havel candida alla successione 
Madeleine Albright 


NEW YORK «Se si globalizza il 
mercato, occorre in qualche mo¬ 
do globalizzare il governo del 
mondo» la cui forza «riposi sulla 
democrazia delle istituzioni»: è 
questo il filo conduttore dell'in¬ 
tervento di Lamberto Dini alle 
Nazioni Unite. «Istituzioni più 
forti» sono indispensabili per co¬ 
struire «i tre pilastri della stabilità 
mondiale: benessere, sicurezza, 
rispetto delle libertà fondamen¬ 
tali», ha affermato il ministro de¬ 
gli Esteri italiano il quale ha con¬ 
fermato che, per quel che riguar¬ 
da l'Onu, l'Italia continuerà a 
battersi per un Consiglio di Sicu¬ 
rezza «democratico, efficiente, e 


rappresentativo sul piano geo¬ 
grafico»: «nessuno deve sentirsi 
escluso». Il discorso di Dini è sta¬ 
to di ampio respiro, incentrato 
sulle riforme di cui il mondo ha 
bisogno per attraversare con suc¬ 
cesso «un momento drammati¬ 
co» (crisi finanziaria, ambizioni 
nucleari di alcuni Paesi, terrori¬ 
smo, migrazioni). «La globalizza¬ 
zione - ha insistito il titolare della 
Farnesina - investe ideologie e 
comportamenti: società e istitu¬ 
zioni. Accanto alla competizione 
e al gioco del mercato occorre ri¬ 
dare spazio alla cooperazione e 
associarvi il numero più alto di 
Paesi». La globalizzazione è un 


veicolo di grande progresso a 
condizione però, sottolinea Di¬ 
ni, «che essa venga governata, e 
non può esserlo certo ad opera di 
un solo Paese, quale che sia il suo 
potere politico, economico, mi¬ 
litare». L'autonomia della sfera 
economica, avverte Dini, «svin¬ 
colata dal sistema politico, dal¬ 
l'organizzazione sociale, dalla 
storia delle nazioni è un'illusione 
pericolosa». «I fautori del merca¬ 
to - ha proseguito il ministro de¬ 
gli Esteri - non possono essere i 
fautori di un nuovo fondamen¬ 
talismo, le istituzioni finanziarie 
internazionali devono saper co¬ 
niugare dottrina e pratica». 


C irca tremila persone 
hanno partecipato ieri 
sera ad una nuova mani¬ 
festazione di protesta a 
Tirana, organizzata dal 
Partito democratico di 
Sali Berisha. Il raduno è 
durato poco più di un'o¬ 
ra e si è svolto senza inci¬ 
denti. Nella centrale 
piazza Scanderbeg, da¬ 
vanti alla folla di soste¬ 
nitori, Berisha è tornato 
a chiedere le dimissioni 
del premier Fatos Nano, 
promettendo di rove¬ 
sciarlo «con metodi pa¬ 
cifici». 


L a leader del partito di Si¬ 
nistra (ex comunisti) 
svedese, Gudrun Schy- 
man, ha detto di aver 
raggiunto un accordo 
per una collaborazione 
a lungo termine con i so¬ 
cialdemocratici di Goe- 
ran Persson, che hanno 
ottenuto il 36,6 per cen¬ 
to dei voti nelle elezioni 
di domenica scorsa. La 
Schyman ha dichiarato 
di aver discusso la situa¬ 
zione con Persson e di es¬ 
sersi accordata con lui 
per tutti i quattro anni 
della legislatura. 


M adeleine Albright potrebbe diventare il 
prossimo Presidente della Repubblica ce¬ 
ca. Lo ha affermato l'attuale Capo di Sta¬ 
to ceco, Vaklav Havel, nel corso di una in¬ 
tervista radiofonica. Secondo Havel, il 
Segretario di Stato americano, che è ap¬ 
punto di origine ceca, figura tra i perso¬ 
naggi politici che potrebbero succeder¬ 
gli. Havel è stato eletto per un secondo 
mandato quinquennale nel gennaio di 
quest'anno, ma a Praga circolano voci se¬ 
condo cui il Presidente, da tempo assilla¬ 
to da gravi problemi di salute, potrebbe 
ritirarsi anzitempo a vita privata. Made¬ 
leine Albright nata a Praga, emigrò nel 
'48 negli Stati Uniti. Nel 1993 divenne am¬ 
basciatrice americana presso l'Onu e dal 
1997guidaladiplomaziaUsa. 


Impeachment, repubblicani avanti tutta 

La destra ignora i sondaggi favorevoli a Clinton e respinge ogni accordo 
Mandela: «Il presidente rimane amico del Sudafrica e dei neri americani» 


Kosovo, anche Mosca 
ora minaccia Belgrado 

L'Onu a Milosevic: useremo la forza 


DALL’INVIATO _ 

PIERO SANSONETTI 

NEW YORK La guerra continua. I ca¬ 
pi del partito repubblicano hanno de¬ 
ciso di non farsi intimidire dai son¬ 
daggi di opinione: puntano decisi al- 
l'impeachment, cioè vogliono la testa 
di Clinton o comunque la sua distra¬ 
zione e l’annientamento della sua po¬ 
litica. Ieri il leader della destra ameri¬ 
cana, il presidente della Camera Newt 
Gingrich, ha incontrato i dirigenti del 
partito democratico e ha definitiva¬ 
mente respinto la loro richiesta di 
trattare per un accordo. Cioè ha esclu¬ 
so l'ipotesi di rinunciare all'impea- 
chment e di ripiegare su una censura e 
una multa salata per il presidente. 
Gingrich ha detto che sulle questioni 
di principio non si tratta. I giornalisti 
gli hanno fatto notare che i sondaggi 
dicono che la gente è con Clinton. 
Gingrich ha risposto: «Me ne infi¬ 
schio dei sondaggi». La Casa Bianca, 
attraverso il portavoce del Presidente 
McCurry, ha risposto secca: «Gingrich 
vuole solo trascinare l'affare Lewinsky 
per più tempo possibile, sperando in 
vantaggi elettorali» e ha aggiunto: «Il 
presidente hagià punito se stesso chie¬ 
dendo scusa e si rende conto che rice- 
veràaltre punizioni». Il capo dei depu¬ 
tati democratici, Dick Gephardt, ha 
tenuto una breve conferenza stampa 
nella quale ha chiesto che il congresso 
prenda una decisione in tempi brevi: 
al massimo un paio di settimane. Gin¬ 
grich gli ha risposto che i tempi non 
possono essere decisi a tavolino. 

Le incombenti elezioni di novem¬ 
bre (3 novembre) ormai sono il vero 
punto di svolta di tutta la vicenda. Per 
tre motivi. Primo, perché influenzano 
in modo decisivo il comportamento 
di ogni protagonista: i repubblicani, i 
quali ritengono che il loro elettorato 
esiga una forte dose di moralismo an- 
ticlintoniano, e i democratici che in 
parte temono di essere danneggiati da 
un eccesso di difesa del Presidente, in 
parte - al contrario - non vogliono ap¬ 
parire sleali verso Clinton di fronte al 
proprio elettorato. Secondo motivo: 


MONICA 
CENSURATA 
«BUI non mi ha 
mai chiesto di 
mentire e non 
ho mai ricevuto 
la promessa 
di un lavoro» 


dall'esito politico 
delle elezioni di¬ 
penderà il corso 
della battaglia 
politica; se l'elet¬ 
torato premierà i 
democratici, i re- 
pubblicani do¬ 
vranno arrender¬ 
si, in caso contra¬ 
rio Clinton diffi¬ 
cilmente potrà 

_ salvarsi. Terzo 

motivo: il risulta¬ 
to elettorale sarà decisivo per la vicen¬ 
da-impeachment anche dal punto di 
vista tecnico. Dal momento che cam¬ 
bieranno i rapporti di forza in Parla¬ 
mento, e che la votazione decisiva 
sulTimpeachment, quella del Senato, 
avverrà dopo le elezioni. I repubblica¬ 
ni dispongono di una buona maggio¬ 
ranza alla Camera - e con ogni proba¬ 
bilità la manterranno a novembre - e 
per avviare l'impeachment basta la 
maggioranza semplice alla Camera. 
Però per rimuovere il presidente - 
compito che spetta solo al Senato - 
serve una maggioranza dei due terzi. Il 
Senato è composto da 100 membri, e 
a novembre viene rinnovato solo per 
un terzo, cioè 33 seggi. Attualmente i 
repubblicani dispongono di 55 seggi. 
Puntano a 59-60 seggi. Se ottenessero 
un successo di questo genere, proba¬ 
bilmente troverebbero sette o otto de¬ 
mocratici dissidenti per raggiungere la 
maggioranza dei due terzi. Altrimenti 
la battaglia è perduta. 

I sondaggi sui risultati elettorali so¬ 
no molto incerti. Fino a qualche tem¬ 
po fa davano i repubblicani decisa¬ 
mente in vantaggio. Ora segnano 
un'inversione di tendenza. Specie in 
alcuni Stati chiave, come New York e 
la California. E poi c'è la clamorosa ri¬ 
sposta dell'opinione pubblica al famo¬ 
so video-tape dell'interrogatorio di 
Clinton davanti al grand-jury: tutti si 
aspettavano un calo significativo della 
sua popolarità dopo la pubblica umi¬ 
liazione, e invece gli americani hanno 
risposto smentendo giornali e politici: 
la popolarità di Clinton è clamorosa¬ 


mente salita. Era già alta, più o meno 
al 60 per cento. Tutti si aspettavano 
che il video-tape la facesse crollare, in¬ 
vece si è impennata: secondo alcuni 
sondaggi è al 66, secondo altri addirit¬ 
tura al '69. Il tasso di «disapprovazio¬ 
ne» della sua presidenza si aggira at¬ 
torno al 30 per cento. Bassissimo. So¬ 
no cifre record, che dicono parados¬ 
salmente che Clinton è uno dei più 
popolari presidenti del dopoguerra. 

Un sondaggio della Gallup ha posto 
anche questa domanda agli intervisti: 
«Perché il videotape dell'interrogato¬ 
rio è stato trasmesso in Tv?». Il 58 per 
cento ha risposto: «solo per danneg¬ 
giare l'immagine del Presidente». Ipo¬ 
tesi avvalorata da un altro elemento, 
che ieri ha acceso la polemica politica. 
Il rapporto presentato da Starr al Con¬ 
gresso non conteneva alcune frasi 
pronunciate da Monica Lewinsky. Ad 
esempio la seguente: «Neanche una 
volta mi ha chiesto di mentire, e non 
ho mai ricevuto la promessa di un la¬ 
voro in cambio del mio silenzio... ». È 
una frase decisiva perché esclude l'i¬ 
potesi di abuso di potere e quella di 
ostruzione della giustizia, cioè due 
punti chiave nelle accuse di Starr. 11 
portavoce di Clinton ha chiesto pub¬ 
blicamente: «Perché il procuratore 
Starr, che ha trovato posto, nella sua 
relazione, per i più incredibili dettagli 
sessuali, non ha trovato il posto per 
questa breve frase, così chiara e così 
importante?». Ieri a Clinton sono arri¬ 
vate dichiarazioni di affetto ma anche 
stilettate impreviste. La stilettata più 
antipatica è venuta dal suo predeces¬ 
sore Jimmy Carter, il quale ha detto di 
non credere al racconto di Clinton e 
ha previsto che l'impeachment andrà 
avanti. La dichiarazione di affetto è 
arrivata da Nelson Mandela durante 
una cerimonia in suo onore: «Non in¬ 
tendo impicciarmi di affari politici 
americani - ha detto Mandela - però 
voglio dire che Clinton è un amico, è 
amico del Sud Africa e - credo - di tutti 
i neri americani». Subito dopo ha pre¬ 
so la parola Bernice King, la figlia del 
mitico Luther King: «Viva Clinton, la¬ 
sciate in pace il presidente... ». 



Nelson Mandela e Bill Clinton, ieri al congresso Usa Downing/ Reuters 


NEW YORK Immediato cessate il 
fuoco, fine degli assalti di Belgra¬ 
do e avvio di trattative per una so¬ 
luzione pacifica centrata sull'au¬ 
tonomia. Altrimenti l'Onu mi¬ 
naccia l’uso della forza. Finalmen¬ 
te è realtà la risoluzione del Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu, che lan¬ 
cia un pesante avvertimento a Bel¬ 
grado sulla crisi nel Kosovo. Con 
l'astensione della Cina è stata ap¬ 
provata una risoluzione che inti¬ 
ma a Milosevic a ritirare le forze 
speciali dalla regione e che fa espli¬ 
cito riferimento al capitolo VII 
della Carta delle Nazioni Unite, 
quello che autorizza al ricorso alla 
forza nel caso di imminente peri¬ 
colo per la pace e la sicurezza. Su 
questo, però, se gli Usa ritengono 
ci sia la possibilità di intervento 
immediato, gli altri pensano inve¬ 
ce che la mozione non preveda di¬ 
rettamente l'autorizzazione al¬ 
l'intervento di una forza multina¬ 
zionale - la Nato ha già dato la sua 
disponibilità - ma avverte che «il 
Consiglio intende considerare al¬ 
tri provvedimenti e ulteriori misu¬ 
re intese a mantenere o ripristina¬ 
re la pace» se entrambe le parti 
non rispetteranno le richieste 
Onu, che comprendono anche il 
rientro nelle loro case de 250.000 
profughi e il miglioramento della 
situazione umanitaria. 

Non è ancora, secondo fonti di¬ 
plomatiche, un semaforo verde 
per un eventuale intervento del¬ 
l'Alleanza Atlantica. La Russia ha 
escluso che la risoluzione possa es¬ 
sere interpretata come un'autoriz¬ 
zazione ad azioni Nato contro i 
serbi. Ma gli Stati uniti hanno già 
chiesto alla Nato di dare un «se¬ 
gnale forte» a Milosevic. Due sono 
i piani di intervento Nato: uno dal 
cielo, che punta a spingere per il 
negoziato, l'altro via terra per far 
rispettare il cessate il fuoco. 

Nonostante le sottolineature di 
Mosca, non c'è dubbio che la riso¬ 
luzione - concordata tra i paesi del 
Gruppo di contatto (tra cui Usa, 


OFFENSIVA 

SERBA 

Pesanti scontri 
nella regione 
di Dreiica: 
uccisi 14 civilii 
nuovo esodo 
di albanesi 


Russia, Germa¬ 
nia e Italia) - 
apre una porta 
in direzione di 
un avverti¬ 
mento armato. 
«Questa risolu¬ 
zione, com'è 
attualmente, 
non è ancora la 
base giuridica 
per un inter- 

_ vento ma una 

risoluzione- 

trampolino che viene immediata¬ 
mente prima», ha detto il mini¬ 
stro degli esteri tedesco Klaus Kin- 
kel, che per altro ha escluso l'im¬ 
minenza di un intervento armato, 
contraddicendo apertamente il 
suo collega di governo Ruehe che 
ipotizzava un'azione nel giro delle 
prossime cinque o sei settimane. Il 
Cancelliere Kohl ha comunque ri¬ 
badito la possibilità di un inter¬ 
vento militare anche senza man¬ 
dato Onu: «dipende dall'evolversi 
della situazione». Per il ministro 
Dini, al contrario, un intervento 
militare sarebbe «estremamente 
pericoloso». 

I ministri della difesa dei paesi 
membri dell'Onu si incontreran¬ 
no oggi e domani in Portogallo a 
Vilamoura per discutere dei piani 
operativi di un'eventuale azione 
in Kosovo. 

Secondo gli esperti militari al¬ 
leati la prima mossa potrebbe esse¬ 
re un «attacco dimostrativo di 
missili americani Tomahawak 
contro obiettivi militari serbi in 
Kosovo o in Serbia». Sono già stati 
individuati 25 possibili bersagli. Il 
segretario alla Difesa americano 
William Cohen ha già in pro¬ 
gramma un giro nelle capitali eu¬ 
ropee, subito dopo la riunione di 
Vilamoura, per valutare la dispo¬ 
nibilità degli alleati. Stando ad al¬ 
cune fonti, potrebbero essere ne¬ 
cessari 200 aerei per rendere credi¬ 
bile la minaccia nei confronti di 
Belgrado. 


Strasburgo 
Sentenza 
anti bastonate 

STRASBURGO La Corte europea 
dei diritti umani ha accolto ieri a 
Strasburgo il ricorso presentato 
contro il governo di Londra da 
un bambino britannico bastona¬ 
to, quando aveva sei anni, dal pa¬ 
trigno: le violenze subite dal pic¬ 
colo erano state ritenute «una 
punizione ragionevole» da un 
tribunale britannico che aveva 
assolto l'uomo nel '94. La Corte 
ha condannato il governo bri¬ 
tannico a pagare 30.000 sterline 
(circa 80 milioni di lire) al ragaz¬ 
zo per i danni morali e le spese. I 
giudici europei hanno ritenuto 
che il bambino non avesse otte¬ 
nuto dalla giustizia britannica la 
protezione cui aveva diritto. Il 
piccolo era stato colpito dal patri¬ 
gno con un bastone e, secondo i 
medici, le percosse erano state in¬ 
flitte «con molta forza». Il patri¬ 
gno era stato denunciato dal pa¬ 
dre «naturale», con cui il bambi- 
nodaalloraèandatoa vivere. 


Voleva asilo in Belgio, ha avuto la morte 

Nigeriana soffocata dagli agenti che la rispedivano in patria 


DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES II governo belga ha fis¬ 
sato in 15.000 il numero degli immi¬ 
grati irregolari da espellere entro la fi¬ 
ne di quest'anno. Da ieri sono 14.999. 
Infatti, la Gendarmerie, la stessa isti¬ 
tuzione che due anni fa si dimostrò 
incapace di ritrovare e salvare le bim¬ 
be preda del pedofilo Dutroux, ha ap¬ 
plicato la «procedura del cuscino» 
prevista per chi fa resistenza all'esecu¬ 
zione del decreto di espulsione. Sémi- 
ra Adamu, una minutissima ragazza di 
vent'anni, nigeriana proveniente dal 
Togo, non voleva andarsene da Bru¬ 
xelles. S'è ribellata quando martedì 
mattina, scortata da undici agenti su- 
perequipaggiati, è stata caricata a for¬ 
za sul volo della Sabena in partenza 
dall'aeroporto di Bruxelles per Lomé. 
È scattata la procedura: un cuscino, 
imbevuto di acqua di colonia, quale 
stupenda cortesia di bordo, le è stato 
premuto sulla faccia sin quando Sémi- 


ACCUSE 
AL GOVERNO 
La «procedura 
del cuscino» 
che ha ucciso 
la doma 
prevista 
dala legge 


ra è svenuta per 
infarto. È morta 
dopo dieci ore, 
alle 9 e 30 della 
sera, in un letti¬ 
no della rianima¬ 
zione per «me¬ 
ningite da emor¬ 
ragia e arresto 
delle funzioni ce¬ 
rebrali». Il pro¬ 
gramma d'espul¬ 
sione così effica¬ 
ce del ministero 
dell'Intemo belga, retto dal socialista 
fiammingo Louis Tobback, potrebbe 
adesso continuare se non fosse per l'e¬ 
splodere d'una protesta indignata del¬ 
l'opinione pubblica, di numerose as¬ 
sociazioni per la difesa dei diritti del¬ 
l'uomo e di parlamentari. Il ministro 
dell'Interno ha espresso subito il «for¬ 
te dispiacere per l'incidente» promet¬ 
tendo un'inchiesta rigorosa. Ma l'e¬ 
mozione e la collera di decine di per¬ 
sone ieri gli hanno letteralmente im¬ 


pedito, per lungo tempo, di parlare 
nei corridoi del Senato. Gli aderenti al 
«Collettivo contro le espulsioni, che 
la notte prima avevano manifestato 
davanti all'abitazione del ministro, si 
sono infilati nel parlamento ed hanno 
cominciato a gridare slogan appena è 
apparso: «Tobback assassino, Tobback 
assassino». La polizia ha fermato 15 
persone. 

Il ministro ha potuto dire la sua più 
tardi. Ha annunziato l'apertura del¬ 
l'inchiesta, ha riferito sulla messa in 
stato d'accusa di due degli agenti inca¬ 
ricati di accompagnare Sémira, ed ha 
spiegato perché la «procedura del cu¬ 
scino» è stata di recente ripristinata in 
Belgio dopo essere stata sospesa: «Il 
mio predecessore, Vande Lanotte, giu¬ 
stificò il ripensamento con il fatto che 
gli espulsi spesso reagivano mordendo 
i poliziotti. E quest'ultimi, per paura 
dell'Aids, hanno chiesto l'applicazio¬ 
ne di qualche misura difensiva». Il mi¬ 
nistro Vande Lanotte era stato chiaris¬ 
simo, nell'illustrare la bontà del meto¬ 


do: «Il cuscino è una tecnica efficace e 
non fa correre alcun danno grave». A 
quanto pare, l'efficace tecnica contro 
Sémira, che urlava e si dimenava di¬ 
sperata all'orribile pensiero di rientra¬ 
re in poche ore a Lomé dove l'atten¬ 
deva un matrimonio di forza con un 
poligamo di 65 anni, è stata applicata 
per circa venti minuti. Un cuscino 
premuto sul viso per 1200 secondi, 
senza possibilità di respirare né attra¬ 
verso la bocca né attraverso il naso, 
per non farla gridare, per «calmarla» 
laggiù, in fondo alla cabina, nell'ulti¬ 
ma fila. L'hanno calmata per sempre. 
Un giornale belga - «Le Soir» - ieri ha 
scritto: «Sémira può restare in Belgio 
per l'eternità». Da più parti è stata 
chiesta la revisione della legislazione 
sull'asilo e sui «sans papiers». 

La giovane nigeriana era arrivata a 
Bruxelles nel mese di marzo ma era 
stata presto individuata e dichiarata 
indesiderata. 

In Belgio, secondo le stime del 
«Centre pour Tégalité de chances et 



La giovane nigeriana Sémira Adamu Reuters 


contre le racism», vivono dai trenta 
mila ai quaranta mila irregolari in un 
Paese di 10 milioni di abitanti. Que¬ 
st'anno ne sono stati allontanati già 
3.863. Sémira aveva preso contatto 
con il «Collettivo contro le espulsio¬ 
ni» per raccontare la sua storia. «Non 
voglio tornare a Lomè: la mia famiglia 
vuol farmi sposare quel vecchio. Vo¬ 
glio restare qui». È cominciata una 


complicata trafila burocratica con la 
speranza di strappare lo status di rifu¬ 
giata ma una sentenza del Consiglio 
di Stato era stata la sua condanna: 
«Può rientrare nel Togo, non è in peri¬ 
colo». Dal 21 luglio Sémira è stata 
espulsa per cinque volte ma senza suc¬ 
cesso: per una cosa o l'altra era riusci¬ 
ta a nascondersi, a scappare al mo¬ 
mento opportuno. 
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Marta Russo, attesa per il Csm 

L e decisioni del Csm e, ancor prima, le eventuali indiscrezioni: il processo per l’omicidio di 
Marta Russo è ormai rinviato al 7 ottobre ed ora tutta l’attenzione è spostata sulle valuta¬ 
zioni dell’organo di autogoverno della magistratura riguardo ai metodi di lavoro dei pm Ita¬ 
lo Ormanni e Carlo La Speranza. Qualcosa, è probabile, si saprà molto presto. E per ii 7 otto¬ 
bre, ogni pronunciamento del Csm dovrebbe essere già stato «digerito». Nel frattempo, è 
emersa l’esistenza di un fascicolo aperto dalla procura di Roma su una presunta falsa inva¬ 
lidità di Gabriella Alletto, che nel settembre deil’88fu assunta per chiamata diretta all’Isti¬ 
tuto di Filosofia del diritto della Sapienza grazie ad un certificato di invalidità al 35%. 


Madre si uccide dopo le accuse al figlio 

Teramo, l'uomo è indagato per romiddio di una prostituta 


TERAMO La vergogna di sapere che il figlio in¬ 
dagato di un brutale omicidio, benché le inda¬ 
gini fossero solo all'inizio, l'ha indotta al suici¬ 
dio. Sarebbe questo il motivo per il quale Ferri- 
na Forte, 61 anni, di Alba Adriatica si è tolta la 
vita lunedì scorso gettandosi da un cavalcavia 
dell'autostrada Al 4 nei pressi dello svincolo di 
Mosciano Sant'Angelo. Sembrava un suicidio 
inspiegabile quello della donna, ma poi, nono¬ 
stante il riserbo degli inquirenti, è trapelata la 
notizia che il giorno prima i carabinieri aveva¬ 
no perquisito il peschereccio del figlio, Angelo 
Di Silvestre, ormeggiato al porto di Giuliano- 
va. E ieri il Procuratore della Repubblica di Te¬ 
ramo Cristoforo Barrasso, che ha tenuto una 
conferenza stampa presso il Comando provin¬ 
ciale dei carabinieri, ha confermato che il figlio 
della donna, che ha trentotto anni, è stato ac¬ 


cusato di omicidio volontario aggravato. Sa¬ 
rebbe lui l'assassino di Svetlana Koneva, la pro¬ 
stituta ucraina di 24 anni massacrata con 25 
coltellate. Il corpo dell'extracomunitaria, che 
si prostituiva sulla strada della Bonfica del 
Tronto, al confine tra l'Abruzzo e le Marche, 
era stato trovato il 12 settembre scorso all'in¬ 
terno di un vecchio casolare abbandonato in 
località Santa Scolastica di Corropoli. Angelo 
Di Silvestre era stato fermato l'altro ieri dopo 
che nella sua auto erano state trovate dai cara¬ 
binieri tracce di sangue sui sedili, già affidate ai 
carabinieri del Centro. Il calco dei pneumatici 
della sua auto, inoltre, corrisponderebbe alle 
tracce lasciate nella zona dell'omicidio. Ieri il 
gip del Tribunale di Teramo ha convalidato il 
fermo tramutandolo in arresto. A tradire il pre¬ 
sunto killer sarebbero state proprie le gomme 


della sua auto. Quel tipo di pneumatici, una 
sottomarca, sono usati assai poco e tra l'Abruz¬ 
zo e il Molise li venderebbe solo un concessio¬ 
nario. È stato tramite il rivenditore che i carabi¬ 
nieri diretti dal colonnello Di Paolo sono giun¬ 
ti all'identità deU'uomo. Secondo quanto rife¬ 
rito dal procuratore l'indagato non avrebbe un 
alibi tra le 3 e le 6 del mattino del 12 settembre, 
orario in cui si fa risalire il decesso della giovane 
prostituta. 

Gli inquirenti hanno scartato nel modo più 
categorico Tipotesi del serial killer e possibili 
collegamenti con gli omicidi di altre prostitute 
avvenuti di recente. L'uomo avrebbe ucciso in 
preda a un raptus, dopo aver molto bevuto. 
Angelo Di Silvestre, sposato, padre di due figlie 
minorenni, è il comandante del peschereccio 
Brezza Primo. 



Bomba a Milano, centri sodali nel mirino 

Indagini sull'ala dura del movimento per l'ordigno esploso in via Moscova 
Secondo gli investigatori l'attentato aveva soltanto uno scopo dimostrativo 


Lido Gelli accetta 
l'estradizione in Italia 

Il Venerabile in carcere a Marsiglia 



Carabinieri al lavoro davanti all’Intendenza di Finanza dove è scoppiato l’ordigno Ferrara-Meazza 


LA POLEMICA 


Scontro sulla matrice dell'attentato 


ANTONELLA FIORI 

MILANO Un «semplice» atto di¬ 
mostrativo. Senza telecamere, 
che non hanno funzionato, e 
senza testimoni. Compiuto, se¬ 
condo i magistrati, «senza finali¬ 
tàlesive». Potrebbe essere un atto 
dimostrativo «prò o contro l'a¬ 
pertura dimostrata in questo pe¬ 
riodo» daileoncavallini, ipotizza 
ilprocuratore aggiunto di Milano 
Ferdinando Pomarici. Il concet¬ 
to è chiaro: se si fosse voluta una 
strage si sarebbero cercati tempi e 
luoghi diversi. 

Eppure proprio per la scelta del 
contesto e il luogo deserto ma 
centralissimo, l'attentato dell'al¬ 
tra sera all'Intendenza di Finanza 
di Milano, in via Moscova 2, la¬ 
scia sbigottiti e impauriti. E apre 
molti interrogativi, piste vecchie 
e nuove, su cui gli inquirenti 
stanno lavorando. 

La bomba scoppia alle 23 e 35, 
dentro un palazzo vuoto, dove 
gli ultimi impiegati se ne sono 
andati da molte ore. Il portiere la¬ 
scia l'edificio verso le 20, dopo, 
assicura, aver chiuso benissimo 
tutte le porte. A poche centinaia 
di metri ci sono il comando dei 
carabinieri, il «Corriere della Se¬ 
ra», il consolato americano. L'or¬ 
digno, dopo i primi rilievi effet¬ 
tuati ieri dagli artificieri del Cis, 
sembra meno potente di quello 
collocato sulla finestra di Palazzo 
Marino Tanno scorso, alla vigilia 
delle elezioni comunali. Un chi¬ 
lo di gelatina da cava, con l'ag¬ 
giunta, secondo alcuni investi¬ 
gatori, di polvere nera, chiuso in 
una scatola rossa di lamiera sotti¬ 
le, fatta passare attraverso la can¬ 
cellata forse con l'aiuto di un ba¬ 
stone, per arrivare davanti alla 
porta a vetri, dove si è creato il 
cratere di 40 centimetri provoca¬ 
to dallo scoppio. Che, oltre ai 
danni all'edificio, manda in fran¬ 
tumi i vetri dell'autobus 94, che 
sta passando in quel momento. 

I carabinieri, che conducono 
l'indagine insieme alla Digos, ar¬ 
rivano immediatamente mentre 
all'inizio le analogie con Tatto 
terroristico compiuto a Palazzo 
Marino sembrano tantissime. Lì 
la pista seguita era quella anar¬ 
chica e Tunica condanna esegui¬ 
ta a oggi segue questa ipotesi: è 
quella di Maria Grazia Cadeddu, 
anarchica dichiarata, condanna¬ 
ta in base al video registrato dalle 
telecamere di Radio Popolare, 
dove era stata recapitata la borsa 
contenente la rivendicazione. 

Nel caso dell'altra sera, proprio 
la mancanza di rivendicazione - 


quella delle sconosciute «Brigate 
Gialle» è ritenuta poco attendibi¬ 
le - è motivo di indagine da parte 
degli investigatori che hanno 
messo in evidenza come, anche 
nel caso delle lettere-bomba di 
quest'estate, nessuno aveva di¬ 
chiarato la propria firma. Mentre 
gli anarchici tendono invece a ri¬ 
vendicare ogni loro atto. L'ipote¬ 
si della somiglianza con la bom¬ 
ba di Palazzo Marino ha perso al¬ 
tra consistenza durante la gior¬ 
nata. L'ordigno, secondo alcune 
indiscrezioni, non conteneva né 
bulloni, né biglie di ferro, al con¬ 
trario di quello messo sulla fine¬ 
stra della sede del municipio. Per 
quel che ri¬ 
guarda l'inne¬ 
sco, non è stata 
trovata traccia 
né di micce né 
di timer. 

Mentre con¬ 
tinuano a esse¬ 
re tenute aper¬ 
te tutte le piste, 
si indaga a 360 
gradi. Ma per 
individuare 
somiglianze 
con l'attentato a Palazzo Marino 
o con le altre lettere bomba biso¬ 
gnerà aspettare le risposte dei tec¬ 
nici. Gli esperti dell'antiterrori¬ 
smo hanno fatto notare che di re¬ 
cente obiettivi creditizio-finan- 
ziari sono stati già colpiti da at¬ 
tentati dimnostrativi: ma fino 
adesso solo nel Trevigiano. 
Un'altra pista è quella del gesto 
isolato (chiunque, si fa notare, 
avrebbe potuto fabbricare un or¬ 
digno come quello) compiuto 
come atto di protesta contro l'In¬ 
tendenza di finanza. 

A conferma di questa tesi, l'a¬ 
pertura, nel pomeriggio, di un fa¬ 
scicolo della procura della Re¬ 
pubblica di Milano contro ignoti 
per il reato di fabbricazione, por¬ 
to e detenzione abusivi e esplo¬ 
sione in luogo pubblico. Un'ipo¬ 
tesi che esclude, per ora, il reato 
di strage, in attesa di valutare, an¬ 
che sulla base dei rilievi del Gis, il 
dolo specifico degli attentatori. 
Intanto i centri sociali, alla ricer¬ 
ca di una nuova pax cittadina, 
annunciavano per oggi la pre¬ 
sentazione della loro manifesta¬ 
zione nazionale in programma 
per sabato a Milano. Un annun¬ 
cio dato nel giorno della condan¬ 
na di 36 leoncavallini a pene lievi 
per i reati compiuti, tra via Turati 
e piazza Cavour nel '94, durante 
un corteo. A due passi anche da 
via Moscova. Una coincidenza 
soltanto, precisano gli inquiren¬ 
ti. 


MILANO «Non mi sono accorto 
di nulla. Non ho sentito la de¬ 
flagrazione, soltanto un forte 
rumore nella parte posteriore 
dell'autobus. Poi ho visto i vetri 
del lunotto in frantumi», rac¬ 
conta Nunzio S., l'autista del 
bus 94 coinvolto nell'esplosio¬ 
ne della bomba dell'altra notte. 
Dei cinque passeggeri, fra cui 
una bimba (tutti indenni), solo 
due sono rimasti fino all'arrivo 
dei carabinieri. Putroppo, dico¬ 
no gli investigatori, non hanno 
saputo fornire indicazioni utili 
alle indagini. 

Al momento dell'esplosione 
il bus era a una quindicina di 
metri dal punto in cui è esploso 
l'ordigno: fra gli uffici dell'In¬ 
tendenza di Finanza e un chio¬ 
sco dei giornali, a quell'ora già 
chiuso. Ma Daniele, 23 anni, 
l'edicolante, ha vissuto ugual¬ 
mente un brutto quarto d'ora. 
«Stavo ascoltando la radio. Ero 
sintonizzato su Rete 105 che ha 
la sede poco distante dal luogo 
dell'esplosione. Ho sentito il 
botto in diretta. Poi la notizia. 
Ho pensato subito a un attenta¬ 
to alla mia edicola, ma per for¬ 


tuna era intatta». 

Intanto, mentre nel palazzo 
dell'Intendenza i carabinieri 
continuano i rilievi che sono 
andati avanti fino a tarda matti¬ 
na, si scatenano le polemiche. 
Verso le 10,30 in prefettura, co¬ 
me ogni mercoledì si riunisce il 
Comitato per T ordine e la sicu¬ 
rezza pubblica, ma ieri come 
ospiti c'erano il procuratore 
Francesco Saverio Borrelli, il 
procuratore generale Umberto 
Loi e il sindaco Gabriele Albedi¬ 
ni. Al termine della riunione, 
durata un paio d'ore, l'unico a 
parlare è stato proprio il primo 
cittadino milanese. Albertini ha 
accennato a possibili analogie 
con l'attentato al Comune del 
1997 ricordando che questa è 
una settimana particolare per il 
capoluogo lombardo. «Proprio 
oggi (ieri per chi legge) c'è stata 
la sentenza sul Leoncavallo (su¬ 
gli scontri della manifestazione 
del 10 settembre 1994, ndr) c'è 
un negoziato coraggioso che 
l'Amministrazione sta svolgen¬ 
do con le realtà dei centri socia¬ 
li, che sabato prossimo manife¬ 
steranno. Il collegamento è 


quasi ovvio, anche se le indagi¬ 
ni sono aperte ad altre stade». 

Immediata la reazione dei 
Verdi. «I centri sociali hanno 
preso le distanze in modo chia¬ 
ro e netto dagli episodi di vio¬ 
lenza», tuona il senatore Natale 
Ripamonti. È una valanga di 
reazioni. Ognuno esprime sde¬ 
gno e auspica che si faccia pre¬ 
sto luce sull'attentato, il terzo a 
Milano in cinque anni. Al coro 
si uniscono: la Federazione mi¬ 
lanese dei Ds, Giuliano Pisapia 
presidente della commissione 
Giustizia, Roberto Formigoni, 
presidente della Regione, Fiorel¬ 
lo Cortiana dei Verdi, Ombretta 
Fumagalli Carulli di Rinnova¬ 
mento Italiano. I sindacati con¬ 
federali, che nel pomeriggio 
hanno fatto un presidio davan¬ 
ti alla prefettura. Umberto Gay, 
capogruppo di Prc al Comune 
di Milano, anche lui, come Pi¬ 
sapia, vittima di uno dei pacchi 
bomba dell'estate scorsa. «Di 
questo, come degli altri attenta¬ 
ti -dice Gay - prima ancora che 
gli autori, ci vuole una spiega¬ 
zione». 

R.C. 


NOSTRO SERVIZIO _ 

GIORGIO SGHERRI 

AREZZO Li ciò Gelli, ex capo del¬ 
la P2, ha lasciato l'ospedale 
«Sainte Marguerite». Appena 
varcato il cancello del carcere 
delle «Baumettes» di Marsiglia 
ha fatto sapere, tramite l'avvo¬ 
cato Michele Gentiioni, di ac¬ 
cettare l'estradizione in Italia 
dove deve scontare una con¬ 
danna a otto anni e mezzo per il 
crack del Banco Ambrosiano. Il 
Venerabile, 79 anni, il cui stato 
di salute è stato giudicato «com¬ 
patibile con la detenzione», si 
trova in una cella d'isolamento 
del carcere marsigliese. 

«Il commendator Licio Gelli - 
ha detto Gentiioni che ieri ha 
incontrato il suo assistito a Mar¬ 
siglia - in considerazione del suo 
stato di salute e per motivi fami¬ 
liari ha deciso di accettare l'e¬ 
stradizione in Italia e, di conse¬ 
guenza, è stato trasferito, in at¬ 
tesa del perfezionamento delle 
formalità estradizionali, nel re¬ 
parto ospedaliero di Baumettes. 
Il commendator Gelli ringrazia 
le autorità francesi per le cure ri¬ 
cevute». Alla domanda sui tem¬ 
pi dell'estradizione alla luce del¬ 
la decisione di Gelli, l'avvocato 
Gentiioni ha risposto: «Potreb¬ 
bero essere anche immediati». 

Il rapido rientro in Italia di 
Gelli è legato però alle decisioni 
del ministero di Grazia e giusti¬ 
zia francese che dovrà emanare 
un decreto di estradizione. Se 
Gelli avesse mantenuto la sua 
opposizione all'estradizione, la 
decisione sarebbe spettata ai 
giudici della Corte d'appello di 
Aix en Provence. E i tempi tecni¬ 
ci sarebbero stati lunghi: alme¬ 
no sei-sette mesi. 

Le autorità francesi non han¬ 
no mai nascosto di avere a che 
fare con un personaggio «sco¬ 
modo» che richiedeva una sor¬ 
veglianza speciale. Quindi è 
probabile che ora accelereran¬ 
no i tempi. Comunque ci vor¬ 
ranno ancora diversi giorni - sal¬ 
vo accordi - prima di sapere 
quando Gelli sarà riconsegnato 
all'autorità giudiziaria di Mila¬ 
no. 

Il gran maestro della P2 una 
volta in Italia non può sperare di 
essere subito inviato agli arresti 
domiciliari o in una clinica pri¬ 
vata: Gelli dovrà sottoporsi a 
una visita medica di una com¬ 
missione nominata dalla magi¬ 
stratura lombarda che dovrà 
stabilire se il suo stato di salute è 
compatibile o meno con la de¬ 
tenzione . Solo dopo il parere dei 


medici, Gelli conoscerà la sua 
destinazione. 

Nei giorni scorsi Gelli aveva 
dettato le condizioni per accet¬ 
tare l'estradizione. Voleva «pre¬ 
cise garanzie: tutela del diritto 
alla salute e dell'incolumità 
pubblica». Il suo atteggiamento 
è cambiato completamente 
quando le autorità francesi han¬ 
no deciso di trasferirlo dall'o¬ 
spedale al carcere. I suoi difen¬ 
sori - Gentiioni, Saldarelli, Gior- 
getti, Dieci, una squadra di lega¬ 
li - precisano anche che non c'e¬ 
ra alcuna trattativa in corso, e se 
ci fossero stati dei contatti sa¬ 
rebbero stati unicamente di na¬ 
tura formale e 
alla luce del 
sole. 

La dimora 
di Gelli, Villa 
Wanda, è an¬ 
cora al centro 
dell'interesse 
degli investi¬ 
gatori, che per 
tutta la gior¬ 
nata di ieri 
hanno conti¬ 
nuato ad ado¬ 
perare picconi, badili, cercami¬ 
ne, metal detector. Oltre a sofi¬ 
sticati geofoni (usati per scopri¬ 
re eventuali cavità nel terreno). 
Gli agenti sono a Villa Wanda 
da lunedì su mandato della pro¬ 
cura di Roma nell'ambito del¬ 
l'inchiesta sul crack del gruppo 
Di Nepi, un'inchiesta che vede 
coinvolti tra gli altri Licio Gelli e 
suo figlio Maurizio. Lo spunto 
sarebbe stato dato da una sorta 
di promemoria sequestrato nel 
rifugio di Gelli in Costa Azzurra. 

La caccia al tesoro stavolta 
sembra concentrarsi su docu¬ 
menti contabili che il Venerabi¬ 
le potrebbe aver sotterrato in un 
punto qualsiasi del giardino o 
del parco. Proprio nel giardino a 
terrazze prospiciente la villa, 
che gli agenti dell'Ucigos han¬ 
no scavato per ore. Le celebri 
fioriere sono state ancora una 
volta all'attenzione degli inve¬ 
stigatori. L'11 settembre scorso, 
nel corso della trentacinquesi- 
ma perquisizione, secondo i 
conti dei difensori, emersero dal 
terriccio delle fioriere ben 164 
chilogrammi d'oro, tre miliardi 
di lire. Ma le ricerche di ieri - an¬ 
che se il riserbo degli inquirenti 
è totale - non avrebbero avuto 
alcun risultato positivo. 

Ad Arezzo circola anche la vo¬ 
ce che gli investigatori cerche¬ 
rebbero tra l'altro i famosi elen¬ 
chi della P2 che non sono mai 
stati trovati. 


I IL PM 
POMARICI 
«Sono aperte 
tutte le piste 
L’ordigno 
era rudimentale 
non in grado 
di fare vittime» 


I I TEMPI 
DEL RITORNO 
La consegna 
alle autorità 
italiane 
potrebbe 
avvenire 
in pochi giorni 
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Giovedì 24 settembre 1998 


Ore 9.00 Seduta 
lampo del 
J consiglio dei 
ministri: si decide 
di chiedere la 
fiducia per il ddl sulla 
riscossione dei tributi 




Ore 10.30 Inizia 
il vertice di 
maggioranza sulla 
Finanziaria 


Ore 12.00 Alla 

Camera la 
maggioranza 
stabilisce di 
chiedere il rinvio 
della commissione su 
Tangentopoli. FI: «È un golpe» 




Ore 12.40 

Fausto Bertinotti 
lascia Palazzo 
Chigi: «Le nostre 
richieste non 
sono state accettate» 



Ore 14.30 

In Senato inizia la 
discussione sul 
voto di fiducia 


Ore 18.15 

Luciano Violante 
annuncia che 
solo tra un giorno 
o due si saprà se 
la richiesta di rinvio per 
Tangentopoli è ammissibile 



Ore 18.40 

governo ottiene 
la fiducia in 
Senato sul ddl 
riguardante la 
riscossione dei tributi 



A passi veloci verso la crisi di governo 


Bertinotti sceglie la rottura, Scalfaro si appella al «senso di responsabilità» 


ROBERTO ROSOANI 

ROMA Su una cosa le cronache del vertice sono una¬ 
nimi: non è stato un balletto, il confronto è stato ac¬ 
ceso, a tratti aspro, si è litigato anche a muso duro co¬ 
me non era mai successo in passato. Se volete una ri¬ 
prova sentite anche la «campana» di Berlusconi che 
fino a l'altro giorno aveva parlato di una crisi burlet¬ 
ta: «Per la prima volta - spiega il Cavaliere - ciò che sta 
succedendo in Rifondazione, ciò che Bertinotti vuo¬ 
le avere dal governo, ciò che il governo non può dare 
a Bertinotti, mi fanno dire che questa volta è possibi¬ 
le fare una previsione per l'apertura di una crisi vera». 
Certo non va preso per «oro colato», ma è il segno che 
quel vertice segna un punto di frattura probabilmen¬ 
te non messo in preventivo alla vigilia. Qualche voce 
fuori dal coro c'é. D'Alema dall'Argentina commen¬ 
ta: «Non drammatizziamo, perché se si mantiene la 
calma una soluzione si trova». Ma probabilmente in 
tanto aplomb c'è anche un effetto lontananza, o la 
percezione di chi non vuol chiudere i ponti in un 
cammino della crisi-non dichiarata che potrebbe an¬ 
cora riservare molte sorprese. E Scalfaro - l'arbitro di 
questa complicata partita - ha fat¬ 
to sentire la sua voce da Bari dov'e- 
ra per l'inaugurazione di un mo¬ 
numento a Moro (raffigurato, per 
volere della DC in una statua con 
l'Unità infilata nella tasca del cap¬ 
potto). Il presidente non prende 
partito ma manda a dire che non è 
il momento dei particolarismi: «Si 
può anche rinunciare all'afferma¬ 
zione della propria visione se ciò 
serve ad una coralità di pensiero e 
alla strada che si deve fare insie¬ 
me». E ha insistito spingendo sul 
tasto dell'occupazione: «Ci vuole solidarietà - ha det¬ 
to - poiché c'è ancora chi soffre per mancanza di lavo¬ 
ro, per l'incertezza del lavoro, per l'incertezza del do¬ 
mani. E su questo non ci può essere nessuna demago¬ 
gia». 

Scalfaro per «professione» tiene aperte le porte per 
evitare una crisi che il Quirinale non può volere e che 
se proprio deve esserci dovrà avere un reale passaggio 
parlamentare. E da quello che si è capito ieri è Berti¬ 
notti a non volere questo passaggio, o almeno a non 
volerlo nei tempi stretti. A un Prodi che gli squinter¬ 
nava un testo della Finanziaria che muoveva diverse 
pedine nella direzione chiesta da Rifondazione, Ber¬ 
tinotti ha risposto con una serie di no nel merito spo¬ 
stando però il momento della decisione alla riunione 
del Comitato politico nazionale. Il 3-4 ottobre sarà 
rottura? Anche qui Bertinotti non scriverà la parola 
fine: s'annuncia un documento duro, ma contempo¬ 
raneamente si ridarebbe mandato ad una ulteriore 
trattativa. Una politica di bordeggio che conduce 
dritto all'apertura del semestre bianco. È su questo 
che il leader di Rifondazione ha incassato uno stop 
dal vicepremier: «E no caro Fausto - è stato il suo di¬ 
scorso - dopo quella riunione ci devi dire sì o no. Il se¬ 
mestre bianco non è cominciato». 

E se sarà no per Veltroni non c'è lo spazio di accor- 
dicchi, di papocchi, di sostegni più o meno sottoban¬ 
co: la crisi sarebbe vera e anche la possibilità di elezio¬ 
ni andrebbe messa nel conto. La domanda a questo 
punto è se questa è la posizione del governo nel suo 
insieme prima di tutto e se la maggioranza coi suoi 
leader si spingerà su questa strada o meno. La risposta 
è difficilissima: mentre è più credibile che Prodi e Vel¬ 
troni leghino la vita del governo al mantenimento di 
questa maggioranza, con questo mandato e persino 
con questo assetto, non è detto che nella maggioran¬ 
za non si guardi anche a qualche carta di riserva. Il 
problema dei tempi allora diventa cruciale. E non è 


I MASSIMO 
D'ALEMA 
«Attenti, non 
drammatizziamo 
se si mantiene 
la calma 
una soluzione 
si troverà» 



un caso che a sollevarlo sia anche il coprotagonista 
del grande dramma che si vive a Rifondazione, ovve¬ 
rosia Cossutta. Il presidente del partito dice che «il 
governo si mostra molto sensibile nell'attendere gli 
esisti del comitato politico» e più confidenzialmente 
sembra voler dire che c'è stata fin troppa pazienza. 

I tempi sono stretti mentre Bertinotti vorrebbe te¬ 
nere le briglie larghe alla crisi, vedere, trattare, ina¬ 
sprendo sempre più il giudizio sul merito della finan¬ 
ziaria e sulla natura politica del governo ma senza 
spezzare la corda ancora per un po'. In qualche modo 
nella testa del segretario di Rifondazione c'è l'idea di 
portare il suo partito all'«opposizione costruttiva» di 
un governo che non modifichi radicalmente la sua 
natura. E per far questo potrebbe paradossalmente 
fagli comodo anche che la pattuglia cossuttiana che 
conta una ventina di deputati finisca per votare la fi¬ 
nanziaria. Questo chiuderebbe la partita interna e 
manterrebbe in vita un governo simile a quello che 
c'è, solo molto più debole e condizionabile. Cossutta 
è in una situazione di estrema difficoltà: non vuole 
regalare a Fusto un partito di cui si sente padre e un 
po' padrone, non vuole la rottura e - paradosso per 
paradosso - potrebbe esser lui a chiedere al Comitato 
politico di dire sì o no a Prodi magari assicurando per 
contropartita una fedeltà dei suoi alle decisioni della 
maggioranza. E il cerino tornerebbe nelle mani di 
Bertinotti. 


No alla crisi 
dalle fabbriche 
del Modenese 

MODENA Un no deciso alla crisi di 
governo è venuto ieri da quattro 
delle più importanti aziende di Mo¬ 
dena. Lavoratori e Rsu della Mase- 
rati, della Caprari, della Tbps (Te¬ 
tra brik packaging System) e della 
New Holland (Fiat) hanno votato 
documenti che invitano le forze del 
centrosinistra a trovare un accor¬ 
do, «tenuto conto - come afferma¬ 
no i lavoratori della Maserati - di 
scadenze come il rinnovo del con¬ 
tratto dei metalmeccanici, della 
verifica dell’accordo del 23 luglio 
1993, del rilancio dell’occupazio¬ 
ne e della riduzione dell’orario di 
lavoro, del varo della finanziaria 
1999con contenuti che agevolano 
i lavoratori e i pensionati». 


LE PROPOSTE DEL GOVERNO LE RICHIESTE DI FAUSTO BERTINOTTI 


o Sgravi sull'acquisto della prima casa 

0 Abbattimento dei ticket sanitari 

<J Sgravi sull'affitto della casa 

0 Riduzione drastica della tassa 
sulla prima casa 

o Riduzione dei ticket sanitari 

O Agevolazioni per l'acquisto dei libri 
scolastici 

0 Gratuità dei libri di testo 

0 Integrazioni delle pensioni minime 
(80-100mila lire) 

0 Aumento delle pensioni sociali 

0 Innalzamento fino a 2.000 miliardi del 
fondo per le 35 ore 

0 Assegno mensile di 200mila lire per 
le famiglie più povere 



E Prodi sbottò: se rompi è finita 

Il premier stavolta a muso duro con il leader del Prc 
«Falla tu la Finanziaria, così vediamo che svolta...» 


PASQUALE CASCELLA 

ROMA Non ha detto esplicita¬ 
mente «prendere o lasciare», Ro¬ 
mano Prodi, ma è inequivocabile 
l'avvertimento consegnato a 
Fausto Bertinotti a conclusione 
del vertice: «Sappi che, se rompi, 
dopo non si aprono mercanteg¬ 
giamenti». Ed è diffìcile credere 
che sia stato un cedimento emo¬ 
tivo all'«offesa» del giudizio 
sommario e sprezzante con il 
quale il leader di Rifondazione 
ha liquidato le ultime «novità» 
prospettate dal presidente del 
Consiglio: «Siamo all'elemosi¬ 
na». Forse impulsiva è stata la 
reazione a denti stretti più imme¬ 
diata di Prodi. Più o meno: « Fal¬ 
la tu la Finanziaria, così vedia¬ 
mo di quale svolta sei capace». 
Ma sicuramente meditato è stato 
il richiamo sulle conseguenze po¬ 
litiche e sociali di una rottura: 
«Se respingi questa Finanziaria, 
non rifiuti soltanto la manovra 
ma fai cadere tutto». Siamo al- 
l'aut aut? E sì che Bertinotti ha 
tirato la corda a ogni Finanzia¬ 
ria. L'anno scorso, addirittura, si 
arrivò sull'orlo della crisi. Ma, 
neppure in quei drammatici 
frangenti Prodi si era spinto a 
tanto, e il rientro della crisi sem¬ 
brava dargli ragione. Solo che co¬ 
sì si è consegnato a Rifondazione 
una sorta di potere di interdizio¬ 
ne. Mai usato, però, per spostare 
- come pure si è proclamato - l'e¬ 
quilibrio politico a sinistra. Sem¬ 
mai, in certi passaggi parlamen¬ 
tari critici come quello ultimo 


sulla Nato, Bertinotti è sembrato 
rimettersi al gioco di sfondamen¬ 
to del neocentrista Cossiga. 
Quasi che questa surroga potesse 
legittimare una speculare ambi¬ 
valenza. Fino a sottrarsi ai vin¬ 
coli di maggioranza?Dislocare il 
partito su una linea di progressi¬ 
va presa di distanza, Bertinotti 
inevitabilmente rimette in di¬ 
scussione la stessa natura del 
patto elettorale con l'Ulivo. La 
rottura sulla Finanziaria ripor¬ 
terebbe la situazione politica 
esattamente al bivio dipartenza, 
con un governo politicamente di 
maggioranza, pervia del consen¬ 
so elettorale, ma di minoranza 
in Parlamento, per il venir meno 
del sostegno dei neo comunisti. 
Prodi, che esprime la maggioran¬ 
zapolitica, potrebbe «continua¬ 
re» anche quando il suo governo 
si ritrovasse in minoranza parla¬ 
mentare? Non è un caso che il 
momento di più alta tensione nel 
vertice di ieri è stato quando è 
stata messa in discussione l'es¬ 
senza politica del contrasto 
«propagandato » pregiudizial¬ 
mente da Bertinotti. La stessa 
piccata censura di Prodi allo 
show di Bertinotti a "Pinocchio" 
- «Questa Finanziaria è per i cit¬ 
tadini, soprattutto per le fasce 
più deboli, e non per la tv» - ha 
messo a nudo il nervo scoperto 
nei rapporti con l'alleato della 
desistenza. Né l'insistenza con 
cui Bertinotti ha cercato di toglie¬ 
re all'«insoddisfazione di meto¬ 
do e di contenuto» ogni significa¬ 
to di «dissensopolitico» è servito 
ad allentare il clima. La rottura è 


diventata «ipotesi di scuola»per 
Bertinotti. Ma Prodi non ha la¬ 
sciato correre: «Guarda che an¬ 
eli 'io sono stato adolescente e so¬ 
no andato a scuola...». Come a 
dire: «Non fare il ragazzino». E 
suona quasi come una sentenza 
la replica del non più verde Fau¬ 
sto: «Forse siamo andati a scuole 
diverse». 

Appunto, quel tanto di ambi¬ 
guità nascosta dietro la distin¬ 
zione ha reso vieppiù cogente 
l'incombenza della scelta. Per la 
semplice ragione che se pure Ber¬ 
tinotti volesse provare a utilizza¬ 
re la minaccia dello scontro per 
rompere innanzitutto con Cos¬ 
sutta, conquistare il pieno con¬ 
trollo del partito, per poi ripren- 
derea trattarecon ilgovemo, non 
è detto che a quel punto ci stiano 
gli altri alleati. E, comunque, il 
governo continuerebbe ad essere 
esposto a un logoramento conti¬ 
nuo. Se, invece, Bertinotti doves¬ 
se portare alle estreme conse¬ 
guenze la rottura, allora Prodi si 
ritroverebbe inevitabilmente le¬ 
gato a un governo di minoranza 
con il rischio di dover consegnare 
l'incarico ad altri. Per poter sal¬ 
vaguardare la «maggioranza 
che c'è», Prodi è obbligato ad an¬ 
ticipare la crisi. E può farlo solo 
costringendo Rifondazione a di¬ 
re di no, qui ed ora, prima che 
scatti il semestre bianco. Ma per 
quale sbocco?Le scommesse cor¬ 
rono. De Mita, convinto che Pro¬ 
di cederà a una soluzione pastic¬ 
ciata con Bertinotti, si è giocato 
20 cravatte con l'ulivistaBressa. 
Purché non perda il paese. 


Minniti: «Ma raccordo è ancora possibile» 

Il no di Rifondazione? «La svolta c'è, il suo elettorato non capirebbe...» 


NUCCIO CICONTE 

ROMA Prima una telefonata con 
Massimo D'Alema che è in viaggio in 
Argentina, poi con Cesare Salvi che si 
trova a New York. Marco Minniti è ap¬ 
pena rientrato da Palazzo Chigi dove 
ha partecipato al vertice di maggio¬ 
ranza sulla finanziaria, e ora nel suo 
ufficio al secondo piano di Botteghe 
Oscure fa il punto con l'Unità su una 
giornata che non annuncia nulla di 
buono per il centrosinistra. Bertinotti 
sembra ormai deciso a sbattere la por¬ 
ta. Ma il segretario organizzativo dei 
democratici di sinistra non sembra vo¬ 
lersi rassegnare all'idea di una rottura. 
Eppure, le dichiarazioni rila¬ 
sciate da Fausto Bertinotti al¬ 
la fine del vertice non lascia- 
noben sperare... 

«Il comitato politico di Re è messo di 
fronte ad una proposta che nel merito 
difficilmente può trovare obiezioni for¬ 
ti. Mi auguro che prevalga la responsabi¬ 


lità di una valutazione di merito. Se in¬ 
vece dovesse prevalere l'idea del disim¬ 
pegno da un'area di maggioranza di go¬ 
verno - un'idea prevalentemente politi¬ 
ca - verrebbero messe in discussionele 
novità contenute nella finanziaria. E, 
inoltre, apriremmo la porta di uno sce¬ 
nario politico molto preoccupante». 
Cosa succederebbe se Berti¬ 
notti dovesse decidere di dire 
addio al centro sinistra? La 
finanziaria verrebbe appro¬ 
vata conivotidell'Udr? 

«No. Una rottura della maggioranza 
sulla finanziaria porta ad una crisi di go¬ 
verno. Introduce rischi molto seri. Si 
apre una fase grave di instabilità politica 
mettendo a repentaglio i risultati che ab¬ 
biamo ottenuto nell'azione di governo, 
le disponibilità che si sono manifestate. 
Ma soprattutto, una rottura, apre una fa¬ 
se avventurosa nella vita politica-istitu¬ 
zionale del paese. Che potrebbe rimette¬ 
re in campo una destra che si sta caratte¬ 
rizzando per posizioni rissose e radicali 
come mai era avvenuto in questi due an¬ 


ni. Siamo di nuovo alla destra dell'Aven- 
tino, quella della prima legge finanziaria 
del centrosinistra. E prima di rimetterla 
in campo, penso che una forza di sinistra 
debba pensarci cento ed una volta. Nes¬ 
suno può pensare che un'eventuale rot¬ 
tura nella maggioranza avverrà in ma¬ 
niera indolore. Senza traumi. La rottura 
di questa maggioranza, su questi conte¬ 
nuti, aprirebbe una ferita nel rapporto 
con il paese, dentro la sinistra. Saremmo 
di fronte a scenari che non auspico. Per 
questo chiedo un'assunzione forte, sere¬ 
na, di responsabilità». 

Minniti, tra questi scenari lei 
vede un altro governo o le ele¬ 
zioni anticipate? 

«È del tutto evidente che di fronte ad 
una crisi di una maggioranza, che ha 
avuto un mandato da parte degli eletto¬ 
ri, il percorso più limpido è quello di un 
ritorno davanti al corpo elettorale. Ma 
in questo momento non voglio parlare, 
esercitarmi, sugli scenari futuri. Penso 
che in queste ore bisogna impegnarsi 
perché sia evitata una rottura nel centro 


sinistra. Una rottura che non sarebbe 
compresa innanzi tutto dall'elettorato 
della sinistra. Dagli stessi elettori di Ri¬ 
fondazione comunista. I quali con capi¬ 
rebbero perché il centro sinistra ha tro¬ 
vato l'accordo quando c'era da fare fi¬ 
nanziarie rigorose e invece si rompe nel 
momento in cui c'è da fare una finanzia¬ 
ria che ridistribuisce. Che si impegna per 
lo sviluppo. Ma con Rifondazione non 
voglio dare la partita per chiusa, per 
scontata. Dobbiamo lavorare per l'ac¬ 
cordo». 

Ma ci sono i margini per ricu¬ 
cire? 

«Penso di sì. Dobbiamo sviluppare 
un'offensiva di convincimento. Lo 
schema per la finaziaria che il governo 
ha proposto rende praticabile questa of¬ 
fensiva». 

Cosa c'è in questa finanziaria 
che i Democratici di sinistra 
vedono positivamente? 

«Il quadro della legge finanziaria, del¬ 
le proposte che il governo porterà al con¬ 
siglio dei ministri venerdì prossimo, si 


configura come decisamente innovati¬ 
vo rispetto alle due ultime finanziarie. 
Che sicuramente hanno costituito le 
precondizioni delle attuali scelte. Per¬ 
ché senza quella politica di risanamento 
oggi non eravamo in condizioni di assu¬ 
mere gli orientamenti che vengono pro¬ 
posti. Ma c'è un elemento di disconti¬ 
nuità. Prima si tagliava, si risparmiava. 
Ora vengono fuori due indirizzi forti. Il 
primo si muove verso una mobilitazio¬ 
ne di risorse e strumenti per lo sviluppo, 
soprattutto per il Mezzogiorno e l'occu¬ 
pazione. Il secondo indirizzo indica una 
curvatura sociale. Con un'attenzione al¬ 
le fasce più deboli e più esposte dalla po¬ 
polazione». 

Una discontinuità che però a 

Bertinotti non basta... 

«Non vorrei che Bertinotti leggesse le 
attuali proposte con un pregiudizio po¬ 
litico. Vorrei che guardasse il merito. 
Faccio solo qualche esempio. Ci sono 
misure significative sulla riduzione del 
costo del lavoro; è previsto un incre¬ 
mento del fondo per la riduzione dell'o¬ 



rario di lavoro, che rende credibile l'ap¬ 
provazione della legge sulle 35 ore; c'è la 
proposta di sgravi triennali per i nuovi 
assunti nel Mezzogiorno, insieme alla 
costituzione dell'Agenzia indirizzata al¬ 
la promozione industriale e un rafforza¬ 
mento di Italia lavoro che avrebbe il 
compito di affrontare il tema della riso¬ 
luzione dei problemi legati ai lavori so¬ 
cialmente utili. E ancora, qualche ac¬ 
cenno alla parte sociale: c'è un aumento 
di 80mila lire al mese per gli assegni so¬ 
ciali; assegno ai nuclei familiari per le fa¬ 
miglie povere e numerose. E questo co¬ 
me anticipazione di un progetto più am¬ 
pio, per cui il governo chiede la delega, 


Marco Minniti 
segretario 
organizzativo 
dei Democratici 
di sinistra 


sul riordino degli ammor¬ 
tizzatori sociali. Si inter¬ 
viene sui ticket sanitari, 
alleggerendoli per la pri¬ 
ma volta. C'è anche un 
intervento a favore dei 
proprietari di prima casa e 
a sostegno di chi deve af¬ 
fittare una casa...» 

Minniti, tornia¬ 
mo agli scenari politici. Ri¬ 
fondazione è sull'orlo di una 
scissione. E c'è chi dice: con il 
governo potrebbero votare 
non solo Cossiga e l'Udr, ma 
ancheicossuttiani... 

«Abbiamo scelto di non essere inter¬ 
ventisti dentro il dibattito di Rifonda¬ 
zione. Abbiamo manifestato rispetto ed 
attenzione verso quella discussione. Og¬ 
gi però ci sentiamo di richiamare tutta 
Rifondazione ad un principio di respon¬ 
sabilità. E rinnoviamo l'invito a guarda¬ 
re nel merito delle proposte avanzate dal 
governo». 
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Manson, ora il suo rock non morde più 

Arriva «Mechanical Animals», nuovo cd del più trasgressivo cantante anni 90 


Usa: sesso in tv 
Cindy nei guai 



Marilyn Manson 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Estremo, trasgressivo, ol¬ 
traggioso. Bandito e perseguitato 
dai puritani del rock, che vedono 
come il fumo negli occhi le sue esi¬ 
bizioni e le sue canzoni grondanti 
sangue, sesso, droga e oscenità va¬ 
rie, inni all'Anticristo inclusi. 
Questo (e molto altro ancora) è 
Marilyn Manson, uno dei feno¬ 
meni più amati e odiati del barac¬ 
cone rock anni 90. Un tipetto dal 
look a dir poco inquietante, con 
un'infanzia da incubo e una peri¬ 
colosa vocazione all'automutila¬ 
zione (sul corpo sembra che abbia 


450 cicatrici). Assieme al suo grup¬ 
po ha inciso un pugno di album 
che i ragazzi americani più catti¬ 
velli si sono bevuti tutto d'un fia¬ 
to: il più celebrato è il blasfemo 
Antichrìst Superstar, che risale a 
un paio d'anni fa. E, dopo scan¬ 
dali a ripetizione, visite nelle 
prigioni di stato e altre amenità, 
Marilyn Manson torna oggi un 
pò meno feroce del solito. Il suo 
nuovo album, Mechanical Ani- 
mais, riporta in luce la musicali¬ 
tà «glam» anni Settanta, sco¬ 
piazzando da Bowie e Bolan, ma 
anche da Gary Glitter, Sweet e 
Slade: ecco, quindi, un rock du¬ 
ro e schitarrante, fra riff mono¬ 


toni e pose ambigue. Con testi 
decadenti e distruttivi, dove ri¬ 
tornano le solite tematiche 
esemplificate da titoli ad effetto 
come «Il rock è morto», «Fonda¬ 
mentalmente disgustoso», «Lo 
show della droga». Un disco to¬ 
sto, insomma, ma non troppo. 
Da abbinare all'autobiografia La 
mia lunga strada dall'inferno, 
un'accozzaglia di ricordi in stile 
pulp già best-seller negli Usa. 

«Sono una persona estrema 
per natura. E, del resto, se non 
fossi così non avrei mai rag¬ 
giunto il grande successo» spie¬ 
ga Marilyn, che sarà in concerto 
il 4 dicembre a Milano. Poi ag¬ 


giunge: «Stavolta, però, ho inte¬ 
riorizzato il dolore che provo. E 
ho parlato dei sentimenti intor¬ 
no a me». E se il disco, alla lun¬ 
ga, provoca più sbadigli che 
shock, qualche risata la strappa 
invece il libro. Ad esempio 
quando Marilyn declama le sue 
regole sul tradimento, tra cui 
spicca la numero 4: «I pompini 
non contano, sono come strette 
di mano e autografi». «Dal mio 
punto di vista, perciò, Clinton è 
innocente», commenta Man¬ 
son. Che cita fra i suoi registi 
preferiti Fellini e Kubrick, ma 
sogna di interpretare un film 
porno assieme alla Lewinsky. 


Lo speciale sul sesso presentato dalla top-model Cin¬ 
dy Crawford l'altra sera sulla rete Abc ha per il mo¬ 
mento scatenato almeno un gruppo di avvocati. Il 
produttore inglese Peter Stuart ha infatti fatto causa 
contro la modella e l'agenzia di «talent scout» Wil¬ 
liam Morris sostenendo che l'idea del programma 
era sua, e che la Crawford gliel'ha rubata d'accordo 
con la William Morris. Stuart ha accusato Cindy Cra¬ 
wford e la William Morris di avere violato degli accor¬ 
di contrattuali e chiede un ammontare di danni non 
ancora precisato. Il produttore e la modella avevano 
formato una joint venture nel 1997 per creare show 
televisivi, e avevano fatto il giro delle reti americane 
per vendere l'idea. Secondo Stuart l'idea di creare una 
serie di special su argomenti «caldi», come quello sul 
moderno atteggiamento del pubblico nei confronti 
della sessualità andato in onda sulla Abc, era intera¬ 
mente sua. 


«Le mie quarantenni in amore» 

Da ieri nelle sale (in lingua originale) il film di Rohmer «Racconto d'autunno» 

Il regista: «La gente è più sola, per questo si leggono tanti annunci matrimoniali» 



Qui sopra e a destra due inquadrature di «Racconto d’autunno» di Eric Rohmer, da ieri nelle sale 


GABRIELLA GALLOZZI 

ROMA II festival di Venezia l'ha 
«liquidato» con l'Osella d'oro 
per la miglior sceneggiatura. Ma 
in molti si aspettavano il Leone- 
d'oro, nonché un riconoscimen¬ 
to per le due eccezionali protago- 
niste: Marie Rivière e Béatrice Ro- 
mand. Quello che conta, però, è 
che con Racconto d'autunno, ul¬ 
timo film del «Ciclo delle sta¬ 
gioni», Eric Rohmer è tornato 
a stupirci. Ad oltre settantan¬ 
ni, il «grande vecchio» del ci¬ 
nema francese, schivo e riser¬ 
vato come sempre (anche que¬ 
st'anno non è andato alla Mo¬ 
stra, perché, come spiega, 
«non è mia abitudine, non 
perché abbia qualcosa contro 
Venezia») ha sfornato un nuo¬ 
vo gioiello, da ieri nelle sale 
italiane, distribuito dalla Bim. 
Una commedia fresca e diver¬ 
tente che esplora ancora una 
volta i territori del sentimento 
amoroso. 

Abitualmente nei suoi film 
l'attenzione è rivolta ai gio¬ 
vani e agli adolescenti. Que¬ 
sta volta, invece, si parla di 
due donne adulte, sopra la 
quarantina... 

«È vero, negli anni Ottanta l'età 
dei mie attori si era notevolmen¬ 
te abbassata. Ma non credo di es¬ 
sere un regista specializzato in 
storie adolescenziali. Del resto 
molti dei miei film parlano di 
adulti, a cominciare da La mia 
notte con Maud». 

Com'è nata l'idea di «Raccon¬ 
to d'autunno»? 

«Un'idea non si decide a tavoli¬ 
no, viene fuori così, arriva e biso¬ 
gna prenderla al volo. È l'ispira¬ 
zione la musa che detta cosa fare. 
È qualcosa di cui non si è padro¬ 
ni. Alcuni autori dicono che l'i¬ 
spirazione non esiste ed è il lavo¬ 
ro che conta. Come ad esempio 
Stravinskij. Io invece penso che il 


lavoro non sia tutto, ma serve an¬ 
che l'ispirazione. E questa o c'è o 
non c'è. Non la si crea artificial¬ 
mente. Tuttavia l'ispirazione da 
sola non basta : è necessario saper 
lavorare, elaborare la propria 
idea. Servono i due elementi: l'i¬ 
spirazione che viene dal cielo, se 
così posso dire, e il lavoro quale 
attività più terra terra, artigianale 
...». 

N el film si parla molto di soli¬ 
tudine femminile. Lei pensa 
che sia un problema che ri¬ 
guarda più 
le donne 
che gli uo¬ 
mini? 

«Il film prece¬ 
dente, Un ra¬ 
gazzo e tre ra¬ 
gazze , parlava 
esattamente 
di solitudine 
maschile: 
quella del gio¬ 
vane protago¬ 
nista incapa¬ 
ce ai trovare una compagna 
che gli vada a genio. In questo 
nuovo film la solitudine ri¬ 
guarda invece una donna e un 
uomo che si avviano alla mez¬ 
za età». 

E lei ha paura della solitudi¬ 
ne? 

«Io? Mah, non saprei. I miei per¬ 
sonaggi dipende... Ma poi chi 
non hapaura della solitudine?». 

Nei suoi film sembra che l'u¬ 
nica cura per la solitudine sia 
l'amore. È così? 

«Non credo sia una caratteristica 
del mio cinema. Ma è vero, i miei 
personaggi sono alla ricerca, qua¬ 
si terapeutica, dell'amore». 

Oggi va di moda il cinema dei 
sentimenti. 

«Il cinema di oggi non lo giudico, 
ma è un bene che i film siano di¬ 
versi, ognuno ha il diritto di fare 
ilfilmchevuole». 

Come le sembra il nuovo cine¬ 
ma francese? 


«Adesso vado poco al cinema e a 
teatro. Poiché mi esprimo solo su 
ciò che conosco bene, preferisco 
non dare giudizi, né favorevoli, 
né sfavorevoli. Quando ero gio¬ 
vane facevo il critico, vedevo 
film tutti i giorni. Ma adesso non 
sono più informato e dunque sto 
zitto». 

Perché vapoco al cinema? 

«Perché ci sono fasi diverse per 
fare cose diverse: mentre scrivo o 
giro non vado al cinema, preferi¬ 
sco concentrare il mio tempo sul 
lavoro». 

Come giudica il suo rapporto 

con la critica? 

«Buono, nella misura in cui sono 
normalmente ben accolto in 
Francia». 


Con «Racconto d'autunno» 
ha dunque concluso il ciclo 
dellequattro stagioni... 

«Sì, purtroppo ci sono solo quat¬ 
tro stagioni, non posso andare 
oltre». 

Progetti futuri? 

«Pio sempre dei progetti, ma d'a¬ 
bitudine non ne parlo. Come le 
ho detto, è la musa che detta cosa 
fare. È qualcosa di cui non si è pa¬ 
droni». 

Tornando al film, tutto na¬ 
sce da un annuncio matrimo¬ 
niale. In Francia sono davve¬ 
ro così diffusi? 

«Non so come sia la situazione in 
Italia, comunque in Francia i 
giornali ne sono pieni». 

È a causa della vita che faccia¬ 


mo oggi, così concitata e 
stressante? 

«Sì, oggi la gente non ha più tem¬ 
po, ci sono persone murate vive 
nella propria solitudine, nean¬ 
che cercano più di uscirne. Inol¬ 
tre il circolo delle amicizie è mol¬ 
to più ristretto di quanto non lo 
fosse anni fa, il che limita ulte¬ 
riormente le possibilità di nuovi 
incontri. Contrariamente a quel¬ 
lo che si potrebbe credere, pen¬ 
sando allo sviluppo dei mezzi di 
comunicazione, in realtà è molto 
più difficile conoscere gente e fa¬ 
re amicizia». 

Se dovesse ripensare ai suoi 
film, ha delle preferenze? 

«No, li metto tutti sullo stesso 
piano, sono tutti mieifigli». 


■ LA PAROLA 
AL REGISTA 

«Non racconto 
solo storie 
di adolescenza: 
i sentimenti 
sono importanti 
a tutte le età» 



Vincitore morale a Venezia 
Ora andatelo a vedere 

B ella idea, anche se il merito involontario va ai doppiatori in 
sciopero fino a qualche giorno fa, fare uscire per una setti¬ 
mana «Racconto d'autunno» in versione originale sottotito- 
lata. Vincitore morale dcll ultima Mostra di Venezia, il nuovo 
film di Rohmer è un piccolo capolavoro, e sbaglierebbe chi dicesse 
che il settantenne regista racconta sempre la stessa storia. Le fa¬ 
mose ragazze r ohmeriane, querule e curiose, lasciano infatti il 
campo alle loro mamme quarantenni, per l'occasione coinvolte in 
uno spiritoso gioco di equivoci e macchinazioni. Tredici anni do- 
po«Ilraggio verde» Marie Rivièreèlsabelle,un'eleganteeben ma¬ 
ritata libraia che farebbe di tutto per rivedere accoppiata l'amica 
vedovaMagalì,autoreclusasiincampagnaafarelaviticultrice. 
Per questo, a insaputa della contadina, Isabelle contatta attraver¬ 
so un annuncio matrimoniale il quarantenne Gerard, che invece 
si innamora subito di lei. Nel frattempo anche la giovane Rosine 
vuole veder fidanzata Magali, eperquestole presenta un fascino¬ 
so prof essore di filosofia con il quale ha avuto in passato una rela¬ 
zione. Va a finire che a un banchetto di nozze, l'inzitellita viticul- 
trice si ritrova a fronteggiare i due uomini: e a quel punto il diavo¬ 
lo ci metterà la coda... In «Racconto d'autunno» Rohmer si diverte 
a mettere in scenauna sorta di pochade campagnola che intreccia 
Feydeau e Béaumar chais, ma senza sacrificare l'identità psicolo¬ 
gica dei personaggi: sicché si ride delle buffe situazioni create dal¬ 
la duplice iniziativa di Isabelle e Rosine, einsiemecisi sente im¬ 
mersi in una sorta di operetta morale sull'amore a lieto fine. Meri¬ 
to del regista, naturalmente, e del prodigioso quintetto di inter¬ 
preti riunito per l'occasione. Se molte quarantenni divorziate si 
ritroveranno negli imbarazzi e nelle titubanze di Magali, cui Béa¬ 
trice Romand regala un ritratto da applauso, i maschi faranno il 
tifoper lo stordito Gérard incarnato da Alain Libolt, che viene da 
Molière, Shakespeare e Marivaux ma recita come se il suo perso¬ 
naggio fosse semplicemente rubato alla vita. Che stia qui il segreto 
della famosa «leggerezza» rohmeriana? MICHELE ANSELMI 


Nono, un urlo contro la guerra 

A Milano il poema sonoro composto negli anni del Vietnam 


RIVISTE 

Ora «Close Up» 
raddoppia 
e va su Internet 

ROMA «Close Up» raddoppia e 
simette «Online». Nata come 
trimestrale cartaceo di appro¬ 
fondimento teorico sui temi 
del cinema, la rivista diretta da 
Giovanna Spagnoletti si rivol¬ 
ge su Internet a un pubblico 
più ampio e «veloce» : l'idea è 
quella di diversificare e ag¬ 
giornare, quasi quotidiana¬ 
mente, il materiale critico ela¬ 
borato da una redazione di gio¬ 
vani studiosi e saggisti nell'in¬ 
tento di intercettare le nuove 
tensioni artistiche. Essendo la 
diffusione «on line», e quindi 
in una logica di rapida consul¬ 
tazione, i testi sono brevi: sche¬ 
de informative e integrazioni 
critiche, recensioni di film e li¬ 
bri, elaborazione grafica di 
materiali fotografici, corri¬ 
spondenze da festival e rasse¬ 
gne, teatro incluso. Sul nume¬ 
ro in rete da sabato uno «spe¬ 
ciale» dedicato a Venezia. 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO Non è soltanto un presti¬ 
gioso avvenimento musicale l'e¬ 
secuzione del vasto poema di Lui¬ 
gi Nono A floresta é jovem e cheja 
de vida al Nuovo Piccolo Teatro 
di Milano. Oltre al significato 
artistico s'impone l'appello più 
che attuale alla coscienza civile: 
contro gli orrori della guerra, 
contro la violenza sull'umanità 
e sulla natura. 

Quando l'opera risuonò la 
prima volta alla Fenice di Vene¬ 
zia, nel settembre del 1966, le 
bombe piovevano sul Vietnam. 
Era la «sporca guerra» condotta 
da una grande potenza contro 
un piccolo popolo, e non fu 
l'ultima. Oggi ci ricorda quante 
altre foreste sono bruciate e ri¬ 
schiano di bruciare, anche se il 
messaggio lascia un varco alla 
speranza. Lo annuncia il titolo 


tratto dal bellissimo verso di un 
poeta-partigiano dell'Angola: 
«Non possono incendiare la fo¬ 
resta perché è giovane e piena 
di vita». Partendo da qui i testi 
raccolti dal Giovanni Pirelli e le 
musiche, incise su nastro o in¬ 
tonate dal vivo, denunciano e 
ammoniscono. Sul palcosceni¬ 
co, le quattro voci, il clarinetto, 
le lastre di rame percosse si uni¬ 
scono e si contrappongono ai 
suoni potenziali dall'elettroni¬ 
ca. Fragori di battaglia, impreca¬ 
zioni e implorazioni sino alla 
conclusione sussurrata sulle pa¬ 
role di uno studente americano: 
«È tutto questo ciò che possia¬ 
mo fare?». 

L'effetto non ha perso nulla 
della forza originaria anche se, 
col variare dei tempi e delle ese¬ 
cuzioni, l'equilibrio tra denun¬ 
cia e speranza, si è spostato. 
L'autore stesso, governando i 
volumi sonori, aveva dapprima 


accentuato la violenza come 
una sfida al qualunquismo 
«borghese» per poi attenuarla 
quando il clima (estetico e poli¬ 
tico) si fece più disteso. Come 
documento della prima visione 
resta il disco, curato da Nono, 
in assenza della partitura che 
non ha mai scritto, riservandosi 
piena libertà. Ora, scomparso il 
musicista, la partitura è stata ri¬ 
costruita da Maurizio Pisati e 
Veniero Rizzardi utilizzando 
con scrupolo tutte le fonti di¬ 
sponibili. Essa ha fornito la base 
all'esecuzione diretta da Emilio 
Pomarico accoppiando ai nastri 
originali, restaurati dalla Rai, le 
voci del soprano Sonia Sigurtà, 
degli «attori» Sonia Bergama¬ 
sco, Bruna Rossi, Massimiliano 
Speziani e il clarinetto di Rocco 
Carbonara. L'esecuzione, accu¬ 
rata e ovviamente diversa da 
quelle degli anni ormai lontani, 
ha confermato la natura mute¬ 


vole dell'opera, smorzando i 
contrasti e avvicinando la Fore¬ 
sta all'ultima stagione di Nono, 
meno aspra e più riflessiva. La 
stagione, per intenderci, delle 
preziose esplorazioni del suono 
culminate nel Prometeo. 

Completata dai madrigali di 
Tomàs Luis de Victoria e di Ge¬ 
sualdo, intonati dalla Camerata 
Polifonica, la serata ha aperto 
con successo il Festival organiz¬ 
zato da Milano Musica e dalla 
Scala. Intitolato a Gyorgy Kur- 
tag, il Festival presenterà in una 
decina di concerti un vasto pa¬ 
norama del musicista unghere¬ 
se, in una cornice di musiche 
contemporanee e con il concor¬ 
so di complessi, solisti e diretto¬ 
ri famosi. A conclusione, due 
prestigiose serate della Filarmo¬ 
nica della Scala diretta da Muti 
il 30 ottobre e dall'Ensemble In- 
terContemporain diretto da 
Boulez il 2 novembre. 


POLEMICHE 

Grillo fischia il Nobel 
E il pubblico fischia lui 

Beppe Grillo aMilano a lezione dal Premio 
N obel perla Fisica Murray Gell-Mann. E co¬ 
me un allievo diligente, ascolta per tre 
quarti d'ora seduto in prima fila il prof es¬ 
sore che parla di sviluppo sostenibile e della 
necessita di uno sguardo d'insieme per ri¬ 
solvere i problemi del pianeta. La parola 
passa agli ascoltatori, Beppe Grillo prende 
il microfono e sbotta: «Sono deluso, molto 
deluso. Lei come rappresentante della 
scienza dovrebbe essere incazzato, ed invece è un bravo signore 
che ci racconta cose che più o meno sappiamo. Noi abbiamo ca¬ 
pito poco o niente, e domani non sappiamo cosa comprare, co¬ 
me comportarci». Grillo fa arrabbiare le 600e più persone che 
hanno ascoltato la conferenza pubblica di Gell-Mann, e che gli 
tolgono la par ola con un secco «Adesso basta». Ma il comico rin¬ 
cara la dose. «Fanno parlare un Nobel che non dice niente - dice, 
lasciando la sala -. Potevano invitarne uno che aveva vinto dal 
'92inpoi».NehapertuttiBeppeGrillo,cheselaprendecolNo- 
bel anche perché conosce 15 lingue ma tiene la conferenza in 
inglese. Da Murray Gell-Mann, Grillo si aspettava una feroce 
autocritica. «Fei dovrebbe dire - incalza - che la scienza da sola 
ha detto anche grandi stronzate. Ve lo ricordate quello scien¬ 
ziato russo che ha inventato labomba ad idrogeno perché vole¬ 
va distruggere gli Stati Uniti? Gli hanno dato il Nobel per la Pa¬ 
ce. Senza il controllo della politica la scienza fa paura». 
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lo Sport 


l'Unità 


L'ottimismo di Schumacher 


Il fratello Ralf alla Williams insieme con Zanardi 



BERLINO «Domenica prossima 
sarà soprattutto importante po¬ 
ter disporre di un'auto affidabi¬ 
le e concorrenziale. E comun¬ 
que resterà ancora in calendario 
l'ultimo Gran Premio del Giap¬ 
pone». Con due gare ancora da 
disputare - sul circuito del Nuer- 
burgring domenica prossima e 
il primo novembre in Estremo 
Oriente - Michael Schumacher 
ritiene di avere le stesse possibi¬ 
lità del suo avversario della 
McLaren, Mika Hakkinen, di 
vincere il campionato mondia¬ 
le di Formula 1. «Penso che le 
chances di entrambi siano fifty- 
fifty - ha detto il ferrarista, reso 


euforico dalla notizia che la mo¬ 
glie Corinna aspetta il secondo 
figlio -. Ritengo che il nostro 
vantaggio consista nell'alto gra¬ 
do di affidabilità raggiunto dal¬ 
le Ferrari F300. Dopo la grande 
vittoria a Monza, non vedo mo¬ 
tivi per ritenere che non potre¬ 
mo essere competitivi nelle ulti¬ 
me gare». Intanto, tiene sempre 
più banco il mercato piloti per 
definire i team della prossima 
stagione. La coppia Williams sa¬ 
rà interamente rinnovata: parti¬ 
ranno Frentzen e Villeneuve, ar¬ 
riveranno Ralf Schumacher e l'i¬ 
taliano Zanardi, reduce dai suoi 
trionfi americani. 



Davis, sorteggio per Usa-ltalia 


MILWAUKEE (Usa). L’Italia non cambia formazione contro gli Stati Uni¬ 
ti. I singolaristi saranno, ancora una volta, Andrea Gaudenzi e Davide 
Sanguinetti, mentre in doppio Gaudenzi giocherà in coppia con Diego 
Nargiso. Gianluca Pozzi farà la riserva. Annunciando la formazione del¬ 
la semifinale di Coppa Davis, in programma da domani, Paolo Bertoluc¬ 
ci ha spiegato le sue scelte con le condizioni del campo, «più lento di 
quanto ci aspettassimo, e quel che conta è l’esperienza». Oggi il sor¬ 
teggio e l’annuncio della formazione Usa. 


Eurobasket 
oggi primi test 

BOLOGNA. Passo d'avvio per l'Eurolega di basket, la 
Coppa dei campioni dei canestri che vede tre squadre 
italiane in lizza. Quattro i gironi. Nel gmppo A Vare¬ 
se, la meno accreditata tra le nostre, esordisce a Sara- 
tov contro gli ucraini dell'Autodor. L'ostacolo peg¬ 
giore sarà la scarsa conoscenza degli avversari, che 
pure allineano Fetissov e Pashutin. Per le bolognesi 
impegno alternato. Nel gruppo C la Kinder, senza 
Danilovic e Sconochini, riceve l'Olympiakos degli ex 
Papanikolau e Komazec. La Teamsystem viaggia in¬ 
vece a Lubiana nel gmppo D, dove l'anno scorso per¬ 
se di ventuno punti. All'Olimpia di Me Donald e Ste- 
pania mancherà l'asso Kotnik, ma l'impegno resta 
difficile. La prima fase non prevede eliminazioni. 
Dopo aver incontrato in un girone all'italiana tutte le 
avversarie, le squadre s'incroceranno portando con 
loro il punteggio acquisito (prime tre di un girone 
contro ultime tre di un altro ). 



Juventus spietata 
E poker col Ravenna 

Doppiette di Fonseca e Zalayeta 


Milan per il rotto della cuffia 

Tre reti al Torino salvano la Coppa Italia dei rossoneri 


TORINO. In una cornice surreale 
(583 spettatori, battuto il prece¬ 
dente record negativo di 787 sta¬ 
bilito l'anno scorso con il Brescel- 
lo), la Juventus ha guadagnato 
con il Ravenna la qualificazione al 
terzo turno di Coppa Italia. Sulla 
desolante cornice di pubblico ha 
anche ironizzato l'Avvocato 
Agnelli, stranamente presente in 
tribuna nonostante lo scarso peso 
dell'avvenimento: «È una partita 
privata - ha detto - non mi sono di¬ 
vertito». È uscito al termine del 
primo tempo mentre il fratello 
Umberto si è trattenuto un pò di 
più. Il discorso qualificazione era 
già chiuso al 35' del primo tempo, 
quando Pecchia dal limite ha «in¬ 
filato» Fonseca, che insaccato cal¬ 
ciando di esterno sinistro all'altez¬ 
za del dischetto del rigore. 

L'avversario, già categoria infe¬ 
riore, si è ulteriormente demora¬ 
lizzato perché a quel punto i gol di 
differenza per i bianconeri erano 
tre. Fonseca si è ripetuto al 14' del¬ 
la ripresa infilandosi negli enormi 
varchi della difesa del Ravenna, 
ormai sbilanciato. È stato proprio 
un rinato Fonseca il più pimpante 
delle seconde linee schierate da 
Lippi (otto undicesimi). Ma si è 
messo in evidenza anche l'altro 
umguayano Zalayeta, che in sette 
minuti ha segnato una doppietta 
certamente facilitato dal reparto 
arretrato romagnolo. 

Alla fine tutti contenti, anche il 
Ravenna arrivato sin qui, sulla no¬ 
bile platea dei campioni d'Italia e 
di quant'altro, ma tornato sulla ri¬ 
viera adriatica con una solenne e 
pesante bocciatura. Ma per i ro¬ 
magnoli va bene così. E va bene 
così anche per Lippi & Co. apparsi 
più decisi degli ultimi tempi, vo¬ 
gliosi di strafare con la debole riva¬ 
le, persino accaniti quando vede¬ 
vano la possibilità di arrivare in 
gol, addirittura spietati nel dimo¬ 
strarsi forti e tecnicamente irrag¬ 
giungibili. 

Avanti tutta, anche al di là del 
valore del match. Avanti per auto- 
convncersi di essere la squadra di 


sempre, quella che non molla 
mai, nemmeno quando le diffi¬ 
coltà aleggiano nell'aria e minac¬ 
ciano svolte storiche come dise¬ 
gnano gli ultimi episodi, compre¬ 
se le indagini giudiziarie sulla «pu¬ 
lizia» delle prestaioni bianconere 
degli ultimi anni. Voglia di guar¬ 
dare innanzi, quindi. Voglia di 
buttarsi alle spalle le chiacchiere e 
le maldicenze, di affrontare il fu¬ 
turo con le gambe da campioni e 
lo spirito liebro da cervellotiche 
questioni farmacologiche o, peg¬ 
gio, sospetti e veleni che hanno 
accompagnato l'ultimo campio¬ 
nato (leggi ar¬ 
bitri e presunte 
complicità fe¬ 
derali). Il suc¬ 
cesso sul Ra¬ 
venna è servito 
anche a questo: 
a mettere il 
team su questa 
strada lunga¬ 
mente predica¬ 
ta da Lippi e dai 
famosi mana¬ 
ger, da Moggi 
in su. Servirà, certo. Che basterà è 
altra questione. Ma recuperata la 
«sfera» morale, c'è tempo per re¬ 
cuperare quella del successo. 

JUVENTUS 4 

RAVENNA _0 

JUVENTUS: Rampulla, Mirkovic, Dimas, Bi- 
rindelli, Pessotto, Blanchard, Perrotta, Pec¬ 
chia (V st, Tacchinardi), Di Livio (V st, Ri¬ 
oni), Fonseca, Zalayeta. (Non entrati De 
anctis, Del Piero, Marchio, Pellegrini e Pa¬ 
pa). 

RAVENNA: Berti, Lamonica, Bergamo, 
Centofanti (37' st, Gabrieli), Sotgia, Berta- 
relli (30' st. Bizzarri), Biliotti, Roberts, Ago¬ 
stini, Atzori, Sciacca (33', st Casalini). (Ne 
Sardini, Bizzarri, Medaa, Tornei e Polesel). 

ARBITRO: Mucini di Bergamo. 

RETI: nel pt 35' Fonseca; nel st 14' Fonse¬ 
ca, 28'e 33' Zalayeta. 

NOTE: Angoli 9-5 per la Juventus. Spetta¬ 
tori: 583, record negativo di paganti per il 
«Delle Alpi». 


DARIO CECCARELLI 

MILANO. Con un finale al calor 
bianco, il Milan rimonta tre gol 
al Torino rimanendo in Coppa 
Italia. La squadra di Mondonico, 
illusa dallo zero a zero del primo 
tempo, accusa il colpo conte¬ 
stando pesantemente l'arbitro 
Braschi reo, per i granata, di non 
aver annullato (per fuorigioco) il 
terzo e decisivo gol di Bierhoff. 
Così il Torino finisce la partita 
(ben sei minuti di recupero) in 
nove uomini per due espulsioni: 
Ferrante per proteste e Tricarico 

per un brutto 
fallo su Maldi- 
ni. 

Il Milan sal¬ 
va in extremis 
l’unico merco¬ 
ledì di coppa 
della stagione 
grazie a un ot¬ 
timo secondo 
tempo in cui 
riscatta le in¬ 
certezze del 
primo. Decisi¬ 
vo, ancora una 
volta, Bierhoff. 

Forse era effettivamente in fuori¬ 
gioco, comunque non ha sba¬ 
gliato. Questa volta, tra l'altro, 
segna di piede offrendo una va¬ 
riante al suo solito repertorio di 
inzuccate micidiali. Partita ner¬ 
vosa, cattiva, complicata anche 
dalle incertezze dell'arbitro. Il 
Torino, inesistente in attacco, si 
è dissolto all'inizio della ripresa 
quando il Milan, nello spazio di 
due minuti, ha segnato due gol. 
Troppa netta, comunque, la dif¬ 
ferenza tra le due squadre. Colpa 
del Milan, semmai è di essere ar¬ 
rivato a un passo dall'elimina¬ 
zione. 

Il Milan, con Albertini in pan¬ 
china, era partito a tutta gas per 
cercare di riequilibrare subito il 
pesante passivo (2-0) dell'anda¬ 
ta. Un Milan rapido e essenziale 
che, dopo soli tre minuti, avreb¬ 
be la possibilità di assottigliare il 
vantaggio dei granata con una 
gran fiondata di Weah: Bucci ci 
mette una pezza deviando sopra 
la traversa, un piccolo antipasto 
del menù della serata. 


I IN TRIBUNA 
583 TIFOSI 

II facile successo 
dele riserve 
non fa felici 

i 583 spettatori 
ma per Lippi 
va bene così 


■ BIERHOFF 
DECISIVO 
È Ili, insieme 
alla svolta voluta 
da Zaccheroni 
l’uomo in più 
I granata 
«senza difesa» 


LUI IU fi 

ESTRAZIONE DEL 23-9-1998 | 

BARI 

68 

83 

34 

4 

66 

CAGLIARI 

50 

72 

73 

55 

52 

FIRENZE 

67 

70 

73 

37 

27 

GENOVA 

31 

84 

87 

55 

40 

MILANO 

31 

40 

59 

27 

34 

NAPOLI 

7 

70 

53 

30 

19 

PALERMO 

9 

20 

23 

60 

88 

ROMA 

41 

52 

32 

80 

56 

TORINO 

55 

71 

2 

27 

31 

VENEZIA 

67 

22 

43 

83 

20 



COMBINAZIONE VINCENTE jolly 

[T][T][3T][4T][67][68] [22] 


MONTEPREMI: L. 14.653.354.030 

Nessun vincitore con punti 6 


JACKP0T 

All’ unico 5 + 
Vincono con punti 5 
Vincono con punti 4 
Vincono con punti 3 


L. 2.930.670.806 

L. 13.608.817.400 
L. 56.359.100 
L. 459.600 

L. 13.200 


COPPA ITALIA 


JUVENTUS 

2 4 1 

Ravenna 

0 o |; 

1 

k 

VENEZIA 

0 2 

Cagliari 

0 1 


BOLOGNA 

1 3 

Reggina 

1 0 

1_ 

Verona 

0 1 | 

SAMPDORIA 2 0 | 



2 2 

Lecce 

1 3 

_1_ 

FIORENTINA 

12] 

Padova 

0 0 

_ 4T 


1 0 I 

ATALANTA 

20 l 

1 

> 

ROMA 

2 2 

Chievo 

2 1 


iojg 


vi 

A H 

> 'Jà 




2 4 

1 

■ Gualdo 

2 0 


m i_ 

i VICENZA 

2 3 


1 Brescia 

3 0 


k 

1 Genoa 

0 0 

! 

' PARMA 

3 1 


,_1_ 

| BARI 

0 2 

1 

Lucchese 

1 0 



MILAN 

0 3 


Torino 

2 0 


i. _1_ 

Cosenza 

1 0 

! 

LAZIO 

2 2 


■ 


0 2 

1 

| Salernitana 

0 0 



Cesena 0 - 

Inter 1 - 

oggi, Italia 1, ore 20,45 





Oliver Bierhoff, toccato duro da un difensore del Torino 


Bruno/Ap 


Spazi intasatissimi: sia perché 
il Torino se ne sta ben rintanato 
nella sua area, sia perché il fa¬ 
moso tridente (Weah, Bierhoff, 
Ganz) è un pò troppo statico. E 
vada per Bierhoff, che è un clas¬ 
sico centravanti d'area, ma non 
per Weah e Ganz che invece do¬ 
vrebbero muoversi per creare un 
diversivo all'unica arma letale 
che finora il Milan ha mostrato 
di possedere, e cioè le potenza di 
Bierhoff. Braschi annulla anche 
due reti: la prima, di Ganz (a gio¬ 
co fermo) e un’altra di Maldini. 
Il Torino si difende come può, 
ma sul piano tecnico non c'è 
partita. Nella ripresa gioco più 


verticale, maggiori aperture per 
l'attacco. E c'è sempre un Bier¬ 
hoff a togliere le castagne dal 
fuoco al Milan. E infatti, all'87', 
ecco la botta risolutiva del tede¬ 
sco. L'unica novità è che, questa 
volta, non colpisce di testa ma di 
piede (destro). L'azione è confu¬ 
sa perché quando Bierhoff ag¬ 
guanta il pallone, la difesa del 
Torino stava salendo per mettere 
in fuorigioco gli attaccanti ros¬ 
soneri. Bierhoff, ovviamente, 
non si è posto il problema: raso¬ 
terra perfetto e, oplà,il Milan 
rientra in Coppa Italia. 


MILAN 3 

TORINO _0 

MILAN: Rossi, N'Gotty, Costacurta, Maldi¬ 
ni, Helveq, Ambrosini (13' st Albertini), Bo- 
ban, Ba (1 ' st Ziege), Ganz (26' st Leonar¬ 
do), Bierhoff, Weah. (Non entrati Leha- 
man, Ayala, Maini, Gugìielmipietro). 
TORINO: Bucci, Comotto, Maltagliati, Fat¬ 
tori, Cudini, Tricarico, Scienza, Sanna, Scar- 
chilli (18' st Asta), Ferrante (23' st Parente), 
Lentini (18' st Artistico). (Ne Casazza, Mer¬ 
curi, Minotti, Pedroni). 

ARBITRO: Braschi di Prato. 

RETI: nel st 9' Helgev, 12' Weah, 42' Bier¬ 
hoff. 

NOTE: il Torino ha qiocato in 7 qli ultimi 
minuti. 


Inter a Cesena 
senza Ronaldo 
e senza Baggio 

MILANO. Sarà l'Inter dei gio¬ 
vani e di Moriero quella che 
stasera a Cesena cercherà il 
pass per proseguire il cammino 
in Coppa Italia dopo l'l-0 del¬ 
l'andata (rete di Zamorano). 
L'elenco dei rimasti a casa è 
lungo. Sul pullman partito nel 
pomeriggio per Imola non so¬ 
no infatti saliti Ronaldo e Bag¬ 
gio (entrambi doloranti al gi¬ 
nocchio), Bergomi, Galante e 
Javier Zanetti (ai quali Simoni 
ha concesso il riposo), Simeo¬ 
ne (operato ai denti dopo la 
botta rimediata domenica), 
Zamorano (fastidio al perone), 
Fresi (tre giorni di stop per do¬ 
lori muscolari al polpaccio), 
nonché Kanu, da tempo infor¬ 
tunato. Sono stati comunque 
convocati e andranno in pan¬ 
china, anche se afflitti ancora 
da qualche problema fisico, 
West e Paulo Sousa. Contro il 
Cesena, Gigi Simoni dovrà 
quindi puntare sui giovani 
Ventola e Pirlo. Il Cesena d'al¬ 
tro canto ha i suoi guai (tre 
sconfitte e ultimo posto in 
campionato) e un allenatore 
traballante ma la sua delusione 
è quella di sfidare un'Inter sen¬ 
za grandi nomi, quelli di Bag¬ 
gio e Ronaldo. 



La “tre giorni sportiva" dell’Uisp di Bologna ha assunto una dimensione regionale 

Davvero in tanti a “Incontro al Fiume” 

L’originale e generoso contributo degli Enti locali, degli sponsor e della gente 



BOLOGNA. L’ottava edizione di 
“Incontro al Fiume”, organiz¬ 
zata dall’Llisp bolognese, ha 
ottenuto il successo che si at¬ 
tendeva. Anzi, qualcosa in più, 
poiché la manifestazione, che 
ha visto impegnati sulle spon¬ 
de del fiume Reno e di altri fiu¬ 
mi dell’Emilia Romagna, cicli¬ 
sti, podisti, cavalieri, canoisti 
e arcieri, ha avuto una forte im¬ 
pronta regionale. 

“Infatti - osserva Donatella 
Draghetti responsabile dell’i¬ 
niziativa - in tutti i punti in cui 
‘Incontro al Fiume’ ha transi¬ 
tato non solo i rappresentanti 
delle Amministrazioni comuna¬ 
li, ma soprattutto gli spettato¬ 
ri hanno espresso il loro con¬ 
senso accogliendo lacarovana 
con grande simpatia. I tre gior¬ 
ni di trekking dal mare a Bolo¬ 
gna sono stati arricchiti da nuo¬ 
ve esperienze: alcuni cavalieri 
guidati da un ‘veterano”, Bep¬ 
pe Cornacchia, sono arrivati da 
Parma seguendo minuziosa¬ 
mente le vie d’acqua dell’Emi¬ 
lia Romagna. Il gruppo si è via 
via ingrossato grazie agli altri 
cavalieri giunti da Stellata, 
Copparo, Ferrara con in testa 
l’altro ‘veterano’ della manife¬ 
stazione, Beppe Zecchi. Alla 
sosta di Pieve di Cento, orga¬ 
nizzata dall’assessore allo 


sport di quel comune, Claudio 
Tartarini (che in tuta ha lavora¬ 
to al fianco degli organizzatori), 
il gruppo contava più di 40 ca¬ 
valieri fra cui quattro ragazzini 
al di sotto di 12 anni. 

Ma il bello dell’iniziativa è che 
‘Incontro al Fiume’ ha davvero 
avuto una presenza polisporti¬ 
va. “Infatti - sottolinea ancora 
la Draghetti - anche i ciclisti 
hanno partecipato in massa al¬ 
la ‘tre giorni’ ed erano entu¬ 


siasti della formula, veramen¬ 
te adatta a tutti, se è vero che 
fra di loro, per il secondo anno, 
vi erano due bambini di IO an¬ 
ni. Ma la manifestazione è sta¬ 
ta domenica anche una grande 
festa dedicata ai bambini con 
prove gratuite di canoa, tiro 
con l’arco, equitazione, bmx, 
castelli di sabbia e giri in car¬ 
rozza trainate da cavalli e so¬ 
marini. Il successo è stato 
possibile grazie all’attiva col¬ 


laborazione di Regione, Comu¬ 
ni e Provincia e dall’apporto di 
sponsor come Universo Assi¬ 
curazioni che ha donato targhe 
agli under 18, alla Fiat che ha 
fornito i mezzi logistici, alla 
Derby, al Concave, alla Penta- 
lux, a Latte e Miele radio del¬ 
l’iniziativa, e alla Coop Adriati¬ 
ca generosamente presenta in 
tutta la regione con punti di ani¬ 
mazione e originali giochi per 
bambini”.. 
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Meno tasse, via i ticket per i poveri 

Finanziaria di svolta, ma Bertinotti continua a dire no 


RIFONDAZIONE 
SI GIOCA 
LA MATURITÀ 

GIUSEPPE CALDAROLA 

L o strappo definitivo 
non c'è ancora, ma que¬ 
sta volta sembra più 
difficile ricomporre la frat¬ 
tura tra Bertinotti e l'Ulivo. 
Più che in altre occasioni il 
segretario di Rifondazione 
comunista ha caricato di si¬ 
gnificati politici generali i 
suoi no. Bertinotti vuole se¬ 
parare il suo partito, anche 
al prezzo di romperlo, dalla 
vicenda dell'Ulivo e vuole, 
contemporaneamente, se¬ 
parare Rifondazione da 
quella che sbrigativamente 
chiama la sinistra modera¬ 
ta. C'è un sapore di antico 
nelle sue parole. Tutto viene 
annegato in un'analisi inge¬ 
nerosa e catastrofica sul go¬ 
verno, nella richiesta che si 
avvìi una politica di riforme 
di struttura dai caratteri in¬ 
definiti, nella paradossale 
esaltazione della politica dei 
due tempi per cui finito il 
primo - quello del risana¬ 
mento - non resterebbe che 
avviare il secondo, quello 
della redistribuzione. Ci so¬ 
no stati momenti in cui que¬ 
sta piattaforma faceva dia¬ 
logare la sinistra al governo 
e quella all'opposizione ma 
vivevamo in un mondo do¬ 
minato dalla guerra fredda e 
impregnato, a sinistra, da 
una cultura che assegnava 
allo Stato il ruolo di domi- 
nus dell'economia. Non c'è 
bisogno di molti argomenti 
per ricordare comelecoseda 
tempo non stanno più così. 

Su due punti, che attengo¬ 
no a fatti più recenti, il cam¬ 
biamento è radicale. La bat¬ 
taglia per l'ingresso nell'Eu¬ 
ro non è stata il faticoso ci¬ 
mento di un atleta sfiancato 
che raggiunto l'obiettivo 
possa tornare a dissetarsi 
rallentando il passo. L'in- 


SEGUE A PAGINA 7 


I NUOVI PROVVEDIMENTI 

O I cittadini esenti non pagheranno più il ticket di 6.000 lire sulle ricette 
O Detrazioni fiscali per i proprietari di prime case di valore contenuto 
O Detrazioni anche per gli inquilini con redditi bassi 
OTaglio dell'imposta di registro 
O Meno tasse per società di persone e ditte individuali 
OPiù risorse nel fondo per la riduzione dell'orario di lavoro 
O Aumento di 80.000 lire mensili delle pensioni sociali 
O Assegno di 200mila lire mensili per famiglie a basso reddito con tre figli 
O Libri per le medie gratuiti alle famiglie a basso reddito 
O Riforma degli incentivi all'occupazione 
O Nuova programmazione per il Mezzogiorno 
O Niente contributi per tre anni per i neoassunti al Sud 
O Riduzione degli oneri impropri, meno costo del lavoro 
O La lotta all’evasione fiscale ridurrà le aliquote 
O Meno tasse sui pensionati poveri 



ROMA Bertinotti resiste, ma Prodi avverte: sulla Finanziaria impossibili 
cambiamenti che la snaturerebbero. Nonostante le novità - via il ticket 
sanitario fisso per gli esenti, sgravi fiscali anche ai proprietari che affitta¬ 
no e agli inquilini a basso reddito - il leader di Rifondazione non ci sta. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 3, 4 e 5 


MERCATI 


Greenspan scalda i mercati 

Crisi grave, ma i tassi potranno scendere 



Per ora nessun taglio ai tassi, ma questa 
prospettiva non cade, anche se la situazio¬ 
ne economica internazionale peggiora. 
Questo, il succo dell’audizione di Alan 
Greenspan, presidente della Federai Reser¬ 
ve al Congresso statunitense. Secondo 
Greenspan, le crisi finanziarie internaziona¬ 
li hanno aumentato il rischio di un deterio¬ 
ramento della crescita economica Usa, ma 
si è ridotto il rischio di inflazione. 

Greenspan ha sottolineato come i pro¬ 
blemi finanziari internazionali siano ben 
lungi dall’essere risolti e che, per questo 
motivo, le autorità politiche devono essere 
molto sensibili nei confronti della crisi. Ma 
il suo possibilismo sull’abbassamento dei 
tassi è stato gradito dai mercati: Wall 
Street ha preso il volo chiudente con un 
3,26% in più. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 15 


Bologna, Vitali non si ricandida 

«No a lacerazioni che non sarebbero capite dagli elettori» 


SEXGATE 


Il Congresso 
non fa patti 
con Clinton 

NEW YORK Ignorando i sondaggi 
favorevoli a Clinton, i repubblica¬ 
ni puntano all'impeachment. Ieri 
il presidente della Camera Gin- 
grich ha incontrato i dirigenti de¬ 
mocratici e ha respinto la richiesta 
di trattare per un accordo. Al presi¬ 
dente, intanto, continuano ad ar¬ 
rivare dichiarazioni di stima e af¬ 
fetto. L'ultima è di Nelson Mande¬ 
la che lo ha definito «amico» del 
Sudafrica e dei neri americani. 

SANSONETTI 

A PAGINA 8 



BOLOGNA Non si ricandida il sin¬ 
daco di Bologna Walter Vitali. Ri¬ 
tiene che «non ci siano le condi¬ 
zioni» per rendere disponibile la 
sua ricandidatura «per non con¬ 
correre a determinare contrasti e 
lacerazioni» nella coalizione del¬ 
l'Ulivo. L'annuncio alla riunione 
del Coordinamento provinciale 
dell'Ulivo, dopo il pronuncia¬ 
mento del Ppi, che ha chiesto di 
«voltar pagina», eil «silenzio» dei 
Ds. «Ho sempre detto che non 
sento l'assillo o l'obbligo della ri¬ 
candidatura», ha aggiunto, «la 
scelta della miglior candidatura 
per le elezioni del 1999 deve esse¬ 
re un'occasione di crescita e di 
sviluppo di tutta la coalizione, e 
non di contrasti e lacerazioni che 
non sarebbero compresi dagli 
elettori». 

DONATI 

A PAGINA 6 


L'INTERVISTA 


Schròder: «Vìnco e sarò 
il Cancelliere del dialogo» 

E ora Kohl apre alla grande coalizione 



A PAGINA 9 


SINISTRA, 

DEVI GOVERNARE 
I MERCATI 

ROBERT KUTTNER 


S e i socialdemocratici do¬ 
vessero vincere le immi¬ 
nenti elezioni politiche 
tedesche, per la prima volta 
nella storia tutte le principali 
nazioni europee (Gran Breta¬ 
gna, Francia, Italia e Germa¬ 
nia) avrebbero un governo 
retto da una coalizione di cen¬ 
trosinistra. Dei 15 paesi del¬ 
l'Unione europea non meno 
di 13 sarebbero governati da 
partiti della sinistra democra¬ 
tica. Inoltre partiti che si ri¬ 
chiamano ai valori del libera¬ 
lismo democratico sono alla 
guida dell'esecutivo in Cana¬ 
da e negli Usa. Questa stupefa¬ 
cente coincidenza racchiude 
due bizzarri scherzi del desti¬ 
no. Nel momento stesso in cui 


SEGUE A PAGINA 2 


LA TERZA VIA 
NON DIMENTICHI 
I VALORI 

WILL HUTTON 

L a socialdemocrazia toma 
improvvisamente in voga. 
Il pamphlet di Blair dedi¬ 
cato alla Terza Via e reso noto 
nei giorni scorsi, ha attraversato 
un Rubicone filosofico. La Ter¬ 
za Via non è più un'idea che si 
colloca in uno spazio politico 
radicai, superando destra e sini¬ 
stra, ma coinvolge piuttosto, di¬ 
ce Blair, la modernizzazione e il 
rinnovo della tradizione social- 
democratica. 

Questa definizione mostra 
quanto il New Labour si sia al¬ 
lontanato dalle sue origini e co¬ 
me confidi di essere presto rico¬ 
nosciuto come novità, sia den¬ 
tro che fuori dalla sinistra. Il 
Labour stesso ne sarà un po' 
sorpreso e ne uscirà rinnovato; il 


SEGUE A PAGINA 15 


Crisi dell'alito, guerra degli sconti 

Corsa al ribasso dei prezzi per compensare la fine degli incentivi 

ROMA Automobili in vendita a 
prezzi tagliati e con dotazioni più 
brillanti. Questa la strategia delle 
case automobilistiche per evitare 
il crollo delle vendite dopo la fine 
della stagione degli incentivi e 
della rottamazione. In testa alla 
classifica degli sconti c'è la Fiat, 
che sulla Panda Young ha opera¬ 
to un taglio del 22,8% (da 12,9 a 
9,9 milioni). Ma un po' tutte le 
case automobilistiche hanno de¬ 
ciso di abbassare i prezzi: così la 
Twingo Renault ha abbassato i 
prezzi del 12,5 per cento, l'Opel 
Corsa del 13,8%. Ma la crisi ri¬ 
schia di colpire anche i modelli 
più prestigiosi, per cui l'ondata 
ribassista ha contagiato anche 
parecchie auto di lusso: la Lexus 
300 ha diminuito il prezzo di li¬ 
stino di cinque milioni, mentre 
la Porsche 911 Carrera è passata 
dal50al47 milioni. 

URBANO 

A PAGINA 17 


TEZIONI 

di Tango 

| un film di Sally Potter, 

- e la musica 

del grande Astor Piazzolla 
con un libro di poesie 
di Anne Sexton 



a 14.900 lire. L'occasione colta 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Di spalle 

I l ritorno nelle saie del film «Pap'occhio», a suo tempo sepolto 
vivo da una censura ben più spassosa del suo bersaglio, ha dato 
occasione al suo autore, Renzo Arbore, di definirlo «profonda¬ 
mente religioso». Ho scavato nella mia memoria di spettatore per 
cogliere le tracce di «profonda religiosità» di quella pellicola, inno¬ 
cua e spensieratamente goliardica, ma non ne ho trovate. Non è la 
prima volta, d'altra parte, che per difendere opere d'arte o di intrat¬ 
tenimento accusate di offendere la fede, i loro artefici ricorrono a 
questa tipica «excusatio non paetita»: lo fecero Cipri e Moresco per 
il loro «Totò», io fece, a suo tempo, perfino il «blasfemo» Godard. 
Urta non poco, in questo frettoloso ricorso a giustificazioni «religio¬ 
se» laddove la religione c'entra nulla, o è addirittura oggetto di sar¬ 
casmo, il sospetto di imo spirito di sudditanza che infastidisce, ne 
sono certo, i cattolici per primi. Si può prendere in giro il Papa? Se sì 
(e io ritengo di sì), perché poi sostenere che lo si è fatto «religiosa- 
mente»? Più in generale: esiste o non esiste un punto di vista non 
religioso sul mondo? E se esiste, alto o basso che sia, è così vergo¬ 
gnoso e insensato rivendicarlo? Un po' di orgoglio laico gioverebbe 
al dibattito. Evitando ai cattolici, tra l'altro, il fastidio di vedere gli 
avversari eternamente di spalle. 


LA STORIA 


Nigeriana muore in Belgio, governo e polizia sotto accusa 


Soffocata perché rifiuta il rimpatrio 


L'INCHIESTA ■■ LE PAROLE 


BRUXELLES Dal Belgio la stava¬ 
no rispedendo a casa, a Lomè, do¬ 
ve l'attendeva un matrimonio 
con un uomo violento e molto 
più anziano di lei. Per questo Se¬ 
ntirà Adamu, giovane «sans pa- 
piers» nigeriana, ha tentato fino 
all'ultimo di opporsi. L'aveva già 
fatto in passato resistendo alle 
percosse dei gendarmi. Ma sta¬ 
volta la brutalità ha superato il li¬ 
mite e dentro l'aereo che s'appre¬ 
stava a decollare, Semira è stata 
domata. Per sempre, con un cu¬ 
scino premuto sulla bocca. Rico¬ 
verata in coma è morta martedì 
sera e sulle cause del decesso non 
ci sono dubbi. A Bruxelles esplo¬ 
dono le polemiche. Due agenti 
sono stati incriminati e il gover¬ 
no è sotto accusa. Nel mirino è 
soprattutto Louis Tobback, mi¬ 
nistro dell'Interno, di cui molti 
chiedono le dimissioni. 



In Umbria 
tra i dimenticati 
del terremoto 

RONCONE 

A PAGINA 13 



Società 

da Guicciardini 
a Leopardi 


SANGUINETI 


A PAGINA 19 


SERGI 


A PAGINA 8 
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Lo sguardo inquieto di Picasso fotografo 

Si apre oggi a Firenze una mostra a Palazzo Vecchio curata dagli Alinari 


STEFANO MILIANI 

FIRENZE Picasso spavaldo, con coppola e 
gilet, seduto a gambe larghe, ed è il 1909. Pi¬ 
casso in mutandoni e posa da macho in 
mezzo ai suoi quadri cubisti nello studio pa¬ 
rigino di rue Schelcher intorno al 1915. An¬ 
cora Pablo che si diverte un mondo, nel '49, 
a disegnare schizzi taurini nell'aria con una 
matita di luce perché restino impressi nella 
pellicola. Comunque la si giri, è sempre Pi¬ 
casso e il suo universo dalle mille sfaccetta¬ 
ture, dai mille sbalzi stilistici eppure solidi e 
ben piantati come solido e robusto è il fisico 
del pittore catalano. Se ogni essere umano 
ha più volti e uno solo, così la mostra sull'ar¬ 
tista e la fotografia, che si apre oggi al pub¬ 


blico nella Sala d'arme di Palazzo Vecchio a 
Firenze grazie alla Fratelli Alinari e al Museo 
Picasso, rivela un Picasso a un tempo inedi¬ 
to e conosciuto, un Pablo fotografo e un Pa¬ 
blo incline al gioco e a sperimentare con 
qualsiasi cosa gli passase tra le mani. 

È la direttrice del museo di Parigi Anne 
Baldassari ad aver tirato fuori dai cassetti. 
Ha raccattato oltre 250 immagini da un fon¬ 
do di 17.000 scatti per questa mostra fioren¬ 
tina che vuole svelare il lato nascosto del 
pittore, la sua fucina, il segreto della sua 
ispirazione e del suo ragionare. Ne esce il ri¬ 
tratto di un artista che per una vita si è ci¬ 
mentato con pellicole e stampe al bromuro, 
che si autofotografava in mezzo ai suoi di¬ 
pinti e poi stravolgeva e ritoccava le fotogra¬ 
fie così come, sulla tela, rivoluzionava il 


modo di guardare alle figure, alle chitarre, ai 
volti. È un Picasso che ha capito che la foto¬ 
grafia può essere strumento prezioso per la 
sua arte. Ma uno strumento privato. Infatti 
impiegherà la fotografia per autodocumen- 
tarsi, non senza un tocco di narcisismo, e 
per bloccare un quadro in corso d'esecuzio¬ 
ne e verificare se la tela lo appaga o se l'im¬ 
pianto va stravolto e buttato all'aria. 

E dal Picasso infagottato in un cappotto, 
squattrinato ma fiero nella Parigi di primo 
Novecento, arriverà l'artista che, negli anni 
Cinquanta, stamperà al bromuro d'argento 
ritagli e collage, studi e opere compiute al 
tempo stesso. Vuole essere un percorso die¬ 
tro le quinte che cerca la genesi, il guizzo ini- 
zizale, il motivo d'ispirazione, magari dalla 
vita «reale», di forme che diventano irrico¬ 


noscibili. Come il profilo dell'amata Dora 
Maar che diventa una maschera, una ninfa 
mediterranea, una creatura dionisiaca. Se- 
nonché pretendere di scoprire l'ispirazio¬ 
ne, il guizzo, è accettabile purché non si cre¬ 
da che basti osservare una foto di donne 
africane posseduta da Picasso per credere di 
comprendere la carica rivoluzionaria e l'on¬ 
da d'urto delle «Damigelle d'Avignone». 
Piuttosto la mostra sul Picasso sconosciuto 
e fotografo lo conferma giocoliere infatica¬ 
bile e lo avvicina a quello spregiudicato gio¬ 
catore d'azzardo della fotografia che è stato 
Man Ray. Accompagna la mostra un volu¬ 
me di Anne Baldassari, edito da Alinari. Re¬ 
sta aperta fino al 29 novembre, con orario 
10-21, biglietto a 12mila lire, chiusa il lune¬ 
dì. 


Vita nuova a Palazzo Barberini 

Riapre l'ingresso di via Barberini, con bookshop e nuovi servizi. Concluso il 
restauro della scala elicoidale di Borromini e della facciata berniniana 



Betsabea al bagno di Jacopo Zucchi, restituita all’Italia dal museo di Hartford nel Connecticut. 
A destra, l’appartamento settecentesco di Palazzo Barberini 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Quella di Palazzo Barberini 
è la storia della faticosa ricomposi¬ 
zione di un edificio soffocato dalle 
manomissioni architettoniche 
ma, soprattutto, il recupero dell'i¬ 
dentità culturale della Galleria na¬ 
zionale di Arte antica, e la restitu¬ 
zione di entrambi alla città. È si¬ 
gnificativo, quindi, che oggi si 
inauguri, con il ministro dei Beni 
culturali, Walter Veltroni, il com¬ 
pletamento di una parte del re¬ 
stauro, il ritorno definitivo in Ita¬ 
lia della «Betsabea al bagno» di Ja¬ 
copo Zucchi e l'esposizione di 
opere riemerse dai depositi. 

Quali sono le novità? Anzitutto 
l'apertura del nuovo ingresso su 
via Barberini, che in realtà era l'an¬ 
tico accesso al Palazzo: le carrozze 
varcavano il grande «entrone», e 
entravano nel cortile della Caval¬ 
lerizza, uno spazio dimenticato 
dal 1926 quando fu costruita la 
strada e fu distrutto il teatro priva¬ 
to della famiglia progettato da Pie¬ 
tro da Cortona, luogo che vide na¬ 
scere l'opera. Da qui, dove ora so¬ 
no stati allestiti i servizi aggiuntivi 
e un ricco bookshop, si accede al 
grande scalone quadrato berni- 
niano, pendant della fascinosa 
scala elicoidale, la «lumaca gran¬ 
de» progettata dal «rivale» Borro- 
mini sull'altra ala del Palazzo, ora 
restaurata e aperta al pubblico. La 
scala ovoidale si srotola a spirale 
verso l'alto fino all'occhio di luce 
che negli anni Venti era stato oc¬ 
cluso da un'ascensore, per arrivare 
alla biblioteca del cardinale Fran¬ 
cesco Barberini, riaperta nel suo 
spazio originario. La prestigiosa 
collezione di libri e le strigliature 
in legno sono state acquistate dal 
Vaticano nel 1902 e ora nella sala 
sono esposti gli splendidi cartoni 
della storia di Costantino che Pie¬ 
tro da Cortona disegnò, con pen¬ 
nellate rapide, per l'arazzeria di ca¬ 
sa Barberini, in concorrenza con 


quelli ideati da Rubens a Parigi. E 
oggi si presenta anche la facciata 
monumentale su via Quattro No¬ 
vembre, progettata da Bernini, ri¬ 
pulita dal grigiore che ne nascon¬ 
deva il colore rosato del travertino 
e degli stucchi. Nelle sale della 
Galleria, che ospitano capolavori 
come «La Fornarina» di Raffaello e 
la «Giuditta e Oloferne» di Cara¬ 
vaggio, sono tornati freschi di re¬ 
stauro il «Ritratto di Stefano Co¬ 
lonna», del Bronzino e, al secondo 
piano dedicato al Settecento, uno 
splendido e tronfio «Enrico Vili» 
di Hans Holbein. Apre al pubblico 
anche l'appar¬ 
tamento roco¬ 
cò di Cornelia 
Costanza Bar¬ 
berini. Una cu¬ 
riosità: le scene 
di vita degli in¬ 
diani d'Ameri¬ 
ca dipinte se¬ 
condo il «re¬ 
portage» cin¬ 
quecentesco 
dei Gesuiti. 

È una storia 
singolare, dicevamo, quella di un 
Palazzo voluto nel 1625 da Maffeo 
Barberini, divenuto papa Urbano 
Vili, come dimora che esaltasse il 
prestigio della famiglia. Una resi¬ 
denza urbana e insieme una villa 
amena, costruita sul corpo cin¬ 
quecentesco del Palazzo Sforza e 
progettata da Maderno, affianca¬ 
to dal nipote Borromini. Alla mor¬ 
te di Maderno intervenne Bernini, 
ampliò l'ala nord, più austera e di 
rappresentanza, aprì il grande sa¬ 
lone centrale con il «Trionfo della 
Divina Provvidenza» di Pietro da 
Cortona, celebrazione della fami¬ 
glia, e disegnò la «sala ovale», luo¬ 
go di incontro per i colti amici del 
Cardinal Francesco, punto di rac¬ 
cordo con il giardino segreto. E nel 
Duemila anche i giardini, gran¬ 
diosi come quelli di Versailles e 
coltivati ad aranceti e gelsomini 
secondo le indicazioni di Cassia- 


no dal Pozzo, torneranno alle ori¬ 
gini. Oggi sono trasformati in par¬ 
cheggio. 

Tra la fine del Seicento e la metà 
del Settecento inizia la decadenza 
della potente casata, la dispersio¬ 
ne della collezione e Taffitto degli 
appartamenti. Ma lo «smembra¬ 
mento» culturale di Palazzo Bar¬ 
berini si va concretizzando con le 
speculazioni edilizie dopo l'Unità 
di Italia, subisce un duro attacco 
sotto il Fascismo, e, infine, riceve il 
colpo di grazia con la cessione, dal 
1934, delle sale barocche al Circo¬ 
lo Ufficiali. L'annosa «guerra» con 


il Circolo è stata vinta da Veltroni 
a febbraio del 1997 con un proto¬ 
collo d'intesa firmato «in quaran- 
t'otto ore», che stabilì il trasferi¬ 
mento degli ufficiali nella adia¬ 
cente palazzina Savorgnan di 
Brazzà, che ora sarà preparata per 
il trasloco. 

«Una nuova immagine per Pa¬ 
lazzo Barberini», è lo slogan che 
sintetizza l'operazione di recupe¬ 
ro, secondo Lorenza Mochi Ono¬ 
ri, direttrice della Galleria nazio¬ 
nale d'Arte Antica. Insieme a Lau¬ 
ra Caterina Cherubini, architetta 
direttrice dei lavori, ha elaborato il 


progetto, «andato avanti grazie al¬ 
la collaborazione fra la soprinten¬ 
denza ai Beni artistici e storici e 
quella ai Beni architettonici», 
spiega Cherubini. Gran parte dei 
restauri finiranno a dicembre del 
'99, quando aprirà completamen¬ 
te la Galleria. E adesso sono arriva¬ 
ti altri fondi: dieci miliardi del 
Giubileo per le architetture - che 
seguono i sei già spesi - e, dal Lotto, 
altri quattro per le decorazioni. 
«Questo è l'inizio, ma il nostro 
obiettivo è integrare il palazzo con 
la città e le collezioni con il palazzo 
storico», conclude la direttrice. 


Restauro 
per i giardini 
Il museo d’arte 
antica rinnova 
la sua immagine 
L’inaugurazione 
oggi pomeriggio 
con Veltroni 



RESTITUZIONI 


Il lungo viaggio di Betsabea 
dal Connecticut a casa 


v 

d'un biancore quasi livi¬ 
do, appena scaldato da un 
rosa tenue, la «Betsabea al 
bagno» dipinta dal fiorentino 
Jacopo Zucchi dopo il 1573, 
quando iniziò a lavorare a Ro¬ 
ma. Lo spunto è biblico, ma la 
scena è sensuale e ludica, le figu¬ 
re hanno la corposità e la con¬ 
torsione michelangiolesca, ma 
il gusto della decorazione è tut¬ 
to toscano, «riflette l'influenza 
manierista dello "studiolo" fio¬ 
rentino di Francesco de' Medi¬ 
ci», spiega la curatrice, Rossella 
Vodret. Betsabea, moglie di 
Uria, è in primo piano, in alto a 
sinistra, piccolissimo, David co¬ 
me un «guardone» spia le sue 
bellezze. E il momento che pre¬ 
lude l'adulterio che porterà al¬ 
la punizione degli amanti. Ora 
il quadro è tornato in Italia, a 
palazzo Barberini, restituito 
dal Wadsworth Atheneum di 
Hartford, nel Connecticut. 

La tela ha una storia lunga. 
Attribuita a Vasari, fu recupe¬ 
rata nel 1895 dal Monte di Pietà 
e confluì nella collezione della 
Galleria d'Arte antica. Nel 1908 
fu data all'ambasciata italiana 
a Berlino e fu dichiarata disper¬ 
sa dal 1944, dopo i bombarda- 
menti. Dopo essere passato dal 
mercato antiquario parigino il 
quadro fu acquistato nel 1965 
dal museo di Hartford. «Scova¬ 


to» da Federico Zeri, ora Betsa¬ 
bea torna a «casa», praticamen¬ 
te intatta, grazie alla disponibi¬ 
lità del nuovo direttore, Peter 
C. Sutton e alle trattative diplo¬ 
matiche svolte dal ministro Ma¬ 
rio Bondioli Osio e dal soprin¬ 
tendente Claudio Strinati. 

La dispersione delle opere ita¬ 
liane è nota, ma a depredare i 
musei sono state anche le nostre 
istituzioni. «400 dipinti della 
Galleria d'Arte antica arredano 
le sedi esterne, la Camera, il Se¬ 
nato, le ambasciate», spiega 
Rossella Vodret, «dal 1908 è di¬ 
ventato uno status Symbol, e 
nel passaggio dalla prima alla 
seconda Repubblica il fenome¬ 
no si è acuito». Di tele finora ne 
sono state recuperate cinquan¬ 
ta. Già la collezione della Galle¬ 
ria d'Arte antica, che raccoglie 
1450 opere, è particolare: «È l'u¬ 
nico Palazzo nobiliare a non 
avere una collezione della casa¬ 
ta», spiega Lorenza Mochi Ono¬ 
ri, «per che i Barberini vendette¬ 
ro tutto, favoriti dal decreto fa¬ 
scista del 1934 che toglieva la 
tutela statale alle collezioni fi- 
decommisse, permettendone la 
vendita fuori Italia. Ma ora, in¬ 
sieme ai Tiziano, i Sodoma, i 
Tintoretto, Canaletto e Van 
Wittel, arrivano i quadri sette¬ 
centeschi della donazione Lem¬ 
me. N. L. 



Adesso che CAMST 

è certificata 

UNI EN ISO 9002 
e HACGP 

cosa cambia per voi? 


I nostri clienti sanno che la qualità Camst è da sempre ai 
massimi livelli. La certificazione lo rende noto a tutti. 



Con 80 filiali, 7 società collegate e 35 milioni di pasti 
all'anno, il Gruppo Camst è ai vertici della ristorazione 
italiana. Nella ristorazione pubblica, aziendale, fieristica, 
sanitaria, scolastica e nei grandi ricevimenti, la 
qualità è Camst. Lo dicono la certificazione UNI EN ISO 9002 e i 
Certificato di Conformità del sistema di analisi e di controllo 
HACCP. Per la sua bontà e qualità la ristorazione di Camst è da 
sempre sulla bocca degli italiani. 
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CAMST 

IMPRESA ITALIANA 
DI RISTORAZIONE 


Gusto italiano, qualità assicurata. 
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FINANZA E MERCATI 


Occhi puntati sulla semestrale Generali 

FRANCO BRIZZO 

S i riunirà oggi a Mogliano Veneto il cda delle Generali. All'ordine del giorno l'ap¬ 
provazione della prima semestrale dopo l'approdo al «tavolo dei grandi», con 
una serie di operazioni poste in essere dall'inizio dell'anno destinate, nelle pre¬ 
visioni, ad aumentare di almeno il 50 percento il giro d'affari delgnippo triestino, 
pari a fine '97 a circa 40.500 miliardi di lire. I dati già diffusi sull'andamento delle 
più recenti acquisizioni (aumento del 10% degli utili della tedesca Amb previsto per 
fine anno e una quota di rìspamio gestito dalla Banca della Svizzera italiana pari a 
40.000miliardi di lire a fine giugno), sembrano confermare appieno le aspettative. 








La Borsa 


MIE 

1.135 

+0,44 

MIBTEL 

19.193 

+1,48 

MIB30 

28.544 

+1,93 



Le Valute 


DOLLARO USA 1673,52 

+1,81_1671,70 


ECU 

+0,94 

1941,28 

1940,34 

MARCO TEDESCO 

+0,14 

988,26 

988,12 

FRANCO FRANCESE 

+0,04 

294,72 

294,68 

LIRA STERLINA 

+4,88 

2807,83 

2802,94 

FIORINO OLANDESE 

+0,13 

876,37 

876,24 

FRANCO BELGA 

0,00 

47,90 

47,90 

PESETA SPAGNOLA 

0,00 

11,63 

11,63 

CORONA DANESE 

-0,07 

259,68 

259,75 

LIRA IRLANDESE 

+0,50 

2470,95 

2470,44 

DRACMA GRECA 

-0,01 

5.73 

5.74 

ESCUDO PORTOGHESE 

0,00 

9,63 

9,63 

DOLLARO CANADESE 

+2,83 

1093,38 

1090,55 

YEN GIAPPONESE 

-0,07 

12,24 

12,31 

FRANCO SVIZZERO 

-5,53 

1192,39 

1197,92 

SCELLINO AUSTRIACO 

+0,02 

140,45 

140,43 

CORONA NORVEGESE 

-0,53 

221,70 

222,23 

CORONA SVEDESE 

-0,03 

211,12 

211,15 

DOLLARO AUSTRALIANO 

966,12 

-5,80 971,92 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani +2,10 

Azionari internazionali +0,95 

Bilanciati italiani +1,04 

Bilanciati internazionali +0,54 

Obblig. misti italiani +0,06 

Obblig. misti intern. +0,06 


Greenspan: «Tassi più bassi? Forse» 

Il presidente della Federai Reserve davanti al Senato degli Usa 


ROMA II presidente della Fed, 
Alan Greenspan, in un'audizio¬ 
ne al Senato, lascia trapelare la 
possibilità di un taglio dei tassi 
d'interesse Usa. «Da metà agosto 
- spiega - il peggioramento della 
situazione economica in diverse 
parti del mondo e il conseguente 
impatto sui mercati finanziari 
americani fanno sì che il rallen¬ 
tamento della crescita negli Usa 
sia più che sufficiente a contene¬ 
re l'inflazione». Greenspan, che 
è il numero uno della moneta 
Usa, è convinto che le crisi finan¬ 
ziarie internazionali hanno au¬ 
mentato il rischio di un deterio¬ 
ramento della crescita economi¬ 
ca Usa mentre hanno ridotto il ri¬ 
schio di una ripresa dell'inflazio- 


me: «In un momento in cui la cri¬ 
si finanziaria partita un anno fa 
dall'Asia non è affatto sotto con¬ 
trollo, e anzi sembra ancora lon¬ 
tana dall'esserlo le autorità in 
tutto il mondo devono essere 
particolarmente attente all'au¬ 
mento dei segnali di malessere 
globale, che potrebbe avere un 
impatto sulle loro economie na¬ 
zionale». «Ci sono ben pochi se¬ 
gnali - aggiunge - che suggerisco¬ 
no che il contagio sta sceman¬ 
do». E questo deve farci riflettere 
«perché non è credibile che gli 
Stati Uniti e l'Europa rimangano 
un'oasi di prosperità non colpita 
da un mondo che sta registrando 
uno stress sempre crescente». 
L'audizione del presidente della 


ne. Il messaggio, implici¬ 
tamente, lascia aperto 
uno spiraglio alla possi¬ 
bilità di un taglio dei tas¬ 
si, visto che esclude un 
rialzo dei prezzi. Il presi¬ 
dente della banca cen¬ 
trale statunitense infatti 
spiega che il mercato del 
lavoro rimane «teso» e 
che i salari crescono 
sempre rapidamente. 
«Comunque - continua - 
guardando al futuro, è 
probabile che aumenteranno gli 
effetti frenanti sull'economia 
usa dagli avvenimenti più recen¬ 
ti». «L'andamento deludente de¬ 
gli utili in diverse società - spiega 
ancora - e un rallentamento della 
crescita a livello di fatturato indi¬ 
cano che i piani d'investimento 
saranno probabilmente ritardati 
nei mesi a venire». Inoltre «i con¬ 
sumi delle società e delle famiglie 
saranno frenati dai cali di borsa e 
dai più alti costi di finanziamen¬ 
to, così come la maggiore incer¬ 
tezza e la crescente avversione al 
rischio potrebbero indurre a un 
comportamento più cauto nelle 
spese». 

Poi Greenspan lancia l'allar- 


ALAN 

GREENSPAN 

«Basta 

il rallentamento 
della crescita 
a tenere 
sotto controllo 
l’inflazione» 


Federai Reserve è stata 
accolta con un netto 
movimento al rialzo da 
Wall Street. 

Le preoccupazioni 
del governatore sulla 
crescita Usa e le dichia¬ 
razioni su un'inflazio¬ 
ne ulteriormente ridot¬ 
ta dalla crisi finanziaria 
hanno infatti alimen¬ 
tato le speranze di un 
taglio dei tassi di inte¬ 
resse in occasione della 
riunione dell'Open Market 
Committee di martedì prossimo. 
L'indice Dow Jones, subito dopo 
le prime dichiarazioni, è salito fi¬ 
no a un picco di 8040 punti, 140 
punti sopra la chiusura di ieri, 
con un balzo di 50 punti registra¬ 
to nel giro di pochi minuti. At¬ 
tualmente l'indice si è riassestato 
su un guadagno di circa 120 pun¬ 
ti. Sul fronte valutario il dollaro 
ha invece reagito con un ribasso 
alla possibilità di un taglio del co¬ 
sto del denaro Usa portandosi a 
1,6830 marchi dagli 1,6865 della 
chiusura europea. In calo anche 
il dollaro-lira a 1663 da 1666 
mentre resta stabile il dollaro- 
yen sopraquotal36. 


PRIMO PIANO 


Annullato il concorso per funzionari della Ue 


DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Per non perdere la faccia, la Com¬ 
missione europea ha deciso di annullare il con¬ 
corso per 475 posti di funzionario nelle istitu¬ 
zioni comunitarie al quale hanno partecipato 
quasi trentamila persone in tutta l'Unione. Gli 
esposti sulle palesi irregolarità registrate in nu¬ 
merose sedi d'esame (in primo luogo a Bruxel¬ 
les, Milano e Roma) hanno convinto l'esecuti¬ 
vo comunitario a chiudere tempestivamente 
la partita decretando, su proposta del commis¬ 
sario finlandese, Erkki Liikanen, l'annulla¬ 
mento di tutte le prove e la riconvocazione dei 
candidati ad una data da fissare. La Commis¬ 
sione, riunita in collegio come ogni mercoledì, 
ha ascoltato un rapporto del commissario ed 
ha optato per la ripetizione al fine di «garantire 
l'aguaglianza del trattamento a tutti i candida¬ 


ti» alla stragrande maggioranza dei quali ha in¬ 
viato, in segno di mortificazione, la propria 
«solidarietà» per aver affrontato il concorso 
con «serietà e fiducia». Il direttore generale del¬ 
la DG9, Steffen Smidt, è stato incaricato di ac¬ 
certare le irregolarità e di individuare i respon¬ 
sabili della fuga dei materiali con l'obiettivo di 
recuperare la fiducia dell'opinione pubblica e 
l'immagine della Commissione. 

In verità, se non ci fossero state le segnalazio¬ 
ni da parte di numerosi candidati, se non fosse¬ 
ro intervenuti alcuni deputati europei, la 
Commissione avrebbe proseguito nell'esple¬ 
tamento di un maxi-concorso fortemente infi¬ 
ciato. In particolare, ha pesato la coraggiosa, 
onesta denuncia di un candidato italiano che 
ha scritto un esposto alla Commissione rive¬ 
lando d'aver già letto, giorni prima dell'esame, 
la stessa lista di domande del test di logica ma¬ 
tematica. Ieri questo candidato è stato ricevuto 


da alcuni alti funzionari della Direzione del 
personale ricevendo le scuse per come è stato 
trattato al momento della sua denuncia, avve¬ 
nuta nell'aula delle prove di Bmxelles. A parte 
la fuga di una parte dei test in lingua italiana, 
avvenuta per quel che se ne sa a Bmxelles, le fa¬ 
si del concorso sono state caratterizzate da pro¬ 
cedure anomale e illegali: l'uso di telefoni cel¬ 
lulari in varie sedi d'esame, i ritardi nella conse¬ 
gna dei test ai candidati, enori nella consegna 
di test specifici o in quelli della lingua prescel¬ 
ta. In presenza di una massa tale di episodi e di 
segnalazioni, c'è stata l'iniziativa di alcuni de¬ 
putati italiani (Luciano Vecchi e Pasqualina 
Napoletano del gruppo Pse, Ernesto Caccava¬ 
ie, dell'Upe) i quali ieri hanno salutato con sod¬ 
disfazione la decisione della Commissione 
considerando come sia stato meglio «ricono¬ 
scere la figuraccia» piuttosto che far passare 
sotto silenzione una situazione inaccettabile. 


INTERVISTA 


«Sì, sono stata io 
Non è meglio così?» 



DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES È lei che ha fatto sal¬ 
tare il concorso dell'Europa. Lei, 
concorrente italiana tra i 30 mila, 
a scoprire la fuga dei test da qual¬ 
che ufficio della Commissione ed 
a gridarlo immediatamente ai 
controllori dell'esame nell'aula 
11 del complesso Heysel di Bruxel¬ 
les. Ha rischiato anche grosso: 
non volevano crederle e qualcuno 
ha persino minacciato di espeller¬ 
la dal concorso. 

Quando ha scoperto che c'è 


stata una fuga dei test? 

«Stavo affrontando i quesiti del 
test di logica matematica e sono 
saltata sulla sedia. Quelle doman¬ 
de le avevo lette già da qualche 
parte. Erano identiche, cambiava 
soltanto la numerazione. Ho capi¬ 
to che c'era l'imbroglio». 

Dove aveva visto quei test in 
precedenza? 

«A casa mia. Io abito con altre 
persone, condividiamo un appar¬ 
tamento. Durante la preparazione 
all'esame, tra vari opuscoli, quiz, 
fotocopie, c'erano anche le do¬ 
mande del concorso». 


Ha notato qualche altro par¬ 
ticolare? 

«Sì. Il corpo di stampa dei fogli 
era più grande nell'esemplare di¬ 
stribuito per la prova. Poi tutto era 
perfettamente uguale ». 

A chi ha segnalato il fattac¬ 
cio? 

«Ad un controllore di sala che 
ha, con gentilezza, preso nota e mi 
ha accompagnato dal controllore 
generale della sala, un funziona¬ 
rio di grado più elevato di nazio¬ 
nalità greca. Questi si è rifiutato di 
ricevere la mia dichiarazione, mi 
ha trattato rudemente minaccian¬ 


domi di escludermi dall'esame. Io 
ho protestato, ho proposto d'an¬ 
dare a casa mia per prendere la co¬ 
pia del test incriminato ma non 
c'è stato nulla da fare. Non ho insi¬ 
stito pertimore». 

Poi s'è rivolta a qualche de¬ 
putato ed ha scritto alla Com¬ 
missione. È così? 

«Sì, non mi andava che l’illega- 
lità fosse premiata. Io sono fatta 
così. Ma non voglio pubblicità. 
Ho fatto la mia segnalazione per¬ 
ché mi è sembrato giusto. Punto e 
basta. Ora il concorso è stato an¬ 
nullato, megliopertutti. Ono?» 
Lei ha scritto alla Commissio¬ 
ne raccontando i fatti. Pro¬ 
babilmente, è stata questa 
lettera che ha convinto Lii¬ 
kanen. 

«Può darsi. Ieri mi hanno con¬ 
vocato per risentire la mia versio¬ 
ne e mi hanno chiesto scusa per 
come sono stata trattata». 

Se.Ser. 


Da domani 
sciopero 
nei traghetti 

CIVITAVECCHIA Uno sciopero 
di 48 ore nei traghetti delle 
Ferrovie dello stato, a partire 
dalla mezzanotte di domani 
25 settembre, è stato procla¬ 
mato dal sindacato autono¬ 
mo Fisast-Cisas. L'agitazione 
è stata decisa dopo il falli¬ 
mento dell'incontro che si è 
svolto l'altro ieri tra i rappre¬ 
sentanti dei sindacato ed i re¬ 
sponsabili della holding Fs, 
per affrontare il piano di ri¬ 
lancio del settore navigazione 
e definire il futuro dei maritti¬ 
mi di camera e mensa. In un 
comunicato, la Fisast giudica 
«vergognoso» l'atteggiamen¬ 
to dei dirigenti Fs che, secon¬ 
do il sindacato autonomo, 
non intenderebbero neppure 
rispettare gli accordi stupulati 
nel luglio scorso con il diret¬ 
tore generale della società. Di 
conseguenza lo sciopero, che 
procurerà disagi ai passeggeri. 


È il primo in Italia, 56 progetti per 187 miliardi 


Avellino, terminata l'istruttoria 


per il Patto territoriale 



AVELLINO II presidente della provincia di Avellino, 
Luigi Anzalone, ha ieri consegnato al ministero del 
Tesoro e Bilancio i documenti relativi all’istruttoria 
del Patto Territoriale di Avelino. Lo ha riferisce il 
sottosegretario al Bilancio, Isaia Sales, il quale, ha 
sottolineato con soddisfazione che si tratta del pri¬ 
mo Patto ad aver completato l’istruttoria dopo la de¬ 
libera del Cipe che ha modificato i criteri di accesso 
e di finanziamento dei Patti territoriali. «Sono convinto - 
ha affermato Sales - che sia stato fatto un ottimo lavoro 
e faccio i miei complimenti al presidente Anzalone e ai 
suoi collaboratori anche se, per conoscere l’esito finale, 
bisognerà aspettare la pubblicazione della graduatoria 
dei Patti il 30 novembre». Il Patto territoriale, riferisce 
ancora Sales, va ad aggiungersi alla ormai prossima fir¬ 
ma per il Contratto d’Area di Avellino. «Questi due stru¬ 
menti daranno la grande opportunità di rilanciare l’eco¬ 
nomia della provincia di Avellino, facendone un luogo pri¬ 
vilegiato per l’attrazione degli investimenti». Il Patto ter¬ 
ritoriale della città irpina - come scritto nell’istruttoria - 
persegue due obiettivi: riattivare lo sviluppo e dargli for¬ 
ma organica e compiuta muovendo da un’area dalla no¬ 
tevoli anche se non attualite potenzialità; concorrere a 
una formazione di posti di lavoro e produttività moder¬ 
na». I progetti del Patto sono 56 per un investimento to¬ 
tale di 187 miliardi. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LATERZA 

VIA 

suo leader lo considera come par¬ 
te della sinistra sebbene come si¬ 
nistra socialdemocratica rinno¬ 
vata. Il passato, dopotutto, non è 
stato dimenticato. 

I sostenitori della Terza Via 
non hanno saputo dar impulso 
all'idea senza ricorrere, in qual¬ 
che modo, ai valori socialdemo¬ 
cratici. Ma in che cosa consiste 
questa socialdemocrazia che i 
sostenitori della Terza Via vo¬ 
gliono farci rinnovare? Il testo 
chiave della socialdemocrazia 
rimane quello di Tony Crosland 
intitolato «Il Futuro del Sociali¬ 
smo». Crosland andava orgo¬ 
glioso del suo revisionismo e so¬ 
steneva che gli obiettivi del socia¬ 
lismo potevano essere perseguiti 
attraverso delle politiche con¬ 
venzionali anziché attraverso la 
collettivizzazione dei mezzi di 
produzione. Le politiche keyne- 
siane consentivano di gestire la 
creatività e l'energia del capitali¬ 
smo in modo da garantire l'inte¬ 
resse di ciascuno. 


Questo, più altre varianti, co¬ 
stituiva il quadro dei valori so¬ 
cialdemocratici del dopoguerra. 
A prima vista tutto ciò è molto 
lontano dal New Labourcome se 
provenisse da un altro pianeta. 
Ma i sostenitori della Terza Via 
stanno sostenendo ora che men¬ 
tre gli strumenti politici sono 
mutati, le finalità e i valori sono 
rimasti immutati. L'impegno di 
Crosland era rivolto all'istmzio- 
ne, alle pari opportunità, ad un 
sistema previdenziale che garan¬ 
tisse tutti, ma pensava anche che 
il sistema capitalista era miglio¬ 
re di quello socialista. Questi so¬ 
no i valori della Terza Via e qui 
risiede il legame con la socialde¬ 
mocrazia. 

Quindi si tratta di un'idea 
buona. Ma non dobbiamo di¬ 
menticare che il mondo d'oggi è 
piu complesso e che l'economia 
keynesiana evolve in mercati fi¬ 
nanziari globalizzati spregiudi¬ 
cati e teme il rischio di un au¬ 
mento dell'inflazione. I sosteni¬ 
tori della Terza Via sono revisio¬ 
nisti come Crosland (Blair usa la 
parola con prudenza), puntano 
alla realizzazione di scopi so¬ 
cialdemocratici ma con l'impie¬ 
go di mezzi molto diversi: entrare 


nel mondo degli obbiettivi e del¬ 
l'efficienza, lavoro di squadra, 
welfare positivo, nessuna tolle¬ 
ranza per le scuole in difficoltà, 
lavoro di governo e porre fine agli 
alti e bassi dell'economia. Sem¬ 
brerebbe l'adesione ai valori e ai 
programmi conservatori con la 
differenza però che lo scopo è 
quello di includere ognuno, in 
quanto cittadino, in un progetto 
economico e sociale comune. 

È facile essere cinici: questo 
programma riesce a non mettere 
a disagio metà Inghilterra men¬ 
tre il fatto di definirlo socialde¬ 
mocratico pennette al New La¬ 
bour di assumere la sua posizio¬ 
ne prediletta guardando in due 
direzioni alla volta. Ma io sono 
per prendere per buone le parole 
di Blair e del Nuovo Labour. Nel 
momento stesso in cui vi chia¬ 
mate socialdemocratici, aprite 
un dialogo con la sinistra della 
coalizione del New Labour, delu¬ 
dendo una parte della destra. Per 
i sostenitori di Blair, queste non 
sono parole perse. 

Il vero problema è che la Terza 
Via manca di una politica eco¬ 
nomica. Accetta ampiamente il 
capitalismo in quanto tale e as¬ 
segna allo Stato il molo di affron¬ 


tare meglio il problema del soste¬ 
gno democratico degli individui, 
fornendo loro istruzione e offren¬ 
do ai datori di lavoro sussidi per 
l'occupazione. Ma i sostenitori 
della Terza Via non propongono 
rifonne alle politiche corporati¬ 
ve, non ci propongono alcuna ri- 
fonna delle strutture della pro¬ 
prietà, nessuna difesa dei sinda¬ 
cati in quanto contrappeso al po¬ 
tere delle aziende private. Dob¬ 
biamo accettare il capitalismo 
cosìcom'è. 

Questo è il tallone di Achille 
dell'intero concetto di Terza Via. 
Il capitalismo viene presentato 
una volta di più come intrinseca¬ 
mente instabile e le antiche veri¬ 
tà keynesiane valide come non 
mai. E ci dobbiamo chiedere se 
una società disegnale come la 
nostra sia alla fine accettabile 
anche se ai poveri viene dato un 
lavoro. I fatti lo diranno e se Blair 
è all'altezza dei suoi valori, allo¬ 
ra diventerà progressivamente e 
più apertamente socialdemocra¬ 
tico. Insomma, un importante 
pamphlet che cade in un mo¬ 
mento altrettanto importante. 

WILL HUTTON 
Direttore dell'«Observer» 
©Observer 
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l'Unità 


nel Mondo 


Giovedì 24 settembre 1998 


L'INTERVISTA ■ Il candidato socialdemocratico tedesco convinto di vincere la sfida con Kohl domenica prossima 


Schiuder: sarò il Cancelliere del dialogo 


«Abbiamo le carte migliori». Il 
candidato alla Cancelleria della 
Spd Gerhard Schròder parla del¬ 
l'offensiva finale nella campagna 
elettorale, del suo programma 
economico e dei possibili alleati. 
Signor Schròder la SPD si sal¬ 
verà nel fotofinish? 

«Sono sempre stato cosciente 
del fatto che non sarebbe stato fa¬ 
cile. Equesto vale tuttora». 

Con la Baviera si é alzato un 
vento contrario. Come vi si 
contrappone? 

«Sottolineando il fatto inconfu¬ 
tabile che a livello centrale in gio¬ 
co é altro. E cioè la questione se¬ 
guente : di chi ci si fida di più per af¬ 
frontare il problema della disoc¬ 
cupazione, della mancanza di po¬ 
sti di apprendistato, delle pari op¬ 
portunità nel sistema educativo, e 
delle sacche di ingiustizia nel dirit¬ 
to fiscale. Credo che noi abbiamo 
le carte migliori. 

Fino ad ora, una gran parte 
della sua popolarità si basava 
sulla sua ostentata distanza 
dalla Spd. Nell'ultima fase 
della campagna elettorale si 
é sentita di meno; questa ten¬ 
sione si é annullata? 

«Non vi é stata una distanza 
ostentata. Ho le mie buone ragio¬ 
ni per essere un membro convinto 
di questo partito ma questo non 
significa condividere ogni singola 
posizione che viene decisa duran- 
teicongressi». 

Durante il suo duello con Hel¬ 
mut Kohl lei sembrava quasi 
un fanatico della politica so¬ 
ciale come Lafon- 
taine. è 

«Lafontaine non é _| 

un fanatico della po- T 

litica sociale. Il fatto 1P 1 

che a volte ponga de- dem( 

gli accenti diversi , 
non ha nulla a che fa- devon 

re con il suo lavoro di in c 

integrazione all'inte- ,. 

ro del partito. Lui ed di a 

io vogliamo la com- tra 

patibilità tra poten¬ 
ziamento della forza fl 

economica e giustizia / 

sociale. Anche il nuo¬ 
vo centro sa che alla lunga i privi¬ 
legi non possono avere come prez¬ 
zo l'ingiustizia sociale. 

Ma due anni fa poneva accen¬ 
ti diversi: "Una revisione del¬ 
lo stato sociale non basta", 
diceva allora il modernizza- 
tore Schròder, "abbiamo bi¬ 
sogno di profondi tagli socia¬ 
li". 

«Non si può mettere in dubbio 
che dobbiamo adeguare lo stato 
sociale alle nuove condizioni. Ma 
é anche ovvio che durante una 
campagna elettorale, quando si é 
costretti a formulare un po' più 
con l'accetta, é impossibile tenere 
dotte conferenze sull'economia 
nazionale in genere». 

Ma adesso non si parla più di 
tagli profondi ma piuttosto 
di buone azioni. Saranno au¬ 
mentati gli assegni familiari, 
si vuole elevare le pensioni 
più basse, e si introdurrà 
nuovamente il pagamento 
continuato del salario in ca¬ 
so di malattia. Non é che ripe¬ 
te l'errore di Kohl che all'est 
non ha detto la verità sui ta¬ 
gli che ci saranno? 

«Un tempo le riforme erano co¬ 
se che miglioravano le condizioni 
di vita della gente. Le riforme di 
Kohl hanno avuto l'effetto con¬ 
trario. E nel caso del pagamento 
continuato del salario si aggiunge 
anche un'altra ingiustizia: grazie 
ai sindacati che si sono battuti per 
questo, il 70 percento dei lavora¬ 
tori riceve nuovamente il 100 per¬ 
cento del salario. Non può farme¬ 
ne una colpa se vogliamo reintro¬ 
durre il vecchio diritto anche per il 
restante 30 percento, per esempio 
per le madri sole. 

Lei sa benissimo che nessun 
malato deve rinunciare al 
proprio salario. Bisogna ri¬ 
nunciare soltanto a qualche 
giorno di ferie. Già questo é 
chiedere troppo? 

«Questo "soltanto” é una storia 
a parte. Se lo dice qualcuno che sta 
molto, ma molto meglio - e qui mi 
riferisco a tutti coloro che stanno 
attorno a questo tavolo - allora é 
problematico. E chiaro che lo si 
può vedere come lo vede lei. Ma 
noi socialdemocratici abbiamo 
fatto una scelta. E la stessa cosa va¬ 
le anche per la formula delle pen¬ 
sioni e per alcuni settori del siste¬ 
ma sanitario. Crediamo che la re¬ 


La Spd disponibile ad entrare in una Grande coalizione 
(Vedremo i risultati, pronti ad essere anche partner minori» 


OLAFIHLAU STEFAN AUST GABOR STEINGART 


I partiti 
democratici 
devono essere 
in grado 
di allearsi 
tra loro 


visione di questi peggioramenti 
sia finanziariamente possibile e 
anche necessaria se si vogliono au¬ 
mentare le prestazioni all'interno 
di una economia nazionale». 
Dopo le elezioni lei vuole pro¬ 
muovere una " alleanza per il 
lavoro" che dovrebbe elabo¬ 
rare delle soluzioni attorno 
ad un tavolo. L'ultimo Can¬ 
celliere socialdemocratico, 
Helmut Schmidt, si é definito 
come un uomo d'azione; pare 
che il Cancelliere Schròder 
voglia presentarsi come mo¬ 
deratore. 

«Per me, la politica oggi é so¬ 
prattutto un compito da manage¬ 
ment. Un management intelli¬ 
gente si distingue da uno non in¬ 
telligente anche perché non vuole 
dare ordini ma é capace di dialogo. 
Il nucleo della politica sarà quello 
di continuare ad essere capace di 
dialogare con i gruppi della socie¬ 
tà». 

Ma un buon management ha 
bisogno di obiettivi chiari. 

«Questo obiettivi si chiamano, 
da una parte, potenziamento del¬ 
la forza economica del nostro pae¬ 
se, e dall'altra creazione di giusti¬ 
zia sociale. Una tale alleanza per il 
lavoro deve essere capace di en¬ 
trambe le cose. Per- 
f ché da noi non do- 

|_ vrebbe funzionare 

ciò che é riuscito nei 
tltl Paesi B ass j? infondo 

latici si tratta di mettere at¬ 

torno ad un tavolo i 
essere grandi attori dell'eco- 

ido nomia nazionale, 

cioè lo stato, i sinda- 
laiSl cati e gii imprendite¬ 
lo ri- Nella misura in cui 

lo stato, con la pro- 
I pria politica fiscale e 

f dei contributi, é in 

grado di alleggerire i 
lavoratori - ed é questo che noi vo¬ 
gliamo - le due parti sociali posso¬ 
no porsi anche altri obiettivi, in¬ 
vece di essere costretti a discutere 
solo di salari e stipendi. Come per 
esempio quello di una partecipa¬ 
zione diversa allo zoccolo del capi¬ 
tale economico. 

Quale sarebbe il risultato 
ideale dell'alleanza per il la¬ 
voro? 

«È dannoso annunciare prima 
quel che si vuole raggiungere. Io 
credo che una tale alleanza per il 
lavoro debba concordarsi su alcu¬ 
ni punti: quali sono le possibilità 
dello stato per rendere meno caro 
il lavoro - forse riducendo i costi 



Il leader socialdemocratico Gerhard Schròder 


LO SFIDANTE 


Schwarz/Reuters 


Kohl: l'alleanza non è Impossìbile 


DALL’INVIATO 


BERLINO Una grosse Koalition con la Spd? «In linea 
di principio sarebbe naturalmente possibile, giacché i 
partiti democratici debbono essere sempre capaci di 
formare coalizioni insieme». Il Cancelliere tedesco 
smentisce se stesso. Finora Helmut Kohl di una coali¬ 
zione di governo della sua Cdu con i socialdemocrati¬ 
ci non aveva mai voluto saperne. Ma ieri sera in tele¬ 
visione ha ceduto. Lo ha fatto, è vero, in una forma 
ambigua e dicendo, in fondo, una ovvietà. Né ha fatto 
in alcun modo intendere che una eventuale grosse 
Koalition potrebbe essere guidata da lui stesso. È 
proprio questo, in realtà, che lui ha sempre esplicita¬ 
mente escluso. 

Tuttavia, siccome Kohl è un politico notoriamente 
molto accurato nel pesare le parole che pronuncia, 
l’accenno a quella possibilità, pur se stimolato dalla 
domanda dell’intervistatore e corretto dal richiamo, 
subito aggiunto dall’intervistato, alla «necessità di 
principio che nella vita parlamentare al cospetto di 
un governo forte ci sia una forte opposizione», non 
può essere stato un caso. 

Tant’è che la dichiarazione è stata anticipata dalle 
agenzie contribuendo a rinfocolare il dibattito sulle 


prospettive delle alleanze che potrebbero uscire dal 
voto di domenica prossima. I Verdi, i quali temono 
che il candidato socialdemocratico Gerhard Schròder 
sia già convinto in cuor suo che l’unica prospettiva 
praticabile è l’alleanza con la Cdu, stanno intensifi¬ 
cando la propria campagna sul secondo voto (gli 
elettori tedeschi hanno a disposizione due voti: il pri¬ 
mo per eleggere un solo candidato nel collegio e il 
secondo da dare a una lista), chiedendolo agli eletto¬ 
ri socialdemocratici che preferiscono l’alleanza ros¬ 
so-verde. Altrettanto fanno, per ragioni opposte e 
cioè per salvare la coalizione attuale, i liberali della 
Fdp con la Cdu-Csu. 

E probabile che siano anche la complessità e la 
fluidità dei rapporti tra i grandi e i piccoli partiti a 
rendere particolarmente difficile il lavoro degli istituti 
che fanno i pronostici elettorali. 

Di queste difficoltà si è avuto una testimonianza 
eloquente proprio ieri: mentre uno degli istituti più 
importanti, il Forsa, indicava una forte ripresa del 
vantaggio dei socialdemocratici sulla Cdu-Csu (42 
per cento delle preferenze contro il 37%), il concor¬ 
rente Enmid, altrettanto prestigioso, sosteneva inve¬ 
ce che lo scarto si era ridotto a un solo punto: 40 per 
cento contro 39. 

P.So. 


aggiuntivi al salario? Che cosa 
dobbiamo fare per garantire la si¬ 
curezza delle pensioni? E di conse¬ 
guenza: quali margini hanno le 
parti sociali per accordarsi sul sala¬ 
rio?» 

Lei dice che il suo compito 
più importante é la riduzio¬ 
ne della disoccupazione. Può 
fissare una meta? 

«Molti dati economici rilevanti 
non possono essere ancora previ¬ 
sti: che profondità avrà la crisi 
asiatica? Come andranno le cose 
in Russia? Che succede in America 
latina? Come si svilupperà la cre¬ 
scita negli Usa? D'altra parte, per 
me é chiarissimo: se non ce la fac¬ 
ciamo a ridurre sensibilmente la 
disoccupazione, allora non meri¬ 
teremo di essere eletti nuovamen¬ 
te e non saremo eletti nuovamen¬ 
te. Prima di ogni elezione, Helmut 
Kohl ha raccontato che dopo le 
elezioni le cose sarebbero miglio¬ 
rate; e poi, invece, sono peggiora¬ 
te. Questo per me non é un model¬ 
lo. 

Helmut Kohl l'accusa di con¬ 
durre una campagna eletto¬ 
rale senza contenuti. Il Can¬ 
celliere spera che alla fine gli 
indecisi - e pare che siano an¬ 
cora un terzo - salteranno sul 
carro della Cdu. 

«L'unione non / 

punta su di un profi- _ 

lo ma sulla paura. „ . 

Cerca di organizzare Sono Ottimista 

una campagna degli saremo 

schieramenti e di di- .. 

videre il popolo in Ù primo partito 

buoni e cattivi. Non Punterò 

é compito del Can- ,,, .. 

celliere condurre alleanza 

una tale politica scis- per il lavoro 

sionista per mante¬ 
nersi al potere. Pri- fi 

ma l'Unione diceva: g 

o libertà o sociali¬ 
smo. E ancora prima: tutte le stra¬ 
de conducono a Mosca. E oggi, co¬ 
me albero bonsai, hanno scoperto 
i Verdi. E dove questi non bastano 
ci si appiccica un po' di Pds (parti¬ 
to postcomunista - N.d.T.)... » 

Se lei promette di non voler 
cambiare tutto ma di voler 
migliorare molto, allora que¬ 
sto potrebbe non bastare a 
molti indecisi 

«Non lo si può mai escludere. 

Ma chiunque si occupi seriamente 
del nostro programma elettorale e 
del mio programma di governo 
non dovrebbe poterci accusare di 
deficit programmatici. Ci siamo 


«Per gli ex comunisti Radamente a portata di mano» 

I leader Pds sicuri di ottenere il 5%: anche all' Ovest gli elettori vogliono più sinistra 


DALL’INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

BERLINO «Buongiorno, signor 
Krenz, come sta? Posso chiederle che 
cosa fa adesso?». «Non lo vede? Sto 
parlando con il mio amico». Ride, 
Egon Krenz, e protende la dentatura 
un poco cavallina che tanto piaceva ai 
disegnatori satirici. Quand'era un uo¬ 
mo importante. Il successore di Hone- 
cker alla guida della morente Rdt, il 
numero due del regime che si trovò a 
dirigere uno stato in sfacelo con gli 
strumenti di una dittatura cui nessu¬ 
no credeva più, l'uomo che, se avesse 
voluto (e c'è chi dice che l'avrebbe vo¬ 
luto ma i militari gli dissero di no) 
avrebbe potuto far richiudere il Muro 
il giorno dopo la sua apertura, Krenz, 
insomma, se ne sta su una panchetta 
nell'anticamera della «cantine» della 
direzione della Pds, a parlare con un 
uomo più anziano. Ha un’aria cono¬ 
sciuta, quest'ultimo, dev'essere stato 
anche lui un personaggio prima che la 
Storia lo inghiottisse insieme con il 
«primo stato degli operai e dei conta¬ 
dini sul suolo tedesco». Ma la memo¬ 
ria si perde: dalla fine della Rdt sem¬ 
brano passati decenni... 

«Intendevo più in generale, signor 
Krenz: che cosa fa nella vita». 

«Ah. Che cosa vuole che faccia? 


Passo da un processo all'altro, da 
un'udienza a una richiesta di appello. 
Poi partecipo a qualche manifestazio¬ 
ne pubblica». «Ma di che vive? Ha 
una pensione?» «E no. Purtroppo no. 
Non ancora. Sono giovane, sa». 

Berlino centro, la mattina di uno 
degli ultimissimi giorni prima delle 
elezioni federali. Nella «Karl-Lie- 
bknecht-Haus», il palazzone della Pds 
_ che fu dei comu- 


HRFN7 nisti prima del 

KKtNZ nazismo e della 

IN PENSIONE Sed dopo la guer- 

II successore di ra ' P r0 P n0 ac¬ 

canto alla Vol- 
Honecker: «Ora ksbuhne (la poli¬ 
passo da un fica di sinistra ac- 

canto alla cultura 
processo all’altro, di sinistra: tutto 

da un’udienza / ordin / findlé 

dopo lumfica- 

a un appello» zione nel teatro 

di Max Rein- 
hardt non sono arrivati i registi post¬ 
moderni dell'ovest), non ci sono trop¬ 
pi segni di febbre elettorale. Il portiere 
è uomo di poche parole e Peter Lurf, 
l'ex redattore del «Neues Deu- 
tschland» che cura i rapporti con la 
stampa, è molto rilassato. «Mi chiede 
se Verdi e Spd fanno campagna con¬ 
tro di noi da quando s'è diffusa l'idea 
che il nostro ingresso nel Bundestag 


renderebbe inevitabile una grosse 
Koalition? Una campagna c'è, ma la 
fanno i Verdi e la Spd dell'ovest, quel¬ 
li dell’est sanno che i cittadini dei 
nuovi Lànder non si fanno imbroglia¬ 
re. È stupido, oltre che disonesto, cer¬ 
care di ricattare gli elettori, i quali non 
votano le coalizioni ma i partiti. Noi 
crediamo che la grosse Koalition verrà 
non perché la Pds sarà nel Bundestag, 
ma perché è la Spd che la vuole». 

Ma quante possibilità ha il partito 
di Gregor Gysi e di Lothar Bisky di ol¬ 
trepassare la soglia del 5% o di elegge¬ 
re almeno tre deputati con il mandato 
diretto, unico modo per avere una 
consistente rappresentanza parlamen¬ 
tare? Secondo Lurf l'obiettivo è prati¬ 
camente già raggiunto: in quattro col¬ 
legi di Berlino est Gysi, Bisky, Christa 
Luft e Manfred Muller sarebbero già 
sicuri di vincere e anche il 5% sarebbe 
a portata di mano. Basterebbe che la 
Pds prendesse all'est intorno al 22- 
23% e poco più dell'1% all'ovest. 

Anche Sarah Wagenknecht, la ven¬ 
tottenne leader della «Kommunisti- 
sche Plattform», che al congresso del¬ 
l'anno scorso trovò l'amore (un gior¬ 
nalista della «stampa borghese» con il 
padre funzionario della Cdu) ma fu 
sconfitta e che ha deciso di tornare al¬ 
la politica, è convinta che la Pds en¬ 
trerà nel Bundestag senza problemi. 


L'altra sera era alla Kulturbrauerei di 

Berlino est per una manifestazione un 

poco surreale insieme con Christoph 

Schlingensief, di professione attore e 

capo di una lista «Chance 2000» il cui 

più significativo proposito è quello di 

chiamare le masse a gettarsi nel lago 

austriaco in cui si bagna Kohl per 

sommergerlo con un'onda liberatoria. 

La leader comunista non ha fatto 

granché per viva- 

rizzare il dibattito 

con un pubblico 

che era molto ben COMUNISTA 

disposto, invece, al- 

le tirate scoppiet- 

tanti del partner e Wagenknecht 

si è anche offesa «La gente vota 

perché qualcuno 

aveva critricato la PCI noi perché 

sua mancanza di è scontenta 

«passione». 

Al termine della del capitalismo» 
manifestazione, co¬ 
munque, ha accettato di spiegare a un 
paio di giornalisti italiani perché ritie¬ 
ne che la Pds ce la farà («siamo quasi 
al 5% e in genere i sondaggi dànno al¬ 
la Pds meno voti di quanti poi ne 
prende») e perché ha deciso di candi¬ 
darsi, per il mandato diretto, a Dor¬ 
tmund. Dove, insomma, sicuramente 
non verrà eletta. La Pds, ha detto, può 
crescere anche all'ovest giacché «i 


problemi della gente di là sono esatta¬ 
mente gli stessi dei cittadini orientali. 
A Dortmund, per esempio, la disoccu¬ 
pazione è al 17%, proprio come nei 
nuovi Lànder». Ma la Pds non rischia 
di chiudersi nel molo del partito no¬ 
stalgico, della «Ostalgie» («Ost» in te¬ 
desco vuol dire «est»)? «No - dice lei - 
le radici orientali contano, ma la gen¬ 
te vota per noi perché è scontenta del 
capitalismo»... 

«Gli elettori anche all'ovest vo¬ 
gliono più sinistra» dice Lurf, nel 
suo linguaggio più pacato. «Non è 
corretta l'immagine che ci viene cu¬ 
cita addosso, di un partito vecchio, 
di quadri, ancora troppo legato al 
passato. E vero che tra i militanti i 
giovani sono solo il 7%, ma fra gli 
elettori la percentuale è intorno ai 
20-25 punti: più alta degli altri par¬ 
titi, esclusi i Verdi. Da noi ci sono 
molte componenti, e anche con 
quella della Wagenknecht dobbia¬ 
mo convivere. Ma siamo un partito 
socialista di sinistra: perché anche voi 
giornalisti continuate a chiamarci 
«eredi della Sed» o «post-comunisti»? 
Quelli del Pds italiano li chiamano 
forse post-comunisti?». Beh, veramen¬ 
te qualcuno sì. Ma i democratici di si¬ 
nistra (ora si chiamano così) hanno 
un'altra storia. Alle Botteghe Oscure 
mica capita di incontrare Krenz... 


espressi chiaramente su tutti i set¬ 
tori importanti. E se Kohl fosse ve¬ 
ramente preoccupato di una di¬ 
scussione programmatica dinanzi 
al popolo, potrebbe averla duran¬ 
te un dibattito televisivo con me. 
Così vuole la buona tradizione 
americana. Ma il Cancelliere ha fi¬ 
fa». 

Molti pensano che l'elezione 
sarà decisa ad est. Lì, secondo 
i sondaggi, la Spd é il primo 
partito anche se proprio lei 
ha la fama di non essere par¬ 
ticolarmente amico degli 
'Ossis' (gente dell'est - N.d.T.) 
che però non può regalare al¬ 
la Polonia. 

«Questo non é vero; é solo che 
non mai cercato di ingraziarmeli 
ipocritamente. E non lo voglio 
nemmeno. Coloro che vivono e 
lavorano all'est sono stufi di tenta¬ 
tivi ipocriti di ingraziamento e di 
fiducia delusa, come l'hanno vis¬ 
suta con Kohl. Per questa ragione 
adesso molti puntano su di noi co¬ 
me alternativa democratica». 

E molti puntano sulla Pds il 
cui ritorno nel Bundestagpo- 
trebbe rovinarle un governo 
rosso-verde 

«Se la Pds dovesse tornare in 
Parlamento, le possibilità che i nu¬ 
meri bastino per un cambio di go¬ 
verno non aumentano. Per questa 
ragione tutti coloro che fanno 
l'occhiolino alla Pds devono sape¬ 
re che cosa votare per rendere pos¬ 
sibile il cambiamento ». 

Il risultato delle elezioni in 
Baviera é anche 

Ì stato un colpo per 

_ un'alleanza rosso- 

. . verde. Lei si lascia 

ìmiSta aperto tutte le 

HO coalizioni possibi¬ 

li. Ma dove batte il 
partito cuore del suo par¬ 
ilo tito? 

«Del cuore mi occu- 
:anza p 0 j n a n r j contesti. Le 

VOTO questioni delle coali¬ 

zioni sono questioni 
| che si decidono con la 

r ragione. Bisogna ri¬ 

spondere a due condi¬ 
zioni: basta dal punto di vista dei 
numeri e basta dal punto di vista 
dei contenuti?». 

Probabilmente, il 27 settem¬ 
bre sarà decisivo il risultato 
dei partiti piccoli e forse i nu¬ 
meri basteranno solo per una 
Grande coalizione 

«È possibile. E se matematica- 
mente sarà possibile solo una 
Grande coalizione allora bisogne¬ 
rà farla. Il giorno 27 alle ore 22 mi¬ 
ca si può dire: caro popolo, pur¬ 
troppo i numeri non bastano per 
la coalizione desiderata, riprovaci 
tra 15 giorni». 

Ma in questo caso potrebbe 
essere che nello schieramen¬ 
to dell'Unione punti i piedi la 
CSU che si é rafforzata. 

«Così dicono adesso. Ma proba¬ 
bilmente in quel caso i loro grandi 
elettori e soprattutto le forze eco¬ 
nomiche li metterebbero dinanzi 
alle loro responsabilità nazionali. 
E inoltre, presso coloro che ver¬ 
ranno dopo Kohl, il desiderio di 
partecipare nuovamente al gover¬ 
no é maggiore di quel che immagi¬ 
nano la Csu e Kohl stesso ». 

Anche come partners mino¬ 
ri? 

«Anche come partners minori. 
E secondo le valutazioni attuali, 
un altra cosa sembrerebbe co¬ 
munque impossibile». 

Il capo del suo partito Lafon¬ 
taine non esclude che anche 
la Spd potrebbe fare da par¬ 
tner minore in una Grande 
coalizione 

«Lafontaine parte dal presup¬ 
posto che il partito maggiore sare¬ 
mo noi. La sua annotazione ha 
semplicemente confermato un 
principio ovvio che condivido an¬ 
ch'io: e cioè che i partiti democra¬ 
tici devono essere in grado di al¬ 
learsi tra di loro». 

E non la ir rita che Lafontaine 
abbia lodato le virtù da Can¬ 
celliere di Schàuble? 

«Non mi irrita affatto. Perché 
anch'io credo che Schàuble avreb¬ 
be le caratteristiche intellettuali 
per farlo. Ma non sarà messo in 
condizione di farlo dato che sare¬ 
mo noi che usciremo da queste 
elezioni come maggiore partito». 

© DerSpiegt 
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Con «Mirena» arriva in Italia 
il nuovo anticoncezionale 
Pillola e spirale in un colpo solo 

S i chiama «Mirena» il nuovo sistema contrac¬ 
cettivo che abbina i vantaggi della pillola a 
quelli del dispositivo intrauterino (IUD, definito 
«spirale»}. Di questoconserva solo la fisiono¬ 
mia a forma di T, ma contiene un serbatoio che 
contiene l’ormone progestinico levonorgestrel 
(LNG) : dopo il suo inserimento nell’utero il si¬ 
stema rilascia l’ormone a dosi di 20 micro¬ 
grammi al giorno. È stato presentato ieri e com¬ 
pare sul mercato italiano dopo anni di speri¬ 
mentazione nei paesi scandinavi. Per i gineco¬ 
logi che lo hanno presentato il nuovo contrac¬ 
cettivo somma l’azione anticoncezionale mec¬ 
canica a quella embrionale e presenta anche 
un’altrafunzione: la riduzione delle perdite me¬ 
struali sia in termini di quantità che di sangui- 
namento. La durata d’uso raccomandata è di 
cinque anni ed i suoi effetti sono reversibili. 


Una persona 
su cinque non teme 
di infettarsi 

S econdo un’inchiesta condot¬ 
ta in quattordici paesi stra¬ 
nieri sulle attitudini e i com¬ 
portamenti sessuali, una 
persona su cinque non si 
preoccupa del rischio di con- 

_ _ trarre l’Aids. 

L’inchiesta ha 
coinvolto dieci¬ 
mila persone tra 
i sedici e i qua- 
rantacinquean- 
ni. Un quarto de¬ 
gli intervistati di 
età trai sedici e i 
diciannove anni 
non si è mai sen¬ 
tito in pericolo. 



SuperEnalotto, vinti 13 miliardi a Roma 

Il jackpot premia per la seconda volta in pochi giorni la capitale 


ROMA II SuprEenalotto premia ancora una 
volta Roma, con una vincita di 13 miliardi e 
mezzo, ottenuta con il 5 + jolly. La schedina 
fortunatissima, a due combinazioni e del 
costo di 1.600 lire, è stata giocata al bar ta¬ 
bacchi «La Rosa» di Carmela La Rosa, al nu¬ 
mero 58/60 della Circonvallazione Giani- 
colense 58/60. Il giocatore fortunato ha rea¬ 
lizzato l'unico 5 più 1 della combinazione 
vincente di ieri sera. 

Con una schedina di due colonne e una 
spesa di lire 1600, il superfortunato ha vinto 
esattamente 13.608.817.436 lire. È la quar¬ 
ta vincita di tutti i tempi per tutti i giochi in 
Italia. Ed è la seconda vincita multimiliar- 
daria a Roma in pochi giorni: era solo saba¬ 
to, quando un altro fortunato romano ha 
vinto diciotto miliardi con lo stesso gioco. 


Ad aggiudicarsi i 13 miliardi questa volta 
è stato un giocatore evidentemente «non 
professionista», dato che la schedina era di 
sole due colonne, ed ha realizzato, oltre al 
cinque più uno, anche un tre. La combina¬ 
zione vincente era 7, 9, 31, 41, 67, 68, jolly 
22. Ai 52 cinque vanno 56 milioni e 
359.100 lire. Ai 6.376 quattro vanno 

459.600 lire. Ai 220.415tre, 13.200 lire. Il ja¬ 
ckpot per il prossimo concorso sarà di 5 mi- 
liardiemezzoperilseiedidueemezzoperil 
5 +1. E conviene ricordare, se si vuole gioca¬ 
re, che la fortuna batte i sistemi. Delle dieci 
vincite più alte regalate finora dal Supere- 
nalotto - secondo dati Sisal - quattro sono 
state realizzate con la giocata minima di 

1.600 lire e tre con una schedina «povera», 
da 6.400 lire. Altri tre vincitori hanno inve¬ 


ce giocato sistemi più complessi e costosi, 
comunque non oltre le 300mila lire. La sta¬ 
tistica, però, non considera che alcuni 
scommettitori preferiscono giocare più 
schedine di piccolo taglio piuttosto che un 
unico sistemone. 

Ieri pomeriggio, intanto, a Napoli Lotto e 
Superenalotto sono stati bloccati dai disoc¬ 
cupati organizzati. I manifestanti, un centi¬ 
naio circa, sono penetrati negli uffici del¬ 
l'intendenza di Finanza, nel centro antico 
della città, mischiandosi alla folla che di so¬ 
lito segue le estrazioni e innalzando uno 
striscione. Le operazioni di estrazione dei 
numeri sulla ruota di Napoli sono state 
bloccate, perché la presenza di manifestanti 
costituiva «elemento di turbativa». Le ope¬ 
razioni sono poi riprese finendo in ritardo. 


Roma, via i sigilli 
al Policlinico 
Berlinguer: «Ora 
lo sdoppiamo» 


ROMA II Policlinico di Roma è sta¬ 
to dissequestrato. «Devono rite¬ 
nersi venute meno le ragioni ecce¬ 
zionali su cui si è basato il seque¬ 
stro generale di tutta la struttura, 
perché sembra iniziato un percor¬ 
so di ritorno alla legalità e alla sicu¬ 
rezza», così il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Roma, 
Gianfranco Amendola, ha moti¬ 
vato il dissequestro di tutti i locali 
del Policlinico Umberto I di Ro¬ 
ma. Lo stesso magistrato il 15 lu¬ 
glio di quest'anno ne aveva ordi¬ 
nato il sequestro per l'inesistenza 
dell'impianto antincendio e la 
mancanza di sicurezza «con gra¬ 
vissimi problemi per l'incolumità 
alle persone». Ora il magistrato ri¬ 
tiene che esistano «le misure di 
emergenza per la eventualità di in¬ 
cendi», giudicate adeguate dal Co¬ 
mando provinciale dei vigili del 
fuoco. Il provvedimento è stato 
notificato dai Nas poco dopo le 12 
all'amministratore straordinario 
dell'ospedale, Riccardo Fatarella, 
nominato da Amendola custode 
giudiziario. «Il sequestro preventi¬ 
vo di un intero complesso ospeda¬ 
liero è, ovviamente atto eccezio¬ 
nale» e «limitato al tempo stretta- 
mente necessario a ristabilire il 
minimo di garanzie per la sicurez¬ 
za di lavoratori e pazienti», cosa 
che per Amendola è avvenuta, 
mentre per «le altre carenze l'am¬ 
ministratore straordinario ha ela¬ 
borato un piano operativo per ri¬ 
stabilire un minimo accettabile di 
legalità e di garanzie di sicurezza 
in tutto il complesso ospedaliero». 

«È veramente una buona noti¬ 
zia. Ora pensiamo allo sdoppia¬ 
mento» ha commentato il mini¬ 
stro dell'Università e della ricerca 
Luigi Berlinguer. «Segno che i die¬ 
ci miliardi destinati al Policlinico 
per gli interventi più urgenti sono 
stati ben utilizzati». Ora per il mi¬ 
nistro bisogna accelerare l'opera 
di sdoppiamento del Policlinico 
Umberto I per superare l'attuale 
sovraffollamento. 


IL TEMPO 


Il disegno per la sanità del 2000 

Solo i medici neo-assunti sceglieranno fra pubblico e privato 


ANNA MORELLI 

ROMA Ora la parola spetta di nuo¬ 
vo alla Camera, ma il Ddl di rifor¬ 
ma del Servizio sanitario naziona¬ 
le sembra aver imboccato la dirit¬ 
tura d'arrivo. Con la soddisfazio¬ 
ne dei più e del ministro Bindi che 
con il voto dell'altra sera al Senato 
vede più vicino il nuovo disegno 
della sanità pubblica del 2000. Su¬ 
perato brillan¬ 
temente anche / / 

lo scoglio più M m 

ingombrante, 

quello dell'«in- modifica 

compatibilità», dei Ds: 

che nei medici . 

aveva suscitato lavoro 

malumori e po- extramoenia 

lemiche. Fra le 

associazioni P er COIltO 

mediche resta dell'Azienda 

l'insoddisfazio- _ 

ne della Cimo jSj M 

(Confederazio- g g 

ne medici ospe¬ 
dalieri) , ma con i vari distinguo 
sembra che la norma incontri l'ap¬ 
provazione della maggior parte 
dei 98.500 sanitari alle dipenden¬ 
ze del servizio pubblico. II «rap¬ 
porto esclusivo» dei medici con 
l'ospedale da cui dipendono sarà 
tassativo solo per i neo-assunti al 1 
gennaio 1999, coloro che invece 
già lavorano per il servizio sanita¬ 
rio potranno scegliere tra il rap¬ 
porto esclusivo, oppure continua¬ 
re con quello «integrato»: cioè do¬ 
po l'orario di lavoro potranno 
svolgere attività privata «extra¬ 
moenia». In sede di approvazione 
della legge èstatovaratounordine 
del giorno dei Ds che consente alle 
aziende ospedaliere (83 per 860 
ospedali pubblici, 63 ospedali psi¬ 
chiatrici e 675 ospedali conven¬ 
zionati) di far svolgere ai medici 
l'attività privata al di fuori delle 
mura ospedaliere, ma in nome e 
per conto dell'azienda stessa. Con 
reciproco vantaggio: gli ospedali 


eviteranno ingenti investimenti 
per consentire ai medici l'attività 
privata interna e i professionisti 
potranno espletare in pieno le 
proprie potenzialità professiona¬ 
li. Per il segretario dell'Anaao-As- 
somed l'esclusività del rapporto di 
lavoro non è più una «punizione» 
bensì un valore aggiunto che ha 
come presupposto la scelta indivi¬ 
duale del medico di rafforzare il le¬ 
game, o meno, con la struttura 
pubblica. Naturalmente per l'A- 
naao occorre vedere come la rifor¬ 
ma verrà attuata e cioè: quali sa¬ 
ranno i finanziamenti aggiuntivi 
per chi sceglie di rimanere nel 
pubblico (almeno 5 mila miliardi 
suggerisce), l'impegno che ci met¬ 
teranno regioni e Asl, cosa diran¬ 
no i decreti attuativi, per i quali il 
ministro avrà 180 giorni di tempo 
dall'approvazione della legge. La 
Cgil medici definisce la normativa 
sull'incompatibilità «un salto di 
qualità per il servizio sanitario na¬ 
zionale», ma anche nuove occa¬ 
sioni di lavoro per i disoccupati 
perché le strutture private dovran¬ 
no dotarsi di organici propri, non 
potendo più far ricorso al doppio 
lavoro dei medici dipendenti. Per¬ 
plessità vengono espresse dalla 
Cisl- medici, mentre decisamente 
critico il responsabile della Cimo, 
che esprime il timore che entro tre 
anni l'esclusività totale venga 
estesa anche ai medici già dipen¬ 
denti. Le altre «novità» del dise¬ 
gno di legge, non sono meno im¬ 
portanti e riguardano un maggio¬ 
re «coinvolgimento » dei Comuni, 
specie di quelli più grandi, nella 
programmazione e nella gestione 
della sanità. Si prevede poi la pos¬ 
sibilità per le Regioni di costituire 
nelle aree metropolitane «organi¬ 
smi di coordinamento delle strut¬ 
ture sanitarie». Infine i manager 
dovranno obbligatoriamente 
aver partecipato a un corso di for¬ 
mazione, a esplicito contenuto in 
materia sanitaria, e in futuro pos¬ 
sedere una laurea specifica. 
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SENTENZA 


Mamma llona ha vinto, la Corte le affida il figlio 


ROMA Ilona Staller ha vinto la causa 
con l'ex marito Jeffrey Koons per l'affi¬ 
damento del piccolo Ludwig. I giudici 
della sezione famiglia della Corte di ap¬ 
pello di Roma, riformando la sentenza di 
primo grado che affidava il bambino allo 
scultore americano, hanno deciso che 
Ludwig debba stare con la madre. La de¬ 
cisione, resa nota dagli avvocati delle 
parti, è stata presa nell'ambito di una 
battaglia legale cominciata quattro anni 
fa e caratterizzata da reciproche ripic¬ 
che, ricorsi e controricorsi, querele. 

I giudici della sezione famiglia hanno 
dunque riformato la sentenza emessa 
nello scorso marzo dai giudici del Tribu¬ 
nale civile di Roma che avevano dato ra¬ 
gione a Koons sostenendo l'incapacità 


della Staller di esercitare sul minore «la 
funzione educativa di genitore». Gli 
stessi giudici di secondo grado hanno di¬ 
sposto che il padre di Ludwig possa tra¬ 
scorrere sette giorni al mese con il bam¬ 
bino e un mese e mezzo di vacanze al¬ 
l'anno, sempre in Italia. Al riguardo gli 
stessi magistrati hanno disposto il divie¬ 
to di espatrio di Ludwig con il padre. «So¬ 
no felicissima - ha detto Ilona Staller - 
non sto più nella pelle dalla gioia. Quella 
della Corte d'appello è stata una decisio¬ 
ne saggia; il bambino è sempre vissuto 
con me e dal '94 non si è più recato negli 
Stati Uniti. È la mamma che cura il figlio, 
lo coccola e lo vizia. II29 ottobre Ludwig 
compierà sei anni e io ho già prenotato il 
regalo». 


Per il legale della Staller, Alberto Salsa- 
no, la sentenza «rende giustizia sia al 
bambino sia alla madre le cui qualità era¬ 
no state disconosciute dal giudice di pri¬ 
mo grado» ed è stata resa «nello spirito 
delle indicazioni del professor Giovanni 
Bollea che in questo procedimento ave¬ 
va sottolineato come dovesse privile¬ 
giarsi il rapporto tra madre e figlio. Se¬ 
condo Bollea non poteva essere ignorato 
l'ambiente in cui il minore è inserito 
(cioè Roma) e come un distacco del mi¬ 
nore da questo potesse essere causa di un 
trauma». Costernato è l'avvocato Mario 
Guttieres, legale di Koons, che ricorrerà 
in Cassazione. «La sentenza di primo 
grado - ha detto - era ampiamente moti¬ 
vata nell'interesse del minore». 



Al Nord, cielo irregolarmente nuvoloso sulle re¬ 
gioni occidentali con addensamenti sulla Liguria 
e sulle zone alpine. Sulle altre regioni sereno o 
poco nuvoloso. Centro sud: nuvoloso sulle regio¬ 
ni tirreniche con addensamenti sulla Toscana. 
Sardegna e Sicilia nuvoloso con precipitazioni. 


Al Nord cielo nuvoloso o molto nuvoloso con 
precipitazioni, sulla Liguria poi in estensione 
su Piemonte e Lombardia e triveneto. Centro e 
Sardegna da nuvoloso a molto nuvoloso. Sud e 
Sicilia nuvolosità irregolare con precipitazioni 
sulla Calabria a carattere temporalesco. 


• L’alta pressione presente sull’Italia è in via di graduale attenuazione 
per l’approssimarsi di una perturbazione atlantica, preceduta da cor¬ 
renti meridionali. 


LA LUNA DI SETTEMBRE 
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l'Autunno Caldo 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Le possibili dimissioni del premier 
tra il 6 e il 15 ottobre ?, ma la «partita» 
si intreccia con quella per il Quirinale 


♦ih vista dei voti Udr e dei « cossuttiani » 
il presidente del Consiglio chiederebbe 
l'impegno diretto di D'Alema e Marini 


♦ L'attuale governatore della Banca d'Italia 
potrebbe « traghettare » il Paese al voto 
dopo l'elezione del capo dello Stato 


E spunta il Prodi-bis coi segretari di partito 

Gli scenari per il dopo-crisi: per una soluzione «tecnica» è pronto Fazio 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Franco Marini ha dichia¬ 
rato, uscendo ieri dal vertice di 
maggioranza a palazzo Chigi: «Il 
tempo delle discussioni è esauri¬ 
to». Ma, ovviamente, non è così. 
Se ad oggi appare certo il no di 
Fausto Bertinotti alla legge finan¬ 
ziaria del governo, che verrà san¬ 
cito nella riunione del comitato 
politico nazionale di Rifondazio¬ 
ne, ciò che ne seguirà che è quan¬ 
to mai complicato, perché mille 
sono le variabili da tenere pre¬ 
senti. Comunque nel caos due 
sono le certezze: che Prodi si di¬ 
metterà. E che a maggio il Quiri¬ 
nale avrà un altro inquilino. Trai 
due eventi intercorrono otto me¬ 
si e cosa accadrà in questo lasso di 
tempo è questione più che mai 
aperta. Gli strateghi dei partiti e 
del governo sono impegnati in 
mille discussioni, appunto, e 
stanno mettendo sulla carta va¬ 
rie ipotesi di soluzione della crisi, 
con un ottimismo di fondo, al¬ 
meno a sentire iboatos di palazzo 
Chigi. Tutti i ragionamenti par¬ 
tono da un dato: il Quirinale non 
può essere lasciato in mano alle 
destre. Gli stessi bertinottiani, 
che non temono la crisi (di più: 
dicono di non temere nemmeno 
Tipotesi di un governo di centro- 
destra), invece paventano forte¬ 
mente qualsiasi soluzione che 
possa portare un esponente del 
Polo, magari lo stesso Berlusconi, 
sul Colle. «Noi - dicono - non sia¬ 
mo irresponsabili fino a questo 
punto. Ma quello della rottura è 
comunque un rischio calcolato». 

Prodi sicuramente andrà da 
Scalfaro, ma la crisi non sarà 
extraparlamentare. Cioè «il go¬ 
verno farà fino in fondo la sua 
parte » e solo dopo unvoto di cen¬ 
sura sulla finanziaria il premier si 
dimetterà. Questo potrà accade¬ 
re tra il 6 di ottobre, quando la fi¬ 
nanziaria andrà in commissione, 
e il 15, antivigilia della manife¬ 
stazione nazionale indetta da Ri¬ 
fondazione, che a quel punto 
avrà il significato della sanzione 
o «celebrazione» - come osserva 
causticamente un esponente del 
governo - della rottura. Posto che 
le elezioni politiche non le vuole 
nessuno, a questo punto le ipote¬ 
si di soluzione si moltiplicano. 
Prodi vorrebbe un reincarico da 
Scalfaro e, forte dei voti che TUdr 
potrebbe fornirgli (Cossiga e gli 
altri dirigenti hanno sempre det¬ 
to: votiamo la finanziaria se Pro¬ 
di si dimette) e magari dei cossut¬ 
tiani (anche se oggi questi nega¬ 
no di volerlo fare, pena la scissio¬ 
ne di Rifondazione), varerebbe la 
legge di bilancio. Ma un Prodi bis 
con il sostegno esterno dell'Udr 
dovrebbe essere sicuramente più 


IL CALENDARIO 



Riunione della segreteria 
politica del Pro. Possibile, 
ma non ancora certa, la 
convocazione di una nuova 
riunione della direzione 
nazionale prima del Cpn. 


o o 

GIOVEDÌ 1 OTTOBRE 

Il superministro dell'Econo¬ 
mia Carlo Azeglio Ciampi 
illustra la finanziaria 
nell'aula di Montecitorio. 
Possibile riunione del 
gruppo parlamentare del 
Prc (a grande maggioranza 
cossuttiana) per esprimere 
un parere in vista del Cpn. 


E DOMENICA 4 OTTOBRE 

Il Comitato politico nazionale 
di Rifondazione decide il sì 
o il no alla finanziaria e la 
permanenza o l'uscita dalla 
maggioranza di governo. 
Probabilmente, dopo una 
nuova «conta» interna fra 
i neocomunisti. 



Cossutta e Bertinotti ieri a Montecitorio 



Con Bossi 25 deputati lighisti su 28 
E nasce la disputa su nomi e simboli 

Comencini: «Umberto dica in cambio di cosa salvò Previti...» 


forte politicamente, per gestire 
una fase assai complicata. E que¬ 
sto, secondo il premier, potrebbe 
realizzarsi con due forti presenze 
nella compagine: quelle di D'A¬ 
lema e Marini. Ma non mette nel 
conto che i due segretari potreb¬ 
bero non accettare di essere «se¬ 
condi». 

La soluzione ipotizzata dai lea¬ 
der di Ds e Ppi sarebbe questa. 
Prodi, di ritorno dal Quirinale, 
dovrebbe ridiscutere in qualche 
modo con Bertinotti il testo della 
finanziaria, in nome di un'emer¬ 
genza per traghettare il governo 
fino alla primavera. I due segreta¬ 
ri contano sulla chance che Prodi 
vada ad affiancare Santer nella 
commissione europea e che lasci 
libero palazzo Chigi. Ma per con¬ 
cludere il cerchio c'è una variabi¬ 
le fino al 27 settembre imponde¬ 
rabile: le elezioni tedesche. Se 
Kohl riconquista il cancellierato 
il progetto salta. Allora entrereb¬ 
be in ballo la subordinata: un go¬ 
verno tecnico di emergenza da 
affidare a Fazio per la salvezza del 
paese, con l'impegno di andare al 
voto politico dopo l'elezione del 
nuovo capo dello Stato. Infine, 
variante e seguito della prece¬ 
dente: pur di evitare ad ogni co¬ 
sto le elezioni, D'Alema e Marini 
dopo giugno potrebbero lanciare 
la proposta di un governo di uni¬ 
tà nazionale per le riforme. 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA Intanto, davanti a casa 
sua, sulle colline del Garda, ha in¬ 
nalzato un bandierone col leòn di 
San Marco: «L'unica concessione 
che mi ha fatto mia moglie», ri¬ 
dacchia Fabrizio Comencini, fre¬ 
sco sposo di una leghista che non 
si sa da che parte stia. Anche lui, il 
«manovratore», l'«organizzato- 
re», il «cardinale» dei lighisti, va a 
finire col gesto plateale? Ma certo: 
se serve a sventolare la secessione 
da Bossi in faccia ai lumbard, di là 
dal lago e tra gli alberi. 

È proprio finita. Anche se Bossi 
ha lasciato aperto un microspira¬ 
glio, se Comencini va al congresso 
federale, se non gli si contrappone 
troppo, chissà... Lui, Comencini, 
replica: «Pensate che dopo aver 
toccato con mano che la destabi¬ 
lizzazione della Liga Veneta è stata 
orchestrata dalla segreteria federa¬ 
le qualcuno si fidi ancora?». 

Tarda mattinata, consiglio re¬ 


gionale (quello autentico) a Vene¬ 
zia. È qui che Comencini affronta i 
giornalisti: un po' gioca in casa e 
un po' non ha alternative: «Non 
abbiamo sedi, non abbiamo tele¬ 
foni...». È reduce da una nottata in 
bianco. Martedì sera si è consuma¬ 
ta la frattura incomponibile, in 
due riunioni parallele. 

A Padova Bossi ha convocato i 
parlamentari «lighisti», ottenen¬ 
do la fedeltà di 25 su 28: alcuni, co¬ 
munque, con qualche titubanza. 
A Noale Comencini ha radunato il 
consiglio nazionale della Liga Ve¬ 
neta, che ha deciso la rifondazio¬ 
ne: della Liga stessa, «casa comune 
dei Veneti», «in totale autono¬ 
mia» dalla Lega Nord, con la quale 
al massimo si potrebbe ricontrat¬ 
tare un patto da pari a pari. 

E adesso? Comencini ed i suoi 
stanno preparando il congresso di 
rifondazione, «forse in coinciden¬ 
za con quello federale della Lega, il 
10 ottobre, o magari parallelo a 
quello della Liga-Lega veneta, il 24 
ottobre». Le alleanze? «Non mi 


frega niente di Berlusconi, di Ga- 
lan, di D'Alema. Noi siamo fun¬ 
zionali alVeneto». 

Prima, bisognerà verificare le 
chances reali di un nuovo partito. 
Tutti quelli formatisi dopo prece¬ 
denti scissioni della Liga Veneta 
sono finiti disastrosamente. Per 
giunta Comencini sa bene che 
«non c'è copyright sul Leòn, la 
bandiera più bella del mondo, al¬ 
tro che quel ventilatore della Pa¬ 
dania», ma sul nome Liga Veneta 
sì: è proprietà legale di Bossi, qua si 
profila guerra giudiziaria. 

Il resto, è polemica. Col centra¬ 
lismo padano, «ma lo sapete che 
in luglio abbiamo dovuto dar bat¬ 
taglia nella Lega perché i lombardi 
erano contro l'autostrada pede¬ 
montana del Veneto?». Con Bos¬ 
si, che lo accusa di essere «pilota¬ 
to»: «Stia attento, qualcuno po¬ 
trebbe chiedergli perché ha salva¬ 
to Previti e cosa ha preso in cam¬ 
bio...». Musica, probabilmente, 
per un paio particolare di orec¬ 
chie: quelle del giudice Papalia. 


IL CASO 


Cossutta: «Sì o no 
ma diciamolo subito» 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA Davanti ai microfoni ha 
già detto più o meno tutto: «No, 
non ci sono novità». E a venti- 
uattr'ore dalla presentazione 
ella Finanziaria, se Bertinotti 
dice che anche le sue ultime 
proposte «non sono state accol¬ 
te» sembrerebbe che margini di 
manovra non ce ne siano pro¬ 
prio più. Si va verso la crisi, dun¬ 
que. Ma su questo, con una ri¬ 
trosìa più che giustificata, il se¬ 
gretario di Rifondazione non di¬ 
ce nulla: «Deciderà il comitato 
politico, il 3 e il 4 ottobre». Un 
minuto dopo la conclusione del 
vertice, davanti alla folla di ci¬ 
neoperatori - folla un po' aggres¬ 
siva, disposta a travolgere ogni 
cosa per un primo piano - Berti¬ 
notti ha già detto tutto. Ha già 
usato quell'espressione - «il go¬ 
verno ci ha messo uno "sfrisi¬ 
no" di astuzia in più», che ha 
addirittura innescato un dibatti¬ 
to linguisti. E così, in quei cin¬ 
quanta metri che separano Pa¬ 
lazzo Chigi dalla Camera, dove 
ha riunito la segreteria, Berti¬ 
notti ha poco altro da aggiunge¬ 
re. A chi gli chiede se il governo 
può ancora venirgli incontro in 
qualche modo risponde così: 
«Francamente, non ha dato nul¬ 
la. E le pressioni su di noi sono 
state tutte "politiche"». 

Significa, come poi si saprà, 
che Veltroni al vertice di ieri ha 
tirato fuori l'argomento delle 
elezioni anticipate. L'argomento 
che appena due giorni era stato 
utilizato anche da Cossutta nel¬ 
l'ultima direzione. Rischio ele¬ 
zioni, dunque. E in questa chia¬ 
ve si spiegano tante cose. Po¬ 
trebbe spiegarsi così, ad esem¬ 
pio, la strana dichiarazione, fat¬ 
ta dal Presidente. Ai giornalisti 
che lo stringevano d'assedio 
chiedendogli un giudizio sul 
«vertice», Cossutta ha rimanda¬ 
to «alle cose dette da Diliberto» 
(capogruppo alla Camera, da 
sempre vicino al Presidente). In 
più ha solo aggiunto: «Il gover¬ 
no si dimostra sensibile nell'at- 
tendere la riunione del nostro 
Comitato politico. Ma è chiaro 
che a quel punto l'organismo 
dovrà dare una risposta defini¬ 
ta». 

Stando ai numeri la risposta 
dovrebbe essere scontata. La 
maggioranza bertinottiana do¬ 
vrebbe essere «autosufficiente» 
(170 contro i 105 voti dei cos¬ 
suttiani), nel senso che la linea 
del segretario dovrebbe vincere 
anche senza il sostegno delle 
due minoranze storiche, quella 
che fa capo a Ferrando e quella 


di Maitan. Questo sulla carta. 
Ma all'appuntamento mancano 
più di cfieci giorni. E in questa 
settimana e poco più, i cossut¬ 
tiani possono far leva su un solo 
argomento: le elezioni ancitipa- 
te. E allora, anche loro - proprio 
come il vicepresidente del con¬ 
siglio, se le ricostruzioni del ver¬ 
tice fatte dalle agenzie sono 
esatte, ma non sono state smen¬ 
tite - anche i cossuttiani, si dice¬ 
va, chiedono che il voto del co¬ 
mitato politico sia dirimente. O 
sì o no. Di più: ancora ieri, il ca¬ 
pogruppo alla Camera, Diliberto 
- come già aveva fatto in un'in¬ 
tervista al Manifesto e in dire¬ 
zione - ha spiegato che «viene 
da una vecchia scuola», quella 
del Pei, e che quindi - per lui e 
per gli altri - «il primato spetta 
al partito». Tradotto: il gruppo 
dei deputati di Rifondazione - 
unico «luogo», assieme al Sena¬ 
to, dove il Presidente è in mag¬ 
gioranza - si atterranno alle de¬ 
cisioni. Quindi, se l'indicazione 
sarà «no», faranno cadere Prodi. 
Ma Diliberto e la minoranza del 
partito vogliono un voto chiaro: 
se è no deve essere subito. Non 
vogliono, insomma, che la «rot¬ 
tura» sia accompagnata da uno 
spiraglio che prolunghi in qual¬ 
che modo la trattativa. Così - di¬ 
cono i cossuttiani - Bertinotti 
potrebbe tranquillamente rag¬ 
giungere la fatidica data del 21 
novembre, quando scatterà il 
«semestre bianco» e non si potrà 
andare al voto. Quel «no» lo vo¬ 
gliono subito, dunque. E chi lo 
deve dare deve sapere che il ri¬ 
schio elezioni è ormai paventato 
anche da dentro Palazzo Chigi. 

La partita si gioca tutta qui. 
Nel merito, la giornata di ieri è 
servita solo a confermare quel 
che già si sapeva. Le «aperrture» 
del governo per la maggioranza 
bertinottiana sono poco più che 
carità, per la minoranza sono 
«significativi passi in avanti». 
Spiega ancora Diliberto: «Voglio 
vedere come spiegheremo che 
abbiamo votato le due prece¬ 
denti finanziarie e non votiamo 
questa». Ma come? Non era sta¬ 
to anche Cossutta a dire che 
questa finanziaria in una situa¬ 
zione «normale» - senza il peri¬ 
colo destre, insomma - avrebbe 
portato i comunisti all'opposi¬ 
zione? Marco Rizzo: «Sì, certo, 
ma importanti e significative 
correzioni ci sono state». E co¬ 
munque il problema non è quel¬ 
lo. Chiosa Diliberto: «Io non vo¬ 
glio passare alla storia come il 
comunista che ha permesso il ri¬ 
torno di Berlusconi e Previti». 
Che tornerebbero a governare se 
si andasse a votare. Il comitato 
politico si giocherà su questo. 
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nuovo servizio clienti l'U multimedia 


, v.;-? , PER CHI Si E PERSO 
QUALCHE FILM 

(- «V -) MA NON HA PERSO 

LA PAZIENZA. 


Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, un CD rom, 
un album di figurine, da oggi per voi c'è il nuovo 


servizio clienti l'U multimedia. 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


4 a Festa di Roma Intorno 

Numeri vincenti della lotteria del 20/09/1998 

1 Premio - 

N. 3256 - Auto Nissan Micra 

2 Premio - 
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3 Premio - 
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4 Premio - 

N.7861 

5 Premio - 

N.9810 

6 Premio - 
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7 Premio - 
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8 Premio - 
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FANATISMI 

Lucio Battisti: rubata 
la targa dalla tomba 
al cimitero di Molteno 

LECCO Un ignoto ladro, «fan» 
di Battisti, è riuscito a rubare, 
qualche giorno fa, la targa 
con il suo nome sulla tomba 
nel cimitero di Molteno (Lec¬ 
co) . A due settimane dalla 
morte del cantautore, il furto 
è giunto a turbare la compo¬ 
stezza con la quale continua 
ininterrotta laprocessione 
dei suoi ammiratori sulla sua 
tomba. N el giro di un paio d'o¬ 
re, però, è stata comunque or¬ 
dinata e applicata una nuova 
targhetta identica alla prece¬ 
dente. In seguito al furto, al 
cimitero sono state raf f orza¬ 
te le misure di sicurezza. 



Felice Laudadio 


POST-MOSTRA 
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MICCICCHE ATTACCA: VENEZIA E SOLTANTO MERCATO» 


MICHELE ANSELMI 

V oci del «dopo Mostra». Dice Lino Miotiche: 
«È una formidabile balla l'idea che la Mo¬ 
stra sia un evento culturalmente rilevante. 
L'importanza della Mostra sta altrove: nel merca¬ 
to. E se c'è il mercato ci devono essere i premi ». Pole¬ 
mizza Massimo Chini: «Dobbiamo tenerci Vene¬ 
zia molto cara, anche se il gioco al massacro nei 
confronti del cinema italiano che lì vi si consuma 
spinge noi attori e registi a cercare una chance al¬ 
trove». Precisa Bruno Toni: «L'attenzione smoda¬ 
ta dei mass-media ha finito con il sacrificare l'og¬ 
getto stesso della Mostra: i film. Che sono la realtà 
del festival. E invece sui giornali e in tv ci sono solo 
fantasmi. La chiacchiera prevale sull'attestazio¬ 
ne, il pettegolezzo sull'informazione critica». Insi¬ 
ste Edoardo Bmno: «D'accordo, i premi sono un 
punto di saldatura tra arte e commercio. Ma il nuo¬ 
vo direttore dellaMostra non può rinunciarea met¬ 


tere a punto una selezione di tendenza, rigorosa e 
propositiva, senza preoccuparsi di soddisfare tutte 
le richieste». E infine Laudadio, curatore dimissio¬ 
nario: «La verità è che i critici a Venezia non servo¬ 
no più a niente, e vale lo stesso discorso per Cannes 
e Berlino. Se l'evento crea delle attese spropositate è 
inutile andarci: perché poi i giornali pubblicheran¬ 
no recensioni-francobollo. Per questo io dico "abo¬ 
liamo il concorso", solo così possiamo dare un se¬ 
gnalevero di rinnovamento culturale». 

A dieci giorni dalla fine della Mostra, giornali¬ 
sti, registi, airiosi e addetti ai lavori si sono ritrova¬ 
ti come ogni anno alla libreria romana «Il Leuto» 
su iniziativa del Sindacato critici». E come ogni an¬ 
no i giudizi sull'edizione testé conclusasi hanno 
evidenziato umori e schieramenti. Che Mostra è 
stata? Soddisfacente, deludente, patriottica, so¬ 
pravvalutata, isterica? Ognuno ha detto la sua, 


ma tutti si sono ritrovati d'accordo nell'accusare la 
stampa, o meglio il modo in cui igiornali (e anche 
la tv) «coprono» il festival dal Lido. Troppa chiac¬ 
chiera mondana, poca sostanza critica; troppi tito¬ 
li «gasati», poca attenzione alla sostanza. 

Magari è vero. È vero che la Mostra di Venezia, e 
con essa Cannes, da qualche anno sono diventati 
dei giganteschi specchi deformanti. Rispecchiano 
l'idea di un cinema forte, rigoglioso, pieno di «gla¬ 
mour», sacrificando all'audience (intesa in senso 
lato) le ragioni della ricerca, della scoperta, della 
novità. Ma è giusto che un festival faccia da cassa 
di risonanza a titoli che, per lo più, escono nelle sale 
in contemporanea? Forse ha ragione Miccichè 
quando suggerisce, ridimensionando la discussio¬ 
ne, che «la vera abilità di un direttore consiste nel 
rendere merceologicamente importante un film 
sul la carta destinato a pochi intimi». 
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IL DECLINO 
DELLE SCENE USA 


Langue la creatività sui 
grandi palcoscenici e si 
fa strada il formalismo 
che insidia anche i maestri 

Judith Malina: 

«A Broadway 
il teatro è morto» 

living, Meredith Monk, Childs: la grande 
onda è passata. Neumann: si salva la danza 




Nella foto grande, un’immagine di Broadway. In alto a sinistra, ludith Malina; sotto, Meredith Monk 


MARIA GRAZIA GREGORI 

Ne è passata di acqua sotto i ponti 
da quando, in un '68 ormai lon¬ 
tano, al Festival di Avignone, Ju- 
lian Beck, fondatore con Judith 
Malina del mitico Living Thea- 
tre, aprì le porte della chiesa 
sconsacrata in cui si rappresenta¬ 
va Paradise now invitando pub¬ 
blico e attori a uscire nella stra¬ 
da, luogo privilegiato degli 
scontri e della libertà. Di quel¬ 
la grande fiammata, iniziata 
quasi dieci anni prima, di quel 
radicale rinnovamento che dal 
Living si è propagato nella sce¬ 
na americana contro la «ditta¬ 
tura» di Broadway, che cosa ri¬ 
mane oggi? Morto quasi in si¬ 
lenzio uno dei «padri» dell' 
happening Michael Kirby, or¬ 
mai trasformato in un instan¬ 
cabile, iperproduttivo viaggia¬ 
tore di lusso del teatro del 
mondo Bob Wilson; quasi spa¬ 
rita Meredith Monk (mentre il 
suo compagno di molte avven¬ 
ture, Ping Chong, lavora un 
po' dappertutto facendo un 
teatro che potremmo definire 
"iteretnico") così come il Tea¬ 
tro Campesino arenatosi a 
Broadway dove non è riuscito 
a sfondare; relegato nell'inven¬ 
zione coreografica il genio di 
Lucinda Childs ; quasi atterra¬ 
to da un gravissimo ictus con 
difficoltà di parola Joseph 
Chaikin, cos'altro si può ricor¬ 
dare di una stagione di teatro 
durata circa trent'anni? Qual¬ 
che spettacolo provocatorio di 
Peter Sellare, peraltro ormai 
catturato nell'Olimpo del gran¬ 
de mestiere (e dei festival mi¬ 
liardari come Salisburgo), l'an¬ 
tico, commovente rigore del 
Living e poco più. Un noto 
agente e produttore interna¬ 
zionale come Andres Neu¬ 
mann è lapidario: «Non c'è più 
nulla. Le cose Usa interessanti 
sono nella danza». 

Il nuovo teatro sembra stare 
di casa altrove. «Oggi - sottoli¬ 
nea Ruggero Bianchi, docente 
universitario, ma, soprattutto, 
profondo conoscitore della 
scena degli States (a lui è stato 
affidato il capitolo sulla speri¬ 
mentazione americana nella 
Storia del teatro che è in prepa¬ 
razione da Einaudi) - si potreb¬ 
be quasi dire che ha vinto 


Broadway». Incrollabile, inve¬ 
ce, Judith Malina, ormai pen¬ 
dolare fra New York e l'Italia, 
difende le sorti di un teatro ca¬ 
pace di «ragionare politica- 
mente». Sostiene: «Ho visto 
della piccole cose interessanti 
fuori dai grandi teatri. A Broa¬ 
dway, al mio ritorno negli Stati 
Uniti, non ho proprio messo 
piede. Il teatro che mi interes¬ 
sa, che mi colpisce di più è 
quello che si fa per la strada o 
nelle prigioni con grandi diffi¬ 
coltà economiche. È il teatro 
che vuole cambiare qualcosa. 
Noi, per esempio, recitiamo il 
nostro ultimo spettacolo Non 
in nome mio contro la pena di 
morte, per la strada. Lo abbia¬ 
mo fatto anche a Times Square 
e non è certo facile perchè 


troppa gente è favorevole a 
questa barbarie». 

Per comprendere come si sia 
passati dalla massima creativi¬ 
tà a quello che potremmo 
chiamare un «teatro invisibi¬ 
le», in forte crisi, è necessario 
creare una mappa: da una pri¬ 
ma ondata violentemente po¬ 
litica (Living, Teatro Campesi¬ 
no, Ridicolous Theatre), si è ar¬ 
rivati a una fase creativa con¬ 
centrata sulla ritualità, su se 
stessi (per esempio l'Open 
Theatre di Joseph Chaikin: ri¬ 
cordate la scena dell'amore di 
gruppo nel deserto di Zabriskje 
Point di Michelangelo Anto- 
nioni?) e sulla ricerca di uno 
spazio scenico emozionale (Ri¬ 
chard Schechner) all'interno 
del quale -spiega Bianchi - «era 



Così l'one man show di ieri 
ora racconta il disagio 


P rima c 'erano gli «one man show» : esibizioni di uomini 
soli che magari come Stuart, Sherman potevano portar 
con sé, dentro una piccola valigia, tutto il loro mondo 
teatrale. Oggi, negli States, gli «one man show» hanno invece 
origine da un inarrestabile bisogno di raccontare. È così che 
si afferma il teatro del disagio di Albert Innaurato («L'apo¬ 
teosi di Benno il ciccione», visto anche in Italia nella messa in 
scena di Valter Malosti); che incuriosisce John Jesurum che 
porta la provocazione radicale del fare teatro in spazi diversi 
magari a luci rosse.Unposto aparte meritano i monologhi di 
Eric Bogosian che assumono il ritmo e la struttura dai talk 
show televisivi dove ha sempre ragione chi urla di più. Testi 
che sono torrenti di parole in libertà, che mescolano rabbia 
autentica ai luoghi comuni del qualunquismo. In uno di que¬ 
sti «assolo» (messo in sceno anche in Italia da Luca Barbare¬ 
schi con il titolo «Picchiando chiodi con la fronte nel pavi¬ 
mento») con preveggenza incredibile non si risparmiano pe¬ 
santi apprezzamenti alla prima famiglia d'America, alle pre¬ 
dilezioni erotiche di Clinton e all 'aria spaurita della first 
daughter, Chelsea. Ultimo della serie, Spalding Gray, che stu¬ 
dia come un entomologo il mondo che locircondaedifronte 
al quale si rappresenta costruendo i suoi testicomeunveroe 
proprio work in progress che tiene conto delle reazioni, spes¬ 
so violente, degli spettatori. Un metodo che lo ha trasformato 
in narratore: di lui, infatti, Garzanti ha pubblicato due ro¬ 
manzi «Sesso e morte fino a 14 anni» e «A nuoto in Cambogia». 

M. G. G. 


fondamentale la trasformazio¬ 
ne che si provocava sul pubbli¬ 
co». Poi ci sono stati Robert 
Wilson, Richard Foreman: re¬ 
gisti che imponevano la pro¬ 
pria visione d'artista a un 
gruppo. Pericolo capitale il for¬ 
malismo: Bob Wilson che met¬ 
te in scena Ibsen sia pure filtra¬ 
to da Susan Sontag ma anche 
Buchner e 
Saint Exupe- 
ry; Foreman 
che firma 
un’Opera da 
tre soldi del 
tutto degna di 
Broadway. 

Già negli 
anni Ottanta, 
insomma, si è 
fatto strada in 
teatro quello 
che, in un ar¬ 
ticolo provocatorio su di un 
quotidiano, Furio Colombo ha 
individuato come uno dei mali 
della cultura americana: la 
stanca ripetitività di ciò che è 
già stato. Il teatro non fa ecce¬ 
zione. Per trovare qualche 
spunto di vitalità, al di là delle 
eccentriche performance nei 
locali notturni, della scena 


■ PIÙ «OFF» 
CHE MAI 
Locali nottirni, 
scena gay, delle 
donne e etnica: 
la vitalità 
otmai è stata 
relegata qui 


gay, di quella delle donne e di 
quella etnica (soprattutto por¬ 
toricana), bisogna - secondo 
Barbara Lanati docente di Let¬ 
teratura americana a Torino - 
fare riferimento a un «ritorno 
alla scrittura che è un modo 
analitico di guardare, sia pure 
attraverso la trasfigurazione, 
alla realtà». Oltre agli ormai 
strafamosi Sam Shepard e Da¬ 
vid Mamet, continua a essere 
rappresentato, con notevole 
sucesso di pubblico, il vecchio 
Arthur Miller. «Oggi che non 
ci sono più molle che scatena¬ 
no bisogni - conferma Bianchi 
- ecco che tutti vogliono scri¬ 
vere. Ma i casi come quello di 
Spalding Gray, attore e regista, 
fondatore del Wouster Group, 
pubblicato anche in Italia da 
Garzanti, che, prima con un 
tavolino, una sedia, una caraf¬ 
fa d'acqua si mette di fronte a 
un pubblico e "scrive" in scena 
e, poi, rielabora il tutto per tra¬ 
sformarlo in narrazione, sono 
rari». E tutti gli altri, passati 
come meteore sulle nostre sce¬ 
ne? «Approdano a università 
lontane da New York, in Colo¬ 
rado, in California o nel Mas- 
sachussets. Insegnano». 


Londra osanna i «figli» di Osbome 

Nuovi commediografi. E testi durissimi ma con sentimento 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ALFIO BERNABEI 

LONDRA C'è del nuovo nel teatro inglese 
che viene dalla ridefinizione post impe¬ 
rialista della cultura e quindi della identi¬ 
tà. Un gmppo di giovani commediografi 
è sceso in campo aprendo degli squarci, 
con un linguaggio così urgente da dare 
l'impressione di violenza scatenata, vo¬ 
glia di scioccare. Non è così. Sono picco¬ 
nate di un'esplorazione verso un'identià 
più vera e più ricca sul piano sociale e ses¬ 
suale. Dicono: conosciamoci veramente 
per ciò che siamo o che potremmo essere. 
Nudi e crudi. Le opere teatrali che scrivo¬ 
no hanno una forza ruvida, animale, una 
struttura tagliente che pur avendo come 
archetipo Look back in Anger di John 
Osborne rammenta più da vicino Lord 
of thè Flies (Il signore delle mosche), 
proprio come se l'aereo delle certezze 


britanniche si fosse sfasciato in qual¬ 
che parte di giungla e lì, per sopravvi¬ 
vere e uscirne vivi, si rendesse necessa¬ 
rio ferirsi per cercare nuovo nutrimen¬ 
to essenziale e far valere solo delle veri¬ 
tà di fondo. Una componente di otti¬ 
mismo in questo nuovo teatro febbri- 
citante c'è. 

Questi giovani autori, sfuggendo alla 
retorica nichilista del «no future» così 
di moda fino a una decina d'anni, fa 
insistono sull'affermazione di valori 
umani positivi. Contano i legami d'a¬ 
micizia, l'amore, i sentimenti della 
lealtà. Dopo spettacoli che sembrano 
torrenti di scariche elettriche, il pub¬ 
blico generalmente lascia la sala com¬ 
mosso ed ispirato. Gli autori più affer¬ 
mati di questa nuova leva sono Mark 
Ravenhill, Patrick Marber e Sarah Ra¬ 
ne. Rispetto ad un teatro (anche quello 
di Harold Pinter ed Edward Bond) che 


a differenza dell'esperimentazione av¬ 
venuta in Germania o in Francia in ter¬ 
mini di spazio-tempo (Handke, Kol- 
tès), è rimasto ancorato a strutture ab¬ 
bastanza convenzionali, questi nuovi 
autori presentano degli scostamenti 
importanti. Ravenhill, autore di Shop¬ 
ping and Fncking è entrato in campo 
neutro o cibernetico con Faust, anche 
Marber in Closer, mentre la Rane ha 
piazzato Cleansed dentro l'immagina¬ 
zione allucinata dalle droghe, una to¬ 
paia chimica (anche se i topi, il testo 
specifica, devono essere veri e devono 
perfino ballare). Ravenhill ha appena 
messo in scena il suo ultimo lavoro al 
Lyric di Londra intitolato Handbag 
(borsetta) tratto da The Importarne of 
Being Eamest di Oscar Wilde. La Rane 
ha portato a Londra da Edimburgo il 
suo Crave. Handbag tratta la questione 
dei genitori gay. La famosa tazzina da 


thè, simbolo della tranquillità inglese, 
viene usata per un'ejaculazione desti¬ 
nata a dare un figlio ad una coppia le¬ 
sbica. 

L'opera mette in questione la morale 
predominante secondo la quale solo 
dei genitori etero hanno diritto ad alle¬ 
vare dei figli e batte sul fatto che sono 
preciamente tali genitori a venire spes¬ 
so accusati di molestie sessuali sui figli. 
La Rane, come già in Cleansed dove 
una donna si fa trapiantare il membro 
maschile per essere più vicina al fratel¬ 
lo, continua a trattare il transgender 
sull'identità sessuale, uno dei temi fa¬ 
voriti di questi nuovi autori. 

II clima in cui si è sviluppato questo 
teatro è emerso gradualmente negli ul¬ 
timi venticinque anni insieme al con¬ 
cretizzarsi del fatto storico che l'Inghil¬ 
terra del comfort e della grandezza im¬ 
periale, tramontata in senso geopoliti¬ 


co, ma non nell'immaginazione popo¬ 
lare, come pure l'Inghilterra del welfa- 
re dove tutti potevano star tranquilli 
«dalla culla alla tomba», come diceva il 
motto - è veramente morta. Il conser¬ 
vatorismo thatcheriano s'è rivelato un 
fallimento sociale per i suoi aspetti di¬ 
visivi e per l'aumento della povertà. La 
cultura grintosa, venata di hooligani¬ 
smo, ha disgustato molti giovani che 
non si sono voluti identificare con es¬ 
sa. S'è fatto avanti il discorso sull’affer¬ 
mazione di identità con atti dimostra¬ 
tivi, (ritorno dell'abbigliamento punk, 
l'occupazione di intere strade per fer¬ 
mare le auto) sia come sfida alle con¬ 
venzioni dominanti, sia per far trionfa¬ 
re il diritto alla diversità di esperienze 
nel quadro di una più onesta dialettica 
sociale. È un discorso che ha trovato 
un'eco fortissima nel teatro. E nel pub¬ 
blico. 
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Ciclismo & farmaci, coinvolto Virenque 

BOLOGNA L'abitazione di uno dei direttori sportivi della Mercatone Uno, la squadra 
di Marco Pantani, ed ex della Refin, Orlando Maini, è stata perquisita da carabinieri 
del Nas nell'ambito dell'indagine del Pm bolognese Giovanni Spinosa sulla com¬ 
mercializzazione, prescrizione e somministrazione di medicinali pericolosi per la 
salute pubblica. Intanto l'allenatore della Festina, team espulso per doping dal 
Tour de France, ha accusato uno dei più forti ciclisti francese, Richard Virenque, si 
fare uso di sostanze proibite: «Come osa Richard dire che non prende farmaci? Pren¬ 
de gli stessi prodotti degli altri corridori, né più né meno», ha detto Voet. 


Anabolizzanti nel caldo? Eccoli... 


Positivo Pavone del Lecce che si difende: «Colpa di uno spray» 


È il difensore Cristiano Pavone - come antici¬ 
pato ieri da un quotidiano romano - il calciato¬ 
re del Lecce trovato positivo ai controlli anti¬ 
doping. Lo ha detto il presidente della società, 
Mario Moroni, parlando con i giornalisti, «per 
sgombrare il campo da illazioni» e dopo esser¬ 
ne stato autorizzato dallo stesso calciatore. 
«Comunque - ha precisato Moroni - si tratta di 
un grosso equivoco perché il giocatore non ha 
mai preso anabolizzanti ed è rimasto vittima di 
una sua grave ingenuità». Tutto - ha aggiunto il 
presidente - è stato dovuto ai componenti di 
una crema cicatrizzante che il giocatore, per un 
incidente, ha utilizzato di sua iniziativa. 

Il primo dirigente si è scagliato contro gli 
ignoti responsabili della diffusione anticipata 
della notizia: «La società - ha dichiarato Moro¬ 
ni - ha intenzione di tutelarsi in ogni sede nei 


confronti dei responsabili della fuga di notizie 
su una vicenda che deve ancora avere i riscon¬ 
tri previsti dal regolamento e che non poteva 
essere resa pubblica prima della conclusione di 
tutto l'iter stabilito dalle norme». 

Nella ricostruzione del presidente, Pavone 
risulterebbe del tutto incolpevole: «Il 24 ago¬ 
sto il giocatore ha beneficiato di un giorno di ri¬ 
poso a Cervia ed è andato al mare con la sua fi¬ 
danzata usando una moto. In una caduta ha ri¬ 
portato escoriazioni ad un braccio e si è recato 
al pronto soccorso, registrandosi per la visita. 
Gli hanno dato il «Trofodermin spray» che ha 
cominciato ad applicare sulle escoriazioni. 
Rientrato in sede per la ripresa degli allena¬ 
menti non ha informato di ciò né la società né 
il medico sociale, preoccupato di aver violato 
la norma societaria che vieta l'uso delle moto. 


Il 28 agosto vi sono stati i prelievi degli ispettori 
di Lega ai quali il giocatore, ignaro delle com¬ 
ponenti dello spray, non ha detto nulla». 

Sulla stessa linea di Moroni anche l'allenato¬ 
re del Lecce, Nedo Sonetti: «Sono convinto del¬ 
la buona fede di Cristiano e mi auguro si possa 
dimostrare in tempi brevi che si è trattato solo 
di una grossa ingenuità. Il ragazzo non ci ha in¬ 
formato dell'incidente temendo forse una 
multa. Certo, è stato un atteggiamento superfi¬ 
ciale, ma l'episodio non va assolutamente cri¬ 
minalizzato». Lei teme speculazioni? «Già og¬ 
gi ho letto ed ascoltato valutazioni preoccu¬ 
panti in tal senso - ha risposto il tecnico - ma 
quello che conta più di tutto è l'immagine del¬ 
l'uomo e del professionista. E io credo alle pa¬ 
role di Cristiano: per questo vorrei sempre ve¬ 
dere la squadra lavorare in un clima sereno». 


Flo-Jo «assolta» 
da de Merode 
«Mille controlli 
nessuna prova» 


Coni sempre più vicino al commissariamento 

Ascoltati Pagnozzi e Donati dalla commissione Grosso sul laboratorio antidoping dell'Acquacetosa 
Il n. 1 Pescante sempre più in difficoltà punta sulla crisi di governo per restare in sella sino al 2001 


BRUXELLES II presidente della 
commissione medica del Ciò, il 
belga Alexandre de Merode, ha ri¬ 
fiutato di legare la morte di Floren¬ 
ce Griffith al doping. «Non voglio 
proferire la minima supposizione 
né la minima accusa a questo ri¬ 
guardo», ha sottolineato de Mero¬ 
de, «perché la Commissione del 
Ciò non ha mai trovato la minima 
prova» di doping contro l'atleta 
americana, morta l'altro ieri a 38 
anni. Secondo il responsabile me¬ 
dico del Ciò «è il momento di la¬ 
sciare in pace i morti e di chiudere 
definitivamente il caso». «Non è 
più il momento di parlarne » ha ag¬ 
giunto de Merode. Ai giochi olim¬ 
pici di Seul, ha poi sottolineato, il 
Ciò ha proceduto «ad ogni con¬ 
trollo possibile ed immaginabile» 
nel più completo anonimato e 
con la garanzia di analisi condotte 
da grandi professionisti». Sui re¬ 
cord della Griffith, de Merode ha 
detto di «voler ancora avere la pos¬ 
sibilità di meravigliarsi davanti ad 
unagrandeprestazionesportiva». 



Il presidente del Coni Mario Pescante Del Castillo/Ansa 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA È anche una partita con¬ 
tro il tempo quella che si sta 
giocando, tra molti colpi bassi e 
infamanti accuse, sul futuro del 
Coni e sulla sorte del suo capo 
Pescante, l'uomo dei mille mi¬ 
steri ma che poco o nulla ricor¬ 
da e che, a suo dire, veniva si¬ 
stematicamente tenuto all'oscu¬ 
ro delle gravissime omissioni 
che hanno svuotato di provette 
e analisi i pur capienti archivi 
della Repubblica dello sport. 
Partita a due, con da una parte 
lui, Mario Pescante, dall'altra la 
commissione governativa pre¬ 
sieduta da Carlo Federico Gros¬ 
so. 

E in mezzo c'è un Palazzo del¬ 
lo sport lacerato, ci sono le carte 
sparite dell'antidoping del cal¬ 
cio, c'è il gioco a riposizionarsi 
in vista di nuove cariche o a 
mettersi in salvo dalle vendette 
trasversali, dai dossier che chi 
agiva con dolo avrebbe accura¬ 
tamente raccolto e custodito. E 
c'è soprattutto la malcelata spe¬ 


ranza dello stesso Pescante di 
veder «incartarsi» i lavori della 
Commissione, se soltanto la 
questione della fiducia al Go¬ 
verno prenderà la piega della 
crisi. Ma Grosso e i suoi corro¬ 
no, sono più avanti di quel che 
il numero uno del Coni pensa¬ 
va quando tentava di mettere 
una pezza alla faccenda del la¬ 
boratorio antidoping col tardi¬ 
vo commissariamento della Fe- 
dermedici. E ieri hanno ascolta¬ 
to il segretario del Coni, Raffae¬ 
le Pagnozzi. Poi Emilio Gasbar- 
rone, ex segretario dei medici 
sportivi e depositario di tutti i 
segreti del laboratorio-farsa del¬ 
l'Acquacetosa. Infine Sandro 
Donati, già definito il «Di Pietro 
del doping» per le lunghe batta¬ 
glie contro le superprestazioni 
di natura farmacologica e relati¬ 
vi sostenitori occulti. 

Quella di Donati, dirigente 
del Coni, è stata l'audizione più 
lunga (quasi cinque ore) della 
commissione Grosso che tutta¬ 
via avrebbe già materiale a suffi¬ 
cienza per poter relazionare al 
Governo mettendolo nelle con¬ 


dizioni di valutare le mancanze, 
per altro ormai evidentissime, 
in fatto di doping e antidoping 
e al di là di qualsiasi distinzione 
tra questa o quella disciplina 
sportiva. Un altro commissaria¬ 
mento è perciò alle porte, se 
soltanto all'accelerazione del¬ 
l'indagine corrisponderà una 
mossa altrettanto pronta del vi¬ 
cepremier Veltroni che vigila 
sull'intera faccenda con l'ansia 
se non di fare piazza pulita, al¬ 
meno di distinguere il marcio 
dal sano delle galassia dello 
sport. 

C'è chi rema contro. Si sa e si 
capisce il perché. Pescante ap¬ 
pare tragicamente tra questi 
mentre tenta di fare i conti con 
i suoi vicini, mentre cerca di 
scaricare a destra e a manca re¬ 
sponsabilità che non dovevano 
né potevano sfuggirgli. «Sono 
brave persone, spero facciano 
presto», ha laconicamente com¬ 
mentato ieri mentre nelle stan¬ 
ze dell'ex ministero dello Spet¬ 
tacolo - quello un tempo occu¬ 
pato dal «nemico» Carraro, 
guarda caso - per la prima volta 


nella storia dello sport italiano 
sfilavano i «suoi» dirigenti, si ri¬ 
faceva la storia degli scheletri 
del doping, compreso il caso Di 
Terlizzi, atleta preparata dal me¬ 
desimo Donati, e che fu trovata 
positiva nel laboratorio dell'Ac- 
uacetosa grazie a prove truffal- 
inamente costruite. 

Il marcio insomma sta per ve¬ 
nire a galla e Pescante, che ha 
sempre ribadito di sentirsi al ri¬ 
paro da qualunque bufera, è 
nella posizione piu scomoda in¬ 
sieme a chi ha fatto del calcio 
un'isola al riparo, se non al¬ 
l'ombra, di quel che l'ormai fa¬ 
migerato laboratorio era chia¬ 
mato a scoprire. Di dimissioni 
non se ne parla. Ne ha parlato il 
presidente della Federbasket, 
Giovanni Petrucci, ed è stato re¬ 
darguito in Consiglio naziona¬ 
le. Le ha suggerite Franco Carra¬ 
ro, ma per ora senza successo. 
Le hanno indicate i membri del 
Ciò Nebiolo, Cinquanta e lo 
stesso Carraro disertando l'ulti¬ 
ma Giunta del Coni, ma non è 
bastato. Ora la decisione, ma 
anche le carte, è in altre mani. E 
Pescante fa le barricate. 


EU^OSTA* 


Con Eurostar liberi di viaggiare 
liberi di prenotare. 


Dal 28 settembre, Eurostar Italia anche senza prenotazione. 


Votele prendere un Eurostar e non avete fatto in tempo ci prenotare? Non preoccupatevi: dal 28 settembi'e. infatti, 
lu prenotazione non è più, obbligatoria , tranne il venerdì, la domenica e nei periodi di Natale e di Fascina. 

Quindi, se non volete o non potete prenotare , se decidete di partire all 'ultimo momento o se avete una prenotazione e volete 
spostare la partenza, sono a vostra disposizione alcune vetture di /" e 2 " classe, con posti non prenotabih, dei tren i 
Eurostar Italia. E senza alcun sovrapprezzo. 

Se invece volete ugualmente prenotare, vi aspettano le carrozze riservate, b la prenotazione è gratuita. 



EERFIOV/E 

DELLO STATO 


Il biglietto, valido due mesi, va sempre convalidalo prima di salire a bordo. 

Per ulteriori informazioni, è possibile rivolgersi agli Uffici Informazioni e alle Agenzie di Viaggio. 


Prima di tutto. Voi. 
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Uomini distratti! 

Fanno fare 
la tv a chiunque 

Ettore Bernabei 

w 


I «bravi conduttori» Lemer e Santoro 


I duellanti. «Il bravo con¬ 
duttore», non c'è dubbio al- 
cimo, è definizione con co¬ 
pyright depositato, esattamente 
come il marchio del «Cacao 
Meravigliao»: stessa griffe, 
quella di Renzo Arbore anno 
1987, che metteva alla gogna 
la tv del birignao. Sono passati 
dieci anni da allora, ma per la 
tv è stata una catarsi: dopo «In¬ 
dietro tutta», varietà cult di 
una generazione, certe espres¬ 
sioni hanno cambiato valenza 
nel linguaggio corrente. 

Ma come non sobbalzare leg¬ 
gendo su Repubblica che il «di¬ 
rettorissimo» Eugenio Scalfari 
pensa che quella sia la dizione 
più appropriata per Gad Ler- 
ner? 


Il vero obiettivo degli strali è - 
tra le righe - padron Romiti, ma 
Scalfari non risparmia colpi al 
giornalista che lo stesso Romiti 
avrebbe volentieri visto alla di¬ 
rezione della Stampa (anche se 
poi Agnelli ha scelto un altro). 

C'è ben altro, infatti, per Ler- 
ner nell'editoriale pubblicato ie¬ 
ri (titolo: «Il facile show di Ro¬ 
miti in tv»), in cui Scalfari con¬ 
testa l'impostazione della tra¬ 
smissione che aveva ospite 
qualche sera fa l'ingombrante 
presidente della Rcs e dove sa¬ 
rebbero stati utilizzati - dice 
Scalfari - «effetti speciali ed al¬ 
tri strumenti efficaci che la 
scrittura non possiede e che il 
giornalista televisivo può mette¬ 
re al servizio della sua tesi in¬ 
terpretativa». 


Ma il colpo di bombarda ar¬ 
riva nel finale. Scalfari contesta 
che sia rimasta inevasa una do¬ 
manda semplice: «Come mai 
(...) gli imprenditori non inve¬ 
stono anche se i loro profitti so¬ 
no molto elevati?». E chiosa 
crudele: «Di questo problema 
(...) nessuno dei partecipanti si 
cura e "Pinocchio" meno che 
mai. In fondo che si pretende 
da un povero burattino?». 

L'accusa è esplicita: anche 
l'editorialista della Stampa si 
inchina al potente padrone. Ma 
perché Scalfari va all'affondo? 
Lemer è senza dubbio uno che 
non brilla per la simpatia, ma è 
difficile togliersi di dosso l'im¬ 
pressione che Scalfari mal dige¬ 
risca soprattutto l'irruenza con 


cui Romiti è entrato nel mondo 
dell'informazione, elefante nel¬ 
la cristalleria dei difficili equili¬ 
bri editoriali. 

Del resto persino Prima co¬ 
municazione, mensile sull'edi¬ 
toria, avverte: «Per affermare 
che "il padrone sono me" a Ce¬ 
sare Romiti è bastato apparire 
una volta in redazione (...). I 
veri vantaggi vengono però dal¬ 
l'indotto: ogni gesto di Romiti 
viene amplificato dagli altri 
giornali, un po' perché il perso¬ 
naggio sa tenere la scena, un 
po' per togliere aria al Corrie¬ 
re». Insomma, l'ultimo arrivato 
tra gli editori ha portato con se' 
un bagaglio di rapporti politici 
e industriali che mette in seria 
difficoltà i suoi nuovi colleghi. 
E il grande vecchio Scalfari è 


l'unico che può scendere nell'a¬ 
rena ad armi pari. 

Michele chi? Sembra una 
citazione dal libro «Cuore»: 
«Quest'estate, un giorno d'ago¬ 
sto, me ne stavo a Positano. 
Tentavo di raggiungere il mio 
piccolo gozzo ormeggiato da¬ 
vanti alla spiaggia. Un centi¬ 
naio di persone erano in attesa 
dell'aliscafo sul molo. Mi vedo¬ 
no e forse per gioco cominciano 
a gridare in coro: "Michele, tor¬ 
na alla Rai". "Rai, Rai", scan¬ 
divano. Scappai via, confesso, 
un po' turbato». 

La «confessione» di Michele 
Santoro, alla vigilia del debutto 
di stagione sulle reti di Berlu¬ 
sconi, è stata raccolta per il 
Corriere della Sera di ieri da 
Giuseppe D'Avanzo. 


di SILVIA GARAMBOIS 


A Mediaset non hanno gradi¬ 
to soprattutto quel titolo a nove 
colonne con cui il giornalista di 
Salerno annunciava l'intenzio¬ 
ne di tornare da MammaRai, e 
alle prime ore del pomeriggio è 
arrivata secca la smentita di 
Santoro: «Mi trovo di fronte ad 
una violenta e premeditata ma¬ 
nipolazione. Ancora più grave 
perché operata da un giornali¬ 
sta intelligente, mio vecchio 
amico, il quale ha riferito il suo 
pensiero piuttosto che parole 
mie». «Quale manipolazione? 
Ma se è stato lui a telefonar¬ 
mi!» ha replicato a stretto giro 
l'amico Giuseppe D'Avanzo. 

Prendiamo comunque atto 
che a Positano Santoro è riusci¬ 
to tranquillamente a salire sul 
suo gozzo. 


VATICANO 


LA FOTONOTIZIA 


GIUSTIZIA 


Autocritica della Chiesa 
sulle colpe del passato 

■ Si intitola «Rapporto tra la Chiesa e le colpe del passa¬ 
to»., ed è una sortadi esamedi coscienza della Chiesa 
in vista delTerzo Millennio, volutoconforzaedeter- 
minazionedallostessopapa. La commissione teologi¬ 
ca internazionale, presieduta dal cardinale Ratzinger, 
si riunirà nei prossimi giorni peresaminare il docu¬ 
mento, lungo 35 pagine ed elaboratoda un gruppodi 
lavoroguidatodalteologomonsignorBrunoForte.su 
indicazionedellalettera«Tertiomillennioadvenien- 
te»di papa Wojtyla, la Chiesaèimpegnatain una ri¬ 
flessione su alcuni aspetti del proprio passato. Ad otto- 
breè previsto un convegno sull'Inquisizione. 


L'INDAGINE 


Boom delle famiglie 
meno unioni con figli 


Piùfamiglie, minor numerodi componenti. Così evol¬ 
ve l'istituzione italiana pereccellenza, lafamiglia.Che, 
negli ultimi dieci anni, nonostante le polemichee le 
ideologie avversesonocresciutedicirca un milione. 
Ma, afrontedell'aumentodei nuclei, icomponenti 
della famiglia sono invece velocemente diminuiti 
(nella media da 2,9 a 2,7 componenti), e la classica 
struttura della «coppia con figli» è ormai scesa sotto il 
cinquanta percento(48% del totale). Nel 43,8%delle 
famiglie si respira un clima sereno, nella restante metà 
il problema principaleè rappresentatodalleincom- 
prensionifraconiugi. 


USA 


Se l'aereo cade 
chi volete avvisare? 

■ Unnumeroeunnominativodacontattareincasodi 
disastrodovrà essere richiesto, a partire dal prossimo 
mese, dalle compagnieaeree statunitensi a tutti i citta¬ 
dini Usa chesiaccingonoa prenotare un volo. Una 
leggefederale impone infatti l'avviodi una procedura 
capacedi evocareal passeggero le peggiori eventuali- 
tà, richiedendo l'indicazione di una persona da awer- 
tireincasodiun'emergenza.Perattenuarel'impres- 
sione negativa che una domanda di questo genere 
potrebbe lasciare a chi chiama per prenotare un volo, 
moltecompagnieaeree hanno escogitato come al¬ 
ternativa un moduloda riempire dove chista perim- 
barcarsi deve indicare la reperibilità di una persona 
non partecipanteal viaggio. 
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La Philippine Airlines chiude, vittima della crisi asiatica 


Disagi in vista per migliaia di filippini residenti in Europa: la loro compa¬ 
gnia aerea nazionale, che trasportò anche il papa durante i suoi due viaggi 
a Manila, ha chiuso ieri le porte, vittima della crisi asiatica e dei conflitti 
sociali. Si calcola che i filippini impiegati in Italia, soprattutto come colla¬ 
boratori domestici, siano quasi 65 mila (per il 70 percento donne). Più an¬ 
tica compagnia aerea dell’Asia, la «Philippine Air Lines» (Pai) era stata 


fondata nel 1941 da due piloti americani che disponevano di un solo bimotore 
Beech-18. In attivo fino all’inizio degli anni settanta, la compagnia fece poi 
segnare cronici passivi, tranne che nel quinquennio 1989-93. Dopo essere 
stata prevalentemente sotto controllo governativo la «Pai» era stata venduta 
nel 1992 al magnate delle telecomunicazioni Marcos Antonio Conjuangco, 
che l’aveva poi ceduta all’attuale proprietario, l’imprenditore LucioTan. 


RUSSIA 


Quaranta intossicati 
Avevano mangiato 
il cibo per i polli 

■ Mangianociboperpolliefinisco- 
no intossicati all'ospedale. Èsuc- 
cessoaOmskin Siberia dove circa 
40 persone, tracui 14 bambini, 
hannodovutoricorrereallecure 
dei medici dopo aver ingerito un 
miscela usata come additivo per il 
becchime. La sostanza era stata 
rubatadaunafattoriaevendutaal 
mercatoclandestino. 


USA 


Ospedale frodava 
lo Stato con test 
su bambini poveri 

■ Sottoinchiestaunospedaledi 
LosAngeles, il Paramount Medi¬ 
cai Center: con la promessa di 
un piccolocompenso avrebbe 
reclutato bambini poveri (più di 
cento al giorno) per sottoporlia 
test diagnostici non necessari al 
finediottenereilfondostatale 
per l'assistenza sanitaria ai meno 
abbienti. 


GRAN BRETAGNA 


Si rompe l'autocisterna 
Sangue di mucca pazza 
allaga la strada, 8 feriti 

■ Peruna rottura improvvisa venti- 
due tonnellatedisanguedi «muc¬ 
ca pazza» desti nate ad essere di¬ 
strutte, sono sgorgate ieri dalla au- 
tocisternache le trasportava finen¬ 
do sull'asfalto di una autostrada in¬ 
glese nei pressi di Wolverham- 
pton. La circolazione si è bloccata e 
otto persone sono state ricoverate 
per accertamenti. 


SVEZIA 


Comunicato «rosa» 
per due ministri 
«Siamo innamorati» 

■ Conunannuncioilministro svede¬ 
se alla Finanze, ErikAasbrink e la 
collegaalla Pubblica Istruzione, Yl- 
va Johannson, hanno reso noto il 
loro amore. Dopo le elezioni che 
hanno visto un calo del partito so¬ 
cialdemocratico, la love story ap¬ 
pare però problematica per la cop¬ 
pia. Uno statuto vieta ai parenti di 
servire nello stesso esecutivo. 


Pochi giudici onorari 
processi civili a rischio 

■ A rischio il nuovo processo civile. Non si riescono a re¬ 
clutare tutti i mille giudici onorari aggregati previsti 
dalla legge per la definizionedel contenzioso civile 
pendente con il vecchio rito. Al Csm finora sono arri¬ 
vate solo 827domande,eatutt'oggi ne sono state ac¬ 
colte soltanto 368, perchégli altri aspiranti non han¬ 
no i requisiti richiesti. Per risolvere il problema (che 
preoccupa non poco il Consiglio superiore della magi¬ 
stratura) sono stati individuatetre strade: incentivi 
economici, ampliamento delle categoriche posso¬ 
no accedere all'incarico, la revisione dei requisiti di 
idoneità. 


DUOMO ORVIETO 


Gestione troppo cara 
Ingresso a pagamento 

■ «Senza leggi di sostegno da parte dello Stato l'accesso 
ai monumenti sacri e profani sarà possibile soltanto fa¬ 
cendo pagare il biglietto, equesto varrà anche per il 
DuomodiOrvieto».LohadichiaratoRomoloTiberi, 
presidentedell'Opera del Duomo. La manutenzione 
e la gestione generale della cattedrale richiede - ha ri¬ 
cordato liberi-un budgetannuodi circa un miliardo 
di lire. Nel Duomodi Orvieto entrano ogni giorno, in 
primaverae in autunno circa mille visitatori al giorno; 
in estatee in inverno, 2-300. AH'internodel Duomo 
giàc'è un luogoa pagamento: è la Cappella di San Bri- 
zio, con «L'inferno»del Signorelli. Si paga 3mila lire. 


FINANZA MONDIALE 


Fmi alFUe: giù i tassi 
come Francia e Germania 

■ Camdessusha indicato nell'Europaenegli Stati Uniti «le 
due maggiori potenze economiche del mondo», osser- 
vandoche«stanno procedendo bene, mentre il resto 
del mondostaandando male». Èun bene, ha aggiunto il 
direttoregeneraledelFmi,«chei Paesi europei cerchino 
difarconvergerei tassi d'interesseai livelli più bassi pos¬ 
sibile, cioè quelli di FranciaeCermania. Ma iocredoan- 
chechedebbanocontinuarei propri sforzi perintrodur- 
remaggioreflessibilità nelle rispettive economie, per¬ 
ché solo in questo modo sarà possibile aumentare rapi¬ 
damente il tasso di crescita». In un'altra intervista, Cam¬ 
dessusha definito inoltre «discutibile» ilfattoche«gli 
sforzi per mettere in equilibrio il bilancio sono stati trop¬ 
po timidi, più o meno in tutta l'Europa». 


SEGUE DALLA PRIMA 


SINISTRA 

DEVI... 

si celebra il trionfo del capitali¬ 
smo, in diversi paesi gli elettori 
mostrano in tutta evidenza di non 
gradire gli effetti di un capitali¬ 
smo senza vincoli. Al contempo, 
tuttavia, è tutto da dimostrare che 
questi partiti di sinistra, non più 
radicale e moderata, possano fare 
molto per contenere gli effetti del 
mercato. 

L'Europa, per esempio, offre un 
modello sociale alternativo, ma se 
gli europei non agiranno di con¬ 
certo per sfidare i vincoli del mer¬ 
cato globale non potrà emergere 
un modello economico praticabi¬ 
le. A prima vista la ricetta dei neo¬ 
liberali appare non priva di attrat¬ 
tive: lasciamo che il mercato deter¬ 
mini i prezzi e che il libero scam¬ 
bio e la libera circolazione del ca¬ 
pitale globale compiano il miraco¬ 
lo. Se poi agli elettori non dovesse¬ 
ro piacere le conseguenze sociali 
intervenga lo Stato a moderare gli 
eccessi con norme ed interventi 
pubblici. Ma se il mondo è uno so¬ 
lo, il capitale tende ad evitare le 


nazioni che impongono vincoli al¬ 
la sua libertà di movimento. Inol¬ 
tre, come ben compresero a Bret- 
ton Woods i fondatori del sistema 
finanziario post bellico, lasciare 
agli speculatori mano libera in 
materia di fluttuazione del cam¬ 
bio e di circolazione dei capitali ha 
come conseguenza la deflazione e 
le svalutazioni competitive. 

Il fallimento, nel 1971-73, del si¬ 
stema di Bretton Woods dei tassi 
di cambio controllati aprì la stra¬ 
da ad una fase di rallentamento 
della crescita. Da allora è andato 
aumentando il potere del mercato 
e si sono andate indebolendo le le¬ 
ve dello Stato. Ne consegue che la 
maggior parte dei governi di cen¬ 
tro-sinistra si vede costretto ad ac¬ 
cettare la disciplina del mercato 
globale accontentandosi di piccoli 
interventi correttivi. Obiettivo 
prioritario è quello di rassicurare i 
mercati dei capitali. 

Negli Stati Uniti l'Amministra- 
zione Clinton sta beneficiando de¬ 
gli effetti di una fase espansiva 
modesta e disomogenea basata su 
una politica fiscale ed economica 
estremamente ortodossa volta a 
guadagnarsi la fiducia della Fede¬ 
rai Reserve e di Wall Street. Di 
nuovi programmi sociali nemme¬ 


no si parla. In Gran Bretagna il po¬ 
polarissimo Tony Blair sta seguen¬ 
do le orme di Clinton. Nel resto 
dell'Europa, dove il tasso di disoc¬ 
cupazione rimane intorno al 12%, 
la maggior parte dei governi di 
centro-sinistra sta puntando su 
politiche finanziarie e monetarie 
conservatrici accompagnate da 
eroiche misure per migliorare il si¬ 
stema scolastico e formativo. Dap¬ 
pertutto all'ordine del giorno fi¬ 
gurano la riduzione del deficit e 
una crescita relativamente conte¬ 
nuta. Ma se il solo contributo delle 
socialdemocrazie consiste in picco¬ 
li interventi correttivi, è molto 
probabile che gli elettori finiscano 
per voltare le spalle agli attuali go¬ 
verni di sinistra moderata. 

Non vi sono alternative? La poli¬ 
tica è sostanzialmente morta? Cer¬ 
to non possiamo dire che siano 
sbagliate politiche intese a miglio¬ 
rare la produttività e la qualità 
della forza lavoro. Ma queste poli¬ 
tiche hanno un limite. Le politiche 
in materia di mercato del lavoro 
di per sé non producono un incre¬ 
mento del tasso di crescita. Posso¬ 
no integrare ma non sostituire 
una politica macroeconomica più 
espansionistica. La crescita globa¬ 
le è nelle mani dei creditori e degli 


speculatori finanziari e i paesi con 
alti salari e una forte spesa sociale 
finiscono per trovarsi fuori merca¬ 
to. L'alternativa, a mio giudizio, 
consiste semplicemente nell'accet- 
tare una riduzione dei salari e dei 
benefici sociali quale prezzo inevi¬ 
tabile per l'«efficienza» del merca¬ 
to globale. Ma questa alternativa 
comporta una modificazione pro¬ 
fonda del modo in cui i governi di 
centro-sinistra vedono il capitali¬ 
smo globale. Per lo più i liberali 
americani e i socialdemocratici eu¬ 
ropei non hanno contestato l'opi¬ 
nione secondo cui il mercato è in 
grado di determinare in maniera 
efficiente tutti i prezzi. Eppure, 
non senza sorpresa, autorevoli eco¬ 
nomisti ritengono che questa rego¬ 
la abbia per lo meno una impor¬ 
tante eccezione: il prezzo delle di¬ 
vise e il flusso del capitale globale. 
La ragione è semplice. Il commer¬ 
cio di beni e servizi tende a rag¬ 
giungere un punto di equilibrio, 
mentre spesso i mercati globali dei 
capitali tendono a superare i limi¬ 
ti attribuendo valori errati alle di¬ 
vise, spostando capitali da un pun¬ 
to all'altro a loro piacimento e ar¬ 
recando gravi danni all'economia 
reale. Ne è un eccellente esempio la 
crisi asiatica. I capitali stranieri 


alla ricerca di utili di molto supe¬ 
riori alla norma hanno all'im¬ 
provviso inondato questi mercati 
appena liberalizzati. Quando la 
bolla speculativa si è andata in¬ 
grossando e gli utili hanno comin¬ 
ciato a diminuire i capitali sono 
fuggiti distruggendo le valute e le 
economie. 

Ma mentre i governi occidentali 
sono disposti ad adottare interven¬ 
ti mirati per contenere le crisi, re¬ 
calcitrano rispetto all'ipotesi di 
un ritorno ad una maggiore rego¬ 
lamentazione dei flussi dei capita¬ 
li privati e dei tassi di cambio. Tut¬ 
tavia è proprio una nuova regola¬ 
mentazione dei flussi dei capitali 
che è necessaria se i governi di cen¬ 
tro-sinistra intendono recuperare 
la capacità di realizzare politiche 
di crescita sostenuta e di giustizia 
sociale. Non bisogna dimenticare 
che il sistema di Bretton Woods 
fissava i tassi di cambio fissi, ma 
impegnando le banche centrali a 
sostenere collettivamente i tassi 
fissi, impediva anche le operazioni 
speculative in valuta e gli sposta¬ 
menti speculativi di capitai. La 
disciplina della circolazione dei 
capitali creava una nicchia al ripa¬ 
ro della quale i governi nazionali 
potevano combattere la disoccu¬ 


pazione, finanziare lo Stato sociale 
senza dover subire il ricatto com¬ 
petitivo dei mercati globali. La 
completa liberalizzazione del capi¬ 
tale globale pone vincoli sia econo¬ 
mici che politici ad una qualsivo¬ 
glia economia sociale di mercato. 

L'avvento dell'Euro spingerà 
probabilmente il sistema finanzia¬ 
rio almeno in parte sulla strada di 
un ritorno a Bretton Woods. È pro¬ 
babile che il rapporto tra le tre 
principali valute - dollaro, yen e 
euro - sia coordinato dai rispettivi 
governi e dalle banche centrali. La 
rincorsa verso l'Euro ha già pro¬ 
dotto un abbassamento dei tassi e 
una ripresa economica in molte 
nazioni europee con moneta stori¬ 
camente debole come l'Italia. L'in¬ 
terrogativo più grosso riguarda la 
volontà dei governi di centro-sini¬ 
stra di compiere il passo successivo 
adottando strategie sistematiche 
per limitare i flussi speculativi di 
capitali. La tassa sulle operazioni 
finanziare proposta dal professor 
James Tobin, a lungo considerata 
con scherno dagli economisti libe¬ 
risti, sta recuperando terreno. 
Un'altra eccellente idea è venuta 
dal Cile che non può essere certa¬ 
mente arruolato tra i nemici del li¬ 
bero mercato: l'obbligo per tutti 


gli investitori stranieri di deposi¬ 
tare per un anno presso la banca 
centrale una somma pari al 30% 
delTinvestimento a garanzia con¬ 
tro la fuga dei capitali. 

Sarebbe salutare per i governi di 
centro-sinistra considerare questa 
questione con la serietà che merita 
sia per creare un maggiore spazio 
di manovra sul piano delle scelte 
politiche nazionali sia per rilan¬ 
ciare più alti tassi di crescita a li¬ 
vello mondiale. Sarebbe anche 
ideologicamente tonificante chie¬ 
dersi nuovamente, questa volta sul 
piano globale, come e quando le 
forze del mercato debbano essere 
governate nell'interesse generale 
dell'economia e della società. È 
questa, dopo tutto, la questione 
dalla quale sono partiti tanto i 
progressisti americani quanto i so¬ 
cialdemocratici europei. 0 l'irra¬ 
zionalità dei flussi globali dei ca¬ 
pitali verrà nuovamente discipli¬ 
nata da governi democraticamen¬ 
te eletti o tali governi continue¬ 
ranno a perdere potere sotto la 
spinta dei mercati mondiali. 

ROBERT KUTTNER 
Direttore di «American Pro- 
spect», rivista di politica fondata 
da Robert Reich 
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Falso il «Cavallo impennato» 
attribuito a Leonardo? 


Visita una mostra e si accorge che 
il pezzo più importante, un dise¬ 
gno attribuito a Leonardo non è 
altro che un'opera da lui realizza¬ 
ta. È accaduto a Camaiore (Luc¬ 
ca), dove domenica scorsa è stata 
inaugurata la mostra di arte sacra 
«Leonardo e la pulzella». E dove il 
pezzo forte era «Cavallo impen¬ 
nato con cavaliere nudo», un di¬ 
segno attribuito a Leonardo e da¬ 
tato 1503. A denunciare il fatto 
con un esposto alla magistratura, 
che ha ora sequestrato l'opera, è 
stato il pittore fiorentino Riccar¬ 
do Tommasi Ferroni, settanten¬ 
ne, residente a Camaiore. Il pitto¬ 
re avrebbe riconosciuto nell'ope¬ 


ra attribuita a Leonardo una sua 
esercitazione giovanile. Qualcu¬ 
no inizialmente ha pensato ad 
un mitomane oppure a una go- 
liardata degna della beffa dei falsi 
Modigliani a Livorno. Però l'e¬ 
sposto del pittore Ferroni ha tro¬ 
vato attenzione da parte degli in¬ 
quirenti. In ogni caso l'opera se¬ 
questrata si trova ora nel caveau 
della Banca d'Italia a Lucca. Il di¬ 
segno attribuito a Leonardo fa 
parte di una collezione privata 
del bolognese Roberto Franchi 
che è giunta in Versilia grazie ad 
una iniziativa del professor Carlo 
Pedretti, che è anche curatore 
della mostra. 




La nazionale degli scrittori 

A nche gli scrittori avranno la loro nazionale di calcio. L'idea è 
stata lanciata da alcuni membri del Sindacato, di cui è diven¬ 
tato da poco presidente Mario Lunetta, trai quali in prima fi¬ 
la c'è il tesoriere Alessandro Occhipinti. Hanno subito raccolto 
l'invito Gian Piero Stefanoni (organizzatore), Miro Renzaglia (al¬ 
lenatore), Marco Pailadini e Andrea Gagliardoni (giocatori). Per 
dare visibilità alla squadra, gli organizzatori sperano che a scen¬ 
der e in campo siano anche alcuni noti intellettuali. 


Eduardo 
a fumetti 

L'opera di Eduardo De Filippo diventa un fumetto. 
Undici tra le più famose commedie del drammatur¬ 
go napoletano, da «Questi fantasmi», che sarà in 
edicola sabato prossimo, a «Non ti pago», da «Na¬ 
poli milionaria» a «Filumena Marturano», sono 
state ridotte in tavole in bianco e nero da un gmppo 
di disegnatori e sceneggiatori napoletani coordina¬ 
ti da Daniele Bigliardo e Arturo Picca. L'opera, auto¬ 
rizzata dalla famiglia De Filippo che ha ceduto i di¬ 
ritti d'autore alla «Elledi 91», è stata definita dalla 
vedova di Eduardo, Isabella Quarantotti «una ope¬ 
razione audace, un ibrido napoletano al quale au¬ 
guro grande successo. I fumetti sono pieni di fanta¬ 
sia e creatività e in questo caso le immagini non of- 
fuscono la parola scritta». Il primo albo, che costerà 
seimila lire, sarà distribuito solo in Campania e a 
Roma, il secondo «Uomo e galantuomo» in tutta 
Italia. 



La politica salverà Rushdie? 

Cauta la Gran Bretagna dopo le parole di Khatami 



JL 

L'intento 
dell'Iran 
è evidente: 
riaprire i 
rapporti con 
l'Occidente 

ir 


S alman Rushdie è salvo? An¬ 
diamoci piano. La notizia, 
rimbalzata l'altro ieri da 
New York e confermata ieri negli 
ambienti diplomatici di Londra, 
è che la fatwa (la condanna a 
morte) nei confronti dello scrit¬ 
tore anglo-indiano dei Versi sa¬ 
tanici non è più ufficialmente so¬ 
stenuta dal governo di Teheran. 
È una differenza sostanziale: la 
fatwa, lanciata nel febbraio del 
1989 dal¬ 
l'ayatollah 
Khomeini, 
non è più 
una senten¬ 
za «di Sta¬ 
to». Ma è, 
appunto, 
una notizia 
politica, che 
riguarda più 
le relazioni 
diplomati¬ 
che tra Te¬ 
heran e 
Londra (e, 

in generale, tra Teheran e l'Occi¬ 
dente) che non il destino perso¬ 
nale di Rushdie. Da un punto di 
vista squisitamente teologico la 
fatwa è invece ancora valida e 
non può essere revocata. Come 
dire: Teheran non ordina più di 
uccidere Rushdie, ma se qualche 
fervente musulmano ritiene di 
volerlo fare (e di guadagnarsi co¬ 
sì il paradiso), sono affari suoi. 

La presa di distanza del gover¬ 
no iraniano è stata annunciata 
martedì a New York dal presi¬ 
dente moderato Khatami, che 
era negli Usa per parlare all'Onu 
e per portare avanti quella che il 
Guardian di ieri definiva una 
«charm offensive», un'offensiva 
diplomatica all'insegna dello 
charme. Parlando con vari gior¬ 
nalisti americani, e lodando il 
discorso di Clinton sul terrori¬ 
smo internazionale, Khatami ha 
aggiunto che «il nostro governo 
non porterà a termine la fatwa 


decretata dai leader religiosi». La 
cosa avrà un seguito sostanziale 
oggi, quando il ministro degli 
Esteri iraniano Kamal Kharrazi 
incontrerà il suo collega britan¬ 
nico Robin Cook, sempre a New 
York. 

L'intento dell'Iran è evidente: 
riaprire i rapporti con l'Occiden¬ 
te e lanciare segnali all'opposi¬ 
zione interna. Londra, dal canto 
suo, si fida e non si fida. Cook 
attende l'incontro con Kharrazi, 
e Salman Rushdie si è recato ieri 
negli uffici del Foreign Office 
britannico, per discutere gli svi¬ 
luppi del suo caso. Come al soli¬ 
to, la visita di Rushdie è stata ri¬ 
gorosamente «blindata»: lo scrit¬ 
tore era accompagnato da due 
componenti del Comitato Inter¬ 
nazionale costituito in sua dife¬ 
sa, che al termine del colloquio 
si sono limitati a dichiararsi 
«cautamente ottimisti». La cosa 
su cui il comitato, realisticamen¬ 
te, punta è la dissociazione del 
governo di Teheran dalla «ta¬ 
glia» di 2 milioni e mezzo di dol¬ 
lari, a suo tempo offerta da una 
fondazione religiosa, che tutt'o- 
ra pende sulla testa di Rushdie. 

Paradossalmente, le reazioni 
più credibili alla notizia sono 
giunte ieri da Teheran. Ovvero: 
nessuna reazione, o quasi. Solo 
due giornali moderati (quindi, 
filogovernativi), Iran News e Eta- 
laat, riportano senza commen¬ 
tarle le affermazioni fatte l'altro 
ieri da Khatami a New York. Solo 
la prima testata titola sulla «spe¬ 
ranza che la questione Rushdie 
non venga più sollevata». Con¬ 
tattata dall'Ansa, la presidenza 
della Fondazione «15 Khordad», 
che ha messo la suddetta taglia 
sulla testa dello scrittore, si è ri¬ 
fiutata di fare commenti. La sen¬ 
sazione, quindi, è che a Teheran 
la dichiarazione di Khatami ven¬ 
ga letta come un'iniziativa pura¬ 
mente politica, ad uso sia inter¬ 
no che esterno. AI.C. 



Lo scrittore anglo-indiano Salman Rushdie 


Storia di ima condanna 
«L'apostata deve morire» 

■ Il«casoRushdie»iniziaufficialmentenell989. 

OTTOBRE 1988. «Versi satanici» esce in Gran Bretagna. È 
subito polemica da parte della comunità indiana in Inghil¬ 
terra. In molti chiedono il sequestro del romanzo. 
FEBBRAIO 1989. Khomeini condanna a morte Rushdie. La 
Francia annuncia che non pubblicherà il libro. Mondadori 
risponde: «Inltalia uscirà». L'ambasciatore iraniano pres¬ 
so la Santa Sede (Salman Ghaf f ari) : «La sentenza di morte 
sarà estesa anche ai responsabili della casa editrice italia¬ 
na». 

DICEMBRE 1990. Rushdie sconfessail romanzo e annuncia 
di essersi convertito allTslam. Teheran: «La condannaa 
morte non è revocabile». 

APRILE 1993. Primo «distinguo» politico: il capo delparla- 
mentoNatekNouri (vicino all'ayatollah Khamenei) dice 
che Khomeini fece il suo dovere condannando Rushdie, ma 
che l'Iran non ha intenzione di inviare commandos per uc¬ 
cidere l'infedele. 

FEBBRAIO 1994. Marcia indietro. Teheran ribadisce che 
«l'apostata deve morire». Inutili le pressioni del governo 
britannico presieduto da Major. 



Il presidente 

iraniano 

Khatami 


CRONISTORIA 


La lunga odissea degli scrittori perseguitati 


ALBERTO CRESPI 

Salman Rushdie, l'autore dei Figli della 
mezzanotte, della Vergogna, e natu¬ 
ralmente dei Versi satanici, è il più 
famoso. Ma non è certo l'unico 
scrittore «a rischio». Da sempre i re¬ 
gimi totalitari perseguitano gli intel¬ 
lettuali, e per circoscrivere il discor¬ 
so ricorderemo solo alcuni casi degli 
ultimi anni. Compagni di strada di 
Rushdie: lo scrittore anglo-indiano 
vive blindato dal 1989, e in questo 
decennio altri suoi colleghi hanno 
vissuto traversie altrettanto - se non 
più - drammatiche. 

Il caso più tragico è sicuramente 


quello dello scrittore nigeriano Ken 
Saro-Wiwa, giustiziato il 10 novem¬ 
bre 1995 assieme ad altri otto oppo¬ 
sitori del regime del generale Sani 
Abacha. Saro-Wiwa era uno strenuo 
difensore dei diritti dell'etnìa Ogo- 
ni, un popolo che vive nel delta del 
Niger. La lotta di Saro-Wiwa (e del 
Mosop, il movimento di liberazione 
Ogoni nato nel 1990) era contro ne¬ 
mici troppo grandi: non solo il regi¬ 
me di Lagos, ma le multinazionali 
del petrolio (la Shell in primis ) che 
avevano devastato l'ambiente natu¬ 
rale nel quale gli Ogoni sono sem¬ 
pre vissuti. Lo scrittore, con altri ot¬ 
to esponenti del Mosop, era accusa¬ 
to dell'omicidio di quattro rivali po¬ 


litici uccisi nel maggio del '94: ave¬ 
va sempre sostenuto la propria in¬ 
nocenza ed erano forti i sospetti che 
Abacha stesso avesse inscenato gli 
omicidi per incastrarlo. 

A suo sostegno, si era schierato a 
più riprese il più famoso scrittore ni¬ 
geriano, Wole Soyinka, premio No¬ 
bel per la letteratura nel 1986. L'au¬ 
tore di II leone e la perla, di Danza 
nella foresta e di altri capolavori è 
stato più volte perseguitato in patria 
e costretto agli arresti domiciliari. 
Attualmente Soyinka vive in esilio e 
la notizia, di pochi giorni fa, della 
sua «riabilitazione» non basterà pro¬ 
babilmente a convincerlo a tornare 
in patria. La decisione del generale 


Abdulsalami Abukabar, nuovo capo 
della giunta militare dopo la morte 
di Abacha, ha tutte le caratteristiche 
di una mossa diplomatica. 

Un'altra dura storia di persecuzio¬ 
ni è quella della giovane scrittrice 
bengalese Tasiima Nasrin, condan¬ 
nata a morte dal gruppo integralista 
«Consiglio dei guerrieri musulma¬ 
ni»: un suo racconto (intitolato Ver¬ 
gogna come un romanzo di Rushdie) 
è stato considerato offensivo verso 
la sharia, la legge islamica. Sono solo 
tre storie fra le molte possibili: anco¬ 
ra nel '96, il Pen Club ha inviato 
143 appelli a 56 paesi per la libera¬ 
zione di intellettuali perseguitati e 
incarcerati. 


La «Fender» di Miki, che fece il '68 a Praga 

Il giovane musicista non andò mai a Parigi, ma la sua fu vera rivoluzione 


LUIS SEPÙLVEDA 

T rentanni dopo il '68 si ri¬ 
parlerà del maggio france¬ 
se, delle gesta degli studenti 
parigini e ascolteremo coloro che 
c'erano stati, e anche coloro che 
vollero e credettero di stare die¬ 
tro le barricate. Io vorrei ricorda¬ 
re un sessantottino che non è an¬ 
dato a Parigi, ma in tanti altri po¬ 
sti. Lo conobbi nel 1967, durante 
un incontro della gioventù del 
Cono Sur organizzato a Cordo¬ 
ba, in Argentina, e noi che non 
avevamo ancora compiuto ven¬ 
tanni fummo colpiti dal concer¬ 
to di un gruppo rock arrivato dal¬ 
la Cecoslovacchia. Si chiamava¬ 
no The Crazy Boys e il ragazzo al¬ 
la prima chitarra e alle voci si 
sforzava di spiegarci i testi che 
poi cantava nella lingua di Sei- 
fert. 

Quel pomeriggio, nello stadio 


di calcio di Cordoba, Miki Volek 
ci parlò di un giovane poeta ceco 
chiamato Jan Palach e ci lesse 
una sua poesia che lui aveva mu¬ 
sicato. Il testo diceva: «Io oso per¬ 
ché / tu osi perché / egli osa per¬ 
ché / noi osiamo perché / voi osa¬ 
te/essi non osano». 

Noi, patiti del rock di allora, 
come quelli di adesso, eravamo 
abbastanza fedeli ai nostri idoli e 
ci costava aggiungere nomi alla 
lista guidata da Pet Segers, Lou 
Reed e Bill Halley, però i Crazy 
Boys, capeggiati da Miki Volek, ci 
offrirono una diversa dimensio¬ 
ne di quella musica che ci scorre¬ 
va e ci scorre nelle vene. Non co¬ 
noscevamo la lingua ceca, ma ca¬ 
pivamo che quelle canzoni era¬ 
no come noi: piene di speranza, 
allegre e trasgressive. 

Un anno dopo, ci fu l'invasio¬ 
ne sovietica della Cecoslovac¬ 
chia e la Primavera di Praga fu re¬ 
pressa nel ferro e nel fuoco. Jan 


IL RACCONTO 
DI LUIS SEPÙLVEDA 


Miki finì a fare 
il giardiniere 
ma non smise 
mai di cantare 

Palach fu coerente con la sua 
poesia fino alle estreme conse¬ 
guenze immolando la sua prezio¬ 
sa e giovane vita davanti ai carri 
armati dell'invasore. Miki Volek 
osò anche lui e fu incarcerato. Sei 
mesi dopo, ottenne una dubbia 
libertà a patto di rinunciare alla 
sua professione di musicista e al¬ 
la sua fede nel rock. 

Tra ill969e il 1971,Miki Volek 
lavorò come giardiniere in un ci¬ 
mitero di Praga. «Credevo di es¬ 
sere solo, di non aver altro che i 



morti, però cantavo per loro an¬ 
che se non ho mai saputo se gli 
piacesse il repertorio», raccontò 
Miki durante la riunione clande¬ 
stina del gmppo Carta '77. Ma 
non era solo. 

Alla fine del 1971, grazie al¬ 
l'impegno di vari gmppi rock, co¬ 
me i Blue Splendor, Red Dia- 
mants o The Rio Bravo Conne¬ 
ction, Miki Volek potè partecipa¬ 
re al Festival Rock di Valparaiso, 
in Cile. Arrivò senza la sua chitar¬ 
ra perché la dittatura ceca gliela 


aveva requisita, ma con tante 
canzoni piene di speranza, in¬ 
cendiarie, allegre e trasgressive. 

Accompagnandosi con una 
chitarra presa in prestito, ci cantò 
un motivo che aggiungemmo 
immediatamente al nostro re¬ 
pertorio. Era una ballata che par¬ 
lava della terza via verso la liber¬ 
tà: lontano dall'egoismo, lonta¬ 
no dalla mediocrità e lontano, 
lontanissimo dal potere. 

Alla fine del concerto, mani 
anonime gli fecero arrivare fino 
al palco un pacco proveniente da 
Montevideo. Miki lo aprì subito. 
Era una chitarra elettrica, una 
Fender, la Chitarra, con attacca¬ 
to un biglietto: «Perché tu non 
smetta mai di suonare. La Dire- 
zionedelMlnTupamaros». 

Quella Fender accompagnò 
Miki per il resto della sua vita e fu 
la compagna del suo incessante 
osare. Miki Volek finì spesso in 
prigione, conobbe le percosse e le 


umiliazioni, ma non smise mai 
di cantare, fino a quando il regi¬ 
me comunista crollò come un ca¬ 
stello di pattume. 

Lo vidi per l'ultima volta a Ber¬ 
lino, durante quell'indimentica- 
bile notte in cui cadde il muro. 
Parlammo dei vecchi musicisti 
rock, mi disse che i Crazy Boys 
erano tutti dei nonnetti, ma che 
lui, malgrado i suoi acciacchi, era 
sempre il ragazzo allegro che ave¬ 
vo conosciuto a Cordoba. Be¬ 
vemmo la birra della staffa in una 
stazione della metropolitana e lo 
vidi allontanarsi con il suo aspet¬ 
to da rocchettaro indomito. 

Miki Volek morì il 15 agosto 
del 1996, lo stesso giorno di Ser- 
giu Celibidache ed è per questo 
che nessuno parlò della morte né 
scrisse un necrologio del musici¬ 
sta rock ceco. 

Quando ricevetti la notizia, 
chiesi a mio figlio Carlos, chitar¬ 
rista - anche lui suona una Fender 


- del gruppo svedese Psycore, di 
cercarmi i Crazy Boys nella tribù 
mondiale dei musicisti rock. Fu 
così che trovai Jiri Bander, il bas- 
sista del gmppo e da lui seppi che 
Miki era morto solo, nella più as¬ 
soluta solitudine e nella miseria. 
A 53 anni i suoi reni smisero di 
funzionare e lui non aveva nem¬ 
meno i soldi per pagare un medi¬ 
co. Era l'unico abitante di un pa¬ 
lazzo, in un sobborgo di Praga, 
condannato alla demolizione. 
Non aveva niente. Niente? No. 
Aveva la chitarra che gli avevano 
regalato i Tupamaros e che ab¬ 
bracciò nel suo ultimo viaggio. 

Miki Volek è uno dei miei eroi 
del '68 e sono sicuro che prima di 
morire osò tirare fuori dalla Fen¬ 
der un paio di note allegre, incen¬ 
diarie e trasgressive, perché i no¬ 
bili musicisti rock come Miki se 
ne vanno, ma non muoiono. 

©ElPais 

Traduzione di Lucia Ugo 
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LA BORSA 


Eni guida la ripresa a Piazza Affari 

MARCO TEDESCHI 


ITALTEL 

Confermati 5285 
esuberi; ma i sindacati 
rigettano il piano 


VERTENZA HATÙ 

Bologna; l'assessore 
Campagnoli: «No 
alle speculazioni» 


ASSITALIA 

Cresce la redditività 
Futile netto 
è di 64 ; 8 miliardi 


IMI 

Incremento del 27% 
negli utili; 
sale anche il Roe 


A lla fine il buon andamento dei 
mercati esteri, Wall Street in testa, 
ha avuto la meglio sulle incertezze 
della situazione politica interna, e il 
mercato azionario è andato su, chiuden¬ 
do con il Mibtel a +1,48%, trainato dal¬ 
la forte crescita delle Eni (+2,73).Il mer¬ 
cato ha letto il rinvio di Bertinotti sulla 
decisione sulla finanziaria come un se¬ 
gnale se non proprio rassicurante, alme¬ 
no non definitivo. Ma si tratta sempre di 
un mercato povero di scambi (meno di 
2000 miliardi anche a causa del blocco 
per motivi tecnici del Fib fino alle 
10,30), dove la prudenza è la parola 
d'ordine, guidato dai derivati. Ben 
scambiato il Fib dicembre che sul finale 
di seduta ha riacchiappato la soglia dei 


29000 punti, superandola agevolmen¬ 
te. Piazza Affari era partita in netto rial¬ 
zo, sulla scia delle borse asiatiche ed eu¬ 
ropee, e solo le dichiarazioni del segreta¬ 
rio di Prc sulla finanziaria hanno de¬ 
presso i corsi, a metà seduta. La partenza 
lanciata di Wall Street ha tonificato an¬ 
che gli altri mercati, che hanno accelera¬ 
to, e anche Piazza Affari tornava nel se¬ 
gnopositivo, grazie alla domanda insi¬ 
stente per Eni, fotti di una semestrale 
brillante, Imi e e San Paolo (oggi a Mila¬ 
no l'incontro coligli analisti). Bene an¬ 
che le Generali (oggi il cda sul semestre), 
le Telecom, e fuori dal paniere del Mib30 
molti altri titoli, tra cui Sirti (dopo i dati 
della semestrale e le buone previsioni per 
l'intero 98)eleSnia. 


taltel ha riconfermato ieri ai sin¬ 
dacati l’intenzione di diminuire il 
proprio organico di 5.285 lavora¬ 
tori. Di questi però, eccedenti 
strutturali sarebbero 1.295 men¬ 
tre peraltri circa 1.000-concen- 
trati prevalentemente nell’area 
Sistemi e negli stabilimenti di 
L’AquilaeS. Maria CapuaVetere 
(Ce) - si prospetta il passaggio ad 
altre società in conseguenza di 
processi di terziarizzazione che 
l’azienda si appresterebbe ad av¬ 
viare. I sindacati hanno rigettato 
pianoaziendaledefinendolo 
inaccettabile e hanno chiesto 
una mediazione del Governocoi 
vertici aziendali. 


U n caso gravissimo: è il com¬ 
mento dell’assessore regio¬ 
nale alle Attività produttive, 
DuccioCampagnoli, alle ul¬ 
time notizie sullo stato della 
vertenza alla Hatù Ico di Ca- 
salecchio: «L’azienda ha 
negato pubblicamente ai 
sindacati ogni impegno e 
obbligo ad attivarsi per la ri¬ 
cerca di soluzione imprendi¬ 
toriali, nonostante l’accor¬ 
do concluso davanti al pre¬ 
tore». Campagnoli ha quin¬ 
di affermato la necessità di 
vigilare affinché non venga¬ 
no realizzate «operazioni 
speculative». 


C resce la redditività di Assita- 
lia che chiude il primo seme¬ 
stre dell’anno con un utile 
netto pari a 64,8 miliardi 
(+85,7%), mentre l’utile lor¬ 
do è salito a 137,5 miliardi, 
a fronte dei 75,5 della prima 
metà del ‘97. Quanto all’in¬ 
tero ‘98, la compagnia pre¬ 
vede che il risultato netto 
potrebbe essere superiore a 
quello dell’anno preceden¬ 
te. La raccolta premi ha rag¬ 
giunto! 1.669,5 miliardi, in 
aumento del 7,1%, con una 
performance positiva so¬ 
prattutto per il settore re au¬ 
to (+12,3%). 


R edditività in crescita per ri¬ 
mi che chiude il primo seme¬ 
stre del ‘98 con un utile net- 
todi 351 miliardi (+27%), 
mentre, a livello di gruppo, 
l’utile netto sale a473 mi¬ 
liardi (+30%). Il Roe sale dal 
9,5% all’l 1,5%. Perl’intero 
‘98 l’Imi prevede risultanze 
economiche in significativa 
crescita. I crediti perfinan- 
ziamenti sono risultati pari a 
56.503 mld (+6,7%). Mi¬ 
gliora anche la qualità del 
credito con un rapporto sof¬ 
ferenze/impieghi pari alio 
0,3% contro il precedente 
0,4%. 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimi 

i Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

125.540 

125,500 

BTP GN 91/01 

119,780 

119,810 

BTP ST 91/01 

121.530 

121,600 

CCT GE 96/06 

101,850 

101,850 

CTE FB 96/01 

103.160 

00 

BTP AG 94/04 

121,860 

121,710 

BTP GN 93/03 

128,900 

128,750 

BTP ST 92/02 

128,130 

128,230 

CCT GE 97/04 

100,170 

100,300 

CTE FB 96/99 

00 

00 

BTP AG 94/99 

103,110 

103,140 

BTP LG 95/00 

111,090 

111,100 

BTP ST 95/05 

137,020 

136,810 

CCT GE2 96/06 

101,850 

101,750 

CTE GE 94/99 

00 

00 

BTP AP 94/04 

121,100 

120,950 

BTP LG 96/01 

111,200 

111,170 

BTP ST 96/01 

110,550 

110,490 

CCT GN 92/99 

100,170 

100,190 

CTE GE 95/00 

107,290 

107,290 

BTP AP 94/99 

101,960 

101,990 

BTP LG 96/06 

128,600 

128,500 

BTP ST 97/00 

102,930 

102,930 

CCT GN 93/00 

101,220 

101,250 

CTE LG 94/99 

101,700 

101,700 

BTP AP 95/00 

109,080 

109,080 

BTP LG 96/99 

102,990 

1030 

BTP ST 97/02 

106,280 

106,230 

CCT GN 95/02 

100,740 

100,940 

CTE LG 96/01 

105,990 

105,990 

BTP AP 95/05 

135,010 

134,900 

BTP LG 97/07 

116,900 

116,740 

BTP ST 98/01 

100,450 

100,450 

CCT LG 96/03 

101,160 

101,270 

CTE MG 95/00 

00 

00 

BTP AP 96/99 

102,730 

102,780 

BTP LG 98/01 

101,600 

101,590 

CCTAG 92/99 

100,170 

100,220 

CCT MG 92/99 

100,220 

100,220 

CTE NV 93/98 

99 900 

99 900 

BTP AP 98/01 

101,450 

101,410 

BTP LG 98/03 

101,950 

101,880 

CCTAG 93/00 

101,460 

101,440 

CCT MG 93/00 

101,050 101,140 

CTE NV 94/99 



BTP DC 93/03 

1150 

1150 

BTP MG 92/02 

126,140 

1260 

CCTAG 94/01 

100,770 

100,830 

CCT MG 96/03 

101,090 

101,250 

CTE OT 93/98 

99 940 

99 940 















BTP DC 93/23 

1510 

1510 

BTP MG 92/99 

104,350 

104,440 

CCTAG 95/02 

100,910 

101,020 

CCT MG 97/04 

100,150 

100,300 

ptc ct oc /nn 



BTP DC 93/98 

00 

00 

BTP MG 96/01 

113,570 

113,550 

CCTAP 92/99 

100,130 

100,110 

CCT MG 98/05 

100,160 

100,310 

t/icoi yo/uu 

00 

00 

BTP DC 94/99 

105,700 

105,710 

BTP MG 97/00 

103,200 

103,200 

CCTAP 94/01 

100,730 

100,850 

CCT MZ 92/99 

100,030 

100,010 

CTZ DC 97/98 

98,761 

98,729 













CTZ DC 97/99 

95,345 

95,290 

BTP FB 96/01 

112,300 

112,350 

BTP MG 97/02 

107,540 

107,520 

CCTAP 95/02 

100,720 

100,830 

CCT MZ 93/00 

100,880 

100,970 
















CTZ GE 97/99 

98,581 

98,550 

BTP FB 96/06 

132,200 

132,170 

BTP MG 98/03 

102,980 

102,880 

CCTAP 96/03 

101,080 

101,240 

CCT MZ 97/04 

100,220 

100,340 
















CTZ GE 98/00 

94,855 

94,798 

BTP FB 96/99 

101,570 

101,600 

BTP MG 98/08 

104,820 

104,750 

CCTDC 91/98 

99,740 

99,730 

CCT NV 91/98 


















CTZ GN 97/99 

97,101 

97,040 

BTP FB 97/00 

102,720 

102.670 

BTP MZ 91/01 

119,060 

119,250 

CCT DC 93/03 

00 

_00 

CCT NV 92/99 

100,520 100,560 




BTP FB 97/07 

116,190 

116,080 

BTP MZ 93/03 

129,400 

129,550 

CCT DC 94/01 

100,750 

100,780 

CCT NV 95/02 

100,860 

101,040 

CTZ LG 97/99 

96,801 

96,760 

BTP FB 98/03 

103,830 

103,750 

BTP MZ 97/02 

107,140 

107,140 

CCT DC 95/02 

100,980 

101,080 

CCT NV 96/03 

100,140 

100,200 

CTZ LG 98/00 

93,100 

93,070 

BTP GE 92/02 

123,870 

124,040 

BTP NV 93/23 

153,180 

152,990 

CCT FB 92/99 

99,900 

99,920 

CCT OT 91/98 

99,650 

99,660 

CTZ MG 97/99 

97,390 

97,331 

BTP GE 92/99 

101,610 

101,670 

BTP NV 95/00 

112,840 

112,940 

CCT FB 93/00 

100,840 

100,880 

CCT OT 93/00 

100,670 

100,790 

CTZ MG 98/00 

93,660 

93,635 

BTP GE 93/03 

130,400 

130,340 

BTP NV 95/98 

100,380 

100,420 

CCT FB 95/02 

100,720 

100,800 

CCT OT 93/00 

00 

00 

CTZ MZ 97/99 

97,990 

97,950 

BTP GE 94/04 

120,380 

120,300 

BTP NV 96/06 

122,650 

122,500 

CCT FB 96/03 

100,990 

101,220 

CCT OT 94/01 

100,850 

100,920 

CTZ MZ 97/99 

97,980 

97,945 

BTP GE 94/99 

100,830 

100,860 

BTP NV 96/26 

129,660 

129,560 

CCT GE 92/99 

99,810 

99,830 

CCT OT 95/02 

100,920 

101,050 

CTZ MZ 98/00 

94,415 

94,363 

BTP GE 95/05 

128,400 

128,350 

BTP NV 97/07 

111,890 

111,740 

CCT GE 93/00 

100,480 

100,550 

CCT ST 95/01 

101,700 

101,900 

CTZ OT 96/98 

99,430 

99,380 

BTP GE 97/00 

102,410 

102,420 

BTP NV 97/27 

118,980 

118,900 

CCT GE 94/01 

100,630 

100,730 

CCT ST 96/03 

101,210 

101,420 

CTZ OT 97/98 

99,760 

99,720 

BTP GE 97/02 

106,870 

106,870 

BTP OT 93/03 

121,850 

121,950 

CCT GE 94/99 

100,950 

100,750 

CCT ST 97/04 

100,190 

100,350 

CTZ OT 98/99 

95,949 

95,860 

BTP GE 98/01 

102,360 

102,330 

BTP OT 93/98 

99,970 

99,990 

CCT GE 95/03 

100,500 

100,900 

CTE FB 94/99 

100,100 

100,200 

CTZ ST 97/99 

96,070 

96,020 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

MBROV/00TV 

970 

970 

COMIT/27ZC 

23.510 

23.730 

ENTE FS/02 

100,500 

100,420 

MEDIO /Il ZC 

50,020 

50,200 

AMBROV/01 TV 

96,060 

96,490 

COMIT/28ZC 

20,790 

20,900 

ENTE FS /99 7 

100,430 

100,350 

MEDIO ECU BE/01 

1210 

00 

AMBROV/03 

98,030 

98,280 

COMIT/99 TV 

99,570 

99,520 

FERRST/041 

120,410 

120,510 

MEDIOB 102 

100,010 

100,010 

AMBROV/99TV 

980 

98,090 

COSTA CR/01 

101,290 

101,490 

FERRST/042 

102,860 

102,750 

MEDIOB /05 BLUE 

970 

96,890 

AMBROVENTV/01 

990 

99,150 

CREDIOP /00 3 

99,200 

98,800 

FERR ST/08 TV 

99,850 

99,700 

MEDIOB /05 PRE 

99,400 

98,300 

AMBROVENTV/02 

99,700 

99,700 

CREDIOP/00 30 

100,370 

100,150 

IFIL /00 WR EXW 

100,100 

100,210 

MEDIOB /06ZC 

69,560 

69,700 

AUTOSTR. /00 

100,600 

100,580 

CREDIOP /00 9 

99,500 

99,500 

IFIL/01 W EXW 

100,210 

100,200 

MEDIOB /08TT 

98,950 

98,950 

BLEAS-IT/01 AIO 

99,750 

99,890 

CREDIOP /01 20 

105,320 

105,430 

IMI/01 2 TV 

99,550 

99,550 

MEDIOB /99 

1000 

99,970 

BCA ROMA /08 ZCO 

61,430 

61,290 

CREDIOP /02 1 

1000 

99,640 

IMI /01 IND BOND 

104,400 

104,400 

MEDIOCR C/06 RE 

101,570 

101,500 

BIPOP/00 

1020 

102,400 

CREDIOP/04 12 CL 

103,210 

103,250 

IMI 102 BO MIB30 

103,200 

1030 

MEDIOCRL/00BC 

108,500 

1080 

BIPOP/00TV 

99,250 

99,250 

CREDIOP /04 3 

100,100 


IMI /03 C.LINK.B 

97,070 

97,070 

MEDIOCR L/1332 

96,990 

970 

BIPOP/00TV 

98,600 

98,600 

CREDIOP /07 16 

100,050 

1000 

IMI /03 IND.AZ MO 

990 

98,260 

MEDIOCR L/08 2 RF 

100,800 

100,550 

BIPOP/99 

101,100 

101,100 

CREDIOP /99 5 

99,970 

100,080 

IMI/03ZC 

81,350 

81,300 

M PASCHI 102 

1110 

1100 

CENTROB /01 TV 

99,900 

1000 

DANIELI /03 EXW 

89,500 

890 

IMI /05 IND.AZ.MO 

97,890 

970 

MPASCHI /03 6A 

1020 

101,700 

CENTROB /02 TV 

99,920 

100,140 

ENEL /00 1 

103,800 

103,750 

IMI/06TF 

1160 

115,600 

OLIVETTI /01 

100,890 

1010 

CENTROB /03TF-TV 

100,900 

100,800 

ENEL/002 

1110 

1110 

IMI/07ZC1 

64,200 

64,100 

OOPP 102 6 

101,400 

101,200 

CENTROB/04 TV 

99,690 

99,490 

ENEL/003 

101,750 

101,940 

ITALEASE/01 TV 

100,200 

100,100 

OOPP /98 (D.V.) 

105,300 

105,270 

CENTROB/18ZC 

34,980 

34,900 

ENEL /01 1 

105,400 

105,400 

MB +WRINASC/00 

99,950 

99,950 

P COMM IND/03ZC 

65,750 

66,150 

COMIT/00 2 

101,510 

102,100 

ENEL /01 1 

102,760 

102,810 

MEDIO /00 ZC STG 

91,400 

910 

PARMALAT/00 

1010 

101,250 

COMIT/00TV 

101,500 

101,900 

ENEL /03 2 

103,800 

103,900 

MEDIO /01 INDTAQ 

97,550 

98,030 

PARMALAT/03 

100,250 

100,680 

COMIT/01 

102,500 

102,500 

ENEL /03 2 

1130 

113.010 

MEDIO/02 IND 

119,500 

120,100 

PARMALAT/07 

104,010 

1040 

COMIT/02TV 

97,330 

97,590 

ENEL 199 2 

108,500 

108,500 


85,500 

85,310 

REPUBB GRECA/04 

104,600 

104,700 

COMIT/06TV 

99,750 

99,600 

ENI /03 

103,900 

103,910 

MEDIO/04 TV 

101,790 

101,790 

SPAOLO/IO 154 

1020 

1020 

COMIT/06ZC 

600 

59,500 

ENTE FS /00 3 

1110 

110,710 

MEDIO /06 ZC DM 

67,400 

67,400 

SPAOLO/IO 66 

96,500 

970 

COMIT /07 SUB 

98,300 

98,400 

ENTE FS /01 4 

101,950 

101,910 

MEDIO/07 TV 

99,500 

99,510 

SPAOLO/13 161 

101,900 

101,900 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rendimento 
Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

ALPI AZIONARIO 

13902 

13656 

-9,84 

20,10 

ALTO AZIONARIO 

21798 

21537 

-6,53 

52,87 

APULIA AZIONARIO 

17247 

16894 

-12,99 

21,79 

AUREO PREVIDENZA 

31385 

30696 

-13,61 

17,17 

BLUECIS 

13935 

13643 

-13,33 

29,59 

CARIF0ND0 DELTA 

38970 

38137 

-14,25 

20,39 

CENTRALE CAPITAL 

38698 

37880 

-13,44 

22,24 

CISALPINO AZI0N. 

25166 

24685 

-15,18 

22,92 

CLIAM SESTANTE 

12673 

12455 

-11,48 

28,01 

COMIT PLUS 

19049 

19709 

-15,09 

27,23 

CONSULTINVEST AZIONE 

16928 

16516 

-17,96 

22,68 

DUCATO SECURPAC 

14090 

13886 

-11,07 

9,85 

EUROMOBILIARE RISK 

38623 

37956 

-13,38 

16,13 

F0NDERSEL P.M.I. 

15887 

15810 

-15,58 

27,94 

FONDO TRADING 

13679 

13607 

-7,20 

3,88 

GALILEO 

24720 

24215 

-13,52 

22,72 

GENERC0MIT CAP 

21633 

21086 

-16,23 

12,65 

GEP0CAPITAL 

27520 

26978 

-12,45 

20,99 

GRIF0GL0BAL 

16882 

16494 

-12,96 

21,54 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

38867 

37923 

-13,26 

23,40 

LOMBARDO 

31744 

31113 

-14,28 

17,10 

PRIMECAPITAL 

72309 

70616 

-13,22 

15,99 

QUADRIFOGLIO AZ. 

25713 

25212 

-13,34 

19,49 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

18048 

17884 

-12,02 

27,25 

R&SUNALLIANCE AZI0N. 

19586 

19218 

-14,67 

17,11 

RISPARMIO IT. AZ. 

25489 

24932 

-14,95 

12,67 

R0L0ITALY 

17359 

16942 

-14,54 

15,32 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

14456 

14127 

-14,04 

19,53 

S. PAOLO AZIONI 

27814 

27161 

-12,40 

51,15 

S. PAOLO JUNIOR 

32081 

31334 

-14,03 

19,16 

SPAZIO AZIONARIO 

10516 

10344 

-0,05 

0 

VENET0BLUE 

25957 

25455 

-13,82 

26,24 

VENETOVENTURE 

22049 

21903 

-13,98 

19,35 

ZENIT AZIONARIO 

19472 

19472 

-12,78 

37,60 

ZETA AZIONARIO 

28935 

28237 

-12,57 

25,09 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATIC GL0B. F. 

22095 

21872 

-11,37 

-7,29 

APULIA INTERNAZ. 

12695 

12525 

-10,70 

-1,70 

ARCA 27 

22136 

22197 

-9,71 

-7,73 

AUREO GLOBAL 

18888 

18677 

-8,74 

0,17 

AZIMUT BORSE INT. 

17674 

17519 

-12,56 

-2,87 

AZIONARIO INTERN. R0MA- 
GEST 

16270 

16082 

-11,83 

1.S5 

BN AZIONI INTERN. 

20651 

20420 

-9,83 

-1,34 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

10658 

10493 

-8,92 

0 

CARIF0ND0 ARIETE 

22074 

21751 

-8,57 

-2,74 

CARIF0ND0 ATLANTE 

19811 

19616 

-12,85 

-17,01 

CARIF0ND0 CARIGE AZ. 

12184 

12001 

-8,91 

4,71 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

17620 

17480 

-10,48 

2,81 

CENTRALE GLOBAL 

28909 

28644 

-10,07 

4,21 

CLIAM SIRI0 

13636 

13463 

-12,81 

-1,13 

CREDIS TREND 

13049 

12892 

-11,56 

4,90 

DUCATO AZ. INT. 

52815 

52177 

-8,18 

-3,25 

EPTAINTERNATIONAL 

23668 

23334 

-12,37 

4,26 

EUR0M. BLUE CHIPS 

23172 

22951 

-11,32 

0,63 

EUR0M. GR0WTH E.F. 

13505 

13345 

-12,48 

2 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

21024 

20889 

-12,64 

-2,02 

F&FPR0F. GEST. INT. 

24478 

24318 

-12,90 

-1,62 

F&F SEL. TOP 50 INT. 

10266 

10148 

-10,82 

0 

FIDEURAM AZIONE 

22816 

22549 

-9,64 

-0,57 

F0NDICRI INT. 

30562 

30508 

-11,36 

-2,82 

GALILEO INTERN. 

20888 

20643 

-8,06 

5,01 

GENERC0MIT INT. 

29195 

28963 

-8,74 

-2,60 

GEODE 

21289 

21008 

-9,77 

-3,28 

GEPOBLUECHIPS 

12930 

12809 

-7,64 

8,30 

GESFIMI INNOVAZIONE 

17155 

16945 

-12,18 

4,89 

GESTICREDIT AZ. 

24153 

23905 

-10,86 

-8,01 

GESTIELLE1 

18586 

18301 

-10,16 

-3,38 

GESTI FONDI AZ. INT. 

20037 

19807 

-11,77 

-1,18 

GRIF0GL0BAL INTERN. 

11524 

11421 

-9,42 

4,06 

ING SVILUPPO INDICE 

22364 

22049 

-9,01 

-0,33 

INTERN. STOCK MAN. 

20246 

20122 

-11,08 

32,70 

INVESTIRE INT. 

18707 

18486 

-8,81 

-0,35 

OLTREMARE STOCK 

16470 

16240 

-12,06 

426 

PERFORMANCE AZ. EST. 

18295 

18111 

-9,56 

■7,77 

PERS0NALF0ND0 AZI0N. 

21473 

21253 

-10,81 

-6,57 

PRIME CLUB AZ. INT. 

12424 

12307 

-10,45 

-7,94 

PRIME GLOBAL 

23584 

23381 

-10,35 

-6,52 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

8,12 

8,06 

-11,17 

-3,74 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

13588 

13379 

-11,17 

-3,74 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

9232 

9160 

-9,89 

0 

RISP. IT. BORSE INT. 

30560 

30198 

-9,75 

-7,36 

R0L0TREND 

17444 

17239 

-11,83 

2,09 

RUBENS 

13938 

13963 

-9,76 

-6,38 

S. PAOLO H. INT. 

21700 

21398 

-12,21 

-6,39 

TALLERO 

12497 

12296 

-10,83 

5,85 

ZETAST0CK 

28005 

27708 

-10,97 

2,48 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

9310 

9161 

-12,53 

0 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


ARCA AZ. ITALIA 

31256 

30529 

-14,83 

17,97 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27693 

26919 

-13,80 

24,95 

AZIMUT TREND 1 

18088 

17601 

-12,83 

18,35 

AZZURRO 

47928 

46913 

-14,63 

26,93 

BN AZIONI ITALIA 

18650 

18204 

-14,06 

21,78 

CAPITALGEST AZIONE 

27418 

26813 

-15,89 

27,41 

CAPITALRAS 

29994 

29261 

-15,90 

17,91 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

15316 

14910 

-14,53 

24,65 

CENTRALE ITALIA 

22949 

22367 

-14,23 

27,39 

CISALPINO INDICE 

20387 

19896 

-16,35 

25,52 

CLIAM AZIONI ITAL. 

14541 

14204 

-15,60 

19,82 

COMIT AZIONE 

19273 

20141 

-17,40 

23,12 

CREDIS AZI0N. ITALIA 

19917 

19375 

-13,93 

24,85 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

12110 

11819 

-15,40 

0 

DUCATO AZ. ITALIA 

19881 

19380 

-18,54 

19,46 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

10194 

9971 

-14,77 

0 

EPTA AZIONI ITALIA 

19896 

19365 

-16,02 

20,32 

EUR0M.AZ. ITALIANE 

25717 

25237 

-13,85 

25,63 

F&F LAGE. AZ. ITALIA 

38212 

37284 

-15,76 

17,29 

F&F PROF. GEST. ITAL 

32478 

31732 

-15,99 

22,48 

F&F SELECT ITALIA 

18370 

18002 

-15,50 

21,71 

FONDERSEL ITALIA 

23281 

22756 

-15,98 

32,89 

FONDICRI SEL. ITALIA 

31356 

30663 

-14,14 

24,86 

F0NDINVEST 3 

29516 

28811 

-15,10 

20,87 

FONDO CRESCITA 

17690 

17260 

-15,86 

26,77 

GENERC0MIT AZIONI IT 

18925 

18477 

-15,14 

21,23 

GESFIMI ITALIA 

20442 

20006 

-15,35 

23,27 

GESTICREDIT B0RSIT. 

23848 

23283 

-14,55 

17,65 

GESTIELLE A 

20197 

19749 

-17,21 

28,70 

gestifondiaz.it. 

22184 

21704 

-14,75 

31,92 

GESTNORDP. AFFARI 

17147 

16755 

-14,12 

20,25 

IMI ITALY 

32375 

31496 

-15,54 

24,69 

ING SVILUPPO AZIONAR 

31261 

30541 

-15,17 

21,10 

INVESTIRE AZION. 

28503 

27779 

-15,54 

24,86 

ITALY STOCK MAN. 

19922 

19480 

-9,71 

42,75 

MEDICEO IND. ITALIA 

12912 

12590 

-15,72 

20,14 

MIDA AZIONARIO 

27885 

27156 

-16,67 

42,68 

OASI AZ. ITALIA 

17414 

17032 

-15,63 

19,79 

OASI CRESCITA AZION 

18371 

17965 

-15,31 

25,63 

OASI ITAL EQUITYRISK 

22175 

21647 

-16 

24,87 

OLTREMARE AZIONARIO 

19903 

19378 

-15,98 

20,36 

PADANO INDICE ITALIA 

19209 

18765 

-13,79 

30,87 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

17188 

16666 

-16,78 

12,20 

PRIME ITALY 

26388 

25739 

-14,14 

21,64 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

25600 

24971 

-14 

21,76 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

9971 

9760 

-14,44 

0 

RISP. IT. CRESCITA 

21454 

20974 

-15,56 

22,02 

S. PAOLO ALDEB. IT. 

28246 

27597 

-14,41 

28,72 

TIZIANO 

24346 

23790 

-14,43 

25,22 

ZECCHINO 

18530 

18065 

-14,12 

36,33 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

28266 

27843 

-11,18 

6,42 

AMERIGO VESPUCCI 

12712 

12613 

-14,32 

-9,92 

ARCA AZ. EUROPA 

18704 

19075 

-14,04 

3,71 

AZIMUT EUROPA 

17323 

17087 

-17 

5,68 

AZIONARIO EUROPA R0- 
MAGEST 

22254 

21921 

-16,52 

38,46 

CAPITALGEST EUROPA 

11117 

10966 

-14,55 

6,22 

CARIFONDO AZ. EUR 

12602 

12357 

-11,45 

7,19 

CENTRALE EMER.EUROPA 

10610 

10636 

-10,72 

0 

CENTRALE EUROPA 

40865 

40182 

-11,98 

17,46 

CENTRALE EUROPA ECU 

21,06 

20,70 

-11,98 

17,46 

DUCATO AZ. EUR. 

11918 

11723 

-11,37 

10,16 

EPTA SEL EU 

8164 

8003 

-12,29 

0 

EURO AZIONARIO 

10653 

10587 

-11,68 

0 

EUR0M.EUR0PE E.F. 

26678 

26283 

-12,14 

7,27 

EUROPA 2000 

29251 

28810 

-11,54 

9,91 

F&F SELECT EUROPA 

29708 

29307 

-13,38 

11,79 

FONDERSELEUROPA 

22019 

21732 

-11,51 

12,22 

FONDICRI SEL. EURO. 

11508 

11767 

-17,50 

3,03 

F0NDINVEST EUROPA 

26785 

26399 

-12,94 

6,39 

GENERC0MIT EUROPA 

34268 

33788 

-12,09 

7,34 

GESFIMI EUROPA 

18288 

18036 

-13,77 

15,41 

GESTICREDIT EURO AZ. 

28638 

28259 

-12,35 

6,79 

GESTIELLE EUROPA 

21478 

21191 

-13,37 

22,75 

GESTN0RD EUROPA 

17652 

17347 

-11,81 

5,88 

GESTNORD EUROPDM 

17,86 

17,55 

-11,81 

5,89 

IMI EUROPE 

30730 

30101 

-11,48 

9,52 

ING SVILUPPO EUROPA 

30556 

29919 

-12,65 

5,10 

INVESTIRE EUROPA 

22945 

22517 

-11,85 

2,82 

MEDICEO ME. 

19400 

19091 

-14,60 

10,93 

MEDICEO NORD EUROPA 

13225 

12984 

-9,77 

3,85 

PHENIXFUNDTOP 

20746 

20366 

■1W 

18,29 

PRIME MERRILL EUROPA 

33945 

33500 

■„.74 

4,76 

PUTNAM EUROPE EQ(ECU) 

7,29 

7,16 

-,4,66 

-1,29 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

14146 

13901 

■H96 

-0 

R0L0EUR0PA 

17017 

16791 

-12.18 

6,73 

S. PAOLO H. EUROPE 

15973 

15839 

-10,39 

9,76 

ZETASWISS 

37984 

37893 

-13,39 

5,31 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICASF. 

28698 

28453 

-10,75 

-3,53 

AMERICA 2000 

23295 

23122 

-8,63 

-1,82 


Descr. Fende 

Ultime 

Prec. Rendimento 
Mese Anno 

ARCA AZ. AMERICA 

31041 

30704 

-8,39 

3,26 

AZIMUT AMERICA 

18100 

17930 

-10,42 

-0,26 

AZIONARIO ND AM. R0MA- 
GEST 

22638 

22453 

-6,03 

19,72 

CAPITALGEST INT 

16366 

16265 

-9,04 

-7,50 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

11932 

11797 

-9,66 

-3,19 

CENTRALE AMERICA 

26935 

26671 

-9,26 

6,41 

CENTRALE AMERICA $ 

16,11 

16,06 

-9,27 

6,4, 

CENTRALE EMER.AMERIC 

9960 

9800 

-5,44 

0 

CRISTOFORO COLOMBO 

23958 

23568 

-11,59 

-23,55 

DUCATO AZ. AM. 

10836 

10703 

-8,28 

-4,30 

EPTA SEL AM 

8452 

8378 

-10,48 

0 

EUR0M. AM.EQ. FUND 

32279 

32068 

-11,48 

2,43 

F&F SELECT AMERICA 

20234 

20109 

-10,63 

0,21 

FONDERSEL AMERICA 

20482 

20329 

-8,88 

-1,16 

FONDICRI SEL. AME. 

12053 

12038 

-9,73 

4,74 

GENERCOMIT N. AMERIC 

40137 

39763 

-7,42 

4,88 

GESFIMI AMERICHE 

16417 

16199 

-9,65 

5,94 

GESTICREDIT AMERICA 

15427 

15298 


40,46 

GESTIELLE AMERICA 

18588 

18437 

-10,05 

-0,52 

GESTNORD AMERICA 

28856 

28526 

-9,30 

4,43 

GESTNORD AMERICA $ 

17,26 

17,18 

-9,30 

4,43 

IMI WEST 

33654 

33267 

-8,90 

6,71 

ING SVILUPPO AMERICA 

30840 

30464 

-8,67 

0,78 

INVESTIRE AMERICA 

32349 

32057 

-8,85 

1,25 

MEDICEO AMERICA 

15548 

15416 

-8,88 

0,66 

OASI NEW YORK 

16275 

16122 


-0,79 

PHENIXFUND 

22689 

22457 

-10,46 

-2,08 

PRIME MERRILL AMER. 

32873 

32603 

-4,85 

-2,92 

PUTNAM USA EQ($) 

7,68 

7,65 

-5,56 

-0,97 

PUTNAM USA EQUITY 

12851 

12703 

-11,07 

-5,39 

ROLOAMERICA 

18015 

17847 

-8,6 

-6,33 

S. PAOLO H. AMERICA 

17262 

17091 

-9,67 

-7,38 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

8222 

8264 

-9,05 

-33,15 

ARCA AZ. FAR EAST 

8158 

8321 

-8,09 

-36,10 

AZIMUT PACIFICO 

8784 

8839 

-8,55 

-29,98 

AZIONARIO PACIFICO R0- 
MAGEST 

7828 

7843 

-5,70 

-23,54 

CAPITALGEST PACIFICO 

5709 

5768 

-8,38 

-36,60 

CARIFONDO AZ. ASIA 

6727 

6710 

-7,78 

-34,42 

CENTR. GIAPPONE YEN 

555,88 

559,93 

-9,90 

-31,14 

CENTRALE EM. ASIA 

7871 

7775 

-5,03 

-38,94 

CENTRALE EMER.ASIA $ 

4,70 

4,68 

-5,03 

-38,94 

CENTRALE GIAPPONE 

6848 

6974 

-9,90 

-31,14 

CLIAM FENICE 

8580 

8527 


-13,37 

DUCATO AZ. ASIA 

4982 

4924 

-7,03 

-42,51 

EPTA SEL PAC 

9396 

9482 

-5,87 

0 

EUR0M. TIGER F.E. 

11174 

11028 

-3,46 

-46,66 

F&F SELECT PACIFICO 

7967 

7999 

-11,06 

-32,55 

FERDINANDO MAGELLANO 

6595 

6603 

4 

-28,02 

FONDERSEL ORIENTE 

7996 

8014 

-6,18 

-32,58 

FONDICRI SEL.0RIEN. 

6420 

6417 

-7,66 

-35,59 

GENERCOMIT PACIFICO 

7620 

7621 

-8,39 

-29,76 

GESFIMI PACIFICO 

7278 

7271 

-8,03 

-29,22 

GESTICREDIT FAR EAST 

6092 

6110 

-8,73 

-39,55 

GESTIELLE FAR EAST 

7908 

7904 

-7,41 

-25,33 

GESTNORD FAR EAST Y 

854,20 

847,77 

-7,66 

-31,17 

GESTNORD FAR EAST 

10523 

10559 

-7,66 

-31,17 

IMI EAST 

8682 

8706 

-8,54 

-35,18 

ING SVILUPPO ASIA 

5677 

5680 


-35,99 

INVESTIRE PACIFICO 

9694 

9721 

-8,52 

-39,95 

MEDICEO GIAPPONE 

7216 

7264 

-9,01 

-33,35 

ORIENTE 2000 

11345 

11368 

-8,04 

-37,05 

PRIME MERRILL PACIF. 

18352 

18366 

-5,79 

-19,98 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

3,93 

3,97 

-3,83 

-32,94 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6575 

6602 

-9,46 

-35,93 

R0L00RIENTE 

7198 

7208 

-7,24 

-37,66 

S. PAOLO H. PACIFIC 

7637 

7683 

-7,36 

-32,54 


1 AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

6464 

6331 

-11,46 

-49,46 

DUCATO AZ. P. EM. 

4729 

4641 

-16,46 

-50,51 

EPTAMEREM 

8704 

8553 

4,22 

0 

EUR0M. EM.M.E.F. 

6206 

6118 

-9,37 

-37,76 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

5517 

5403 

-12,59 

0 

FONDICRI ALTOPOTENZ 

11841 

11984 

-16,75 

-33,92 

F0NDINVEST PAESI EME 

8736 

8424 

-10,94 

-47,20 

GEODE PAESI EMERG. 

6575 

6473 

-18,37 

-49,31 

GESTICREDIT MER.EMER 

6224 

6087 

-13,35 

-42,98 

GESTIELLE EM. MARKET 

8713 

8548 

-16,73 

-37,82 

GESTNORD PAESI EM. 

7768 

7590 

-13,75 


ING SVILUPPO EMERG. 

6096 

5951 

-17,11 

-53,11 

MEDICEO AMER. LAT 

7591 

7394 

-11,72 

-49,92 

MEDICEO ASIA 

4510 

4460 

-3,07 

-52,33 

PRIME EMERGINGMKT 

9377 

9204 

40,23 

-44,53 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

5884 

5760 

-12,53 

0 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3,52 

3,47 

42,52 

0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

7220 

7102 

-6,46 

0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

7756 

7661 

-12,39 

-45,63 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. ( 

AUREO MULTIAZ. 

15747 

15524 

-9,69 

9,36 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZIMUT TREND 

19938 

19849 

-14,45 

-2,21 

AZIMUT TREND EMERGIN 

6537 

6361 

-9,24 

-42,17 

BN OPPORTUNITÀ 

11412 

11274 

-9,41 

5,12 

CENTRALE AZ. IMMOBIL 

8240 

8240 

-9,32 

-21,01 

DIVAL CONSUMER GOODS 

10752 

10616 

-7,39 

0 

DIVAL ENERGY 

10170 

10094 

-2,08 

0 

DIVAL INDIVID. CARE 

11623 

11460 

■5,12 

0 

DIVAL MULTIMEDIA 

11094 

11000 

-10,68 

0 

DUCATO AZ.GIAPP. 

6502 

6538 

-7,99 

-27,19 

EUROM. GREEN E.F. 

16269 

15985 

-6,52 

-0,74 

EUROM. HI-TECH E.F. 

18560 

18299 

-12,38 

-1,86 

F&F SELECT GERMANIA 

16809 

16468 

-13,87 

7,90 

FONDINVEST SERVIZI 

25518 

25263 

-8,92 

-3,13 

GEODE RIS. NAT. 

5862 

5800 

-2,26 

-28,51 

GESTICREDIT PHARMAC. 

21665 

21436 

-4,71 

-8,10 

GESTICREDIT PRIV 

13396 

13253 

-9,82 

-10,81 

GESTIELLE B 

19093 

18705 

-18,24 

16,12 

GESTIELLE WORD COMM. 

11459 

11321 

-12,45 

0 

GESTNORD AMBIENTE 

12512 

12342 

-8,38 

-11,30 

GESTNORD BANKING 

15904 

15643 

-15,37 

-4,16 

GESTNORD TRADING 

9385 

9258 

-12,10 

0 

ING SVILUPPO OLANDA 

22865 

22064 

-15,23 

5,49 

ING. SVILUPPO INIZIA 

23482 

23202 

-14.41 

6,11 

INVESTILIBERO 

12725 

12710 

-2,41 

6,95 

OASI PANIERE BORSE 

13677 

13578 

-9,97 

-1,60 

OASI FRANCOFORTE 

20164 

19665 

-10,48 

6,68 

OASI HIGH RISK 

14791 

14672 

-10,56 

2,90 

OASI LONDRA 

12325 

12172 

-7,96 

1,33 

OASI PARIGI 

20638 

20542 

-13,06 

16,25 

OASI TOKYO 

9450 

9500 

-11,53 

-23,17 

PERFORMANCE PLUS 

10994 

10922 

-1.68 

-0,19 

PRIME SPECIAL 

16094 

15877 

-13,65 

-4,89 

PUTNAM INT. 0PP.DLR 

4,92 

4,87 

-15,83 

0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

8239 

8091 

-15,83 

0 

PUTNAM USA OP ($) 

6,48 

6,41 

-6,60 

-2,97 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

10846 

10649 

-12,05 

-7,30 

R&SUNALLIANCE FREE 

8611 

8452 

-12,02 

0 

S. PAOLO AZ. INT. ETI 

11903 

11790 

-7,17 

11,66 

S. PAOLO H.AMBIEN. 

27721 

27218 

-4,12 

-4,03 

S. PAOLO H.FINANCE 

34138 

33723 

-13,17 

-1,12 

S. PAOLO H. IND. 

21435 

21280 

-10,32 

-8,38 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

10238 

10024 

-0,40 

0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

9119 

8982 

-10,78 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

9529 

9477 

-5,03 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

35690 

35402 

-10,27 

-6,26 

ZENIT TARGET 

14383 

14383 

-10,38 

27,55 

ZETA MEDIUM CAP 

8616 

8546 

-11,91 

0 




m 

m 

ALTO BILANCIATO 

20321 

20124 

-4,98 

40,93 

ARCA BB 

47807 

47388 

-6,59 

9,90 

AUREO 

40666 

40270 

-6,77 

13,46 

AZIMUT BIL. 

29870 

29505 

-6,91 

10,36 

BN BILANCIATO ITALIA 

15432 

15256 

-7,40 

9,30 

CAPITALCREDIT 

24530 

24344 

-6,09 

2,55 

CAPITALGEST BIL. 

34275 

33948 

-7,73 

19,77 

CARIFONDO LIBRA 

51216 

50674 

-7,07 

15,02 

CISALPINO BIL. 

30312 

30042 

-9,48 

15,64 

EPTACAPITAL 

23657 

23387 

-7,83 

12,30 

EUROM. CAPITALFIT 

35178 

34809 

-9,18 

12,48 

F&F PROFES. RISPARM. 

30701 

30332 

-7,47 

25,98 

F&F PROFESSIONALE 

85329 

84348 

-9,60 

13,62 

FONDATTIVO 

17948 

17887 

-4,30 

9,49 

FONDERSEL 

69431 

68937 

-7,64 

14,36 

FONDINVEST 2 

36905 

36540 

-7,66 

13,06 

FONDO GENOVESE 

13697 

13621 

-4,16 

8,62 

GENERCOMIT 

46620 

46090 

-7,97 

14,36 

GEPOREINVEST 

25883 

25632 

-6,27 

15,37 

GIALLO 

16466 

16310 

-7,30 

22,30 

GRIFOCAPITAL 

27882 

27557 

-7,69 

12,39 

ING SVILUPPO PORTFOL 

46746 

46294 

-6,80 

33,59 

INTERMOBILIARE 

29275 

28968 

-6,10 

28,39 

INVESTIRE BIL. 

23103 

22854 

-6,83 

13,43 

MULTIRAS 

40708 

40251 

-8,30 

9,72 

NAGRACAPITAL 

31074 

30774 

-8,76 

15,14 

NORDCAPITAL 

23749 

23508 

-7,67 

13,11 

PRIMEREND 

44219 

43786 

-8,99 

13,66 

QUADRIFOGLIO BIL. 

31833 

31457 

-7,94 

16,54 

ROLOMIX 

20900 

20646 

-7,90 


SPAZIO BILANCIATO 

10125 

10081 

0,58 

0 

VENETOCAPITAL 

22819 

22555 

-7,78 

12,99 

VISCONTEO 

43760 

43348 

-7,30 

15,11 

ZETA BILANCIATO 

31407 

30999 

-7,67 

15,41 


1 BILANCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

20026 

19897 

-7,03 

-1,85 

ARCATE 

22555 

22547 

-5,16 

-0,16 

ARMONIA 

20078 

19953 

-4,68 

1,52 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

15575 

15458 

-5,66 

-1,57 

FIDEURAM PERFORMANCE 

14628 

14470 

-8,62 

2,30 

FONDERSELTREND 

15088 

15031 

-5,82 

6,16 

FONDICRI BILANCIATO 

20406 

20220 


9,02 

FONDO CENTRALE 

31313 

31062 

-7,73 

0,57 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


GENERCOMIT ESPANSION 

12096 

12017 

-6,23 

-6,81 

GEPOWORLD 

19620 

19502 

-5,15 

4,62 

GESFIMI INT. 

21121 

20976 

-6,34 

5,27 

GESTICREDIT FIN. 

24942 

24794 

-6,36 

2,13 

IMI CAPITAL 

48481 

48095 

-6,10 

7,84 

IMINDUSTRIA 

20439 

20228 

-8,01 

6,44 

NORDMIX 

21933 

21794 

-6,74 

-0,91 

QUADRIFOGLIO INT. 

17015 

16856 

-7,92 

12,63 

ROLOINTERNATIONAL 

20823 

20704 

-5,85 

4,27 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11112 

11095 

-1,66 

6,36 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10857 

10847 

1,11 

6,38 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12635 

12641 

0,50 

8,56 

AUREO RENDITA 

28755 

28751 

-0,71 

8,50 

BN PREVIDENZA 

23430 

23394 

-0,73 

4,84 

CLIAM REGOLO 

11663 

11641 

-1,28 

17,79 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

10388 

10386 

-1,52 

0 

CRTRIESTE OBB. 

11761 

11748 

-1 

7,77 

F&F LAGE. PORTOFOLIO 

10477 

10451 

-2,97 

0 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

14979 

14971 

-0,33 

12,08 

FONDIMPIEGO 

26931 

26874 

-2,27 

■7,27 

GARDEN CIS 

10774 

10773 

0,44 

6,46 

GENERCOMIT RENDITA 

12801 

12798 

-0,23 

7,99 

GESTIELLE M 

16579 

16576 

-1,22 

9,17 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

13488 

13499 

0,52 

7,67 

GRIFOREND 

14524 

14508 

-1,10 

4,11 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

33953 

33940 

-0,40 

7,28 

LIRADORO 

13563 

13526 

-3,39 

10,97 

MEDICEO REDDITO 

13982 

13995 

0,28 

5,62 

NAGRAREND 

14956 

14948 

-1,13 

6,57 

PRIMECASH 

12147 

12158 

0,53 

7,50 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

22234 

22234 

0 

10,94 

RENDICREDIT 

13239 

13225 

-0,77 

5,58 

ROLOGEST 

27079 

27049 

-0,84 

4,98 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10669 

10668 

-0,05 

4 

SFORZESCO 

15101 

15100 

-0,05 

9,17 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9977 

9974 

-0,79 

0 

VENETOREND 

23683 

23677 

-0,34 

7,32 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11315 

11315 

-1,13 

9,64 

ZETA OBBLIGAZION. 

25628 

25624 

-0,50 

6,68 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 1 

AUREO BOND 

13469 

13469 

-0,98 

6,98 

CARIF.STRONG CURRENC 

12570 

12527 

-2,05 

6,05 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10770 

10752 

-2,46 

0 

GRIFOBOND 

11169 

11159 

-1,30 

4,94 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14528 

14394 

-5,79 

,4.0, 

R&SUNALLIANCE BOND 

12877 

12872 

-0,10 

9,56 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 3 

AGRIFUTURA 

25483 

25501 

0,23 

6,38 

ALLEANZA OBBL. 

10872 

10872 

0,68 

9,32 

APULIA OBBLIGAZ. 

11229 

11236 

0,56 

6,44 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10138 

10140 

0,34 

0 

AZIMUT REDDITO 

21968 

21988 

0,66 

6,45 

BN OBBLIG. ITALIA 

10902 

10904 

0,20 

5,70 

BRIANZA REDDITO 

10435 

10438 

0,27 

0 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

10617 

10626 

-0,13 

0 

CARIFONDO ALA 

15392 

15404 

-0,03 

5,92 

CARIFONDO CARIGE OBB 

15125 

15141 

0,09 

5,51 

CISALPINO REDDITO 

21266 

21291 

0,54 

7,90 

CLIAM PEGASO 

10167 

10165 

0,05 

2,68 

CONSULTINVEST REDDIT 

11164 

11155 


5,51 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12247 

12263 

0,55 

8,63 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

10474 

10481 

0,24 

0 

EUROMOBILARE REDD. 

21426 

21434 

0,42 

7,42 

EUROMONEY 

13789 

13801 

0,65 

7,33 

FONDICR11 

12742 

12746 

0,01 

5,40 

GEPOREND 

11218 

11224 

0,38 

7,98 

GESTICREDIT CEDOLA 

11231 

11228 

-0 

6,29 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20401 

20406 

0,22 

6,73 

GESTIVITA 

13092 

13109 

0,08 

7,74 

ING SVILUPPO REDDITO 

27035 

27030 

0,93 

7,40 

INTERMONEY 

13918 

13929 

0,28 

5,63 

INVESTIRE REDDITO 

10742 

10745 

0,29 

0 

OASI BTP RISK 

18356 

18380 

0,31 

9,47 

OASI MONETARIO 

14512 

14529 

0,56 

6,08 

OASI OBB. ITALIA 

20136 

20158 

0,46 

5,65 

PERSONAL LIRA 

17641 

17653 

0,58 

9,04 

PHENIXFUND 2 

25048 

25055 

0,15 

8,15 

PITAGORA 

17994 

18002 

0,41 

5,43 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24091 

24063 

-0,46 

9,50 

R&SUNALLIANCE MONE! 

11251 

11253 

0,37 

4,18 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12391 

12390 

0 

5,50 

VENETOPAY 

10512 

10518 

0,27 

0 

ZETA REDDITO 

11208 

11217 

0,11 

6,47 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

10117 

10134 

-0,43 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24338 

24327 

-1,19 

2,97 

ARCA BOND 

18098 

18069 

0,29 

6,64 

ARCOBALENO 

22081 

22089 

-0,75 

4,99 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 
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AZIMUT REND. INT. 

12918 

12903 

-1,59 

2,58 

BN OBBL. INTERN. 

12017 

12008 

-1,19 

4,20 

CARIFONDO BOND 

13479 

13428 

-2,47 

0,78 

CENTRALE MONEY 

21720 

21725 

-0,26 

5,84 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

13961 

13938 

-1,05 

7,07 

CLIAM ORIONE 

10065 

10042 

-2,21 

1,65 

COMIT OBBL.ESTERO 

11001 

10963 

-0,72 

6,85 

CREDIS OBB. INT. 

11841 

11840 

-0,49 

4,30 

DUCATO REDDITO INT. 

13462 

13469 

0,45 

7,43 

EPTA92 

18547 

18517 

-0,73 

4,24 

EUROM. INTER. BOND 

14351 

14318 

-0,91 

4,59 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

17322 

17291 

■1,21 

4,37 

F&F PROF. RED. INT. 

11605 

11579 

-0,97 

4,62 

FONDERSEL INT. 

20009 

20001 

-0,83 

5,49 

FONDI.PRIMARY B. ECU 

8,88 

8,85 

0,42 

5,55 

FONDICRI PRIMARY B. 

17234 

17192 

0,42 

5,55 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11363 

11348 

-1,61 

3,18 

GEPOBOND 

13092 

13072 

-0,18 

8,15 

GESFIMI PIANETA 

12162 

12140 

-1,72 

6,95 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17632 

17631 

-1,01 

3,62 

GESTIELLE BOND 

16430 

16413 

-0,53 

4,82 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13450 

13456 

-0,63 

5,45 

IMI BOND 

22820 

22821 

0,16 

8.18 

ING SVILUPPO BOND 

23623 

23617 

0,38 

8,12 

INT.BOND MANAGEMENT 

11577 

11590 

0,37 

5,6, 

INVESTIRE BOND 

13695 

13690 

-1,11 

5,,4 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

18378 

18376 

-0,46 

8,63 

NORDF.DO GL.EURO ECU 

10,46 

10,45 

-0,81 

0 

NORDF.DO GL.EURO UT 

20314 

20285 

-0,80 

0 

OASI BOND RISK 

14973 

15015 

0,48 

7,87 

OASI OBB. INT. 

18159 

18171 

-0,42 

0,17 

OLTREMARE BOND 

12081 

12060 

-0,69 

5,08 

PADANO BOND 

13988 

13983 

-0,01 

5,23 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14170 

14161 

-0,76 

3,93 

PERSONAL BOND 

11989 

11975 

-1,06 

4,99 

PITAGORA INT. 

13345 

13339 

-1,03 

4,90 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12196 

12189 

-0,57 

5,15 

PRIMEBOND 

22452 

22438 

-0,63 

5,24 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5,16 

5,16 

0,03 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 

10023 

10025 

0,01 

0 

PUTNAM GLOBAL B ($) 

7,90 

7,97 

0,94 

5,59 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13210 

13238 

0,93 

5,60 

REMBRANDT 

12336 

12315 

0,26 

6,59 

ROLOBONDS 

14181 

14173 

-0,67 

4,79 

S. PAOLO H. BONDS 

11688 

11696 

-0,76 

2,64 

SCUDO 

11898 

11874 

-1,90 

2,18 

ZENIT BOND 

10399 

10399 

-2,76 

3,05 

ZETABOND 

23981 

23978 

-0,67 

7,48 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10769 

10774 

0,52 

5,41 

ARCA BT 

13162 

13164 

0,35 

4,26 

ARCA MM 

20780 

20789 

0,52 

4,87 

ASTESE MONETARIO 

10084 

10086 

0,19 

0 

AUREO MONETARIO 

10567 

10563 

0,03 

3,84 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11784 

11786 

0,36 

4 

BN LIQUIDITÀ 

10572 

10572 

0,27 

4,14 

BN MONETARIO ITALIA 

18229 

18234 

0,14 

4,06 

CAPITALGEST MONETA 

15726 

15726 

0,32 

4,16 

CARIFONDO CARIGE 

16791 

16786 

0,14 

4,62 

CARIFONDO LIRE PIU' 

22665 

22662 

0,17 

4,63 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14169 

14165 

0,17 

4,75 

CENTRALE C/C 

15255 

15254 

0,32 

4,25 

CENTRALE CASH 

13159 

13161 

0,36 

4,31 

CENTRALE T.VARIAB. 

10514 

10516 

0,07 

4,30 

CISALPINO CASH 

13441 

13442 

0,30 

4,08 

CLIAM CASH IMPRESE 

10576 

10575 

0,31 

4,50 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12726 

12725 

0,33 

4,66 

COMIT REDDITO 

11667 

11659 

0,30 

4,33 

COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10333 

10334 

0,25 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11802 

11801 

0,29 

4,01 

DIVAL CASH 

10402 

10404 

0,27 

0 

DUCATO MONETARIO 

12849 

12853 

-0,30 

3,17 

EFFE MONETARIO ITAL. 

10215 

10216 

0,26 

0 

EUGANEO 

11193 

11194 

0,33 

4,36 

EUROM. CONTOVIVO 

18291 

18292 

0,27 

4,03 

EUROMOBILIARE LIQUID 

11359 

11361 

0,34 

4,68 

EUROMOBILIARE TESORE 

16916 

16916 

0,37 

4,48 

F&F LAGE. MON. ITAL. 

12454 

12455 

0,24 

3,77 

F&F MONETA 

10603 

10605 

0,38 

4,52 

F&F PROF. MON. ITAL. 

12568 

12569 

0,25 

3,91 

F&F SELECT RISE. LIT 

13917 

13917 

0,36 

4,48 

FIDEURAM MONETA 

22517 

22516 

0,21 

3,83 

FONDERSELCASH 

13596 

13595 

0,28 

4,70 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14648 

14652 

-0,44 

4,38 

FONDICRI MONETARIO 

21461 

21469 

-0,32 

36, 

FONDO FORTE 

16646 

16651 

0,10 

4,09 

GENERCOMIT BREVE TER 

11253 

11254 

0,31 

4,34 

GENERCOMIT MONE! 

19764 

19766 

0,29 

4,47 

GEPOCASH 

10905 

10908 

0,44 

4,72 

GESFIMI MONETARIO 

17711 

17712 

0,31 

4,56 
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GESTICREDIT CASH MAN 

12612 

12613 

0,24 

4,25 

GESTICREDIT MONETE 

20820 

20818 

0,21 

4,29 

GESTIELLE BT ITALIA 

11162 

11164 

0,49 

5,09 

GESTIFONDI MONE! 

15097 

15098 

0,33 

4,09 

GINEVRA MONETARIO 

12037 

12037 

0,24 

4,33 

GRIFOCASH 

11361 

11353 

0,44 

4,28 

IMI 2000 

26405 

26406 

0,21 

3,89 

ING SVILUPPO MONETAR 

13473 

13474 

0,31 

4,18 

INVESTIRE CASH 

33483 

33481 

0,29 

4,44 

INVESTIRE MONETARIO 

15489 

15490 

0,26 

4,42 

LAURIN 

10284 

10288 

0,09 

0 

MARENGO 

12910 

12914 

0,24 

3,84 

MEDICEO MONETARIO 

12904 

12906 

0,38 

4,05 

MIDA MONETARIO 

18717 

18715 

0,24 

4,10 

MONETARIO ROM. 

19829 

19831 

0,31 

4,19 

NORDFONDO CASH 

13476 

13478 

0,31 

4,32 

OASI FAMIGLIA 

11310 

11309 

0,26 

3,99 

OLTREMARE MONETARIO 

12132 

12134 

0,31 

4,21 

PADANO MONETARIO 

10729 

10732 

0,03 

4,15 

PASSADORE MONETARIO 

10302 

10296 

0,27 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15378 

15383 

0,15 

4,52 

PERFORMANCE MON.3 

10809 

10810 

0,15 

4,31 

PERSEO MONETARIO 

11184 

11184 

0,34 

4,39 

PERSEO RENDITA 

10456 

10458 

0,08 

4,37 

PERSONALFONDO M. 

21293 

21294 

0,23 

3,95 

PRIMEMONETARIO 

24339 

24344 

0,23 

4,53 

QUADRIFOGLIO MON. 

10254 

10257 

0,44 

0 

RENDIRAS 

23639 

23642 

0,30 

4,21 

RISPARMIO IT. CORR. 

20348 

20354 

0,11 

4,22 

RISPARMIO ITALIA MON 

10412 

10412 

0,25 

3,92 

ROLOCASH 

12695 

12696 

0,24 

3,92 

ROLOMONEY 

16637 

16634 

0,29 

4,66 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11293 

11294 

0,38 

4,32 

S. PAOLO CASH 

14484 

14486 

0,36 

4,32 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11209 

11209 

0,29 

4,20 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10154 

10156 

0,33 

4,33 

SICILCASSA MON. 

13621 

13618 

0,11 

4.48 

SOLEILCIS 

10672 

10671 

0,42 

5,46 

SPAZIO MONETARIO 

10083 

10084 

0,29 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10660 

10649 

0,33 

6,60 

VENETOCASH 

19211 

19220 

-0,05 

4,51 

ZENIT MONETARIO 

11264 

11264 

0,09 

4,24 

ZETA MONETARIO 

12479 

12478 

0,41 

4,10 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

13997 

14003 

0,62 

7,90 

AZIMUT FIXED RATE 

14128 

14146 

0,72 

8,22 

AZIMUT FLOATING RATE 

11820 

11825 

-0,20 

3.88 

BN REDDITO ITALIA 

11865 

11871 

0,01 

4,51 

CAPITALGEST RENDITA 

14960 

14966 

0,36 

6,13 

CENTRALE REDDITO 

30614 

30635 

0,53 

7,10 

CENTRALE TASSO FISSO 

12316 

12329 

0,68 

8,51 

CISALPINO CEDOLA 

11040 

11048 

0,68 

6,49 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12182 

12186 

0,27 

6,19 

DUCATO REDDITO ITA. 

35244 

35273 

0,37 

5,99 

EPTALT 

12147 

12173 


19,85 

EPTAMT 

11065 

11076 

0,93 

9,67 

EPTA TV 

10536 

10539 

0,04 

5,20 

EPTABOND 

31515 

31541 

0,65 

7,32 

EUROMOBILIARE RENDIF 

12845 

12854 

0,28 

6,86 

F&F LAGE. OBB. ITA. 

27539 

27559 

0,68 


F&F PROF. RED. ITAL. 

19308 

19320 

0,64 

6,30 

FIDEURAM SECURITY 

14896 

14901 

-0,10 

3,84 

FONDERSEL REDDITO 

20300 

20310 

0,40 

7,02 

FONDINVEST 1 

13902 

13909 

0,38 

6,71 

GESFIMI RISPARMIO 

12496 

12518 

0,96 

8,61 

GESTIRAS 

44367 

44406 

0,55 

6,51 

GESTIRAS COUPON 

12689 

12698 

0,31 

5,25 

IMIREND 

16942 

16951 

0,45 

8,24 

ITALMONEY 

13417 

13427 

0,60 

7,21 

ITALY B. MANAGEMENT 

12773 

12782 

0,71 

7,61 

MIDA OBBLIGAZ. 

25690 

25708 

0,82 

8,57 

NORDFONDO 

24384 

24400 

0,55 

6,20 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12857 

12864 

0,33 

6,41 

PADANO OBBLIGAI 

14167 

14178 

0,55 

6,17 

PERFORMANCE CEDOLA 

10239 

10245 

-0,19 

4,22 

PERFORMANCE OBB.L 

14947 

14961 

0,81 

7,88 

PRIME REDDITO ITALIA 

13685 

13697 

0,56 

6,77 

PRIMECLUB OBB.ITALIA 

26682 

26707 

0,55 

6,62 

QUADRIFOGLIO RISP 

10295 

10291 

-0,31 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27342 

27360 

0,43 

6,55 

S. PAOLO ANTARESR. 

18330 

18340 

0,53 

7,18 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11285 

11291 

0,49 

6,87 

TIEPOLO 

12634 

12640 

0,59 

5,16 

VERDE 

13269 

13277 

0,49 

6,54 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

11884 

11872 

1,39 

8,71 

CAPITALGEST BOND DM 

10895 

10927 

1,31 

9,67 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,33 

10,34 

-1,18 

2,81 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10214 

10221 

-1,18 

2,80 

CENTRALE BOND GERMAN 

12,64 

12,67 

1,27 

10,72 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


CENTRALE CASH MARCO 

11,12 

11,12 

0,56 

4,58 

EPTA EUROPA 

10109 

10123 

0,43 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11481 

11488 

0,38 

4,23 

F&F SELECT BUND 

11446 

11462 

1,32 

9,92 

F&F SELECT BUND DM 

11,58 

11,59 

1,32 

0 

FONDERSEL MARCO 

10798 

10818 

0,75 

8,81 

GENERO. EUROBOND ECU 

5,97 

5,98 

-0,73 

4,34 

GENERCOMIT EUROBOND 

11597 

11617 

-0,73 

4,33 

ING SVILUPPOEUROCASH 

5,19 

5,19 

0,37 

3,98 

ING SVILUPPOEUROCASH 

10074 

10076 

0,37 

3,98 

MEDICEO MON EUR 

11248 

11257 

0,49 

3,67 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,39 

12,38 

0,43 

5,58 

NORDFONDO AREA MARCO 

12243 

12242 

0,43 

5,57 

OASI MARCHI 

10446 

10486 

1,82 

6,30 

PERSONALMARCO DM 

12,47 

12,50 

1,37 

9,51 


1 OBBLIGAZION ARI SPEC. AREA DOLLARO | 

ARCA BOND $ 

12668 

12613 

-1,95 

2,97 

CAPITALGEST BONDS 

10932 

10851 

-2,86 

4,17 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,42 

7,44 

4,56 

0,81 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12419 

12350 

4,57 

0,81 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,88 

12,92 

-2,19 

7,82 

CENTRALE CASH $ 

11,78 

11,79 

4,65 

0,53 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,41 

7,41 

-3,22 

2,47 

COLUMBUS INT. BOND 

12387 

12314 

-3,23 

2,48 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11317 

11291 

-2,73 

5,88 

EUROM. N.A. BOND 

12553 

12489 

4,45 

■1,12 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 

6,09 

6,10 

4,57 

0 

F&F SEL. RIS DLR-LIT 

10188 

10128 

4,57 

0 

FONDERSELDOLLARO 

12994 

12952 

■2,57 

5,54 

GENERO. AMERICABON.S 

7,07 

7,08 

-3,81 

1,55 

GENERCOMIT AMERICA B 

11822 

11753 

-3,80 

1,54 

GEPOBOND DOLL. 

11039 

10981 

-3,35 

2,40 

GEPOBOND DOLL.S 

6,60 

6,61 

-3,35 

2,38 

MEDICEO MON. AMERICA 

11527 

11459 

4,31 

0,37 

NORDFONDO AREA $ 

12,66 

12,69 

-3,40 

1,84 

NORDFONDO AREA US$ 

21168 

21068 

-3,40 

1,84 

OASI DOLLARI 

11593 

11565 

-3,10 

-3,66 

PERSONALDOLLAROS 

13,39 

13,39 

-2,94 

5,15 

PUNTNAM USA BOND 

9709 

9656 

-3,44 

0 

PUTNAM USABOND(S) 

5,80 

5,81 

-3,44 

0 

S. PAOLO H.BONDSDLR 

10390 

10320 

-3,08 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. | 

ARCA BOND YEN 

9737 

9824 

1,55 

-8,76 

AUREO GESTIOB 

15769 

15769 

-0,61 

6,46 

AZIMUT GARANZIA 

19033 

19031 

0,26 

3,95 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10157 

10147 

-0,84 

1,81 

AZIMUT TREND TASSI 

12654 

12669 

0,76 

6,87 

AZIMUT TREND VALUTE 

10579 

10534 

-3,30 

-2,56 

BN VALUTA FORTE 

9,81 

9,75 

-3,45 

-1,59 

CARIFONDO HIGH YIELD 

8650 

8547 

-8,61 

-20,72 

CARIFONDO TESORIA 

11461 

11455 

0,23 

8,77 

CENTRALE EMER.BOND 

9748 

9724 

-1,70 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11124 

11141 

1,07 

9,49 

EPTA H YIELD 

8509 

8381 

-7,01 

0 

EPTAMONEY 

21213 

21212 

0,25 

3,80 

EUROM. YEN BOND 

14423 

14568 

0,50 

-13,32 

F&F SELECT P.EMERG. 

7757 

7610 

4,89 

0 

FONDICRI BOND PLUS 

8052 

8011 

-11,29 

-26,19 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10334 

10294 

-6,47 

-9,64 

GESTIELLE BTOCSE 

11045 

11025 

-2,29 

0,71 

ING SVILUPPO EMERG. 

13962 

13740 

-10,26 

-31,47 

INVESTIRE STRAT.BOND 

17354 

17122 

-1,61 

4,41 

OASI 3 MESI 

11154 

11153 

0,35 

4,65 

OASI CRESCITA RISP. 

12591 

12590 

0,27 

3,92 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8846 

8879 

1,21 

0,69 

OASI GEST. LIQUID. 

12500 

12499 

0,28 

3,22 

OASI OBBL. GLOBALE 

21386 

21440 

0,23 

5,16 

OASI PREV. INTERN. 

12459 

12456 

0,37 

4,43 

OASI TESOR. IMPRESE 

12350 

12349 

0,32 

4,23 

OASI YEN 

7522 

7591 

0 

-15,55 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10679 

10694 

1,10 

0 

S. PAOLO H.BOND YEN 

9140 

9225 

0,99 

0 

S. PAOLO H.BONDSFSV 

10101 

10155 

1,77 

0 

S. PAOLO OB. EST. ETI 

10431 

10413 

-0,72 

3,81 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

11187 

11193 

0,53 

7,27 

VASCO DE GAMA 

21210 

21172 

1,28 

7,90 


1 ASSICURATIVI | 

INA VALORE ATTIVO 

5612,23 

5599 

-2,05 

0 

INA VALUTA ESTERA 

1793,34 

1788,38 

-2,32 

0 

ING IND. SEC 

9939,76 

9921,63 

-0,77 

0 

ING INS. BALAN 

9767,19 

9693,96 

-5,07 

0 

ING INS. EQU 

9399,57 

9291,77 

-8,21 

0 

SAI QUOTA 

28026,64 

28037,77 

0,60 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

SYMPHONIAAZ. GLOB. 

14119 

13861 

-10,90 

0,02 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

15291 

14917 

-12,70 

26,84 

SYMPHONIA MONETARIA 

10807 

10807 

0,17 

4,25 

SYMPHONIAOB. GLOB. 

12241 

12246 

-8,36 

-1,33 
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Il santuario dedicato a Padre Pio a San Giovanni Rotondo 


Due scosse alla veglia per Padre Pio 

Il sisma nella notte a San Giovanni Rotondo. Nessun ferito 


ROMA Nella notte tra martedì e 
mercoledì la veglia di preghiera 
dei cinquantamila fedelissimi di 
Padre Pio convenuti in pellegri¬ 
naggio al Santuario Santa Maria 
delle Grazie a San Giovanni Ro¬ 
tondo, in provincia di Foggia, nel 
trentesimo della morte del frate 
cappuccino in attesa di beatifica¬ 
zione, è stato turbata da due scosse 
di terremoto che secondo l'Istitu¬ 
to Nazionale di Geofisica è stato 
del V-VI grado della scala Mercalli. 
La prima è stata registrata alle 1.23 
ed è stata nettamente avvertita ol¬ 
tre che a San Giovanni Rotondo 
dagli abitanti di Manfredonia, San 
Marco i Lamis, in provincia di Fog¬ 


gia, sino alla provincia di Bari. La 
seconda scossa, del IV-V grado 
della scala Mercalli, è stata regi¬ 
strata ieri mattina alle ore 6.27, e 
ha avuto come epicentro il Garga¬ 
no. La Sala operativa del Diparti¬ 
mento della Protezione civile ha 
effettuato una serie di controlli 
presso i locali Comandi dei carabi¬ 
nieri. Sono state molte le telefona¬ 
te di cittadini preoccupati ricevu¬ 
te dal Comando provinciale VV.F 
di Foggia, ma non sono stati se¬ 
gnalati danni alle persone e alle 
cose. 

L'evento sismico non ha provo¬ 
cato scene di panico tra i numerosi 
fedeli, anche perché è stato di bre¬ 


ve durata. Anche se tra la folla che 
assiepava l'interno del Santuario 
vi sono stati attimi di paura e molti 
fedeli hanno deciso di uscire dalla 
chiesa, ma, grazie anche all'opera 
del servizio d'ordine, non si sono 
registrate scene di panico o inci¬ 
denti. «Per un momento abbiamo 
visto le colonne della chiesa oscil¬ 
lare fortemente. Quegli attimi a 
noi che eravamo all'interno della 
chiesa sono sembrati lunghissi¬ 
mi» ha dichiarato uno dei fedeli. 

Al momento della prima scossa 
il superiore mondiale dei padri 
Cappuccini, John Corriveau, che 
ha celebrato la messa, stava tenen¬ 
do la sua omelia. Dopo qualche 


minuto padre Corriveau ha ripre¬ 
so il suo discorso. In un'atmosfera 
di grande emozione la veglia si è 
protratta sino a notte inoltrata. 
Grande emozione in tutti i mo¬ 
menti della liturgia ma soprattut¬ 
to all'ora della morte di Padre Pio, 
le 02.30, un'ora dopo circa la scos¬ 
sa di terremoto. Forse per il terre¬ 
moto, molto più probabilmente 
per il grande affollamento di al¬ 
berghi e pensioni, molti sono stati 
i pellegrini che, al termine di tutte 
le attività liturgiche, hanno deciso 
di trascorrere il resto della notte 
dormendo all'aperto con sacchi a 
pelo. Li ha svegliati, alle 06.27, la 
seconda scossa di terremoto. 



REPORTAGE M Viaggio nei territori dell'Umbria e delle Marche a un anno dal disastro 

Terremoto, dimenticati nei container 


kk 


U n anno dopo - quello era il 
mattino del 26 settembre - 
c'è la stessa aria fresca di 
autunno in arrivo nei prati e den¬ 
tro i boschi, che questa strada sta¬ 
tale numero 77 taglia con tor¬ 
nanti dolci dall'Umbria e fin nel¬ 
le pianure delle Marche. Il terre¬ 
moto aveva questa gobba. L'epi¬ 
centro, su in cima, nel valico del- 
l'Appennino. Ad Assisi c'erano 
già due frati e due geometri morti 
e sepolti sotto gli affreschi di 
Giotto e Cimabue, venuti giù di 
schianto nella Basilica superiore: 
ma era qui, al bivio con la via Fla¬ 
minia, che si entrava nella trage¬ 
dia. Qui c'erano quelli della Pro¬ 
tezione civile e due Land Rover 
parcheggiate di traverso. «Pru¬ 
denza e buona fortuna...». Salivi 
e, chilometro dopo chilometro, 
attraversavi paesi e 
frazioni crollate in 
un fumo di calcinac¬ 
ci e disperazione. 

Oggi il fumo non 
c'è più e i calcinacci li 
hanno messi in ordi¬ 
ne. Tuttavia ciò che 
resta delle case sbri¬ 
ciolate è solo stato 
meticolosamente si¬ 
stemato dietro nastri 
di plastica bianchi e 
rossi. Le case, che le 
scosse di nono grado 
della scala Mercalli 
resero sbilenche, pendono anco¬ 
ra sulla strada. Tratti di strada so¬ 
no a senso unico alternato. Si 
continua a transitare sotto ponti 
di ferro, sotto puntelli di legno, 
sfiorando desolati campi di con- 
tainers e facce di vecchi storditi, 
molli, rassegnati, seduti su sedio- 
le da campo. 

Un anno dopo, la sensazione è 
che qui tutto sia soprattutto stato 
messo in ordine. Organizzato. 
Reso vivibile. Ma nulla o poco, 
molto poco è stato ricostruito. 
Niente è come prima e niente lo 
sarà per anni. La sensazione è 


L'opera di ricostruzione nei centri distrutti non è ancora partita 
Ci si prepara ad affrontare un altro difficile inverno nel gelo dell'Appennino 


DALL'INVIATO FABRIZIO RONCONE 


I bambini 
ancora 
a scuola 
aH'interno 
di strutture 
in lamiera 




precisa al chilometro numero 9 
della statale 77. Località «Case¬ 
nove». La caserma dei carabinieri 
è sotto lo stesso cumulo di mace¬ 
rie. Si sta in fila perché il palazzo, 
laggiù all'angolo - compieta- 
mente inagibile - non è ancora 
stato demolito. Chiuso un nego¬ 
zio di merceria, uno di macelle¬ 
ria, uno di tabacchi. 

Dice Mario Pellanzi, 46 anni, 
abitante della zona: «Lo Stato ci 
ha dimenticati. Certo, gli aiuti 
furono immediati e formidabi¬ 
li... Poi però tutto si è 
come bloccato. Quel¬ 
li della Protezione ci¬ 
vile andarono via al¬ 
l'inizio della prima¬ 
vera dicendoci: tran¬ 
quilli, ora comincerà 
la ricostruzione... 
Tuttavia, come si può 
vedere, qui devono 
ancora portare via i 
calcinacci...». 

Chi ha portato via 
qualcosa, facendo 
sparire tutto per sem¬ 
pre, è stato invece il 
terreno, la terra rossa, che «muo¬ 
vendosi» in più punti, scivolan¬ 
do, franando, ha letteralmente 
modificato il panorama. Lungo 
la statale 77, per questa ragione, 
sono state costruite due varianti. 
Una è proprio all'ingresso di Col¬ 
fiorito. 

Qui, scendendo dalla macchi¬ 
na, e camminando sull'asfalto, 
non si avverte più alcun sinistro 
ribollire sordo. La gente diceva: 
c'è come un drago che non riesce 
ad uscire e sbatte la testa. Era gen¬ 
te molto terrorizzata. Ora è solo 
stanca e nervosa. Il paese è intat¬ 



Una donna davanti alle macerie della sua casa 


to: cioè ancora inclinato, minu¬ 
ziosamente lesionato, deserto e 
spettrale. La famiglia Forti, che 
gestisce il distributore Agip e un 
bar - subito evacuato - ha provato 
a reagire, costruendo un nuovo 


locale. L'hanno chiamato «For- 
ti's pub». È in legno, struttura an- 
ti-sismica. «Sì, vabene, la regione 
Umbria ci ha aiutati... ma il con¬ 
tributo è stato davvero mini¬ 
mo...». 


il 

Sabato 

notte 


Picchio/Ansa 


Più avanti c'è un nuovo super- 
mercato «Crai», anch'esso in le¬ 
gno. Ma alle finestre dell'hotel 
«Lieta sosta» ci sono ragnatele. 
Chiuso anche il ristorante. Ac¬ 
canto, case mezzo diroccate. Ca¬ 


ni randagi. Due contadine ven¬ 
dono patate rosse - squisite - e del 
buon farro. «Avevamo animali, 
mucche e maiali, ma quella notte 
crollò la stalla... Vivevamo con 
poco, adesso viviamo con nien¬ 
te...». 

Si vive sempre nei containers, 
qui come ad Annifo, come a Cesi, 
come a Sellano, come a Foligno, 
come a Nocera Umbra, come a 
Gualdo Tadino. Ma qui e a Cesi e 
ad Annifo è più dura che altrove. 
L'estate, in queste casette di la¬ 
miera, è stata bollen¬ 
te, soffocante. E l'in¬ 
verno sarà come 
quello passato, sotto 
la neve e dentro a 
battere i denti, a dor¬ 
mire con tre pigiami 
e la stufetta accesa, 
che se non c'è ancora 
scappato un corto 
circuito è puro caso. 

La verità è che ciò e messe 
che doveva essere 
molto provvisorio 
ha tutta l'aria di po¬ 
ter essere abbastanza 
definitivo: nel campo di Annifo 
hanno dipinto la chiesa prefab¬ 
bricata e hanno fatto un bel lavo¬ 
ro allegro e colorato anche sulle 
pareti dell'asilo - dieci bambini 
iscritti - e della scuola elementare 
-18 bambini. Il parroco, don Fla¬ 
vio Orazi, dice: «Non si faccia im¬ 
pressionare dalle decorazioni... 

Sa cosa mi dicono i vecchi? Mi di¬ 
cono che questi containers per 
loro sono una specie di pre-sepol- 
tura... Sono vecchi di montagna, 
saggi e furbi, e l'hanno capito che 
non avranno una casa nuova pri- 
madiqualcheanno...». 


anniversario 
con veglie 
di preghiera 




Ma i vecchi almeno la notte 
dormono. I bambini no. Si sve¬ 
gliano e urlano, e alcuni urlano 
proprio nel primo sonno, perché 
la prima botta dura, improvvisa, 
quando tutto cominciò a trema¬ 
re e sembrò che la terra dovesse 
scoppiare, arrivò che era Luna e 
26. 

Poi ce ne furono altre e sappia¬ 
mo bene che, per mesi, è sembra¬ 
to un incubo senza fine. Ora la 
terra trema senza spaventare. 
Piccole scosse. Queste forse sì - 
come dicono gli esperti - «di asse¬ 
stamento». L'ultima, martedì 8 
settembre. Però è chiaro che il 
prossimo sabato notte sarà un sa¬ 
bato speciale. Per l'anniversario 
si stanno organizzando messe e 
veglie di preghiera. 

A Sorifa, scendendo verso No¬ 
cera Umbra, la stradi¬ 
na che sale su al cam¬ 
po containers l'han¬ 
no chiamata «via del¬ 
la Speranza». C'è dav¬ 
vero bisogno di un al¬ 
to tasso di speranza. 
Sugli appunti resta 
tutta la rabbia, la ras¬ 
segnazione, tutto 
l'avvilimento di que¬ 
ste popolazioni che 
dallo Stato italiano, 
per adesso, hanno ri¬ 
cevuto solo la con¬ 
sueta, cospicua dose 
di promesse. Vabene: la ricostru¬ 
zione ha bisogno di inevitabili 
procedure burocratiche, distri¬ 
buire milioni è un affare compli¬ 
cato che può diventare sporco, e 
allora bisogna fare le cose con cal¬ 
ma e attenzione. Però non è sem¬ 
plice, per questi sfollati, mante¬ 
nere la calma. Che poi: alcuni 
neppure urlano. È come se certi 
sopravvissuti stessero lentamen¬ 
te morendo dentro, nell'animo. 

Un anno fa, questi erano terri¬ 
tori sereni, rassicuranti e delicati. 
Oggi sembrano dipinti da De 
Chirico. Luoghi astratti, desolati. 


Assisi riprende a vivere dopo mesi d'incubo 

I frati sperano di riaprire la basilica per la Messa di Natale '99, magari col Papa 


NOSTRO SERVIZIO _ 

FRANCO ARCUTI 

ASSISI Quella mattina il peggio 
sembrava passato. La notte la terra 
aveva tremato con estrema vio¬ 
lenza, ma nella città del Poverello i 
danni non apparivano drammati¬ 
ci. Certo, in basilica il terremoto 
aveva lasciato i segni, tanto che i 
frati avevano deciso di chiudere al 
pubblico la parte superiore del 
complesso francescano: due volte 
mostravano evidenti le lesioni e 
sul pavimento c'erano calcinacci 
ovunque. Anche alcuni affreschi 
del ciclo giottesco erano rimasti 
danneggiati. La notizia dei danni 
in basilica, battuta sin dalle prime 
ore del mattino dalle agenzie di 
stampa, aveva già cominciato a fa¬ 
re il giro delle redazioni. Nessuno, 
ovviamente, avrebbe potuto im¬ 
maginare quello che sarebbe acca¬ 
duto alle 11,26. Nessuno poteva 
prevedere che la terra sarebbe tor¬ 


nata a tremare, e con più violenza, 
forse due o tre volte maggiore ri¬ 
spetto al sisma della notte. Invece 
l'inatteso avvenne. 

La basilica tremò paurosamente 
e le due volte già lesionate crolla¬ 
rono uccidendo quattro persone, 
due frati e due tecnici della Soprin¬ 
tendenza umbra che stavano con¬ 
trollando i danni del terremoto 
della notte. Furono attimi terribili 
che la mano ferma di Paolo Anto- 
lini, l'operatore della emittente 
Umbria Tv, impresse sul nastro 
della sua telecamera. Immagini 
che fecero il giro del mondo e che 
al mondo fecero vedere l'Italia e 
l'Umbria ferite nel loro cuore. La 
Cnn le trasmise in apertura del suo 
più importante telegiornale. E co¬ 
sì Assisi, città simbolo della pace, 
divenne in quei giorni il simbolo 
del terremoto in Umbria e nelle 
Marche. 

Per mesi la città fu come abban¬ 
donata. Strade deserte e alberghi 


GLI SFOLLATI 
SONO 1.700 
Stanno per aprire 
i cantieri 
per ricostnire 
entro un anno 
le abitazioni 
di 300 famiglie 


vuoti. La paura 
tenne lontani 
abitanti e turi¬ 
sti. Così al dan¬ 
no del terremo¬ 
to si aggiunse 
quello del crol¬ 
lo pressoché to¬ 
tale delle pre¬ 
senze. 

Oggi Assisi, 
come il resto 
della regione, 
sembra aver su¬ 
perato i tragici giorni del 1997. 
Lentamente la città è tornata a ri¬ 
vivere. Anche le impalcature in¬ 
torno alla basilica, montate per 
mettere in sicurezza la struttura, 
sono state rimosse e la ricostruzio¬ 
ne è ormai avviata da un pezzo. 
Per la basilica, comunque, è una 
corsa contro il tempo. I frati fran¬ 
cescani vorrebbero riaprirla al cul¬ 
to il prima possibile e Antonio 
Paolucci, commissario del gover¬ 


no proprio per la ricostruzione 
della chiesa di San Francesco, non 
nasconde il suo sogno: riaprirla 
per la Messa della notte di Natale 
del prossimo anno peruna sorta di 
informale apertura del Giubileo 
2000, e i frati, per conto loro, non 
fanno mistero del fatto che quella 
Messa vorrebbero farla celebrare a 
Papa Giovanni Paolo II, così tur¬ 
bato e addolorato dalle ferite in- 
ferte dal terremoto al simbolo del¬ 
la cristianità nel mondo. 

Ma Assisi non è certamente solo 
la basilica. Il terremoto costrinse 
alla chiusura quasi tutte le chiese 
della città: templi del culto cristia¬ 
no altrettanto noti e amati, dalla 
cattedrale di San Rufino a San Do¬ 
menico, sino alla basilica di Santa 
Chiara, senza dimenticare la basi¬ 
lica di Santa Maria degli Angeli, 
sono tuttora chiusi del tutto o par¬ 
zialmente. In questi mesi molto 
lavoro è stato fatto e i progetti di 
restauro e consolidamento sono 


quasi tutti pronti, tanto che Lucia¬ 
no Marchetti, vicecommissario 
per i beni culturali, appare ottimi¬ 
sta sui tempi degli interventi: 
«Tutto sommato ad Assisi - ha det¬ 
to - danni irreparabili non ce ne 
sono, se si escludono i due affre¬ 
schi della basilica di San Francesco 
che, almeno in parte, saranno ri¬ 
composti anche se non si sa anco¬ 
ra se verranno ricollocati sulle due 
vele che si stanno ricostmendo». 

La ricostmzione, ad Assisi, l'a¬ 
spettano anche i circa 1.700 senza 
tetto, 450 dei quali vivono nei 
campi container. Molti di loro 
sperano di tornare al più presto 
nelle proprie case, e la loro non è 
una speranza campata in aria visto 
che nei prossimi giorni, grazie al¬ 
l'ordinanza commissariale per il 
contributo di 60 milioni di lire, in 
città potranno partire oltre 300 
cantieri e altrettante famiglie, nel 
giro di dodici mesi, potrebbero 
tornare a vivere nelle loro case. 


Una città di container 
Tutte le cifre dell'emergenza 

■ Tra Umbria e Marche, nelle zone terremotate c’è ormai daunannouna 
nuova cittadina, tutta fatta di container. Gli insediamenti di emergen¬ 
za includono infatti4.834«moduli». Per la maggior parte sono ad uso 
abitativo, poi ci sono quelli di uso sociale e quelli di servizio. Sono stati 
tutti installati a cura del dipartimento della Protezione Civile. 

In Umbria, i comuni colpiti dal terremoto sono stati 26, le aree urba¬ 
nizzate 127 (e si tratta di una superficie urbanizzata di 933mila metri 
quadri). I moduli abitativi installati per l’emergenza sono 3.478, quelli 
sociali sono397, per un totale di 3.875. 

Nelle Marche, i comuni colpiti sono stati 23 e le aree urbanizzate 
39, in una superficie di 223mila metri quadri. I moduli abitativi sono 
886,73 quelli sociali, per un totale di 959. 

In totale, i comuni colpiti sono 49, le aree urbanizzate sono 166 e la 
superficie urbanizzata èdi 1.156mila metri quadri. I moduli abitativi 
sono in tutto4.364, quelli sociali sono470. 

In più, ci sono le aree sparse: 401 moduli sono stati installati vicino 
alle aziende agricole, poi ci sono 62 moduli scolastici e 100 moduli di 
servizio per volontari, vigili del fuoco, presidi sanitari, comunità reli¬ 
giose. In tutto, sono altri 563 moduli, per un totale complessivo di ap¬ 
punto 4.834. 

Ieri, intanto, il sindaco di Ancona e presidente regionale dell’Asso¬ 
ciazione nazionale dei comuni italiani, RenatoGaleazzi, ha consegna¬ 
to, a nome dell’Anci, 608milioni di lire a favore dei terremotati. Anche 
l’Anci della Sardegna invierà 125 milioni, destinati alla riparazione di 
strutture sociali nei comuni di Ussita e Gagliole. Altri ventidue comuni 
marchigiani hanno ricevuto il frutto di raccolte fatte da enti locali di al¬ 
tre regioni, per un totale di 220 milioni. 
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la Sinistra at t a Prova 


l'Unità 


♦La decisione annunciata a sorpresa 
nella riunione provinciale dell'Ulivo 
«Non concorro a determinare lacerazioni» 


♦IZ primo cittadino difende con orgoglio 
il suo operato a guida della giunta 
«Ma sul mio nome vedo troppi veti » 


♦Per la successione circolano i nomi 
di altri due diessini 
Alessandro Ramazza e Mauro Zani 


Vitali annuncia: «Non mi ricandido» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Il sindaco di Bologna polemico: incertezze nella scelta per Palazzo D'Accursio 



Walter Vitali, sindaco di Bologna, affacciato su Piazza Maggiore 


Massimo Sciacca 


Dall'Argentina D'Alema invita alla calma: 
«La Finanziaria? Le soluzioni si trovano» 

«Non bisogna drammatizzare, in Italia si fa confusione» 


Il segretario bolognese dei Ds: 
«Una lezione di politica e stile» 

BOLOGNA Tra i primi a commentare la scelta di Vitali il segretario bolo¬ 
gnese dei Democratici di sinistra, Alessandro Ramazza: «Ora, più che 
parlaredi candidature, a noi tocca ricominciare a ragionaredi politi¬ 
ca». Ramazza ha spiegato che non conosceva la dichiarazione di Vitali 
ma di ritenerla molto importante. «È stata - ha detto il segretario della 
Quercia - una lezione di stile e una lezione di politica. Vitali ha disegnato 
l’ordine del giorno politico per Bologna nei prossimi mesi: un fatto di 
grande rilievo». A questo punto - ha proseguito - bisognerà «considera¬ 
re le critiche di Vitali relative ai rapporti tra città e amministrazione, cit¬ 
tà e sindaco e tra città ecoalizione. Critiche che è giusto cogliere». Ales¬ 
sandro Ramazza ha poi osservatoche Vitali «ha messo al primo posto 
l’Ulivo e la coalizione rispetto a qualsiasi decisione verrà assunta» e che 
«non concorrerà a creare contrasti». 

Anche il segretario provinciale del Ppi ha riconosciuto la «grande 
onestà di Vitali nel segnalare la necessità di finire bene il mandato». 
«L’Ulivo - ha ancora detto il dirigente popolare - sarà misurato dagli 
elettori sulle cose fatte. L’accelerazione che Vitali deve fare con la giun¬ 
ta è necessaria». 

«Mi sono complimentato con Vitali - è stato il commento del capo¬ 
gruppo dei Verdi in Comune, Filippo Boriani, perché oggi al coordina¬ 
mento dell’Ulivo ha consegnato un ideale testimone». 

«Il sindaco? Hafatto la cosa giusta - èstata ladichiarazionedi Nerio 
Bentivogli, coordinatore del movimento per l’Ulivo - quello che ha detto 
spiana la strada a tutte le aperture, apre tutti gli spazi; spazi di valuta¬ 
zione e di prospettive da farsi in modo sereno». 


O. DONATI G. PERCIACCANTE 

BOLOGNA Walter Vitali lascia. Il 
sindaco di Bologna, cogliendo 
tutti di sorpresa, ha comunicato 
ieri pomeriggio al Coordinamen¬ 
to dell'Ulivo la sua volontà di non 
ricandidarsi. «Nel clima che si è 
determinato - ha scritto agli alleati 
- sento in primo luogo il dovere di 
non concorrere per parte mia a de¬ 
terminare contrasti e lacerazioni. 
E in questa situazione penso che 
non ci siano certo le condizioni 
perchè io renda disponibile la mia 
ricandidatura». Il dibattito svilup¬ 
patosi in questi mesi in città, so¬ 
prattutto in seguito alla riflessione 
avviata nel centro sinistra dopo la 
bruciante sconfitta di Parma, subi¬ 
sce così un'improvvisa e per molti 
versi imprevista accelerazione. 
Un dibattito che aveva assunto 
nelle ultime settimane toni sem¬ 
pre più accesi, in particolare dopo 
la pubblicazione di un sondaggio 
che rilevava un preoccupante 
scarto tra il giudizio molto positi¬ 
vo sull'operato della giunta comu¬ 
nale e quello, distante molti punti 
percentuali, sul sindaco. 

Tranquillo, rilassato, anche 
propenso alla battuta («La mia di¬ 
chiarazione ha consentito di risol¬ 
vere ogni problema legato al bi¬ 
lancio, Prodi potrebbe prendere 
esempio da me per la Finanziaria e 
per risolvere i contrasti con Berti¬ 
notti») Walter Vitali esce poco pri¬ 
ma delle venti dalla riunione del 
coordinamento dell'Ulivo. 
Signor sindaco, ha deciso che 
era meglio dire ora una paro- 
la chiara rispetto alla candi- 
datura per le elezioni del ' 99? 
«La frase con la quale rendo dispo¬ 
nibile la mia ricandidatura l'ho 
scritta pochi minuti prima della 
riunione. Ovviamente ho medita¬ 
to a lungo e quando ho visto che la 
situazione era paralizzata mi sono 
detto che occorreva sbloccarla. A 
quel punto ho ritenuto che spet¬ 
tasse a me fare la prima mossa. Ho 
cercato di assumere una posizione 
di responsabilità nei confronti 
dell'Ulivo e dell'Amministrazio¬ 
ne comunale. In una situazione 
che si stava avvitando ho valutato 
che la cosa principale fosse non 
alimentare lacerazioni». 

Lei però è andato oltre propo¬ 
nendo in una situazione di 


«sospensione» della politica 
un preciso progetto all'Ulivo 
primaancoracheaiDs... 

«Esatto. Propongo di rimettere in 
movimento la coalizione dell'Uli¬ 
vo. Ho visto una paralisi che non 
mi piaceva affatto, lacerazioni e 
divisioni che potrebbero riper¬ 
cuotersi negativamente sul risul¬ 
tato elettorale. Pertanto ho deciso 
di fare il mio annuncio con un for¬ 
te piglio politico. Mi aspetto che le 
indicazioni contenute nella mia 
dichiarazione debbano essere at¬ 
tuate. Ad esempio sollevo, anche 
in termini autocritici, il tema del 
rapporto con la città: è un argo¬ 
mento fondamentale, che riguar¬ 
da tutto l'Ulivo. È sotto gli occhi di 
tutti un rinsecchimento nei canali 
di comunicazione tra la coalizio¬ 
ne e la città. Questo dà luogo ad un 
dibattito nella 
maggioranza 
che alterna 
buoni momen¬ 
ti ad altri di 
aspro scontro 
interno. L'ef¬ 
fetto che mi at¬ 
tendo è il rilan¬ 
cio e la rimoti¬ 
vazione delle 
nostre forze e 
un clima più fa¬ 
vorevole per la 
migliore conclusione del manda¬ 
to amministrativo». 

E ora cosa? C'è da trovare un 
candidato sindaco... 
«Deciderà l'Ulivo, farà tutti i passi 
necessari allo sviluppo delle po¬ 
tenzialità della coalizione». 

Sta comunque ai Ds avanzare 
una candidatura... 

«Certo i Ds hanno un compito e 
un ruolo fondamentale. È ovvio 
che la candidatura dovrà nascere 
da un confronto nella coalizione 
ed essere costruita in modo da go¬ 
dere del massimo consenso possi¬ 
bile. Ho reso indisponibile la mia 
candidatura anche perché mi ren¬ 
devo conto che oramai la situazio¬ 
ne venutasi a determinare era 
bloccata». 

Ma così non finirà il suo man¬ 
dato in una situazione di in¬ 
debolimento personale? 

«Al contrario, penso che potrò ter¬ 
minare il mio mandato nella con¬ 
dizione ideale per onorare fino al¬ 
l'ultimo giorno utile il contratto 
che ho stipulato con gli elettori». 


NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

BUENOS AIRES «Sì, in Italia ab¬ 
biamo qualche difficoltà che si 
presenta ad ogni Finanziaria, ad 
ogni Ley de presupuestos», dice, 
in spagnolo Massimo D'Alema 
nel salotto dell'ambasciata d'Ita¬ 
lia a Buenos Aires. «La verità è che 
quest'anno queste difficoltà si 
comprendono meno perché ab¬ 
biamo una legge Finanziaria più 
leggera. La situazione nel paese è 
migliorata, anche grazie ai sacrifi¬ 
ci... Vedremo. Non bisogna dram¬ 
matizzare. In Italia c'è l'abitudine 
a fare confusione, in realtà se uno 
si mantiene tranquillo poi le cose 
si superano...». È l'eco della batta¬ 


glia politica che arriva in queste 
ovattate stanze dove il segretario 
dei Ds si intrattiene con la stampa 
argentina prima di volare a Mar 
del Piata e pronunciare un discor¬ 
so al convegno degli industriali. 
L'eco della copertina nella quale, 
ieri, con un tocco di dubbio gusto, 
il «Manifesto» lo accusa di essere 
«desaparecido», parola - significa 
scomparso - resa tristemente fa¬ 
mosa dalla repressione contro i 
militanti di sinistra negli anni del¬ 
la dittatura argentina. E, infine, 
l'eco delle dichiarazioni di Berti¬ 
notti che, ieri, è tornato a bocciare 
la Finanziaria dell'Ulivo. 

Non dice di più D'Alema, anche 
perché gli argentini, nella loro in¬ 
tervista a tutto campo, sono 


preoccupati da altre cose. La cor¬ 
ruzione, per esempio, considerata 
qui «emergenza nazionale». D'A¬ 
lema torna sulla questione del pri¬ 
mato della politica perché «in Ita¬ 
lia il sistema Tangentopoli è fini¬ 
to» ma, concede, «certo, la politi¬ 
ca deve essere moralmente irre¬ 
prensibile per conservare il prima¬ 
to sulla magistratura». E ci scappa 
anche una stoccata a Craxi «per¬ 
ché chi affronta i processi (An- 
dreotti, ndr) agisce con maggiore 
dignità di chi è fuggito all'estero». 
E poi sono interessati a Blair, di cui 
D'Alema apprezza lo sforzo per la 
ricerca di una collaborazione fra la 
sinistra di matrice socialista, quel¬ 
la europea, e quella «liberal», cioè 
americana e condivide il progetto 


del «New Deal» di cui hanno par¬ 
lato a New York Prodi, Clinton e 
Blair. Ma «Blair non è il primo», tra 
i dirigenti europei ad avere intra¬ 
preso questa ricerca. Il supera¬ 
mento della vecchia cultura stata¬ 
lista è una tendenza presente in 
tutta la sinistra e nel centrosinistra 
europeo che, infatti è al governo 
in quasi tutti i paesi e, da domeni¬ 
ca, magari anche in Germania. 

Infine, sono interessati - i gior¬ 
nalisti argentini - alla crisi finan¬ 
ziaria che sconvolge tutte le Borse. 
E D’Alema parla del controllo dei 
governi sulla globalizzazione: 
«Dobbiamo cominciare - dice il se¬ 
gretario dei Ds - a vedere la rete isti¬ 
tuzionale della globalizzazione 
che non è soltanto l'apertura dei 
mercati, la libertà dei commerci, 
ma sempre di più deve essere la 
crescita di una rete di istituzioni 
globali in grado di governare que¬ 
sti processi, di regolarli. Non per 
impedire, non si può tornare ai 
mercati chiusi, è impensabile. Pe¬ 
rò bisogna fare in modo che que¬ 
sta globalizzazione si accompagni 
ad una stabilità e che i suoi benefi¬ 


ci possano essere ripartiti con un 
criterio di maggiore eguaglianza». 

La stampa argentina ha accolto 
Massimo D'Alema come amba¬ 
sciatore dell'Ulivo augurandosi 
che possa svolgere un ruolo pacifi¬ 
catore all'interno dell'Ulivo loca¬ 
le, l'Alianza fra il Frepaso di Cha- 
cho Alvarez e i radicali di Alfonsin. 
L'Alianza, nata dall'unione fra le 
due maggiori forze dell'opposizio¬ 
ne di centrosinistra in Argentina, 
potrebbe mettere fine al dominio 
peronista nelle elezioni del prossi¬ 
mo anno. L'attuale presidente, 
Carlos Menem - che D'Alema ha 
incontrato ieri mattina -, si è già 
fatto da parte e recenti sondaggi 
attribuiscono all'Alianza maggio¬ 
ri possibilità del suo successore, 
cioè Duhalde, il governatore pero¬ 
nista di Buenos Aires. Ma i leader 
dell'Alianza passano il tempo ad 
insultarsi in vista delle primarie 
che devono designare il candidato 
apresidente. 

Per i radicali c'è De la Rua, sinda¬ 
co di Buenos Aires, per il Frepaso, 
Gracida Fernandez Meijide, «Ma¬ 
dre Coraggio». 


■ L’Ano 
DI ACCUSA 
«In questa 
situazione 
non ci sono 
le condizioni 
perché possa 
ricandidarmi» 


Il governo: «Su Moro archivi aperti» 

Già in Commissione Stragi documenti rimasti finora segreti 


ANTONIO CIPRIANI 

ROMA Dopo venti anni dal se¬ 
questro e dall'assassinio di Aldo 
Moro il governo apre gli archivi. 
Niente più segreti, niente più di¬ 
spersione degli atti, conservati (si 
spera...) nelle sedi più disparate. 
Su richiesta del ministro degli In¬ 
terni, Giorgio Napolitano, il pre¬ 
sidente del Consiglio ha stabilito 
la raccolta di tutta la documenta¬ 
zione inerente al caso Moro. Ha 
chiesto a tutti gli organismi che si 
sono occupati della vicenda di 
aprire gli armadi e di consegnare 
la documentazione. È prevista la 
raccolta di materiale degli archi¬ 
vi del Viminale, del servizio se¬ 
greto civile, dell'archivio dei ca¬ 
rabinieri, del Viminale, della po¬ 
lizia e della Guardia di finanza. La 
comunicazione è arrivata il 28 
agosto al presidente della Com¬ 
missione Stragi, senatore Gio¬ 
vanni Pellegrino che si è visto re¬ 
capitare, finalmente anche nuo¬ 
vi documenti rintracciati presso 
la segreteria speciale e il gabinet¬ 
to dell'Interno. 

«È una decisione importante, 
quella presa dal governo - ha 
commentato ieri il senatore Pel¬ 
legrino - da tempo la chiedeva¬ 
mo. Ed è fondamentale per capi¬ 
re il caso Moro, il fatto che tutti 
gli enti interessati alla vicenda 


LE CARTE 
NASCOSTE 
Su richiesta 
del Viminale 
tutti gli organismi 
coinvolti 
consegneranno 
documenti 


siano chiamati 
a mettere a di¬ 
sposizione i 
documenti in 
possesso». Un 
passo avanti 
verso la chia¬ 
rezza storica in 
una vicenda 
che per due de¬ 
cenni è vissuta 
tradepistaggie 
omissioni, con 
una serie di in¬ 
chieste che non hanno mai potu¬ 
to scalfire il cuore nascosto della 
verità. Spesso per la mancanza di 
collaborazione da parte degli 
stessi organi dello Stato. 

Ma è chiaro che qualche cosa, 
negli ultimi mesi, si sta muoven¬ 
do. E la cappa di omertà si sta 
sgretolando; infatti in commis¬ 
sione a San Macuto è arrivata una 
prima parte delle carte previste. 
Tutto materiale che magistrati e 
commissari non hanno mai po¬ 
tuto visionare. Si tratta, in parti¬ 
colare, di documenti sul covo di 
via Gradoli. In commissione so¬ 
no giunte le carte catastali sugli 
appartamenti di via Gradoli 96 e 
di via Gradoli 75, oltre a quelle 
sullTmmobiliare Savellia con se¬ 
de in via Monte Savello nel palaz¬ 
zo Orsini. Un materiale, a detta 
degli esperti, assai più preciso di 
quello (chiaramente carente, per 


non dire altro...) consegnato alla 
stessa commissione e ai magi¬ 
strati, qualche anno fa. Saltano 
fuori, infatti, nomi e cognomi, 
oltre a riferimenti a società e a do¬ 
cumenti coperti però da segreto. 
Ma non per molto. Infatti tra i 
materiali che arriveranno nelle 
prossime settimane ai magistrati 
e ai commissari di San Macuto, ci 
sono le carte del Sisde su via Gra¬ 
doli in via di desegretazione. 
D'altra parte il Sisde dovrà sapere 
un bel po' di cose segrete, visto 
che nel condominio di via Gra¬ 
doli 96, dove Mario Moretti col¬ 
locò la base operativa delle Br ro¬ 
mane durante il suequestro, c'e¬ 
rano oltre venti appartamenti in¬ 
testati a società di copertura dei 
servizi civili. Scrive Sergio Flami- 
gni nel suo libro «Convergenze 
parallele» che «lo stesso ammini¬ 
stratore dello stabile, Domenico 
Catracchia, era un fiduciario del 
servizio civile e il sindaco del¬ 
l'Immobiliare Gradoli, Gian¬ 
franco Bonori, diventerà uno 
stretto collaboratore del funzio¬ 
nario del Sisde Maurizio Brocco¬ 
letti (quello dei fondi neri del Si¬ 
sde)». 

La vicenda di via Gradoli - se¬ 
condo prassi nel caso Moro - si ca¬ 
ratterizza inoltre per le «misterio¬ 
se sparizioni» di documentazio¬ 
ne che, finalmente, potranno es¬ 
sere risolte. Per esempio sono 


scomparsi dagli atti meccanizati 
del Catasto di Roma gli atti sul- 
l'appartamento-covo dei brigati¬ 
sti; e lo ha detto lo stesso geome¬ 
tra ai magistrati. Scomparse an¬ 
che le carte su Catracchia nel 
commissariato Flaminio nuovo. 
E sembra siano scomparse anche 
le carte trovate nel covo brigati¬ 
sta il giorno della sua «rumorosa» 
scoperta, il 18 aprile del 1978. Si 
dice infatti che proprio in via 
Gradoli possano essere state re¬ 
cuperate le «carte segrete» e gli 
originali degli interrogatori di 
Moro. Oltre a una strana lista di 
nomi che non è mai comparsa 
negli atti processuali. 

Ma si sa, la storia del caso Moro 
e una storia di misteri. Per ora, 
mettendo ordine nella confusio¬ 
ne degli archivi, il governo un 
passo avanti per la chiarezza lo 
ha fatto. La speranza è che, però, 
negli archivi siano davvero con¬ 
servati documenti che possano 
aiutare le indagini della magi¬ 
stratura e della commissione. 
Sembra che dal Sisde sia previsto, 
addirittura, l'arrivo di 24 faldoni 
intestati al presidente della De 
ucciso nel 1978. Vorrà dire che i 
commissari e i consulenti do¬ 
vranno lavorare ancora molto. E 
anche i magistrati della procura 
della capitale che hanno ancora 
aperta la sesta istruttoria sul delit¬ 
to Moro. 



LA CURIOSITÀ 

A Maglie una statua 
dello statista 
con l'Unità in tasca 

MAGLIE (LECCE) Di fronte alla casa 
natale d i Aldo Moro è stata posta una 
statua afigura intera dello statista de¬ 
mocristiano con una particolarità di 
grande effetto simbolico: Moro, in at¬ 
teggiamento pensoso, mostra dalla 
tasca della giacca un quotidiano che 
non è «Il Popolo», come sarebbe logi¬ 
co immaginare. È invece «L’Unità», il 
quotidiano allora comunista. La sta¬ 
tua è stata inaugurata ieri sera dal 
presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro che ha partecipato ad 
una cerimonia in ricordo di Moroa 
Maglie, la città natale del politicode- 
mocristiano. Alla presenza di circa 
cinquemila persone, Scalfaro si è spo¬ 
stato nella vicina piazzetta che ospita 
la casa natale di Moro, chiamata 
«Piazzetta Caduti di via Fani». Il boz¬ 
zetto della statua, voluta e pagata dal¬ 
la Democrazia cristiana, è stato pre- 
sentatoannifaalsenatoreGiorgioDe 
Giuseppe dal maestro Antonio Berti. 
«Berti ci guardava un po' impaurito - 
ha spiegato De Giuseppe - per questa 
sua scelta di rappresentare Moro con 
l’Unita. Ma noi dicemmo di sì, che an¬ 
dava bene - ha aggiunto - perché le ge¬ 
nerazioni future capiranno cosa Moro 
voleva raggiungere, ecioè, non la con¬ 
fusione politica, ma l’unità dei grandi 
ideali». La statua è stata realizzata di¬ 
versi anni fa e custodita dal senatore 
De Giuseppeche solo ora ha deciso di 
installarla davanti alla casa nataledel 
leader democristiano ucciso dalle Bri- 
La statua di Aldo Moro inaugurata ieri a Maglie Caricato/Ansa gate Rosse. 
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Ritorno tra polemiche 
per Santoro su Italia 1 



Michele Santoro 


La polemica torna a ruo¬ 
tare attorno a Michele 
Santoro alla vigilia del 
nuovo ciclo di Moby 
Dick (in onda dal pri¬ 
mo ottobre) che da 
domani si compatterà 
con Moby's' di Italia 1 
per affrontare la sfida 
dell'informazione con 
Pinocchio di Gad Ler- 
ner. Ad innescare la 
querelle è stata l'inter¬ 
vista a Michele Santo¬ 
ro pubblicata ieri sul 
Corriere della sera con 
il titolo:«Santoro, non 
mi resta che tornare 


alla Rai». L'anchor- 
man di Italia 1 smen¬ 
tisce, ma il Corriere 
conferma il contenuto 
dell'intervista. In una 
lettera inviata al diret¬ 
tore del quotidiano, 
Ferruccio De Bortoli, 
Santoro afferma di es¬ 
sersi trovato di fronte 
a una «violenta e pre¬ 
meditata manipola¬ 
zione». «L' intera in¬ 
tervista, a cominciare 
dal titolo - scrive - ha 
il solo scopo di giusti¬ 
ficare un finale com¬ 
pletamente falso». 



Rita Dalla Chiesa alla Rai 


R ita Dalla Chiesa passa alla Rai. Dal prossimo lunedì, infatti, la popola¬ 
re conduttrice farà parte dello staff dei «Fatti vostri» di Raidue. Insie¬ 
me alla Dalla Chiesa ci saranno anche Massimo Giletti e Toto Cotu- 
gno. Reduce da una stagione non esaltante con «Signore e signori», 
la conduttrice si trova così nel programma che Fabrizio Frizzi, il mari¬ 
to da cui è separata da cinque mesi, aveva guidato anni fa. 


SCEGLI IL TUO LILM 


■ TMC 9.45 

PIRANA 


■ Il dottor Hoak ha 
messo a punto un’ar¬ 
ma insolita: si tratta 
di una nuova specie di 
pesci carnivori che 
possono vivere in ac¬ 
qua dolce e salata. 
Paul e Maggie li rove¬ 
sciano inavvertita¬ 
mente in un fiume; 
per i pesci assetati di 
sangue inizia la festa, 
ma i due responsabili 
cercano di rimediare. 


Regia di Joe Dante, con 
Bradford Dillman, Hea- 
ther Menzies, Kevin 
McCarthy. Usa (1978) 
95 minuti. 


■ RAITRE 20.35 

UN GIORNO 
DI ORDINARIA 
FOLLIA 

■ Foster è incastra¬ 
to in un ingorgo gi¬ 
gantesco e a Los An¬ 
geles fa caldo. Abban- 
dona l'automobile per 
andare a telefonare 
alla moglie, dalla qua¬ 
le è divorziato. Basta 
uno screzio col pro¬ 
prietario di un dru¬ 
gstore per far esplo¬ 
dere la violenza: Fo¬ 
ster spacca il locale e 
da quel momento non 
si fermerà più. 


Regia di Joel Schuma¬ 
cher, con Michael Dou¬ 
glas, Robert Duvall, Bar¬ 
bara Hershey. Usa 
(1993) 113 minuti. 


■ TMC 20.45 

IL PONTE 
SUL FIUME 
KWAI 

■ Nella giungla bir¬ 
mana alcuni ufficiali 
inglesi sono prigionie¬ 
ri dei giapponesi. Que¬ 
sti ultimi impongono 
ai loro prigionieri di 
costruire un ponte, 
essenziale per i loro 
trasporti di guerra. Gli 
inglesi si rifiutano. Il 
kolossal, allora, fu un 
enorme successo di 
pubblico e Oscar 
1957. 


Regia di David Lean, con 
Alee Guinness, William 
Holden, Jack Hawkins. 
Gb (1957) 100 minuti. 


■ ITALIA 1 22.40 

GU 

SCORPIONI 


■ Due automobilisti 
in viaggio nel deserto, 
verso San Diego. In 
una, Jack con moglie 
e figlia adolescente; 
nell'altra l'amico Glen 
col figlioletto. Il grup¬ 
po incontra un evaso 
sanguinario che batte 
la zona con tre com¬ 
pari. Glen muore subi¬ 
to, Jack viene creduto 
morto e gli altri sono 
imprigionati. 


Regia di Deran Serafin, 
con Christofer Lambert, 
Craig Sheffer, Michelle 
Forbes, Ang Lee. Usa 
(1993) 95 minuti. 


Battiate, il futuro è un cd di «Gommalacca» 

«Sta cambiando il mio modo di pensare musica». Dieci canzoni fra techno-provocazioni, 
voci distorte, effetti al computer e voli poetici. Compreso anche un omaggio a Maria Callas 


ALBA SOLARO 

ROMA Techno-Battiato? Perché 
no. Il musicista catanese manda 
nei negozi il suo nuovo album, 
Gommalacca, un lavoro denso 
di voci filtrate ed effetti elet¬ 
tronici, di omaggi alla divina 
Callas ( Casta Diva) come al¬ 
l'audacia degli uomini (Shakle- 
ton, dedicata al capitano che 
per primo sbarcò in Antartide), 
di canzoni acide e momenti di 
crepuscolare poesia (È stato 
molto bello). Realizzato ancora 
una volta con la complicità di 
Manlio Sgalambro, che firma i 
testi, e la non casuale parteci¬ 
pazione di giovani musicisti 
della scena rock italiana (Mor¬ 
gan dei Bluvertigo, Ginevra Di 
Marco, vocalist dei Csi, Mada- 
ski, degli Africa Unite, che ha 
curato le registrazioni), Gom¬ 
malacca è un'opera cesellata al 
computer «ma con lo spirito 
della bottega rinascimentale»: 
«La tecnologia sta cambiando 
il mio modello compositivo 
mentale - spiega Battiato -, i 
programmi che uso al compu¬ 


ter, la possibilità di modificare 
il timbro, di intervenire, non è 
più solo una questione di effet¬ 
ti: sta cambiando il mio modo 
di pensare la musica». 

Cosa ti affascina e cosa ti re¬ 
spinge nello stile dei nostri 
tempi? 

«Mi affascina questa possibilità 
di trasformazione, i timbri falsi, 
le estensioni 
enormi, la pos¬ 
sibilità di in¬ 
tervenire sulle 
voci, sulle vo¬ 
cali, sulle con¬ 
sonanti. Nello 
stesso tempo 
mi respinge, 
per adesso, 
l'impossibilità 
di avere una 
musica assolu¬ 
tamente rilas¬ 
sante, che poi è quello a cui io mi¬ 
ro. Ma c'è un tempo per il ballo, 
c'è un tempo per la meditazione, 
e c'è un tempo per la sofferen¬ 
za...». 

«Shock in my town» è uno 
sguardo acidissimo sul pre¬ 
sente? 


«Sta succedendo una cosa davve¬ 
ro strana con questa canzone. Io 
l'ho immaginata e scritta come 
una canzone dark, e invece nelle 
radio, nei media, nel successo tra 
la gente, che mi ha sorpreso mol¬ 
to, ha finito con l'acquistare una 
solarità e un'energia che prima 
non aveva». 

Ha un fascinato allucinato... 


«Sì, e già altre volte ho detto che 
questa è un'epoca in cui i para¬ 
metri bello-brutto stanno per es¬ 
sere eliminati, che si ascolta or¬ 
mai un altro genere di impulso 
che non quello del piacevole, del 
bello,odelbrutto». 

Andiamo incontro al Duemi¬ 


la, è una frontiera che ti inte¬ 
ressa? 

«Quanto il Capodanno. Quindi 
poco. Gli andiamo incontro con 
il desiderio recondito di veder co¬ 
minciare una nuova era, ma in 
fondo sappiamo che tanto tutto 
andrà come prima». 

Lo stesso disincanto sembra 
animare il tuo rapporto con 
la politica. 
«Il ballo del 
potere» è un 
pezzo mol¬ 
to esplicito: 
«Ti muovi 
sulla destra 
poi sulla si¬ 
nistra, fin¬ 
gi di rian¬ 
dare avanti 
con un sal¬ 
to, poi a si¬ 
nistra con 
la finta che stai andando a 
destra...». 

«Io non credo possa esistere un 
politico corretto. Non può esiste¬ 
re perché, o la macchina lo espel¬ 
le fuori dall'ingranaggio, oppure 
si trasforma quindi è costretto a 
non esprimere più un suo pensie¬ 


ro ma quello che la ragion di stato 
richiede. Tutte cose che si sanno. 
Io un deluso della politica? Ma 
no, é sempre stata così dai tempi 
di Platone». 

Tu però col potere hai a che 
fare. 

«Hai ragione, però non appartie¬ 
ne alla mia natura quindi non 
può esistere, perché non gli per¬ 
metto di esistere. Non mi piace 
comandare, né essere comanda¬ 
to». 

Come direttore artistico di 
festival, come «operatore 
culturale», secondo te di cosa 
ha bisogno la cultura italia¬ 
na? 

«Questo è stato il mio ultimo an¬ 
no come direttore artistico a Ca¬ 
tania, e l'anno prossimo chiudo 
anche con il festival di Fano. Ec¬ 
co, a Fano per esempio c'è un as¬ 
sessore alla cultura che veramen¬ 
te è un politico sui generis, che 
non ha niente a che vedere con la 
politica e quindi non strumenta¬ 
lizza gli spettacoli a fini politici 
ma ne fa proprio una questione 
di respiro. La cultura italiana ha 
bisogno di persone così, che ami¬ 
no le cose per quello che sono». 


B VISIONI 
ACIDE 
«Il Duemila 
mi interessa 
quanto un altro 
Capodanno. 
Tutto continuerà 
come prima» 



I PROGRAMMI DI OGGI 


IN BREVE 


Nuovo singolo per gli U2 

■ Si intitola Sweetest thing, il nuovo singolo degli U2 che anticipa l'uscita 
di U2-The best of 1980-1990. L'album doppio uscirà a novembre ed è 
la prima raccolta di successi nella carriera degli U2. Il disco contiene 

15 rare B-sides della band. Tra i brani presenti, Boss Trap, Walk to thè 
Water, Endless Deep, Luminous Times (Hold on to Love), Spanish Eyes 
(in una versione fatta con Brian Eno), Hallelujah Here She Comespiù 
alcuni classici come del pop come Everlasting Love, Unchained Melody 
e Dancing Barefoot di Patti Smith. 

Radiorai: a «Jefferson» Il ministro Livia Turco 

B II ministrodegli Affari Sociali LiviaTurcosaràospitedellatrsmissione«Jef- 
ferson» in ondasti Radioduealle 16.05. Con lei, nel servizio intitolato «Alla 
seconda generazione, non più immigrati, non ancora italiani» interverrà 
anche Maria Chiara Martinetti, curatricedel libro«Vengoda lontano ma 
abitoqui».llmagazinediRadiodueproporràinoltrelarubricadi Stefania 
Scateni dedicata alle culture«di confine», servizi su come studiare le lingue 
straniere dopo l'estate, un incontrocon il regista Peter Del Monte. 

Trieste: Vaccarì nuovo direttore del Verdi 

■ Giandomenico Vaccari è il nuovodirettoreartisticodel teatro comunale 
«Giuseppe Verdi» di Trieste. La nominaèstataannunciata dal Sovrinten¬ 
dente, Lorenzo Jorio, al Consigliod'Amministrazionedella Fondazione 
del teatro, insediatosi ieri sotto la presidenza del sindacodiTrieste, Riccar¬ 
do llly. Vaccari, che è stato segretario artistico degli enti lirici di Bologna e 
Genova, èora responsabile della direzione artistica a Romae prenderà 
possessodell'incaricoentroilprossimoottobre. 

Solo i familiari ai funerali di Clara Calamai 

■ Nonc'eranoesponenti del mondodellospettacoloaifunerali di Clara Ca¬ 
lamai celebrati ieri a Rimini. Alla messa hanno assistito i tre nipoti, mentre la 
sorella Vittoria di 94 anni è rimastaa casa. Un mazzodi rose rosseèstato 
l'ultimoomaggioalladivada parte della Fondazione Fellini. Clara Cala¬ 
mai, 89 anni, è morta lunedì scorsoa Rimini dopo una breve malattia. 


t' RAI UNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.45 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 
All'interno: 7, 7.30, 8, 9 Tg 
1; 8.30, 9.30 Tg 1 - Flash. 

9.35 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. 

9.40 OMBRE BIANCHE. 
Film avventura 

(Italia, 1960). 

11.30 TG 1. 

11.35 VERDEMATTINA 
ESTATE. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
Rubrica. 

14.05 LUI E LEI. Miniserie. 
(Replica). 

15.50 SOLLETICO. 

Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG 1. 

18.10 Z0RR0. Telefilm. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO. 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT - NOTI¬ 
ZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 COCCO DI MAMMA. 

Varietà. Con Carlo Conti. 

23.15 TG 1. 

23.20 COSÌ VICINO, COSÌ 
LONTANO. Rubrica. 

0.30 TG 1 - NOTTE. 

0.45 AGENDA / ZODIACO. 
0.50 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.50 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.55 AMAMI ALFREDO. 

2.30 LUNA PARK. Varietà. 

3.35 TG 1 - NOTTE 
(Replica). 

4.05 CAMPIONI. Attualità. 

4.15 MILVA. Musicale. 

4.50 QUADERNO 
PROIBITO. Sceneggiato. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

10.25 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.45 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

11.30 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.40 METEO 2. 

11.45 TG 2 - MATTINA. 
12.00 CI VEDIAMO IN TV. 
Rubrica. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 G0 CART - POME¬ 
RIGGIO. Contenitore. 

14.05 ALEXANDRA, UNA 
DONNA E LA SUA TERRA. 
Film sentimentale 

(USA, 1995). 

15.45 L’ISPETTORE 
TIBBS. Telefilm. All'interno: 

16.15 Tg 2 - Flash. 

16.40 IL VIRGINIANO. 
Telefilm. All'interno: 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 GUARDIA DEL 
CORPO. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PINOCCHIO. 
Attualità. Con Gad Lerner. 

22.55 DARK SKIES - 
OSCURE PRESENZE. Tf. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.30 METEO 2. 

0.35 BASKET. Eurolega. 
Kinder Bologna-Union 
Olimpija. 

1.25 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

1.35 TG 2 - NOTTE (R). 

2.05 NOTTEMINACELENTA- 
N0. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


^ RArmE 

6.00 SVEGLIA TV. 
All'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 IL DELITTO DI GIO¬ 
VANNI EPISCOPO. 

Film drammatico. 

10.10 FAMOSI PER 
15 MINUTI. Rubrica. 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
12.00 TG 3 - 0RED0DICI. 

12.10 RAI SPORT NOTIZIE. 

12.15 IN VIAGGIO NEL 
TEMPO. Telefilm. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TG 3 SPECIALE 
AMBIENTE ITALIA. Rubrica. 
15.05 MA CHE TI PASSA 
PER LA TESTA? Telefilm. 

15.30 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
17.00 CHARLIE GRACE. 
Telefilm. 

17.50 GEO MAGAZINE. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo (Replica). 
19.00 TG 3 / TGR. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.35 UN GIORNO DI 
ORDINARIA FOLLIA. Film 
drammatico (USA, 1993). 
Con Michael Douglas, 
Robert Duvall. 

22.30 TG 3 / TGR. 

22.55 REPORT. Attualità. 
24.00 EROTIC TALES. Tf. 
0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.15 RAI SPORT. Rubrica. 

2.15 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.25 MIAMI VICE. Telefilm. 
3.05 STAR TREK DEEP 
SPACE NINE. Telefilm. 

3.50 CINEMA CHE FOLLIA! 
Varietà. 


àC RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 ZINGARA. Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 UN ADORABILE 
IDIOTA. Film commedia 
(Canada/ltalia, 1963). Con 
Brigitte Bardot, Anthony 
Perkins. Regia di Edouard 
Molinaro. 

18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 

Contenitore per ragazzi. 

20.35 L’AVVOCATO 
PORTA. Miniserie. Con Gigi 
Proietti, Ornella Muti. 

22.40 COME UNA DONNA. 

Film commedia (GB, 1992). 
Con Julie Walters, Adrian 
Pasdar. Regia di 
Christopher Monger. 

0.50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.10 LA POLIZIA 
INCRIMINA, LA LEGGE 
ASSOLVE. 

Film poliziesco (Italia, 
1973). Con Franco Nero, 
Fernando Rey. 

3.05 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 

3.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.30 AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

4.20 RUBI. Telenovela. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 HAZZARD. Telefilm. 

10.15 PER AMORE HO 
PERSO TUTTO. Film-Tv 
commedia (USA, 1992). 
Con Michael Duchaussoy, 
Peter Weller. Regia di 
Charlotte Brandstrom. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

12.55 CACCIA 
ALLA FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà. 

15.00 !FUEG0! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 ROBIN HOOD. Tf. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.35 IL NUOVO VIDEO 
DI LIGABUE. Musicale. 

20.45 CALCIO. Coppa 
Italia. Cesena-lnter. 

22.40 GLI SCORPIONI. 

Film thriller (USA, 1995). 
Con Christopher Lambert, 
Craig Sheffer. 

0.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.35 FATTI E MISFATTI. 
0.40 STUDIO SPORT. 

1.10 ITALIA 1 SPORT - 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

1.35 !FUEG0! Rubrica (R). 
2.05 IL FRULLO DEL PAS¬ 
SERO. Film drammatico 
(Italia, 1988). Con Ornella 
Muti, Philippe Noiret. Regia 
di Gianfranco Mingozzi. 

4.30 HELENA. Telefilm. 

5.30 M0RK& MINDY. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conduce Maria 
Teresa Ruta. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show (R). 

11.30 TIRA & MOLLA. 
Gioco. Conducono 
Giampiero Ingrassia 

e Luisa Corna. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

Conduce Maria De Filippi. 

15.45 UN DETECTIVE 
IN CORSIA. Telefilm. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI 
I COLORI DELLA CRONA¬ 
CA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. 

Gioco. Conduce Fiorello. 
20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 DOPPIO LUSTRO. 
Varietà. Con Gene Gnocchi, 
Tullio Solenghi. 

21.00 MAMMA, HO RIPER- 
S0 L’AEREO: MI SONO 
SMARRITO A NEW YORK. 
Film farsesco (USA, 1992). 
Con Macaulay Culkin, 

Joe Pesci. 

Regia di Chris Columbus. 

23.20 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione 
di Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 DOPPIO LUSTRO. 
Varietà (Replica). 

2.00 NYPD - NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Tf. 
3.00 VIVERE BENE. (R). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 


«K 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 TELEGIORNALE. 

7.05 CALCIO. Mondiali 
Francia '98. Brasile-Francia 
(Replica). 

9.00 TELEGIORNALE. 

9.45 LA CONTESSA ALES¬ 
SANDRA. Film avventura 
(GB, 1937, b/n). 

Con Marlene Dietrich, 
Robert Donat. Regia 
di Jacques Feyder. 

11.40 IRONSIDE. Telefilm. 

12.40 METEO. 
TELEGIORNALE. 

12.55 TMC SPORT. 

13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.05 ALLA LARGA DAL 
MARE. Film commedia 
(USA, 1957). Con Glenn 
Ford, Già Scala. Regia di 
Lawrence Weingarten. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli. Con Samanthe De 
Grenet, Claudia Trieste. 
18.00 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 
Conducono Monica 
Maiavacca e Riccardo 
Santoliquido. 

19.30 SUPER VICKY. 
Telefilm. 

20.00 TMC SPORT. 

20.20 METEO. 

TELEGIORNALE. 

20.45 IL PONTE SUL 
FIUME KWAI. Film guerra 
(GB, 1957). Con Alee 
Guinness, William Holden. 
Regia di David Lean. 

22.50 TELEGIORNALE. 

METEO. 

23.15 DOPO LA VITA. 

Film drammatico (USA, 
1974). Con Pamela 
Franklin, Roddy McDowall. 
Regia di John Hough. 

0.55 TELEGIORNALE. 
METEO. 

1.30 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

3.40 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Rubrica. 
14.00 FLASH. 

14.05 C0L0RADI0 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 CLUB HAWAII. Tf. 

19.30 FLASH. 

19.35 FERRARI CHALLEN- 
GE. Rubrica (Replica). 
20.05 C0L0RADI0 
ROSSO. Rubrica musicale. 

20.30 PIRANHA. 

Film horror (USA, 1978). 

22.15 C0L0RADI0 VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 GOAL MAGAZINE. 
Rubrica sportiva. 

24.00 C0L0RADI0 VIOLA. 
Rubrica musicale. 

1.00 COLOR N’R’G’. 


TELE+bianco 


11.10 ALLA RICERCA 
DI JIMMY. Film commedia 
(USA, 1997). 

12.35 RAGAZZI IRRESI¬ 
STIBILI. Film commedia 
(USA, 1995). 

14.05 GENEALOGIA DI UN 
CRIMINE. Film drammatico 
(Francia, 1996). 

15.55 THE PHANT0M. 

Film avventura (USA, 1996). 

17.35 IN CERCA DI AMY. 
Film commedia (USA, 1997). 
19.30 COM’È. Rubrica. 
20.150 ABS0LUTELY 
FABUL0US. Telefilm. 

21.00 CALCIO. Campiona¬ 
to inglese. Manchester 
United-Liverpool. Diretta. 
23.00 BLU. Rubrica. 

24.00 REST0RATI0N - IL 
PECCATO E IL CASTIGO. 
Film drammatico 

(USA, 1995). 


TELE+nero 


11.10 MADAME BUTTER- 
FLY. Film musicale. 

13.25 THE ASSASSINA¬ 
TA FILE. Film thriller 
(USA, 1996). 

Con P. Antico, D. Bader. 

15.10 HAMLET. Film dram¬ 
matico (GB, 1996). Con 

K. Branagh, K. Winslet. 
19.00 TUTTI GIÙ PER 
TERRA. Film commedia 
(Italia, 1997). Con 
V. Mastrandrea, B. Mazzini. 

20.30 DUCKS - UNA 
SQUADRA A TUTTO 
GHIACCIO. Film commedia 
(USA, 1996). Con 
E. Estevez, J. Norling. 

22.10 PROVE APPARENTI. 
Film thriller (USA, 1996). 
Con A. Garcia, L. Olin. 
24.00 G0DZILLA CONTRO 
BI0RANTE. Film fanta¬ 
scienza (Giappone, 1989). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7.00; 7.20; 8.00; 9.00; 
10.00; 10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 
14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 Cronache parlamentari; 6.20 Settimo 
cielo. “Quali sapienze per i nostri giorni?”; 
6.30 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Economia e Lavoro; 8.34 GR 1 - Golem; 9.02 
Radio anch’io; 10.13 Cultura e musica; 
11.00 Scienza; 11.18 Radioacolori; 12.05 
Come vanno gli affari; 12.10 GR 1 - 
Spettacolo; 12.32 Millevoci; 13.28 Oggi al 
Parlamento; 13.30 Da via Panisperna a Los 
Alamos. “Il decollo del Gruppo Fermi”; 14.00 
Medicina e società; 14.10 Bolmare; 14.15 
Senza rete; 15.00 GR 1 - Tecnologia; 16.00 
Casa Europa; 17.00 Come vanno gli affari; 
18.00 Rubrica; 19.32 Ascolta, si fa sera; 
19.40 Zapping; 20.47 Le speranze d’Italia; 
21.05 Per noi; 22.03 L’udienza è aperta. 
Udienze registrate di processi in corso, dai 
più noti a quelli in cui nessuno parla; 22.50 
Bolmare; 23.10 Panorama Parlamentare; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue... E ora? 
Con Pierfrancesco Poggi; 8.08 Fabio e 
Fiamma e la trave nell’occhio; 8.50 
Segreti di famiglia; 9.13 II ruggito del 
coniglio; 10.35 Se telefonando... risponde 
Barbara Paolombelli; 11.54 Mezzogiorno 


con... “Luca Carboni”; 13.00 Hit Parade; 
14.15 Alcatraz; 15.00 Crackers. Navigatori 
solitari unitevi; 16.00 GR 2 Sport. Notiziario 
sportivo; 16.07 Jefferson; 18.02 Cater¬ 
pillar. Carichi in movimento; 20.02 I duellan¬ 
ti; 21.32 Suoni e ultrasuoni; 24.00 
Crackers; 1.00 Stereonotte; 4.00 Solo¬ 
musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I 
giornali del mattino letti e commentati da 
Paolo Gambescia, direttore de “L’Unità”; 
9.03 MattinoTre; 10.15 Terza Pagina; 
12.30 Opera senza confini; 14.04 Lampi 
d’autunno. Il pomeriggio di Radiotre; La 
linea d’ombra; 19.01 Hollywood Party; 
19.45 Radiotre Suite. Musica e spettaco¬ 
lo. Con Franco Fabbri; 20.30 BBC Prom 
18; 22.30 Oltre il sipario; 23.30 Storie 
dalla radio; 23.53 La voce dei tarocchi; 
24.00 Notte classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimora; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 
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Fininvest, arriva Sposito? 

Indiscrezioni sul nuovo amministratore delegato 



MILANO Ormai sembra certo: 
sarà Claudio Sposito, 42 anni, 
responsabile «merger and ac- 
quisition» della Morgan Stan¬ 
ley in Italia, a sostituire al vertice 
della Fininvest Ubaldo Livolsi, 
che lascia per creare una banca 
d’affari. La notizia non è ancora 
ufficiale ma l'identikit che 
emerge mettendo insieme i 
frammenti dei discorsi dei ma¬ 
nager della Fininvest sembra 
corrispondere proprio alle ca¬ 
ratteristiche professionali e 
umane di Sposito. 

Claudio Sposito, poco più che 
quarantenne, proprio in coppia 
con Livolsi, ha preparato lo 


sbarco in Piazza Affari di Media- 
set, la holding televisiva del 
gruppo. Sposito non è dunque 
un uomo del tutto nuovo agli 
ambienti Fininvest. La sua can¬ 
didatura ha quindi preso quota. 
Nelle ultime ore hanno così per¬ 
so terreno gli altri due nomi che 
erano circolati insieme a quello 
di Sposito. Quelli cioè di Clau¬ 
dio Costamagna della Gol¬ 
dman Sachs e di Aldo Paimeri ex 
uomo della Benetton e attual¬ 
mente ai vertici di Itainvest (ex 
Gepi). Livolsi, dal canto suo, do¬ 
po aver smentito le voci del pas¬ 
saggio alla Telecom, ha reso not 
che si metterà in proprio. 



Telecom, il 197 diventa più caro 


P assa da 453 lire a 604 lire il 
costo della chiamata «197», 
il servizio telefonico che con¬ 
sente di inviare, ad un nume¬ 
ro trovatooccupato, una se¬ 
gnalazione di chiamata ur¬ 
gente per sollecitare la libe¬ 


razione della linea. L’aumento de¬ 
correrà dal primo ottobre. In pratica 
il servizio, che attualmente «vale» 
tre scatti, dal primo ottobre passerà 
a 4 scatti. Al valore degli scatti, natu¬ 
ralmente, va aggiunta l’iva al venti 
percento. 


La Bull «taglia» 
505 dipendenti 

La Bull Italia prevede un taglio di quasi un terzo della 
propria forza lavoro. Entro fine anno infatti lasceran- 
no l'azienda 472 dipendenti, la metà dei quali attual¬ 
mente impiegati in Lombardia, sugli attuali 1.679. 
Lo ha annunciato l'amministratore delegato dell'a¬ 
zienda informatica, Claudio Montagner, che ha rice¬ 
vuto a luglio dalla casa madre francese il compito di 
rilanciare l'azienda italiana. Montagner ha ricordato 
che ai 472 esuberi vanno aggiunti 33 lavoratori che 
rappresentano il saldo fra le persone in uscita volon¬ 
taria dalla società e i futuri nuovi assunti «ad alto con¬ 
tenuto professionale» previsti dal piano di rilancio. 
Al totale di 505 addetti che lasceranno l'azienda va 
poi sommato un nutrito numero di dirigenti (da 170 
a 140)», ha detto Montagner. I tagli, che colpiranno 
soprattutto l'amministrazione, i servizi generali e i 
tecnici, puntano a ridurre i costi di 52 miliardi. «Il 
piano prevede investimenti per200miliardi». 



Prezzi auto, corsa al ribasso 

Semestrale Fiat ok, ma il futuro è incerto. Sindacati in allarme 


Telefonia, riparte 
il progetto Socrate 

E la Sirti lavora per Infostrada 



MICHELE URBANO 

MILANO Dopo la fine degli incen¬ 
tivi alla rottamazione tutte le case 
automobili cercano di rimediare 
con aggressive politiche promozio¬ 
nali. Che i grandi gruppi siano in 
difficoltà non è un mistero. La 
stessa «semestrale» della Fiat lo di¬ 
mostra con una revisione al ribas¬ 
so di tutte le stime previsionali. E 
così, pur man¬ 
tenendo inalte¬ 
rati i listini uffi¬ 
ciali, sono par¬ 
tite massicce le 
vendite a prezzi 
stracciati di al¬ 
cuni modelli. 

Una indagine 
del mensile 
«Quattroruote» 

- nel numero 
che sarà in edi¬ 
cola a ottobre - 
lo conferma. Dopo la fine degli in¬ 
centivi le case hanno reagito ta¬ 
gliando con decisione i prezzi di 
alcuni modelli o migliorando la 
dotazione degli accessori di serie. 

Qualche esempio: le Fiat «Pan¬ 
da» (il modello base è sceso da 12,- 
9 a 9,9 milioni, unica automobile 
in vendita a meno di dieci milio¬ 
ni), ha tagliato i prezzi di quasi 23 
punti percentuali; le Opel «Corsa» 
da -7 al -10% a seconda dei model¬ 
li; le Renault «Twingo 2» di oltre il 
12% grazie anche al miglior equi¬ 
paggiamento); le Seat «Ibiza» e 
«Cordoba» (particolarmente con¬ 
venienti sono ora i modelli diesel) 


e Citroen «Saxo», la cui versione 
d'accesso, la «Mille», è passata da 
17,5 a 15,5 milioni. In discesa an¬ 
che i prezzi di alcune ammiraglie o 
supercar: le Lexus «GS 300» scen¬ 
dono di quasi 5 milioni e le Por¬ 
sche «911 Carrera» passano da 150 
a 147 milioni. 

«Prezzi offerta» che appunto si 
spiegano con le preoccupazioni 
per il futuro. Che inevitabilmente 
ha una ricaduta sul sindacato. I 
conti economici del primo seme¬ 
stre «licenziati» dal nuovo presi¬ 
dente della Fiat, Paolo Fresco, par¬ 
lano chiaro. 

Il gruppo ha archiviato il perio¬ 
do gennaio-giugno (quando erano 
in vigore gli incentivi) con buoni 
risultati, ma prevede una seconda 
parte dell'anno difficile, tale da 
farle rivedere al ribasso le previsio¬ 
ni sul fatturato e sui ricavi, fatte 
nell'assemblea del giugno scorso. 

Un annuncio che per i sindacati 
conferma l'allarme su due fronti: 
quello della cassa integrazione e 
quello del rinnovo del contratto 
metalmeccanici. Tanto che i leader 
di Firn e Uilm, Pierpaolo Baretta e 
Luigi Angeletti e il responsabile 
delle politiche contrattuali della 
Fiom, Cesare Damiano, rispondo¬ 
no mettendo avanti le mani: la 
contrazione del mercato dell'auto 
che porterà a ottobre oltre 5.000 
lavoratori della Fiat in cassa inte¬ 
grazione (per una o due settimane, 
ndr), era prevedibile ma andrà go¬ 
vernata per evitare che la difficoltà 
congiunturale non degeneri in 
una ristrutturazione. 

Ma le campagne promozionali a 


L’interno di una concessionaria auto 

prezzi stracciati così come i dati 
della semestrale rimangono lì a te¬ 
stimoniare il cambiamento di un 
clima preoccupato foriero di ten¬ 
sioni. 

Se è vero, infatti, che nei primi 
sei mesi il fatturato Fiat consolida¬ 
to è ancora cresciuto, toccando i 
46.700 miliardi di lire (+8% sullo 
stesso periodo del 97, tenendo 
conto della cessione di Snia Bpd) è 
altrettanto vero che l'utile prima 
delle imposte è passato da 2.263 a 
2.001 miliardi e il risultato operati¬ 
vo si è attestato a 1.300 miliardi (- 
494 miliardi) e la redditività delle 


attività industriali è passata dal 
4,4% al 3,3%. 

Appunto, tutta colpa del settore 
auto - su cui pesa soprattutto il tra¬ 
collo del mercato brasialiano - la 
cui redditività è passata dal 3% al¬ 
lo 0,4% (101 miliardi l'utile opera¬ 
tivo). Sul settore auto, che ha rac¬ 
colto ricavi per 26.244 miliardi 
(+2,8%, il 55% circa del fatturato 
totale), ha pesato sopratto il mer¬ 
cato brasialiano dove la Fiat è lea¬ 
der e vende un quinto della produ¬ 
zione globale, che è calato del 
20 %. 

E il futuro resta incerto. Anche 


Andrea Cerase 

in Italia si prevede un mercato in 
calo, dopo la fine degli incentivi 
(dai 2,4 milioni di vetture del '97 
agli 1,8 del '99). Per Lello Raffo, re¬ 
sponsabile nazionale della Fiom 
per il settore auto, la «semestrale» 
è l'ultimo segnale «preoccupante» 
che l'aziende lancia. Insomma, 
non si esclude affatto una forma di 
pressione su soggetti diversi. 

Sul sindacato innanzitutto con¬ 
siderando che ormai, di fatto, si è 
alla vigilia del rinnovo contrattua¬ 
le. Ma anche sul governo. Per otte¬ 
nere gli incentivi alle auto ecologi¬ 
che. 


MILANO Sirti, società di impian¬ 
tistica del gruppo Telecom Italia, 
ha vinto in agosto una commes¬ 
sa di Infostrada, operatore della 
telefonia fissa controllata da Oli¬ 
vetti, e si appresta a lavorare sulle 
reti mobili per un altro concor¬ 
rente della casa madre, la Wind 
dell'Enel. Lo ha reso noto, senza 
precisare il valore delle commes¬ 
se, l'amministratore delegato 
Luigi Montella, nel corso della 
conferenza stampa sul bilancio 
semestrale Sirti (utili netti 
+22%). «Questi sono i mercati - 
ha commentato Montella - Ra¬ 
gionano ormai in termini di 
prezzo e di qualità. Le commesse 
le vince chi offre il prodotto mi¬ 
gliore al prezzo più basso. Nessu¬ 
no - ha detto rispondendo a una 
domanda - ci ha discriminato né 
tantomeno favorito perché sia¬ 
mo di Telecom Italia ». 

Il numero uno della Sirti, sor¬ 
volando sulla mancata cessione 
alla Pirelli nei mesi scorsi e sul¬ 
l'avvio di altre eventuali trattati¬ 
ve («non mi pare ci sia nulla di 
concreto», si è limitato a dire), ha 
confermato la ripresa del piano 
«Socrate» per il cablaggio delle 
città. «Socrate riparte - ha detto - 
si tratta di vedere quali aggiusta¬ 
menti subirà rispetto al progetto 
iniziale. Ma una cosa è chiara: il 
mercato in Italia c'è e si muove, lo 
dimostra anche l'interesse di 
Murdoch». Il magnate australia¬ 
no candidato all'ingresso in 
Stream, televisione della Tele¬ 
com, ha avuto, per Montella, il 
merito «di aver scrollato l'albero 
e far capire che il mercato italia¬ 


no èbello e ricco». 

Quanto ai conti e alle prospet¬ 
tive sulla chiusura di un esercizio 
che per alcuni gruppi italiani ri¬ 
sulta minacciato dai timori per il 
Sud America, Montella ha detto 
che «la questione America Latina 
è sotto controllo». Sirti, che al 
giugno scorso registrava tassi di 
incremento del 50% sul fatturato 
estero (440 miliardi), «non ha de¬ 
biti in valuta locale e ha un buon 
portafoglio ordini». Montella, 
che si è detto «comunque molto 
attento all'evoluzione della si¬ 
tuazione», si aspetta «forse una 
frenata dal quel 50 per cento di 
crescita, ma non una retromar¬ 
cia. Abbiamo tutti i margini - ha 
sottolineato - per proseguire con 
tranquillità». Sui circa 2.000 mi¬ 
liardi di fatturato annuo del 
gmppo (1.059 miliardi al 30 giu¬ 
gno scorso con un portafoglio or¬ 
dini di 1.100 miliardi a settem¬ 
bre), il 40% è rappresentato dal 
mercato domestico (per ora qua¬ 
si totalmente alimentato dall'a¬ 
zionista Telecom), il 35% dall'A¬ 
merica Latina e il restante dal¬ 
l'Europa, dove Sirti è presente in 
Spagna, Francia, Portogallo, In¬ 
ghilterra. Sul fronte occupazio¬ 
ne, il gruppo ha «evidenziato un 
esubero di 1.500 unità di cui 
1.100 strutturali» per le quali è 
stata concessa lo scorso luglio 
una cassa integrazione di sei me¬ 
si. «Attendiamo questa finanzia¬ 
ria - ha concluso Montella - per 
avere visibilità sul '99. Non im¬ 
boccheremo, comunque, la stra¬ 
da dei licenziamenti secchi, stu¬ 
dieremo altri percorsi». 


IJ MACCHINE 
IN SALDO 

Finiti gli incentivi 
tutte le case 
hanno abbassato 
i prezzi 

per fronteggiare 
il calo-vendite 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 

Ult. div. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 

Ult. div. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 

Ult. div. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 
Ult. div. 







CALP 

5150 

-2,51 

5164 

9658 

06/07/98 

FINARTE ASTE 

1570 

-0 63 

1522 

2596 

18/05/98 

MAGNETI RNC 

2200 

-0.90 

1796,14 5324,02 

04/05/98 







CALTAGIR RNC 

1689 

2,36 

1350 

2777 

20/07/98 

FINCASA 

340 


999 30 

846.20 

17/08/93 

MANULI RUB 

5550 

-1.76 

5564 

11425 

22/06/98 







CALTAGIRONE 

1710 

-1,66 

1279 

2398 

20/07/98 

FINMECC RNC 

1193 

-4 56 

842.62 

1718 

17/05/93 

MARANGONI 

5071 

-0.56 

4595 

7717 

22/06/98 







CAMFIN 


-8,31 

3300.53 5766.43 

09/02/98 

FINMECC W 

_137,40 

-0.93 

131,20 

184,70 

n.d. 

MARZOTTO 

16475 

-2.42 

16494 

29272 

08/06/98 







CARRARO 

7435 

-3,77 

7494 

14642 

22/06/98 

FINMECCANICA 

1522 

-3,11 

603,84 

1817,31 

17/05/93 

MARZOTTO RIS 

22000 

0 

20150 

29817 

08/06/98 

AEM 

2182 

0.13 


2314 

n.d. 

CASTELGARDEN 

4763 

-1.03 

4765 


n d 

FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

MARZOTTO RNC 

10800 

0 

10380 

17063 

08/06/98 


























CEM AUGUSTA 

2755 

0 

2750 

5438 

18/05/98 

FINREX RNC 

0 

0 

0 

0 

n.d. 

MEDIASET 

10619 

-1.32 

8754 

13038 

18/05/98 






CEM BARL RNC 

6500 

0 

3990 

12355 

18/05/98 

FOND ASS 

7408 

JLIL 


13781 

23/06/97 

MEDIOBANCA 

15735 

-0,24 

12234,2931187 

24/11/97 

ALLEANZA 

19942 

0.27 

16244,5426805,45 20/07/98 

CEM BARLETTA 

6100 

-6.15 

5500 

14412 

18/05/98 

FOND ASS RNC 


1.71 

5167 

11452 

23/06/97 

MEDIOBANCA W 

4520 

-0.44 

4486 

10542 








r^GABETTI 


-4,30 

1953 

5019 

18/07/94 







ALLEANZA RNC 

13919 

-0.02 

10472,7221728,18 20/07/98 

CEMBRE 

-5450— 

-2,6/ 

5494 

-8922- 

22/06/98 

MEDIOLANUM 

37575 

2.84 

30217 

61807 

18/05/98 

ALLIANZ SUB 

16600 

-0.77 

16600 

27910 

22/06/98 

CtMtN 1 IH 

CENTENARZIN 

1611 

274,50 

-1,46 

1,66 

1487 
172 40 

3142 

342,40 

18/05/98 

21/09/98 

GEFRAN 


-0.17 

5555 10306 

n.d. 

MERLONI 

MERLONI RNC 

3812 

-2.25 


7787 

08/06/98 

ANSALDO TRAS 

2529 

2.01 


anen 

18/05/95 

CIGA 

1130 

2,44 

1077 

2160 

17/05/90 

GEMINA 

1200 

2.04 

744,70 

1711 

20/04/98 















GEMINA RNC 


0 

1300 

2537 

20/04/98 












CIGA RNC 

1141 

-0,08 

1145 

2391 

16/05/91 

1650 

MIL ASS RNC 

2958 

2.53 

2912 

5976.51 

23/06/97 







CIR 

1471 

-2.19 

1448 

2759 

17/07/91 

GENERALI 

53395 

2,75 

41578,5770784 

20/07/98 

MITTEL 

2300 

0.65 

2280 

4346 

04/05/98 

AUSILIARE 

6700 

-0.74 

4550 

8044 

04/05/98 

CIR RNC 

1428 

0,28 

948,10 

-2QQZ_ 

17/07/91 

GENERALI W 

-60957_ 

2.27 

45641 

81532 

n.d. 

MONDAD RNC 

16815 

0 

10400 

22394 

18/05/98 

AUTO TO MI 

7915 

3.89 

4533,51 

10910 

08/06/98 

CIRIO 

CIRIO W 

_959,80 

435 

0.87 

-2,02 

273,80 

995,70 


GILDEMEISTER 


0.81 


,0992 

22/06/98 

MONFIBRE 

1100 

-0.09 

14037 

1072 

24030 

2124 

18/05/98 

06/07/98 







CMI 

3660 

-5,91 

3666 

5980 

04/05/98 

GIM 

1440 

-0.20 

1317 

2791 

16/07/92 

MONFIBRE RNC 

1181 

0.08 

1100 

1978 

06/07/98 





”^61- 


COFIDE 

730,20 

-0.94 

713,20 

1610 

16/07/92 

GIM RNC 

2100 

0 

1783 

2919 

18/07/94 

MONRIF 

1169 

-1.76 

630 

1971 

16/07/92 







COFIDE RNC 

800 

-0,26 

641,90 

1391 

16/07/92 

GIM W 

238 

0 

209.50 

894,20 

n.d. 

MONTED 

1706 

-1,67 

1588 

2835 

22/06/98 






COMAU 

4240 

0,42 

4232 

7825 

08/06/98 

GRANDI VIAGG 

1600 

-3,61 

1619 

2760 

n.d. 

MONTED RIS 

2050 

0 

1760 

3334 

22/06/98 







COMIT 

8886 

0,04 

6260 

14550 

18/05/98 

F| Hp| 

_974,50 

2,64 

930,40 

1924 

22/06/98 

MONTED RNC 

1336 

2.21 

1221 

2001 

22/06/98 







COMIT RNC 

8205 

-2.07 

6231 

11622 

18/05/98 

UlHPI RNC 

873 

-1.97 

843.20 

1619 

22/06/98 

HlNAI 

3190 

0 

2043.20 7336.80 

16/07/92 

B LEGNANO 

JML- 

2.42 

7641 

13867 

20/04/98 







■■IDRA PRESSE 


1,33 

3659 


18/05/98 














IfllFI PRIV 

22789 

-4,74 

21032 


20/07/98 







B NAPOLI 

2077 

-3.52 

1795 

3609 

n.d. 






















5295 









B NAPOLI RNC 

2068 

-1.09 

1655_3296_ 

18/05/98 


- 

„ nn 


nn 

-rul 













BROMA 

2901 

2.54 

1811 

4296_ 

17/05/94 


















B SARDEG RNC 

22820 

-3.89 

16058 

41405 

18/05/98 







IFILW99 

1545 

-3,43 

1512 

5451 

n.d. 

OLIVETTI RNC 

3085 

-1.50 



17/07/91 

B TOSCANA 

7970 

1.16 



04/05/98 











2585 



IM METANOP 

1727 

0 93 

1370 

2991 

04/05/98 

OLIVETTI W 

2592 

-1.70 

1536 

3488 









0,19 

891,90 

1875 

n.d. 









0.23 




rJPBG-CVA 

32654 

-2.42 

31133 

49048 

04/05/98 















LÉpbg-cvawi 

1540 

-3.81 

1332 

3174 

n.d. 



0.81 

1397 

2914 














IMPREGIL RNC 

1210 

0.41 

1184 


20/07/98 

P BG-C VA W2 

1476 

-1,60 

1045 

2436 

n.d. 

_. 

_ 





CREDIT 

7304 

-1.80 

5613 

10447 

18/05/98 

BASTOGI 

96 

0.20 

64,90 

226,40 

n.d. 













P VER-S GEM 

148916 

0.55 

145141 

187524 

n.d. 

CRESPI 


-0,72 

3305 

6772 

06/07/98 

IMPREGIL W99 

290,90 

-6,31 

292,90 

1284 

n.d. 

PAGNOSSIN 

8470 

-0.31 

7898 

13090 

18/05/98 

BAYERISCHE 

10979 

-5.07 

11158 

16380 


CSP 

7954 

-0,33 

8028 

27967 

08/06/98 

IMPREGILO 

1126 

0 

1130 

_2208_ 

16/07/92 

PARMALAT W 

1301 

-1,43 

1294 

3635 

n.d. 

BCA CARIGE 


0,50 

13239 

21721 

06/07/98 














rVDALMINE 

408.60 

0 26 

400 10 

916,50 

18/05/92 







PARMALAT WPR 

1700 

-2.85 

1494 

3574 

n.d. 

BCA INTERMOB 






5550 

0 

2559.75 7238 

18/05/98 












PERLIER 

540 

0 

330 

1185 

16/06/94 

BCO CHI AVARI 

4900 

0.12 

3950 

8225 

20/04/98 













PININF RIS 

40000 

0 

28250 

48500 

20/07/98 

BEGHELLI 

3981 

-5.41 

3935 

6611 

n.d. 













PININFARINA 

24177 

2,64 

23353 

47635 

20/07/98 

BENETTON 

2755 

1.96 

2597 

4204.40 

22/06/98 






nd 



nm 

— — — 



PIREL CO 

2588 

-0.76 

2492 

5124,44 

08/06/98 

BINDA 

36.50 

0 

23,20 

99.80 

17/06/91 








- 'M60 — 





PIREL CO RNC 

2431 

-2.76 

2442 

4408,25 

08/06/98 

BNA 

2275 

0.53 

1671 

4087 

17/05/93 




4959 









PIREL SPA 

4630 

2.04 

4437 

6979 

18/05/98 

BNA PRIV 

1350 

2.11 

889,50 

2766 

18/05/98 













PIREL SPA R 

3231 

-2 

3050 

5301 

18/05/98 

BNA RNC 

1295 

1.33 

1055 

2571 

18/05/98 

n EDISON 

14031 

-1,07 

10376 

18294 

22/06/98 


- 

flOQ 




POL EDITOR 

4190 

-0.23 


5858 

20/07/98 

BNL 

4410 

-3.71 

4456 

4589 

n.d. 

Uemak 

4550 

-3,19 

4437 

6761 



-6158— 


— 

11226— 


POP BRESCIA 

30808 

-3.28 

16844 

46891 

04/05/98 

BNL RNC 

5267 

3.15 

2600 10 6471 

19/05/97 

ENI 

10323 

2 72 


13272 

22/06/98 




— 



POP COMM IND 

29385 

-0.67 


40005 

04/05/98 

BOERO 

9600 

0 

8400 

11877 

06/07/98 

ERG 

6495 

2,63 

5566 

8743 

18/05/98 







POP INTRA 

18399 

-1,70 

15219,7228738,42 

n.d. 

BON FERRAR 

14500 

-0.34 

13417 

23114 

18/05/98 

ERICSSON 

59311 

1,90 

57819 

128165 

18/05/98 

ITALMOB RNC 

22757 

2,36 

19265 

40832 

06/07/98 

POP LODI 

16919 

-0.14 

14768 

25500 

04/05/98 

BRIOSCHI 

420 

7.69 

189,60 

792 80 

20/08/75 

ESAOTE 

4050 

193 



22/06/98 

ITTIERRE 

- 9800 - 

0 

3717 

7973 

06/07/98 

POP SPOLETO 

15005 

-1.56 

13555 

22177 

04/05/98 

BUFFETTI 

4761 

6.39 

4323 

7360 


ESPRESSO 

12343 

-0,81 

8792 

17181 

18/05/98 







PREMAFIN 

1019 

-3,68 

773,90 

2256 

16/07/92 

BULGARI 

7793 

0.38 

7311 

12766 

22/06/98 

Mfalck 

11990 

-190 

8081 

15451 

06/07/98 













BURGO 

9144 

1,49 

8407 

16345 

22/06/98 

IM FALCK RIS 

13490 

0 

7800 

15510 

06/07/98 




3250 













22/06/98 

FIAR 

4700 

0 

4700 


14/04/94 




4965 



^RAS 

18399 

2.25 

17252 

31407 

22/06/98 

BURGO RNC 

12500 



16462 22/06/98 

FIAT 

4613 

0.13 

4603 

8719 

20/07/98 

LINIFIC RNC 

715 

-1.37 

707.70 

1405 

18/05/98 

LI RAS RNC 

12637 

-0.73 

12243 

21758 

22/06/98 

ri CAB 

18542 

3.58 

15638 

24674 

18/05/98 

FIAT PRIV 

2723 

-0,83 

2714 

5447 

20/07/98 




685 60 



RATTI 

3340 

1.05 

3114 

7393 

18/05/98 

laOAFFARO 

1708 

3.70 

1568 

2973 

18/05/98 

FIAT RNC 

2851 

-0.66 

2861 

5482 

20/07/98 







RECORD RNC 

8134 

1.67 

7729 

14110 

04/05/98 

CAFFARO RIS 

2050 

0 

1901 

3620 

18/05/98 

FIN PART 

857.70 

-2.02 

867.90 

1749.77 

21/07/97 







RECORDATI 

13500 

0 

13100 

9990R 

04/05/98 

CALCEMENTO 

1842 

-3.05 

1851 

3898 

16/07/93 

FIN PART PRI 

580 

-4.13 

540.97 

1072.44 

21/07/97 

|T|MAFFEI 

2600 

0 

2202 

4404 

06/07/98 

RENO DE MEDICI 

4626 

-0.08 

4092 

6803 

16/07/93 

CALCEMENTO W 

850.80 

-7.01 

861.90 

2932 

n.d. 

FIN PART RNC 

625 

-4.14 

596.74 

1263.73 

21/07/97 

Li MAGNETI 

2293 

-0.60 

2236 

5645.28 

04/05/98 

RENO DE MEDICI RIS 

6300 

0 

4505 

6590 

16/07/93 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 



ROTONDI 
gSDELBENE 


S PAOLO BS 

S PAOLO BS W 

7902 

4950 

-0.70 

1.74 


11149 

_Msm 

S PAOLO TO 

19882 

5.04 

17269 

32130 

22/06/98 

SABAF 

16091 

0 

15115 

25539 


SADI 

4600 

-1.01 

4419 

7459 

04/05/98 

SAES GETT 

16055 

-1.75 

15756 

38879 

18/05/98 

SAES GETTP 

17000 

0 

16071 

34413 

18/05/98 

SAES GETT R 

8918 

-1.21 


24776 

18/05/98 

SAFILO 

7651 

1.19 

7605 

14176 

08/06/98 

SAFILO RNC 

15500 

0 

6300 

15533 

08/06/98 

SAI 






SAI RIS 

8110 

-0.06 

7847 

17763 

20/07/98 

SAIAG 

8358 

1.92 


20733 

06/07/98 

SAIAG RNC 

5100 

-0,97 

4999 

11365 

06/07/98 

SAIPEM 

6711 

5.02 

6080 

11772 

18/05/98 

SAIPEM RNC 

6250 

-3.54 

6186 

11741 

18/05/98 

SCHIAPP 

379.60 

-2.41 

154 50 

1309 

17/07/91 

SEAT 

1119 

0,62 

«wo 

1431 

n.d. 

SEAT PG 

1119 

0.62 

682 50 

1431 


SEAT PG RNC 

810.90 

0.60 

447.10 

963.80 


SEAT RNC 

810.90 

0.60 

447.10 

963.80 


SIMINT 

12905 

-4,94 

11381 

20353 

16/11/92 

SIRTI 

8043 

8.58 


12640 

18/05/98 

SMI MET 

920.90 

1 

771 

1777 

17/06/92 

SMI MET RNC 

1130 

-0.70 

907,70 

1584 

19/12/96 

SMI METW99 

288 

-2.37 

223,50 

908 

n.d. 

SMURFIT SISA 

1414 

0 

1179 

2065 

18/05/98 

SNIA BPD 

2398 

4.67 

1758 

3116 

18/05/98 

SNIA BPD RIS 

2250 

3.68 

1799 

3144 

18/05/98 

SNIA BPD RNC 

1680 

1.63 

1480 


18/05/98 

SOGEFI 

4050 

-0.73 

4002 

8772 

04/05/98 

SOL 

4980 

1.63 

4816 

6894 


SONDEL 

5280 

0.57 

3222 

7146 

06/07/98 

SOPAF 

1197 

1.52 

1162 

2565 

22/07/96 







SORIN 

5963 

-0.13 

5978 

10588 

18/05/98 

STAYER 

1300 

-2.25 

1321 


20/05/96 

STEFANEL 

2700 

-0.66 

2282 

5693 

17/11/97 

STEFANEL RIS 

4700 

0 

3767 

5970 


STEFANEL W 

985 

0 

782 90 

2574 








TARGETTI 

4930 

-0,40 

4815 

8734 

n.d. 

TECNOST 

4590 

0 

3735 

6348 

22/06/98 

TELECO 

8660 

-0.45 

5650 

8781 

20/04/98 

TELECO RNC 

7090 

-0.76 

4959 

7894 

20/04/98 

TELECOM IT 

11718 

0.52 

11241 

15812 

22/06/98 

TELECOM IT R 

7165 

0,44 

6873 

11210 

22/06/98 




520.50 



TERME ACQUI 

1380 

0 

650 

3384 

18/05/98 


□ 

□ 

E3 


TIM 

10192 

2.73 

7865 

13329 

18/05/98 

TIM RNC 

5402 

3.72 

5011 

7766 

18/05/98 

TORO 

24535 

-3.07 

22525 

38970 

20/07/98 

TOROP 

12566 

0.98 

10931 

22375 

20/07/98 

TORO RNC 

11471 

-1.40 

11250 

20906 

20/07/98 

TORO W 

15255 

0.85 

15236 

32139 

n.d. 

TRENNO 

4171 

-3 93 

3218 

5706 

18/05/98 







UNICEM RNC 

6163 

0 81 

6008 

12395 

22/06/98 

UNIPOL 

6527 


5470 

10549 

22/06/98 

UNIPOLP 


064 

3484 

6746 

22/06/98 

UNIPOL PW 

919,90 


721,30 

2022 

n.d. 

UNIPOL W 

969 

-3.07 

813.70 

2301 

n.d. 



-1 63 




VIANINI LAV 

3840 

105 

3142 

5320 

20/07/98 

VITTORIA ASS 

7950 

0,25 

6708 

12973 

06/07/98 

VOLKSWAGEN 

11400C 

1.31 

93460.53194840 

20/06/97 



1.80 

7489 

17738 

n.d. 

WCBM30C24MZ9 






WCBM30C26MZ9 

5828 

-1.57 

5236 

14175 

n.d. 

WCBM30C28MZ9 

4886 

3 69 

4186 

12402 

n.d. 

WCBM30C30MZ9 

3635 





WCBM30P22MZ9 






WCBM30P24MZ9 






WCBM30P26MZ9 

3386 





WCBM30P28MZ9 

4069 

-046 

1125 

4198 

n.d. 

WCBM30P30MZ9 






WSGM30C30ST0 

6845 

-0 26 

5886 

12965 


WSGM30C32ST0 

6150 

2 94 

5157 

11652 




8 49 

4034 

4620 


WSGM30C35ST0 

5200 

0 48 

4627 

10316 


WSGM30C36DC9 

3659 

5 44 

2909 

4000 


WSGM30C37ST0 

4493 


3770 

9101 

n.d. 

WSGM30C38DC9 

3150 

6 23 

2976 

3275 


WSGM30C40DC9 

2585 

2,82 

1925 

2750 

n.d. 

WSGM30C40ST0 

3663 

277 

3208 

8004 



2090 





WSGM30C44DC9 

1723 

6 42 

1383 

1905 


WSGM30P27ST0 

5904 

-0 60 

2616 

6014 



5101 

-1 04 

3970 

5339 


WSGM30P30DC9 

6140 

23.66 

4645 

6253 


WSGM30P30ST0 

7400 

313 

3497 

7375 



7545 

25 75 

6000 

7545 


WSGM30P32ST0 

9025 

2.94 

4466 

9125 




0 

7510 

8965 


WSGM30P35ST0 

10217 

-2.08 

5513 

10530 



10560 

1.68 

8997 

10937 


WSGM30P37ST0 

12220 

-0.81 

6818 

12991 



11980 

0 

9915 

12052 








ZUCCHI 

17480 

0 

11000 

20686 

18/05/98 

ZUCCHI RNC 

7772 

2,26 

6581 

12911 

18/05/98 

ZUCCHINI 

12990 

0,69 

11322 

18573 

18/05/98 
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Giovedì 24 settembre 1998 


♦La richiesta dell'Ulivo (Sdi escluso) 
dell'Unione democratici e di Rifondazione 
ha aperto una questione di legittimità 


+Zani, Ds: «Non spetta a noi sindacare...» 
E Bertinotti , Re: «Soluzione non brillante 
ma allo stato appare ragionevole» 


IN PRIMO PIANO 


FIDUCIA IN SENATO. IL POLO PROTESTA 


NEDO CANETTI 



Cesare Previti e Marcello Dell’Utri ieri nell’aula di Montecitorio durante la seduta per l’istituzione della commissione su Tangentopoli Brambatti /Ansa 


ROMA Centosessanta voti a favore, 99 contrari, 
nessuno astenuto. Il governo Prodi ha ottenuto 
ieri al Senato, con questo risultato, il voto di fidu¬ 
cia. Hanno votato a favore tutti i gruppi dell'Ulivo 
e Prc; contro Polo, Lega e Udr (Cossiga era assen¬ 
te). La questione di fiducia era stata posta in mat¬ 
tinata dal ministro Giorgio Bogi, su mandato del 
consiglio dei ministri, sul disegno di legge delega 
che riguarda il riordino della riscossione delle im¬ 
poste e deicontributi. 

«È stato necessario ricorrere alla fiducia - ha det¬ 
to il ministro delle Finanze, Vincenzo Visco- per¬ 
ché questo è un provvedimento che, collegato al¬ 
la finanziaria, accelera, di fatto, la riscossione dei 
tributi piuttosto che prevederne di nuovi». «Già 
da tempo - ha proseguito - avevamo spiegato che 
non c'erano i tempi tecnici di un ritorno del ddl 
alla Camera (sarebbe accaduto con l'approvazio¬ 
ne di qualcuno dei moltissimi emendamenti del¬ 
l'opposizione ndr): non capisco, quindi, le criti¬ 
che sul ricorso alla fiducia». 

Per il ministro si tratta di una fiducia meramen¬ 
te tecnica che non nasconde alcun problema po¬ 
litico. Tutti gli interventi della maggioranza han¬ 
no battuto su questo tasto del «voto tecnico», 
mentre Polo e Lega hanno insistito sul suo carat¬ 
tere politico («prove generali di Prodi» lo ha defi¬ 
nito il capogruppo di An, Giulio Maceratini) nel 
momento in cui è aperto il confronto Ulivo-Prc 
sulla finanziaria, che potrebbe sfociare nella crisi 
di governo. Per il capogmppo dell'Udr, Gian Gui¬ 


do Folloni, se il governo persegue coerentemente 
gli obiettivi indicati dal Dpf, che il suo partito ha 
votato, sulla finanziaria si consumerà certamente 
una «rottura irreparabile», nella quale, sembra di 
capire, l'Udrpotrebbe inserirsi. 

Una volta approvati i decreti delegati, previsti 
dallalegge, l'erario potrà incassare 7.000 miliardi, 
4.000 in più di quanto - come ha ricordato il rela¬ 
tore, Angelo Stanisela, Ds - avrebbe incassato 
l'Inps, e in pochissimo tempo. Visco ha addirittu¬ 
ra ventilato l'ipotesi che si possa incassare anche 
di più di quanto preventivato. 

Il governo ha molto insistito per un vota positi¬ 
vo perché si tratta - ha ricordato il titolare delle fi¬ 
nanze - «di una parte importante della riforma ge¬ 
nerale del fisco, sempre più necessaria, se si tiene 
presente che il nostro sistema fiscale risale ai tem¬ 
pi di Quintino Sella». Ha insistito molto sul fatto 
che si tratta di quattromila miliardi in più non vir¬ 
tuali, come è stato detto dall'opposizione, ma ef¬ 
fettivi. 

Le procedure dellTnps, infatti, creavano un ar¬ 
retrato sistematico rispetto al ministero delle Fi¬ 
nanze, in quanto gli accertamento che si faceva¬ 
no erano maggiori delle capacità di smaltimento 
da parte degli uffici attraverso le procedure giudi¬ 
ziarie. «Adesso - secondo Massimo Bonavita, che 
ha annunciato il sì alla fiducia dei Ds - si accelera¬ 
no le procedure per cui i circa lómila miliardi di 
crediti Inps, riscuotibili sicuramente, siamo in 
grado di incassarli in pochissimo tempo». 


Tangentopoli, Violante congela lo scontro 

Maggioranza e Udr per il rinvio, ma il presidente della Camera chiede un parere tecnico 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA Giunta per il regolamento e capi¬ 
gruppo di Montecitorio saranno chiamati 
dal presidente della Camera Luciano Vio¬ 
lante a trovare un delicato equilibrio tra «il 
diritto dell'opposizione» a veder di¬ 
scussa la proposta della inchiesta su 
Tangentopoli e «il diritto della maggio¬ 
ranza» a chiederne - come ha fatto ieri 
in aula - il rinvio in commissione. Rin¬ 
vio, è il caso di aggiungere subito, solle¬ 
citato anche da una componente del¬ 
l'opposizione quale l'Udr. 

La richiesta dell'Ulivo (Sdi escluso, 
favorevole al voto subito sulla proposta 
del Polo), di Rifondazione e del gruppo 
che si richiama a Francesco Cossiga si 
basava e si basa su una considerazione 
politica oggettiva: allo stato degli atti 
c'è un clima politico che trasformereb¬ 
be la commissione in un ring propa¬ 
gandistico. Da qui la richiesta di Ma¬ 
rianna Li Calzi 
(Ri) e di Giovanni 
Meloni (Re), a no¬ 
me di una larga 
parte del centrosi¬ 
nistra (ma i Verdi 
a malincuore), e 
del capogruppo 
dell'Udr Salvatore 
Cardinale, di rin¬ 
viare la proposta 
in commissione 
per cercare di far 
maturare le condi¬ 
zioni per la reda¬ 
zione di un nuovo 
testo che sgombri 
il campo dai so¬ 
spetti e anzi dalle 
certezze che, pren¬ 
dendo a pretesto 
le vicende di Tan¬ 
gentopoli, si voglia fare il processo ai 
processi. 

Su questa proposta il Polo ha solleva¬ 
to tanto una serie di questioni politi¬ 
che del tutto legittime, quanto una 
questione regolamentare su cui si è poi 
incentrata gran parte di un'accesa di¬ 
scussione dell'assemblea di Montecito¬ 
rio. Fatto è che il nuovo regolamento 
della Camera stabilisce che una quota 
del tempo e delle proposte in discussio¬ 
ne spetta alle opposizioni. Ma da qui a 
trarne la conclusione (come hanno fat¬ 
to Armaroli per Alleanza nazionale, Pi- 
sanu per Forza Italia e Giovanardi per il 
Ccd) che non possa essere chiesto un 
rinvio ce ne corre: il regolamento non 
abroga i poteri dell'assemblea, costitu¬ 
zionalmente garantiti. L'on. Violante 
ha voluto però raccogliere le obiezioni 
di legittimità formulate dal centrode¬ 
stra per portarle nella sede della giunta 
del regolamento (che si riunirà stama¬ 
ni) e più tardi in conferenza dei capi¬ 
gruppo. «Il presidente della Camera - 
ha detto - deve garantire in primo luo¬ 
go i diritti dell'opposizione, perché la 
maggioranza i propri se li garantisce 
con i numeri. Dobbiamo riflettere e 
studiare bene il problema, senza andare 
alle calende greche». 

La Camera potrebbe insomma pro¬ 
nunciarsi domani sera o più probabil¬ 
mente all'inizio della prossima settima¬ 


na. E si tratterà di una decisione che 
varrà come precedente vincolante: «La 
decisione che assumeremo - ha detto 
Luciano Violante - riguarda le delicatis¬ 
sima questione dello statuto dell'oppo¬ 
sizione». 

Corretta la decisione del presidente 
della Camera, ma sbagliato il suo pre¬ 
supposto, ha commentato il segretario 
dell'Udr Clemente Mastella: «Perché 
noi dell'Udr siamo all'opposizione ma 
siamo per il rinvio della proposta in 
commissione. E allora non è vero che il 
nodo da sciogliere è il rapporto tra il ri¬ 
spetto del diritti della maggioranza e 
quelli delle opposizioni. Lo statuto del¬ 
l'opposizione non è questione che ri¬ 
guarda solo il Polo ma anche noi e la 
Lega». E anche la Lega si era pronuncia¬ 
ta per il rinvio, decisamente contraria 
all'inchiesta. 

Da parte sua il capogruppo del Parti¬ 
to popolare, Sergio Mattarella, ha rile¬ 
vato che l'iniziativa di Luciano Violan¬ 
te è stata «sicuramente presa per evita¬ 
re che il clima si surriscaldasse e la si¬ 
tuazione degenerasse». Ma in giunta i 
popolari saranno «fermissimi nel con¬ 
testare alla radice la pretesa del Polo di 
vantare privilegi»: «L'aula è sovrana. 
Quante volte sono state rinviate pro¬ 
poste del governo?». 

Anche per il relatore di maggioranza 
sulla proposta dell'inchiesta, Antonio 
Soda (Democratici di sinistra), il pas¬ 
saggio in giunta del regolamento «può 
essere utile: il pun¬ 
to di equilibrio po¬ 
trebbe essere non 
un rinvio sine die 
ma a tempo deter¬ 
minato» (ma lui, 
Soda, avrebbe pre¬ 
ferito il voto alla 
proposta di rinvio). 
«Non è una solu¬ 
zione brillante, ma allo stato ha una 
certa ragionevolezza» è stato il com¬ 
mento del segretario di Re, Fausto Ber¬ 
tinotti al rinvio. E Mauro Zani, vicepre¬ 
sidente dei Ds: «Non è importante ciò 
che ci aspettavamo sul piano regola¬ 
mentare né spetta a noi sindacare le de¬ 
cisioni del presidente della Camera. 
L'importante è che noi abbiamo espres¬ 
so le nostre posizioni politiche: in que¬ 
sto momento non ci sono le condizioni 
per votare in aula un provvedimento di 
questo genere». 

La riprova sta nelle argomentazioni 
messe in campo anche in questi giorni 
dal Polo per sostenere la necessità del¬ 
l'inchiesta: «Un corposo, roccioso in¬ 
tento strumentale, un intento di usare 
la commissione come arma impropria 
rivolta contro i propri avversari politi¬ 
ci», aveva notato in aula lo stesso Zani 
nel replicare alle sparate propagandisti¬ 
che degli esponenti del centrodestra. 
«L'idea - aveva aggiunto - è quella di 
avvelenare i pozzi della politica, facen¬ 
do entrare nel campo del bipolarismo 
gli umori nocivi di una stagione che 
dobbiamo considerare alle nostre spal¬ 
le. In questo clima l'idea del tutto legit¬ 
tima di una commissione viene rove¬ 
sciata a snaturata da uno spirito revan¬ 
scista che cova sotto le ceneri della Bi¬ 
camerale. Questo è il sottoprodotto di 
quel fallimento». 



Luciano Violante 


I SOSPESA OGNI DECISIONE 
«Devono essere garantiti in primo luogo i dritti 
dell’opposizione perché la maggioranza i propri 
li garantisce da sé con i numeri»: così è stato spiegato 
il «congelamento» in attesa del responso procedurale 


LA REAZIONE 


Berlusconi: «L'Ulivo calpesta ogni regola» 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Non che il Polo arda di passione e bmei di in¬ 
dignazione. «Qui dovevamo occupa', fa 'na veglia, 
che ne so... Invece, eccoci al solito...», sospira «er 
Pecora», aliasTeodoro Buontempo, alla buvette. Sì, 
certo, Berlusconi vibra, in aula accanto a Pisanu, 
nel Transatlantico affondato tra i giornalisti: «Que¬ 
sta maggioranza ha inferto un'altra gravissima feri¬ 
ta alla democrazia... evidentemente ritiene di avere 
molto da nascondere...», e pure Fini dice che l'Uli¬ 
vo e compagnia vogliono «evitare che escano fuori 
i loro scheletri dagli armadi», e gonfia il petto: «Se la 
maggioranza non si attiene al regolamento della 
Camera, l'opposizione è legittimata a fare di tutto». 
Ma poi, dietro il «teatrino» di berlusconiana me¬ 
moria, oltre le quinte dell'aula, non uno si danna 
l'anima, nessuno mena scandalo. C'è ad esempio 
Alfredo Biondi, ex ministro della Giustizia del Ca¬ 
valiere, che certo, evoca «l'Iri e le altre questioni 
inevase di Tangentopoli», ma poi ironizza: «Co¬ 
munque, io come avvocato c'ho mantenuto una 
famiglia, con i rinvìi...». Lì vicino c'è Antonio Mar¬ 
tino, che sempre del Cavaliere è stato ministro, ma 
agli Esteri, e annota che «nella tradizione l'opposi¬ 
zione chiede una commissione e la maggioranza la 
concede, la questione non l'ho proprio capita», ma 
neanche lui mostra quell'indignazione che forse il 
Capo gradirebbe e la situazione faceva prevedere. E 
i due ministri, fianco a fianco, un sorriso dietro un 
altro, duettano. Biondi: «Il Polo resta gelido, eh 
eh... Siamo sdegnati...». Martino: «Sì, indignati...». 
Biondi: «Furenti...». Martino: «Arrabbiati...». EBer- 
lusconi, che fine ha fatto? Biondi: «Arriva per ulti¬ 
mo, come la Wanda Osiris». 

Anche perché il povero Cavaliere in giornata si è 
trovato, tra l'altro, pure nel mirino di Cossiga - che 
ha schierato l'Udr contro la commissione - uno che 
non molla fino all'ultimo. «Io sono un democrati¬ 
co, cerco di essere un leader e non un boss», ha detto 
l'ex capo dello Stato, e non «sono in grado di dire ai 
deputati dell'Udr "io ho messo i soldi e voi dovete 
difendere le mie tesi"». Berlusconi ha smentito la 
battuta? Figurarsi se Cossiga si impressiona: «Come 
diceva Pio XI, "si smentiscono le cose vere, perché 



Francesco Cossiga Onorati/Ansa 


quelle false si smentiscono da sole"», e promette: 
«Se non è vero che Berlusconi ha messo del suo nel¬ 
la creazione di Forza Italia, ritiro tutto quello che ho 
appena detto». Soccorre Fini: «Cossiga è nervo¬ 
so...». «Nervosissimo», precisa il diretto interessa¬ 
to, che comunque non ne vuol sapere di «prendere 
lezioni di politica da Berlusconi». Al Cavaliere con¬ 
viene dargliela vinta, tanto non ne esce. 

Ma a parte la disputa monetario-papale, davvero 
non freme il Polo dietro le quinte dell'ufficialità. 
Ecco Casini, che come niente passa da un colloquio 
con Bertinotti a uno con Baccini (cosa sua, del Ccd). 
Non vi si vede indignati, perché? Sgrana gli occhi. 
«Indignato? Sono contrario». Un sospiro di più alle 
agenzie: «Cercano di perdere tempo». Ma forse la 
verità è quella che da un divano in fondo al Transa¬ 
tlantico racconta il vecchio Mirko Tremaglia. «Ro¬ 
ba incomprensibile», borbotta. Che fa comodo a 
chi? «Non lo so. Ma tenere il dibattito acceso su 
Tangentopoli evita il pericolo più grande: quello 
dell'amnistia». Che interessa a... «Con fiduciosa e 
non sempre occulta attenzione, ai grandi nomi po¬ 
litici della restaurazione». Non si può dire rassegna¬ 
ta, l'opposizione. Ma neanche rabbiosa. È trattenu¬ 


ta in un surreale sconcerto, come se qualcosa restas¬ 
se inespresso sul fondo. «L'opposizione non è Sisifo 
che si sottopone all'eterna fatica», dice Paolo Arma- 
rolo, costituzionalista di via della Scrofa. Certo che 
no. Ma in questa giornata neanche mostra la forza 
di Ercole, la decisione che prepara lo scontro finale. 
E infatti, come al solito senza tanti giri di parole, 
racconta come stanno le cose Lucio Colletti, filoso¬ 
fo e deputato pestifero di Forza Italia: «Tanto, que¬ 
sta commissione su Tangentopoli finirà nel novero 
dei desiderata...». Alza le spalle Adolfo Urso, porta¬ 
voce di An: «Non mostriamo rabbia per un fatto di 
razionalità. La maggioranza, con questi ascari del¬ 
l'Udr, può fare quello che vuole...». Passali accanto 
Luca Danese, che al Cavaliere ha preferito il Picco¬ 
natore: «Capirai, una predica da cotanto pulpi¬ 
to...». Si consola Publio Fiori: «Siamo minoranza, 
possiamo solo chiedere. Per ora incassiamo il fatto 
che la maggioranza non vuole la commissione, poi 
si vedrà». Si sconsola Alessandra Mussolini: «In- 
somma, una reazione ci deve essere! Io questa com¬ 
missione non l'ho mai amata, ma se cominciamo 
una battaglia vediamo di andare fino in fondo...». 

Si va in aula, non dura tanto e poco dopo si esce, 
con la via crucis istituzionale tra commissione per il 
regolamento e riunione di capigmppo decisa da 
Violante. Uno dei primi a zompare fuori è France¬ 
sco Storace: «C'è un precedente nella storia: quello 
di Ponzio Pilato...». Sorride Enzo Trantino, che in¬ 
vece in qualche modo è ammirato: «È la soluzione 
furba di un uomo abile». E neanche Ignazio La Rus¬ 
sa, per restare nel partito di Fini, mostra sconforto: 
«Oddio, una decisione un po' troppo salomonica, 
quella di Violante... Ma almeno è stata una piccola, 
salutare doccia fredda sugli animi troppo caldi. In¬ 
dignato, io? No...». 

Satollo di soddisfazione si mostra Biondi. «È è 
stato uno schiaffo alla maggioranza», dice. Unica 
delusione il livello della discussione, «da piccola 
pretura» - ché almeno stavolta il pool di Milano è 
fuori. «Siamo indignati, ma non siamo esplosi», 
certifica invece Filippo Mancuso, ex ministro della 
Giustizia di Dini, ora bellicoso deputato forzista. E 
perché? «Dottore, che vuole: hanno fatto una pro¬ 
vocazione, ma non in maniera scandalosa...». Per 
l'Ulivo, insomma, scatta l'attenuante. 


SEGUE DALLAPRIMA 


Rifondazione si gioca 
la maturità 

gretto nell'Euro impone nuove sfide, nuove compatibilità 
e pretende una politica di riforme in cui la definizione di 
nuovo Welfare è l'unica risposta alle posizioni ultraliberi- 
ste oggi in grave crisi. Il secondo punto riguarda l'idea 
stessa della finanziaria che, come ricordava ieri sul «Sole- 
24 Ore» Innocenzo Cipolletta, andrebbe sdrammatizzata 
in quanto «la politica sociale e la politica economica non 
necessariamente debbono passare per le vie tortuose di bi¬ 
lancio». In ogni caso quest'ultima finanziaria, per entità e 
qualità, viene considerata generalmente un'ottima finan¬ 
ziaria. Ma è nell'analisi del quadro politico che il ragiona¬ 
mento di Bertinotti appare aprioristico e antico. Viviamo, 
in tutte le società occidentali, in una fase in cui governare 
è la condizione, assai più di prima, per determinare modi¬ 
fiche strutturali e nuovi orientamenti sociali. In una socie¬ 
tà immobile o a sistema politico bloccato ci sono altri mez¬ 
zi per contare sulla sfera della politica e dell'economia e 
persino sullo spirito pubblico. In società in piena trasfor¬ 


mazione una sinistra che perdesse la guida della situazione 
si condannerebbe ad un lungo purgatorio e consegnerebbe 
i suoi valori e la sua gente ad una sconfitta storica. Ciò vale 
in modo particolare per l'Italia in cui l'emergere di una 
destra moderna è affidata a processi assai lontani dal com¬ 
piersi. Il governo Prodi, pur fra difficoltà e ritardi, ha in¬ 
trodotto, dal lato della politica molte novità, spesso offu¬ 
scate dalle polemiche accese anche dentro il centro-sini¬ 
stra o nei suoi partiti principali. In primo luogo ha confer¬ 
mato la logica bipolare e introdotto nella discussione nel¬ 
l'alleanza elementi che vanno oltre il tema di un centro 
che collabora con la sinistra. Piaccia o no la questione del 
super-Ulivo, o come volete chiamarlo, la spinta perchè tro¬ 
vino maggiore ascolto reciproco culture diverse è un dato 
importante, anche se revocabile. Nell'arco di due anni, e 
soprattutto negli ultimi mesi, si è modificato l'atteggia¬ 
mento di alcuni soggetti sociali. Ricordate il tempo delle 
rivolte corporative? C'è di più. Le risposte positive che so¬ 
no venute alla proposta di un nuovo patto sociale e le posi¬ 
zioni più concrete che emergono nella Confindustria indi¬ 
cano come nella sfida per le riforme il mondo imprendito¬ 
riale non intenda più chiamarsi fuori. Sul versante della 
politica- politica svanisce il sogno del grande centro e alcu¬ 
ne forze ex De si vedono costrette a scegliere fra una fatico¬ 


sa ricerca di collaborazione con l'Ulivo o l'asserragliarsi 
nel bunker di Berlusconi. In fondo se un senso generale va 
dato al movimento di Cossiga sta proprio in questo dato. 
Infine c'è la crisi strutturale della Lega. Se aggiungiamo a 
questo la vera e propria situazione di blocco che vive il 
centro-destra possiamo dire, senza tema di esagerare, che 
la crisi del governo Prodi provocherebbe un arretramento 
di tutta la situazione. Non sarebbe, come lascia intendere 
Bertinotti, la sfida fra due riformismi ma il ritorno, nella 
sinistra, ad una contrapposizione fra chi fatica a trovare 
la via di un nuovo riformismo e una sinistra che si margi- 
nalizza. Il paradosso è che se tutto questo impianto fosse 
legato all'ossessiva ricerca di riconoscimento politico della 
nascita del nuovo partito del conflitto, Bertinotti potreb¬ 
be chiuderla qui: tutti sanno che cosa vuole essere e come 
vuole essere chiamato. Se la rottura viene portata fino in 
fondo Rifondazione comunista, o la parte di essa legata al 
segretario, dovranno scavare in tutti i ripostigli della vec¬ 
chia sinistra per trovare le proprie ragioni di essere. Ma c'è 
poco spazio per repliche. Fra una settimana sapremo se la 
corda che tiene legata la maggioranza a Rifondazione si è 
definitivamente spezzata. E prima di dichiarare chiusa la 
partita è bene che il popolo dell'Ulivo faccia sentire la sua 
voce. GIUSEPPE CALDAROLA 
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Occupazione, cala a giugno 
nelle grandi imprese (-2,3%) 

ROMA Occupazione ancora in calo nel mese di giugno nelle grandi imprese. Rispetto allo 
stesso mese dello scorso anno l'indice degli occupati è infatti in flessione del 2,3%, anche se 
sul mese di maggio scorso risulta in leggera crescita (+0,1%). È quanto rende noto l'Istat, 
precisando che le diminuzioni tendenziali più rilevanti riguardano i comparti dell'ener¬ 
gia, gas ed acqua (-5,7%) e della costruzione di mezzi di trasporto (-4%). Le retribuzioni lor¬ 
de medie sono risultate in crescita del 3,8% su base annua. Questi dati fanno ben sperare il 
segretario confederale della Uil Paolo Pirani: «Si tratta di una variazione positiva per l'occu¬ 
pazione dall'inizio dell'anno nelle grandi imprese dell'industria e della terza nelle grandi 
imprese dei servizi». «La variazione tendenziale dell'occupazione nell'industria pari a me¬ 
no 2,3% - continua Pirani - pur restando sostanzialmente analoga a quella registrata ad 
aprile e maggio, risulta inferiore alle analoghe variazioni registrate nei primi tre mesi del¬ 
l'anno, nei servizi la variazione tendenziale pari a meno 0,2% risulta anch'essa sostanzial¬ 
mente analoga a quella registrata ad aprile e maggio e nettamente inferiore a quella regi¬ 
strata nei primi tre mesi dell'anno». Il sindacalista vede, invece, «il rischio che il rallenta¬ 
mento della crescita e le turbolenze sui mercati finanziari, gelino bmscamente questi primi 
timidi segnali di crescita dell'occupazione. Ci attendiamo dalla prossima finanziaria impe¬ 
gni reali e tempi certi per lo sviluppo e l'occupazione. Diversamente, vi è il rischio di brucia¬ 
re le stesse potenzialità della ripresa e le prospettive di sviluppo e di occupazione del Sud». 


Rappresentanza, al via la legge 

Alla Camera varato in commissione il testo all'unanimità 


ROMA Via libera dalla commis¬ 
sione lavoro della Camera alla 
legge sulla rappresentanza, la 
rappresentatività sindacale e la 
validità dei contratti di lavoro. 
Dopo 45 mesi si è concluso con 
un testo composto, norme tran¬ 
sitorie comprese, da 4 4 articoli in 
tutto che assembla ben 4 3 propo¬ 
ste di legge e 440 emendamenti. 
La parola ora, e dopo il parere del¬ 
le competenti commissioni, pas¬ 
sa all'aula di Montecitorio. Le 
norme, che riguardano sia il la¬ 
voro pubblico che privato, defi¬ 
niscono le regole per le elezioni 
delle Rsu, le loro funzioni e i loro 
poteri, ma anche i limiti alla loro 


rappresentatività. 

È prevista infatti una soglia di 
sbarramento del 5 per cento 
mentre per quanto riguarda la 
contrattazione aziendale le Rsu 
dovranno essere assistite dalle 
organizzazioni firmatarie del 
contratto. 

«Siamo finalmente riusciti a 
determinare le condizioni per ot¬ 
tenere un risultato che fino ad 
ora ci era sempre fuggito». Così 
Fon. Pietro Gasperoni, relatore 
del ddl sulla rappresentanza, 
commenta il 'via libera' che la 
Commissione Lavoro della Ca¬ 
mera ha dato questa mattina al 
testo. 


Soddisfatto il sottosegretario 
al lavoro, Antonio Pizzinato.» 
«In quindici mesi di lavoro è sta¬ 
to fatto uno sforzo straordinario 
che ha visto l'impegno di tutti i 
gruppi parlamentari, sia di mag¬ 
gioranza che di minoranza. Si 
tratta - sottolinea Pizzinato- di 
norme essenziali ma cogenti che 
salvaguardano l'autonomia sia 
organizzativa che contrattuale 
delle parti sociali e, nel contem¬ 
po, danno regole e certezze alla 
rappresnetanza e alla rappresen¬ 
tatività». 

Un giudizio sostanzialmente 
positivo quello che Rifondazio¬ 
ne comunista dà sul testo messo 


a punto dalla Commissione. «Mi 
sembra che si sia fatto un buon la¬ 
voro - ha affermato il responsabi¬ 
le dell'area lavoro del Prc Franco 
Giordano - ed è un fatto impor¬ 
tante che in una materia delicata 
come questa e da tanto tempo at¬ 
tesa dai lavoratori si sia giunti alla 
definizione di un testo unico ». 

Il testo, tuttavia, divide i sinda¬ 
cati: da una parte Cgil e Uil dan¬ 
no un giudizio sostanzialmente 
positivo sul lavoro «di sintesi» 
svolto dalla commissione; dal¬ 
l'altra la Cisl esprime riserve sul 
testo e auspica un confronto tra 
governo e parti sociali per modi¬ 
ficarlo. 


Metalmeccanici, chieste 80mila lire 


Approvata la piattaforma contrattuale dagli organismi dirigenti di Fiom, Firn, Uilm 
Da oggi le riunioni dei direttivi regionali e provinciali dei sindacati di categoria 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO I direttivi regionali e 
provinciali di organizzazione, a 
cominciare da oggi. Poi, da lune¬ 
dì, le assemblee di fabbrica. Infi¬ 
ne, il 49 e 20 ottobre, il referen¬ 
dum. Dopo il via libera da parte 
dei consigli generali di Fiom, Firn 
e Uilm (444 voti a favore e 25 
contrari) la piattaforma per il rin¬ 
novo del contratto dei metal¬ 
meccanici ha assunto martedì la 
sua forma definitiva. E passa ora 
al vaglio di delegati e lavoratori. 
Ma quali sono le richieste più im¬ 
portanti? 

Il salario, anzitutto. Il sindaca¬ 
to chiede, per il biennio 1999- 
2000, un aumento di 80mila lire 
al mese, per il quarto livello, cal¬ 
colato sulla base del tasso di infla¬ 
zione programmata (1,5%) e fi¬ 
nalizzato alla difesa del potere 
d'acquisto. La piattaforma pre¬ 
vede poi il conglobamento in pa¬ 
ga base di contingenza, elemen¬ 
to distinto della retribuzione (il 
cosidetto Edr) e premio di produ¬ 
zione, oltre all'avvio di una di¬ 
scussione, da realizzare in sede 
aziendale, sui criteri di erogazio¬ 
ne dei superminimi contrattuali. 
Strettamente legata al salario c'è 
la questione relativa agli scatti di 
anzianità. Fiom, Firn e Uilm chie¬ 
dono che l'attuale normativa - 
cinque scatti biennali calcolati 
sul 5% della paga base - venga so¬ 
stituita da una nuova che, assie¬ 
me al mantenimento del nume¬ 
ro e della modalità di maturazio¬ 
ne, preveda la loro determinazio¬ 
ne in cifra fissa, con relativa riva- 
lutazione a fine contratto. 

È sull'orario, però, che si gioca 
probabilmente la partita più dif¬ 
ficile. Le tre organizzazioni di ca¬ 
tegoria, oltre alla riconferma del¬ 
la «banca delle ore» per il recupe¬ 
ro dello straordinario effettuato 
sotto forma di riposi compensa¬ 
tivi, puntano ad un orario annuo 


di 1760 ore. A questo fine - fermo 
restando a 40 ore settimanali l'o¬ 
rario contrattuale - puntano alla 
fruizione effettiva delle 404 ore 
di riduzione (pari a 13 giornate 
lavorative) già previste dal con¬ 
tratto in vigore. Come è prevista 
la fissazione di un tetto massimo 
- 150-200 ore all'anno - per gli 
straordinari (tetto oltre il quale 
l'azienda verrebbe obbligata a 
procedere a nuove assunzioni, 
anche con contratti a tempo de¬ 
terminato). Dalla piattaforma 
giunge poi il via libera alla ridu¬ 
zione d'orario per i turnisti: chi fa 
almeno 15 turni, sempre secon¬ 
do quanto previsto in piattafor¬ 
ma, lavorerà, la notte, sette ore 
anziché le attuali sette ore e mez¬ 
zo. Nessuna riduzione aggiunti¬ 
va è prevista invece per chi fa 
giornata. L'obiettivo di fondo, 
come ricordato, è il controllo del¬ 
l'orario di fatto, che attualmente 
si aggira sulle 45 ore settimanali. 
E il suo avvicinamento a quello 
contrattuale. Un controllo che 
Fiom, Firn e Uilm - come sottoli¬ 
nea il responsabile delle politi¬ 
che contrattuali Fiom, Cesare 
Damiano - intendono far pesare 
sul piano dell'occupazione, so¬ 
prattutto attraverso l'ingresso in 
fabbrica di giovani. 

Accanto a miglioramenti delle 
normative in tema di sicurezza, 
malattie ed infortunio e all'inse¬ 
rimento della tredicesima nella 
base di calcolo del trattamento di 
fine rapporto, l'ultima questione 
riguarda la previdenza comple¬ 
mentare. Il sindacato chiede 
l'aumento dal 18 al 40 per cento 
della quota di Tfr da destinare al 
fondo. E l'aumento dall' 1 
all'1,20 per cento del versamen¬ 
to a carico delle imprese. 

Ora, entro il 30 settembre, le ri¬ 
chieste verranno presentate a Fe- 
dermeccanica. Con un primo 
obiettivo, avviare le trattative 
con Federmeccanica prima della 
fine di ottobre. 


PRIMO PIANO 


Le «tute blu» aprono ai giovani 



■ CONCERTO 
1° MAGGIO 
«Non basta 
più per costrure 
un rapporto 
con tanti 
ragazzi 

e tante ragazze» 


BRUNO UGOLINI 

ROMA Qual è il rapporto tra i giovani e il 
sindacato, alle soglie del Duemila? Il tema 
è stato portato alla ribalta da un'intervista 
di un dirigente della Fim-Cisl rilasciata a 
«Il Mondo» e ripresa dal nostro giornale. 
Le parole di Marco Bentivogli, responsabi¬ 
le, appunto, dei problemi delle nuove ge¬ 
nerazioni all'interno dell'organizzazione, 
contenevano qualche spunto provocato- 
rio e hanno sollevato malevole interpreta¬ 
zioni. Nessuno può però smentire oggi 
una verità: il dialogo tra le grandi Confe¬ 
derazioni e i giovani è molto faticoso. 
Qualcosa, però, si muove, ad esempio nel¬ 
la preparazione del nuovo contratto dei 
metalmeccanici, così come nelle espe¬ 
rienze formative dei tessili Cgil. 

Tutto parte da una discussione sul tradi¬ 
zionale concerto del primo maggio, occa¬ 
sione di un raduno di massa giovanile sot¬ 
to l'egida delle tre Confederazioini. Ma 
davvero le emozionanti melodie degli 
Avion Travel possono essere da tramite tra 
quel mondo di ragazze-ragazzi e i sindaca¬ 
ti? Un documento della consulta naziona¬ 
le giovani della Fim-Cisl sottolinea come 
quell'incontro, così come i campi scuola, 
siano iniziative «utili», ma non rappresen¬ 
tino «una politica per i giovani». È questa 
che si vuole. Spesso non c'è. Il documento 
rammenta, ad esempio, il ricorso a quei 
contratti di formazione e lavoro che han¬ 
no consentito sconti fiscali, senza alcuna 
contropartita in materia di formazione 
professionale. Altre iniziative, come la 
«global march» contro il lavoro minorile, 
osserva il giovane Bentivogli, hanno rap¬ 
presentato una bella esperienza. Ora, pe¬ 
rò, bisogna tradurre la denuncia in scelte 
concrete. La proposta della Firn è quella 
d'inserire nelle piattaforme contrattuali 
una richiesta specifica: gli imprenditori 
s'impegnino a sottoscrivere codici di con¬ 
dotta settoriali e d'impresa concordati 
con i sindacati. Codici sulla libertà sinda¬ 


cale e di contrattazione, sul divieto del la¬ 
voro minorile, sul divieto alle discrimina¬ 
zioni. Sempre con l'occhio al contratto, 
Marco Bentivogli accenna poi ad altre 
proposte. Alcune riguardano una flessibi¬ 
lità, non più vissuta come una maledizio¬ 
ne, bensì come «opportunità». Per studia¬ 
re, per aggiornarsi. C'è l'idea di riprendere 
l'antica scelta delle 450 ore rivedute e cor¬ 
rette. Questa nuova idea di «flessibilità» 
potrebbe anche servire a permettere ai gio¬ 
vani d'usufruire di periodi sabbatici. Ma 
qui ci si scontra con norme modellate su 
un mercato del lavoro che non esiste più. 
Il 66 per cento degli assunti metalmecca¬ 
nici, quest'anno, sono «a termine». Sono 
operai o impiegati che vivono una vita la¬ 
vorativa fatta di tanti periodi diversi. Di¬ 
venta perciò quasi impossibile per loro ri¬ 
chiedere il «periodo sabbatico per la for¬ 
mazione», visto che oggi occorre un requi¬ 
sito di dieci anni di lavoro. Un'altra scelta 
a favore dei giovani è, infine, quella relati¬ 
va alla trasformazione degli scatti d'anzia¬ 
nità in cifra fissa. Così come la richiesta di 
utilizzare quote del trattamento di fine la¬ 
voro da versare nella previdenza integrati¬ 
va, onde assicurare una pensione a ragaz¬ 
ze e ragazzi che vanno incontro a prospet¬ 
tive previdenziali poco rosee. 

Viene così delineandosi quella che Mar¬ 
co Bentivogli chiama «una politica per i 
giovani». Le Confederazioni, aggiunge, 
«debbono diventare un luogo pubblico 
delle aspirazioni delle nuove generazio¬ 
ni». Anche, magari, aprendo loro le sedi. 
C'è oggi un gran potenziale di militanza, 
troppo spesso inutilizzato. Sarebbe una 
gran serbatoio per il movimento sindaca¬ 
le, bisognoso come mai di linfa nuova. 
Magari anche recuperando la ricchezza 
d'una dialettica interna positiva, che oggi 
ad ogni osservatore esterno, appare come 
affievolita, se non scomparsa. I giovani 
della Firn ne hanno parlato anche con uno 
dei padri del sindacalismo, Vittorio Foa. 
Alcuni di loro lo hanno incontrato a For- 
mia, ricavandone lucida fiducia. 


IN BREVE 


Ferrovie, ambizioni ridimensionate 

■ Leferrovie ridimensionano le prospettivedi crescita del traffico e confer¬ 
mano, seppurein misura inferiore, gli esuberi del personale. Saranno 
24.000, iferrovieri in meno nell'arcodicinqueanni invecedi 27.000 nel 
quadriennio, secondo la nuova edizionedel pianod'impresachei vertici 
delle Fsspa,l'amministratoredelegatoGiancarloCimoli e il presidente 
Claudio Demattè,presenterannoalCdaallafinedel mese. Idipendenti 
delle Ferrovie scenderebbero così dagli attuali 118milaa99milanel 2002 
e 94 mila nel 2003; ma anche l'obiettivo di crescita dei passeggeri a lunga 
percorrenza (era il 10%) scende perilcattivoesitodi quest'anno: tra lieve 
aumento(+2%) nei viaggi diurni eilfortecalo in quelli notturni (-5,5%) per 
laconcorrenzadegliaerei,ilsaldoènegativoal-1,3%. Conseguenza: uno 
scostamento di 130 miliardi rispetto al budget, cui se neaggiunge un altro 
di 60 miliardi per il trasporto locale, ecosì dai previsti 3.713 miliardi i ricavi 
viaggiatori scendonoa 3.583 miliardi. Negativa la reazione dei sindacati. 
PerCiuseppeSurrenti della Fit Cisl e Sandro Degni della Uilt il pianoè«inac- 
cettabile»sia perii numerodi esuberi sia peri disagiche porterebbe all'u¬ 
tenza con la riduzionedei treni annunciata». Siamo alle solite, «menotreni 
e meno personale», commenta GuidoAbbadessa della FiltCgil chechiede 
al govemodi «farsi garante» dell'accordodel dicembre'97cheimpegna- 
va le Fsad un confrontoconisindacatiprimadipresentareil nuovo piano. 
Ugo Boghetta di Rifondazione comunista chiedeil cambioal verticedelle 
Fs, visto che con il suo piano «si tratta di un rilancio al contrario di un'azien¬ 
da che vedrà ulteriormente penalizzatelesuegià precarie condizioni». Le 
Ferroviealorovoltanonconfermanolecifreriportatedalle anticipazioni, 
al massimo «orientative»di un pianocheavrà unasuadefinizioneduegior- 
ni prima della sua presentazionealConsigliodi amministrazione. 

Burlando: presto il decreto per Malpensa 

■ Il decreto bis per l'apertura dello scaloaereodi Malpensa sarà pronto peri 
primi giorni di ottobre. Lo haannunciatoil ministro deiTrasporti, Claudio 
Burlando, al terminedi un incontrocon lastampaestera.il decreto, dopo 
la bocciatura dell'Ueal primo provvedimento, servirà pertrasferiregra- 
dualmente i voli da Linate al nuovo aeroporto. «Il decreto bis per l'apertura 
di Malpensa -haaffermato Burlando-arriverà peri primi di ottobre, per¬ 
ché ritengo sia ragionevole utilizzare il confrontodelconsigliodei ministri 
Ue del primo ottobre per ulteriori scambi di idee con gli altri paesi e con le 
compagnie estere interessate all'apertura di Malpensa». Dai primi di otto- 
breal25, ha poi aggiunto il ministro, lecompagnieavrannotutto il tempo 
necessario per poter metterea punto il loro nuovo orarioconi voli sul nuo¬ 
vo scalo. Burlando non ha voluto indicare le percentuali di trasferimenti dei 
voli, oggetto di controversia nella delicata trattativa Ue, e ha precisato che 
sono in corso contatti telefonici con lecompagnie estere, mentresiè in at¬ 
tesa delle motivazioni ufficiali dell'Uesullabocciaturaal primo provvedi¬ 
mento.» Siamo alla ricercadi un puntodi equilibrio: l'Italia-haconcluso- 
presenterà una proposta al commissario Ue Neil Kinnockchesaràdifficile 
rifiutare». 

Aeroporti di Roma punta sullo scalo di Catania 

■ La società Aerporti di Romaè interessata alla privatizzazione dell'aerporto 
diCatania.L'interessedellasocietàallagaraperagiudicarelagestionedel- 
loscalosicilianoèstatoricordatodalsindacodellacittàEnzoBiancoecon- 
fermatodallastessa società Adr.l gruppi chefinora si sonofatti avanti per 
rilevare il 40% della Sac - è la soicietà di gestione dei servizi di Fontanarossa 
- sono dunque: Aeroporti di Roma, tra le prime a candidarsi, la Sea (Aero¬ 
porti di Milano)e la britannica National British Express. Ad essesiaggiunge 
la British airportauthority che- recente alleatadi Carlo De Benedetti -oltre 
ad essere in possesso dello scalo napoletanodi Capodichino punta ad una 
quota nella privatizazionedi Aeroporti di Roma. 


Invalidi del lavoro in corteo 

Chiedono la rivalutazione delle rendite Inail 


ROMA Alcune migliaia di invali¬ 
di del lavoro protestano oggi con 
un corteo diretto verso il ministe¬ 
ro del Tesoro contro quello che 
definiscono lo «scippo» del go¬ 
verno di 390 miliardi (per il 90% 
fondi Inail) a discapito dell'ade¬ 
guamento delle rendite degli in¬ 
validi sul lavoro. Nella sostanza si 
tratta di avere una scala mobile 
analoga a quella degli altri tratta¬ 
menti di tipo previdenziale: le 
rendite Inail infatti vengono 
adeguate al costo della vita sol¬ 
tanto quando l'inflazione che si 
assomma di anno in anno giun¬ 
ge al 40%, tetto raggiunto pro¬ 
prio nel'98. 

L'associazione degli invalidi, 
Anmil, ha ribadito quindi la ri¬ 
chiesta di adeguare la rendita 
Inail a quella delle altre presta¬ 
zioni previdenziali: l'onere sa¬ 
rebbe di 300 miliardi a partire dal 
2000, visto che l'adeguamento 
col vecchio sistema è in paga¬ 


mento nel '99; ed anche di elimi¬ 
nare il divieto di cumulo tra pen¬ 
sione d'invalidità e rendita Inail, 
con una spesa prevista a partire 
dal I999paria90miliardi. 

«Sono quasi tre anni - dice il 
presidente Pietro Mercandelli - 
che aspettiamo un provvedi¬ 
mento che stabilisca la rivaluta¬ 
zione annuale della rendita corri¬ 
sposta a chi rimane vittima di un 
incidente sul lavoro. È rimasta 
l'unica forma previdenziale non 
soggetta ai normali adeguamenti 
al costo deliavita. L'altro motivo 
di protesta - precisa - è l'ingiusta 


normativa che impedisce agli in¬ 
fortunati non più abili al lavoro 
di percepire la pensione Inps 
quando l'Inail riconosce loro un 
risarcimento per il danno subi¬ 
to». 

Questa mattina l'Anmil sarà ri¬ 
cevuta dal sottosegretario al Te¬ 
soro Laura Pennacchi. Si profila 
una disponibilità del governo a 
concedere la scala mobile annua, 
anche perché i 300 miliardi da 
spendere sono a disposizione 
nelle casse dell'Inail, che è in atti¬ 
vo. 


■ I.A.C.P. " 

Provincia di Bologna 

Piazza Resistenza, 4 - 40122 Bologna 

tei. 051.292-111 - fax 051.55.43,35 

AVVISO DI GARA DI 
PUBBLICO INCANTO 

E' indotto dall'Istituto un pubblico incarno, 
da esperirsi con le modalità dì coi aitar. 
73, lett. c) R.D. del 23.05.24 n. 827 con 
ammissione di offerte solo in ribasso, co¬ 
me specificato nel bando di gara per il gior¬ 
no 20.1 0.98 alle ore 9,00. per la fornitura 
di un sistema IBM AS/400 e vari prodot¬ 
ti software da installare nel locali In uso 
al C.E.D. deB'intestato Istituto. Importo a 
base di gara: L, 250 COC.COO a forfait. 

Le imprese interessate dovranno far per¬ 
venire enlro e non olire le ore 12,00 del 
giorno di 19.10.199B con le modalità indi¬ 
cale nel Bando di gara, un plico sigillate 
con ceralacca, sul quale oltre alla indica- 
z ore del mittente, dovrà essere chiara¬ 
mente indicato l'oggetto della gara e con¬ 
tenere la documentazione richiesla al 
punto 7) del Bando stesso. 

II Bando di gara - viene pubbl cato sulla 
G.U.R.I.. pane II. n. 223 del 24.09.1998. 
è inserito al sito internet: 
http ://www2. comune.bologna.il/bologna' 
iacpbo, è aflisso all’Albo Pretorio del 
Comune di Bologna nonché all'Albo 
dell'Istituto, dove è disponibile. 

Il Presidente 

Doti. Marco Giardini 

Il Dirig. dell'Ufi. Appalli e Affidamenti 

Doti. Francesco Nini 

L'avviso jrtteg rato è nella banca dal i: F 

9 www.lnfopubblica.com $f 


Mercoledì 23 settembre è venuto a mancare 
all’affettodeisuoicariilcompagnoeamico 
GIANNI BOTTONE 

I compagni della Segreteria dell’Assessorato 
alla «Politiche della partecipazione» del Co¬ 
mune di Roma si uniscono al dolore della 
moglie Wilma e delle figlie Antonella, Ma¬ 
nuela e Simona. 

Roma, 24settembre 1998 


Wilma con Simona, Antonella e Manuela an¬ 
nunciano la morte delcompagno 

GIANNI BOTTONE 

marito e padre amatissimo. La camera ar¬ 
dente si terrà venerdì 25 settembre dalle ore 
7,30 alle ore 10,00 all’Ospedale Sandro Perti- 
ni. 

Roma, 24 settembre 1998 


Le Unità di base dei Ds: «Filippetti»; «Monte¬ 
sacro - 10 Martiri»; «Tufello - Pio La Torre»; 
«Pesenti - Nuovo Salario»; sono vicini alla fa¬ 
miglia Bottone per l'improwisa scomparsa 
delcaro compagno 

GIANNI 

Roma, 24 settembre 1998 

La IV Unione Circoscrizionale dei Ds è vicina 
a Simona Bottone per la gravissima perdita 
che l'ha colpita con la prematura scomparsa 
dell’adorato 

PAPÀ 

Roma, 24settembre 1998 


Luciana, Anna, Marco, Francesco, Maura, 
Stelania, Daniela, Adolfo e Antonella sono 
affettuosamente vicinia Wilma, Simona, Ma¬ 
nuela e Antonella perla perdita di 

GIANNI 

compagno indimenticabile. 

Roma, 24 settembre 1998 


Francesco Simoni si unisce al dolore di Wil- 
mae Simona per la perdita delcaro 

GIANNI 

amico, compagno e maestro di vita indimen¬ 
ticabile. 

Roma, 24 settembre 1998 


Caro 

FRANCESCO 

sono contento di averti conosciuto e di averti 
lavorato a fianco. In quegli anni ho imparato 
tante cose e questa è l'occasione per ringra¬ 
ziarti. Ciao, Altero. 

Roma, 24 settembre 1998 


Esprimono alla famiglia il loro profondo cor¬ 
doglio perlascomparsa di 

MARCO ERRANTI 

icompagni dell’exPci e dei Democratici disi¬ 
nistra di Sigiate Olona (Va). 

OlgiateOlona (Va) ,24settembre 1998 

Pietro Folena e le compagne e i compagni 
del dipartimento Istituzioni dei Democratici 
di sinistra sono vicini a Quarto Trabacchini 
perlascomparsadel 

PADRE 

e partecipano al suo forte dolore. 

Roma, 24 settembre 1998 


Gloria Buffo, Fulvia Bandoli, Giuseppe Chia- 
rante, Piero Di Siena, Marco Fumagalli, Ser¬ 
gio Gentili, Alfiero Grandi, Nadia Masetti, 
Giorgio Mele, Corrado Morgia, Pasqualina 
Napoletano, Marialba Pileggi, Aldo Tortorel- 
la, Franco Vitali, Salvatore Vozza partecipa¬ 
no con affetto al dolore che ha colpito il com¬ 
pagno Quarto Trabacchini per la perdita del 

PADRE 

Roma, 24 settembre 1998 


I Democratici di sinistra della sezione «Cam- 
pitelli Centro Storico» ricordano il compagno 

FRANCO CAROSI 

a un anno dalla improvvisa e immatura 
scomparsa. 

Roma, 24 settembre 1998 


Nel 3° anniversario della scomparsa del 
compagno 

ETTORE BADINO 

la moglie Gioconda, le figlie, i figli, le nuore, i 
generi e tutti i nipoti lo ricordano con immu¬ 
tato affetto e sottoscrivono per l’Unità. 

Roma, 24 settembre 1998 


1997 1998 

Nell’undicesimo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE FINOTTO 

i tigli lo ricordano con affetto e ne additano 
l'esempioe la dirittura morale. 

Cervignano del Friuli, 24 settembre 1998 

La sezione «Albo Calderoni» della Federazio¬ 
ne di Ravenna del Pds, ad un anno dalla sua 
scomparsa, ricorda ileompagno 

MARCO PAGANI 

come una persona allegra ed importante per 
lavitapoliticaesocialeaellasezione. 

Ravenna, 24 settembre 1998 

Nel 17° anniversario della scomparsa del 
compagno 

LIBERO PEDRANTI 

la moglie e le figlie lo ricordano con affetto e 
rimpianto. 

In sua memoria sottoscrivono per l’Unità. 
Cardano al Campo (Va) ,24 settembre 1998 


R.W. 


FESTA DE L’UNITÀ San Basilio V° Circoscrizione 

1° Premio 

N.03624 

2° Premio 

N.04127 

3° Premio 

N.04601 

4° Premio 

N.05110 

5° Premio 

N.02161 
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TEZIONI 

di Tango 


un film di Sally Potter, 
l'autrice di "Orlando" 
e la musica del grande Astor Piazzolla 
interpretata da Pablo Veron 

con un libro di poesie di Anne Sexton 


Per chi ha perso “Segreti e Bugie", 

"Ritratto di Signora" e "Ragione e Sentimento" 

può chiamare il Servizio Clienti l'U multimedia tei. 06.52.18.965 
dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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L'occasione colta 






